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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Anno XLII / N< 85 / Saboto 27 marzo 1965 

Conferenza stampa a Mosca dei 
cosmonauti Leonov e Beliaiev 
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Grandiosa manifestazione popolare a Roma per la libertà e la pace 


GLI USA ACCENTUANO 
L’AGGRESSIONE E LA 
PROVOCAZIONE NEL VIETNAM 


Longo: l'Italia della Resistenza 


è col 
Vietnam 
contro 
l'aggressore 

il governo deve esprimere chiaramente la con¬ 
danna dell’aggressione - Non tutti i cattolici con¬ 
cordano con le posizioni oltranziste de - Il ruolo 
dell’URSS nella difesa del Vietnam - L’Italia ha 
bisogno di una politica di pace - Appello alle si¬ 
nistre laiche e cattoliche per una politica di 
rinnovamento e progresso - Il centro sinistra 
è finito, il governo Moro deve andarsene 


I lavoratori di Roma e 
del Lazio, operai, contadi* 
ni, giovani e donne, sono 
accorsi a migliaia in piazza 
San Giovanni, quella piaz* 
za dove, dieci mesi fa. il 
compagno Togliatti aveva 
tenuto il suo ultimo comi¬ 
zio romano, .e sulla quale. 
ieri, il compaio Luigi 
Longo ha parlato contrp la 
aggressione americana nel 
Vietnam e per un avvenire 
di pace e di benessere, ver¬ 
so il socialismo, deiritalia 
e del mondo. / 

Migliaia di compagni del¬ 
la provincia, migliaia di 
edili romani, rappresentan. 
ti di tutti i centri di lavo¬ 
ro (dagli operai del ga.s in' 
lotta, a quelli' della Mila- 
téx) si sono uniti alle mi¬ 
gliaia dì giovani e di don* 
ne Un mare di bandiere 
rosse, di cartelli e striscio¬ 
ni che chiedevano la fine 
deH'aggressione imperiali¬ 
stica P rivendicavano nuo¬ 
ve civili condizioni di esi¬ 
stenza per i lavoratori ita¬ 
liani. dominavano la piaz¬ 
za. E un saluto caldo, spon¬ 
taneo. prolungato ha accol¬ 
to il compagno Longo 
quando — dopo l’introdu¬ 
zione del compagno Aldo 
Natoli — sì è accostato ai 
microfoni per pronunciare 
il suo discorso. . 

Questa grande piazza S. 
Giovanni, legata a tanti ri¬ 
cordi del popoio romano 
— ha Iniziato il compagno 
Longo — raccoglie, stasera, 
un’altra imponente manife¬ 
stazione-di protesta e di 
lotta, di indignazione per 
la brutale e vergognosa ag¬ 
gressione americana contro 
il popolo vietnamita, di 
ansia per le sortì di quel 
popolo e della pace nel 
mondo Quegli avvenimen¬ 
ti si svolgono lontano da 
noi, ■ ma essi incombono 
minacciosamente sul no¬ 
stro animo e sulla nostra 
vita. L'umanità si sente 
sull'orlo dell'abisso di una 
nuova, spaventosa guerra, 
e inorridisce di fronte ai 
barbaro impiego dei gas e 
delle bombe al napalm. 

I nostn governanti — 
ha proseguito I-ongo — 
dopo aver dichiarato, per 
bo^a dell’on Moro, «com¬ 
prensione > per l’aggres¬ 
sione amencana. adesso, 
per bocca dell’on. Fanfani, 
si dichiarano preoccupati 
Ma bisogna uscire da que¬ 
ste ipocrisie diplomati¬ 
che li nostro governo de¬ 
ve esprimere chiaramente, 
apertamente, la propria 
condanna della sfida lan¬ 
ciata alla coscienza civile 
deU’umanità e alla stessa 


Anche i 

« 

commercianti 
avranno 
la pensione 
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Carta delle Nazioni Unite 
dagli Stati Uniti d’Ameri¬ 
ca. Il nostro governo deve 
chiedere la cessazione im¬ 
mediata dell’aggressione e 
delle - atrocità americane, 
deve .prendere una ferma 
iniziativa per allontanare 
la tpinaccìa che dal Viet-^ 
nani viene alla ■ pace del 
mondo. 

Tutto questo non dovreb¬ 
be essere difficile per un 
governo che si richiama, 
nella sua totalità, a princi¬ 
pi socialisti o cattolici, tut¬ 
ti principi rispettosi della 
vita e della dignità umana, 
tutti favorevoli alla salva- 
guardia della pace. Salutia¬ 
mo con piacere la presa di 
posizione e le richieste 
avanzate dalla Direzione 
del PSl, ma non possiamo 
però ignorare che l’organo 
democristiano 11 Popolo ha 
respinto stamane brutal¬ 
mente queste richieste di¬ 
fendendo con un linguag¬ 
gio oltranzista l’intervento 
americano. Il quotidiano 
democristiano non inter¬ 
preta però i sentimenti e 
la voce di tutti i cattolici, 
se persino L'Avvenire d'L 
talia ha condannato l’uso 
dei gas tossici i quali uni¬ 
scono — 'sono parole di 
questo giornale — « la pre¬ 
rogativa della odiosità di 
fronte alla coscienza comu¬ 
ne a quella, oltretutto, del¬ 
la inefUcacia militare». 

Perchè tante barbarie, 
perchè tanta crudeltà? Non 
certo — ha aggiunto Lon¬ 
go — per difendere la li¬ 
bertà del popolo vietnami¬ 
ta. come pretendono i pro¬ 
pagandisti americani. La 
stessa risoluzione della Di¬ 
rezione del PSI afferma 
che l’intervento americano 
« non ha nessun rapporto 
con la presunta salvaguar* 
dia della libertà e della de¬ 
mocrazia ». I difensori della 
libertà e deH’indipendenza 
del Vietnam stanno dall'al¬ 
tra parte della barricata: 
sono gli operai, i contadini, 
i lavoratori, gli studenti 
che si battono nel Fronte di 
liberazione nazionale. Gli 
Stati Uniti, nel Vietnam, 
difendono solo i loro più 
sordidi interessi imperiali¬ 
stici e colonialistici, e quel¬ 
li di una cricca di generali 
corrotti e crudeli per i qua¬ 
li — come ha scritto l’in¬ 
viato di un giornale rea- 
zionano di Bologna — « il 
potere è soltanto una muc¬ 
ca da mungere, un posto, 
uno stipendio, un mezzo 
per fare dei soldi e farne 
fare agli amici che domani 
gli saranno riconoscenti ». 
E” impossibile — ha rico¬ 
nosciuto il quotidiano cat¬ 
tolico di Bologna — « assu¬ 
mere come simboli di liber¬ 
tà e di democrazia » questo 
pugno di dittatori. Eppure 
e proprio per difendere 
questi dittatori che gli Sta¬ 
ti Uniti intervengono nel 
sud-est asiatico e mettono 
a repentaglio la pace del 
mondo Ma non saranno nè 
la loro brutalità nè le loro 
armi che riusciranno a sof¬ 
focare la rivolta del popolo, 
e già oggi I due terzi del 
Vietnam meridionale sono 
stati liberati dal Fronte na¬ 
zionale 

E’ a questi combattenti 

(Segue a pag. 3) 


Un aspetto della grandiosa manifestazione di piazza San Giovanni durante il comizio del compagno Longo. 

In un discorso cauto ma contraddittorio 

\ 

Fanfani respinge le richieste 
«lei PSI di condanna dei gas 


)S 


Sul problema generale del Vietnam/il mini¬ 
stro degli Esteri si trincera dietro le posizioni 
già assunte da Moro - Annunciate alcune vaghe 
iniziative diplomatiche • Il compagno Valenzi 
esprime l’insoddisfazione del PCI • Vittorelii 
difende debolmente le posizioni espresse dalia 
direzione del PSl 


Alle 9,30 di ieri mattina, una soluzione negoziata del 
Fanfani ha risposto al Sena, conflitto ». Questa azione, ha 
to alle interrogazioni del precisato Fanfani. si è indi. 
PSIUP. del PCI. del PSI. del rizzala verso gli USA che dal 
PLI. e del gruppo democri- 1961 assistono il Vietnam me- 
stìano sulla situazione nel ridionale... 

Vietnam. Le interrogazioni SALATI (PCI) — L’assi- 
sociaiista, comunista e dei storto con i gas! 
socialproletari condannavano FANFANI — ...ho detto 
esplicitamente l’uso dei gas e jgQi La nostra azione sì 


La replica di Pajetta alla Camera 

Dobbiamo contribuire 

, \ '' 

a fermare Vaggressione 

Consenso con la dichiarazione della direzione del PSl — Gli USA 
devono rispettare la Convenzione di Ginevra -- il governo italiano 
appoggi la neutralizzazione del Vietnam chiesta da U-Thant 


Nello stesso momento In cui 
Fanfani prendeva la parola a 


ni aveva reso alla Commissio- 

chiedevano una iniziativa ita- i iMincv: Faniani prendeva ja parola a ne esteri, delle quali noi — 

liana al fina Hi rirarrarp una ® rivolta anello verso 1 URSb pajgzzo Madama, alla Camera ha detto l’oratore — abbiamo 

liana ai ime a . ® Gran Bretagna come jj sottosegretario Lupis ri- sottolineato quel che appariva 

pacifica aeiia crisi cop^esidenti della Conferen- spondeva. ricalcando il discor- come la testimonianza di una 
Il discorso di panrani. au- , . disarmo di Ginevra, e so del ministro degli esteri, preoccupazione accorata e sm- 

raf,. AcQttomonlo \ronti minll. uiaaiinu ui ^ __o- _r 


rato esattamente venti rninu- ™ j povemi del Canada. interrogazioni del PCI, 

ti. era stato concordato, nella '^reo i e i PSI. PSIUP. PLl e della DC 

stessa mattinala con il presi- '"0'= ' „ ,n,o a replicare è stato 

dente del Consiglio on. Moro della Commissione di con ^ compagno Giancarlo 

Giovedì, il ministro degli trollo dell ONU nel v letnam. paJETTA, che ha denunciato 


Esteri si era incontrato, per In questo quadro. Fanfani 
definire le linee della sua ri- ha ricordato di aver avuto 
sposta, anche con il segreta- un colloquio con l'ambascia- 
rio della DC on Rumor ed tore italiano a Saigon, con 
aveva avuto un colloquio con Tambasciatore degli USA a 
il Presidente della Repubbli- Roma, con gli ambasciatori 
ca. Da questi molteplici con- dell'URSS. del Canada, dei- 
tatti è venuta fuori una rispo- pindia e della Polonia. A se¬ 
sta cauta, elusiva e contrad- ... • , 


dittoria anche se nella sostan¬ 
za l’on. Fanfani — pur sotto¬ 
lineando la gravità deU’uso 
dei gas — si è limitato a riba¬ 
dire che il governo è legato 
alle dichiarazioni già rese 
sulla situazione vietnamita 
dal pre.sidente del Consiglio 
« Queste dichiarazioni — ha 
detto Fanfani — essendo av¬ 
valorate da un voto di mag. 
gioranza costituiscono una 
linea obbligata per l’azione 
del Governo ». Successiva¬ 
mente l’on. Fanfani ha illu¬ 
strato più recenti passi pro¬ 
mossi dal Ministero stesso per 
una più esatta informazione 
circa l'u.so dei gas e per espe¬ 
rire iniziative per una disten¬ 
sione delia situazione 

La prima parie del discorso 
di F'anfani dunque è stata 
una e.satta ricostruzione di 
tutte le risposie già date sul¬ 
l'argomento da Moro nelle 
sedute del 12 febbraio del 
18 febbraio e del 18 marzo 
al Senato e alla Camera il 
13 marzo Si ricorderà che in 
queste ripetute occasioni il 


(Segue in ultima pagina) 


in primo luogo il fatto che da 
parte del governo italiano non 
vi è stata e non vuote esserci, 
una parola di deplorazione 
per l'aggressioBe USA e per 
l'uso di gas nel Vietnam; né 
il governo si è pubblicamen¬ 
te dissociato dagli Stati Uniti 
per questo crimine. Ciò era 
legittimo attendersi dopo le 
dichiarazioni che fon. Fanfa- 


cera. 

Abbiamo sentito parole che 
augurano la pace, e ci è stato 
riferito di un atto del governo 
che dice di voler muoversi :n 
questa direzione. Ma — ha 
chiesto Pajetta — è possibile 
che ciò avvenga senza con¬ 
dannare l’aggressione, senza 
valutare fino a che punto pos¬ 
sono portare gli atti crimina¬ 
li commessi nel Viet Nam da¬ 
gli americani in queste ulti¬ 
me settimane e in questi ul¬ 
timi giorni? 

I comunisti — ha detto 


Conclusi i lavori dei CC 


✓ 

Importanti misure del 
PCUS per rogricoltura 

Profonda revisione dei metodi di direzione e delle quote degli ammassi 
71 miliardi di rubli investiti nei prossimi cinque anni • Oggi sulla « Pravda » 
il testo del rapporto di Breznev e le risoluzioni, una delle quali riguarda 
la recente riunione dei diciannove partiti 


.,1 a olio r'omaro il fiali» nnclr» rj>jl»TÌnii« candidato del Presidium e no occupate da Vstinor. che pas- 

® alla Camera il USIlA nostrs redSZlODC membro ■ delia segreteria del sa. come abbiamo risto, a im- 

13 marzo Si ricorderà che in MOSCA, 26. partito. Il primo segretario del portantissimi incarichi di par- 

queste ripetute occa.sioni il plenum del Comitato cen- partito comunista di Bielorussia, filo . , „ 

presidente del Consiglio ave- pcus ha tenrunato Maruror, possa da membro can- Domattina la Pravda piibbli- 

va espresso la « comprensio- questa sera t suoi larori con la didato a membro effettivo del cherà il testo delle due risoln- 
ne del governo italiano per approvazione di due imponan- Presidium. Leonid Iliciov che zioni e la relazione di Breznev 
l'azione americana ». Non a ti risoluzioni, una sulla agrieoi- era uno dei segretari del parti- pilo situazione agricola, una re¬ 
caso ieri mattina il «Popolo* tura che sintetizza le proposte to (con la responsabilità di di- 
ricordava queste dichiara- del relatore Breznev sulle - im- rigente della commissione ideo- 

nrornnabili misure da orende- looica) è esonerato dalle sue *** applicati tn agricoltura ne 


Incordava 


dichiara- del relatore Breznev sulle - im- rigente della commilitone ideo-j 
prorooabìli misure da prende- logica) è esonerato dalle SMel 


Pajetta — rivolgono ancora 
una volta un inv’ito alla ragio¬ 
ne, e sollecitano il governo e 
il Parlamento a intervenire, 
perché sono convinti che que¬ 
sto intervento potrà avere un 
valore e un peso politico. 

Con Timpiego del gas nel 
Vietnam — ha proseguito 
l'oratore — è stato compiuto 
un delitto, una aperta viola¬ 
zione del protocollo di Gine¬ 
vra del 1925 che vieta l’impie¬ 
go di tutti i gas. senza alcuna 
eccezione; quindi anche di 
quelli che eufemisticamente 
vengono definiti «non letali-. 
Su questo punto — ha detto 
Pajetta rivolgendosi ai banchi 
del governo — dovete rispon¬ 
dere. e dovete dirci se volete 
chiedere ai vostri alleati di 
firmare la convenzione o co¬ 
munque di rispettarla Le vo¬ 
stre giustificazioni per l’impie¬ 
go dei tossici vi rendono inve¬ 
ce complici degli Stati Uniti. 

Dopo aver ricordato Fonda¬ 
ta di proteste che si è levata 
in Italia e nel mondo, l'orato¬ 
re si è rivolto direttamente 
a Lupis. affermando: • Quan¬ 
do lei parla di attacco, di ag¬ 
gressione da parte del parti¬ 
giani. come pensa d: giustifi¬ 
care il fatto che nel Sud Viet¬ 
nam non vi sia stato un go¬ 
verno — fra i Unti imbelli 
che si sono succeduti — rapa¬ 
ce di far fronte a questa ” ag¬ 
gressione". capace di chiedere 
a: suo: soldati e generali di 
"tenere'”’ E. soprattutto, come 
pensa le; che con i mezzi usati 
si possa fermare la guerra 
parl;giana o rallentarla’’ Sono 
mezzi e sistemi che la rende¬ 
ranno p.ù rabbiosa, più fero¬ 
ce Cosi come accadde nel- 
ritaha del Nord dopo che 
g.unse notizia del massacro 
delle Fosse Ardeatine Ugual¬ 
mente fuor della realtà è la 
richiesta al governo di Hanoi 
di invitare i partig.ani a de¬ 
porre le armi; anche a noi 
Alexander chiese di tornar¬ 
cene a casa; a casa non tor¬ 
nammo e continuammo a 
combattere E cosi farebbero i 
partigiani vietnamiti. 

Occorre invece — ha prose¬ 
guito l'oratore — cercare di 
individuare i motivi che muo- 


U linea fondamentale UI re in farere dell «enomio oert- di segano: la «a veno^el SudT'òfilam'iro: 

pnl.liea estera e Ja^quind, dacché" ha’"/a?to '^?fto è,°7n era aid ««la annanf. “là f»"'« <■"« direnane tra«,«.■.«■ re ^erea. 

"S'r'cTrmne""dri|!rVa"n" /a’àà^a?'* ''uTTJ'ug t S 

Tant «ho nolla «oennHa narie Partiti comunisti e opera». Daj co.ifo SUO it Socict Su- j-,iatore. governo non si è voluto pro- 

Hel «no discorso ha tuttavia Comitato centrale ha an- premo dell URSS ha nominato lc misure pratiche e urgen- nunciare perché un altro de- 
dci suo oiscorso na iu“avia opprocato alcuni mutamen- .Masurov primo vicepresidente -j ^ primo segretario del Ltto contro il diritto interna- 
illiistralo le iniziative da lui ^ ^lel Presidium e nella segre- del Consìglio dei ministri e No- ^ ... zionale è stato commesso, con 

assunte « per una migliore jgria del partito. Il primo vice- vikov presidente del Consialw AUGUSTO ranCElQl j bombardamenti su! Vietnam 

conoscenza possibile della si- presidente del Consìglio dei mi- superiore di economia della _ ... • \ ec - i • • ì 

luazione», e per «favorire mstri L’stinop è nominato mem- URSS. Queste due conche era- (ocgite tn uUitna pagina) (ocgtte in ultima pagina/ 


a 138 km. 

dalla Cina 

Da 12 a 16 aerei abbattuti - Verso la 
distruzione di strade e ponti al confine 
fra RDV e RFC - Si allarga la protesta 
nelle università americane 


WASHINGTON. 26 

Il scyretario di stato ame¬ 
ricano, Dean Rusk, ha rice¬ 
vuto questa sera a colloquio 
rnmbnscintore souielico. Do- 
bnntn Nessuna indicazione 
SI è avuta finora sul contenu¬ 
to della conversazione, che e 
stata richiesta dal rappresen¬ 
tante souietico. E’ indubbio 
tuttavia che essa abbia avu¬ 
to come oggetto gli iilttmi gra. 
VI sviluppi dell'aggressione 
americana nel Vietnam, c hi 
dichiarata intenzione degli 
Stati Uniti di persistere nel¬ 
l’allargamento « senza limi¬ 
ti » del conflitto. 

Oggi, gli americani hanno 
dato un nuouo esempio della 
criminale volontà di intensi¬ 
ficare l’aggressione nel Viet¬ 
nam: squadriglie di aerei a 
reazione e ad elica, partiti 
da due portaerei al largo 
delle coste vietnamite, han¬ 
no attaccato quattro obiet¬ 
tivi nel Vietnam democra¬ 
tico, uno dei quali situato 
a soli 138 chilometri in linea 
d’aria dall’isola cinese di Hui- 
uan. l portavoce americani 
hanno messo in rilievo que¬ 
sto particolare, sottolineando 
come ad Hainan esista una 
importante base di aerei a 
reazione cinesi < che avreb¬ 
bero potuto intervenire >. Co¬ 
me è ormai universalmente 
noto, gli americani sperano tn 
un qualsiasi intervento di 
questo tipo per poter bom¬ 
bardare < per rappresaglia » 
le basi cinesi, e il bombarda¬ 
mento a soli 138 km. da Hai- 
nan fndica quali intenzioni 
provocatorie essi stiano ora 
mettendo tn atto. 

Questo obiettivo — il più 
vicino alla Cina attaccata 
quest'anno — è l’isola di Bach 
Long (che significa « isola 
dell’usignolo*), che si tro- 
va nel centro del golfo del 
Tonchino. Gli altri sono sta¬ 
ti Ha Ting. 280 km. a sud di 
Hanoi, capo Mui Ron, 230 
km. a sud di Hanoi, Vinti 
Son. 250 km. a sud di Hanoi 

Gli aggressori hanno rice¬ 
vuto una dura lezione: radio 
Hanoi ha annunciato che do¬ 
dici aerei sono stati abbat¬ 
tuti, e che molti altri sono 
stali danneggiati (secondo 
un dispaccio TASS gli ae¬ 
rei abbattuti sarebbero 16) 

Ciò porta a 77 il numero 
degli aerei americani abbat¬ 
tuti sul Vietnam democrati¬ 
co dall'agosto scorso. 

Già le prime notizie forni¬ 
te dagli americani sugli at¬ 
tacchi avevano lasciato in¬ 
tuire che il prezzo pagato 
per l’aggressione era stato 
pili alto del solilo. Un por¬ 
tavoce militare USA annun¬ 
ciava immediatamente, in¬ 
fatti. che (lei quattro obietti¬ 
vi prescelti — quattro sta¬ 
zioni radar — due erano sta¬ 
ti colpiti seriamente e gli 
altri due solo parzialmente, 
che degli aerei partiti per la 
missione due erano stati ab¬ 
battuti (i piloti sono stati 
recuperati da elicotteri) e 
un terzo si era schiantato 
sulla pista della base di Da- 
nang, mentre tentava di at¬ 
terrare senza carrello; che 
degli aerei rientrati dalla 
missione parecchi avevano il 
loro carico di bombe intatto, 
il che indica che non aveva¬ 
no nemmeno tentato di avvi¬ 
cinarsi aU’ohiettivo. 

Il portavoce si è rifiutato 
di precisare se. oltre all’oppf,- 
sizione dell'antiaerea, ri sia 
stalo . anche un intervento 
della caccia nord-vietnamita 
Ha risposto « non so *. « non 
sono sicuro », a tutte le do¬ 
mande in proposito. 

L’attacco a distanza tanfo 
breve dalla frontiera cinese 
viene collegato dagli osserva¬ 
tori, a Washington come a 
Saigon, ai piani per bombar¬ 
damenti su obiettivi « non 
più strettamenti militari * e 
soprattutto di strade e pomi 
ni confini tra il Vietnam del 
nord e la Cina popolare. I 
piani relativi, si assicura, so¬ 
no pronti, e verranno giusti, 
ficati con la necessità di ini- 
pedire l’afflusso di riforni¬ 
menti al Vietnam democra- 

(Segue in ultima pagina) 


Consegnata ieri 
all'ambasciata USA 
a Mosca 

Protesta 
ufficiale 
sovietica 
contro i gas 

L'URSS invita Loncira 
, a condannare gli 
USA - Cresce il nu¬ 
mero di ^ volontari 
per il Vietnam 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, ae 

- Il governo sovietico condan¬ 
na decisamente Timpiego da 
parte degli Stali Uniti del gas 
contro le popolazioni del sud 
Vietnam dice una nota uffi¬ 
ciale indirizzata que.sta sera al 
governo americano II testo del¬ 
la nota sovietica rileva che ri¬ 
correndo all’impiego di mezzi 
chimici, di mezzi -del tutto 
disumani -, gli Stati Uniti si 
accollano una responsabilità 
gravissima. Il governo di Wa¬ 
shington - deve prendere le ne. 
cessarle misure per porre fine 
immediatamente aH’impiego di 
tali mezzi nel sud Vietnam 
Il governo sovietico fa no¬ 
tare che rinterdizionc dcH’im- 
piego dei mezzi chimici è stata 
accettata da lutti gli Stati già 
da molti decenni, e che « gli 
Stati Uniti devono rendersi 
conto a quali serie e pcrirolosc 
conseguenze può portare la lo¬ 
ro attività, se ad una situazio¬ 
ne ormai generalmente ricono¬ 
sciuta viene sostituito l’arbi¬ 
trio-. -Con pieno diritto — 
continua la noia sovietica — 
si può porre agli Stati Uniti 
tin’alfrn domanda- come può 11 
enverno americano dichiarare 
di volere il miglioramento del¬ 
la situazione intemazionale, lo 
s\-iliinoo della cooperazione tra 
gli Stali, e poi nei fatti vio¬ 
lare le norme del diritto inter¬ 
nazionale consacrate nel trat¬ 
tali. nello statuto dell’ONU e 
nella pratica delle relazioni 
mondiali? Al governo degli Sta¬ 
ti Uniti dovrebbe essere noto 
che rimpiego di mezzi barbari 
come I gas è da tempo inter¬ 
detto e decisamente condannato 
d.ai popoli. Questa interdizio¬ 
ne è ormai una norma gene¬ 
rale del diritto internazionale-. 

Il governo degli Stati Uniti 
— conclude la nota sovietica — 
si assume una pesante respon- 
sabililà davanti alla opinione 
mondiale per le azioni -rri- 
minosc - commesse contro il 
ponolo del Vietnam e deve co¬ 
minciare a riflettere a quali 
conseguenze può condurre il 
ripetersi di azioni analoghe. 

II governo sovietico inoltre, 
•n qualità di ropresidente con 
ringhilterra della ronferenzn di 
Ginevra per rtndocina. ha pre¬ 
sentato al governo britannico il 
progetto di una lettera comune 
che condanni duramente le azio¬ 
ni aggressive degli Sfati Uniti 
eootro il Vietnam 

Nello s’esso progetto di let¬ 
tera il governo «ovictieo chiede 
che gli Stali l'nili «sospendano 

E. p. 

(Segue in ultima pagina) 


Respinta 
la nota 
sovietica 
sui gas 

WASHI.VGTO.N. 26. 

Il Dipartimento di Stato USA 
ha annuncialo che la nota fo- 
vietica suU’impiego dei gas è 
stata respinta, perché sarebbe 
basata su asserzioni «eoiii^e- 
tamente false». 
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PAG. 2 / vita italiana 


r Unità / sabato 27 marzo 1965 


Ogni giorno I 
un'auto FIAT ! 


'OS 2: 


Consiglio dei ministri 


in premio i g ii 

__: J ^ »■ 




QJ . ‘ 


' 114 %' ’ Questo tagliando sarà valido 

, H 3 ' ' se, compilato, perverrà alla 

, ‘ ' sede del giornale entro le oro 

' 24 del giorno ‘l-4-’65 

Quali di queste pagine che appaiono suH'Unltà Le 
interessano maggiormente? , 

RACCONTO DELLA DOMENICA - 




. k 


ì commercianti avranno 


LETTERATURA 


ARTI FIGURATIVE 


LA NUOVA generazione 


LA SCUOLA 


tZIONB Q , 

IL PIONIERE 


I STORIA, POLITICA. IDEOLOGIA q i ZlOHC SUll eCOnOm 

I SCIENZA E TECNICA ^ .1 

* . ■ . I Consiglio del ministri, riu- 

I NOME ' • I nltosl Ieri subito dopo la di- 

---- scussione alla Camera sul Vlet- 

I I nam, ha approvato la relazione 
VIA del ministro del Bilancio, od. 

I PiernccinU sullo stato delreco- 

1 ^. I nomia italiana nel 1964, decl- 

COMUNB ... ANNI. . dendo seduta stante di Inviare 

I al Parlamento la relazione stes- 
I nnopr?ccf/->Mip ' 'sa. sulla rjualo riforiamo am- 

I PROFESSIONE . • piamente In altra , parte del 

— —> - ~ giornale. • ' ~ . 


la pensione 

. ■* * • j 

* ' V ' 

Dodicimila lire al mese il trattameli-. 
to minimo - Una nuova legge per la 
tutela del lavoro minorile - Gli altri 
provvedimenti - Presentata la r.ela- 
zione sull’ecohomià italiana nel ’64 


Ieri rannuncio ufficiale 


Il Consiglio del ministri, riu¬ 
nitosi ieri subito dopo la di¬ 
scussione alla Camera sul Viet¬ 
nam, ha approvato la relazione 
del ministro del Bilancio, on. 
Pieracclni, sullo stato delPeco- 
nomia italiana nel 1964, deci¬ 
dendo seduta stante di inviare 
al Parlamento la relazione stes- 


Paneclpati anche voi al « Grande Canroreo del Let¬ 
tore • 

4 Inviate ORRI stesso a t l'Unita », Vi» dei laurini lU, 
Roma. Il tHRilando di parteclpiizlone L'UMPll.A TIC E 
RITAGLIA TE LA SCHEDA LIJNCO LA LINEA TRA T- 
TECGIATA E INCOLLATELA SU UNA CARTOUNA 
POSTALE IN MODO CHE IL NOME DEL GIORNALE 
VENGA A TROVARSI IN LUOGO DELL'INDIRIZZO. 

Potete Inviare anche oto tagliandi alle stessa data, 
uno oer cartolina 

4 Saranno nulle le schede In cui nome e Indirizzo del 
concorrente non stano chiaramente leggihlli e quelle che 
Saranno snerilte con altro mezzo che nnn sia la cartolina 
Donale 

4 A Roma presso la Federazione Italiana Editori Gior¬ 
nali. con le garanzie previste dalla legge, ogni giovedì 
verrà estriiMO II nome di «el qiintldlanl 

4 Se « l'Unità t sarà tra gli estratti. Il nostro ufficio 
t Grande Cnncoisn del Lettore* sortegeerà. con le ga¬ 
ranzie di legge. Il nome del fortunato che avrà In premio 
un'auto FIAT 

4 H premio sarà consegnato la domenica successiva 

4 Non possono partecipare al concorso I dipendenti del- 
Tazlenda editrice del glornala 


Omaggio 

Lillo Stato deH'eco- jloro g Fanfani andranno l’azione americana in Vietnam, anche, si dice, del prestito 

la nel 1964, deci- Il insieme negli Stati Uniti il 20 Stewart, il ministro degli USA dell’anno scorso — punta 

ò la^rela^one'stes^ 01 IO IHOIHOriO e il 21 aprile prossimi. L’an- Esteri inglese, ha dichiarato a dimostrare piena solidarietà 
So riforiamo am- ' .. ' nunclo ufficiale è stato dato al Presidente americano che a Johnson in questa occasione, 

altra , parte del •, Js TamIim44i ■ ieri. L’Invito a ilpro era stato l’azione nel Vietnam, decisa Dif^renze profonde fra Moro 

Ul - lOulluTTI rivolto molto tempo fa, ma im- «senza consultazioni» è net- e Fanfani, comunque, nella 

nente 11 Consiglio, - - ‘ pegni di politica interna ne tamente contraria ai « senti- pur cauta risposta che il mi¬ 

serie di ratifiche Ieri, In occasione del 72. an- avevano finora suggerito il rin- menti deH’umanilà ». Sono pa- nistro degli Esteri ha dato ieri 
[tenti minori, ha niversario della nascita del yjg Dopo i recenti avvenimen. role e concetti assai precisi al Senato airintcrrogazione 

disegni di legge compagno Palmiro U internazionali che hanno vi- e severi. Sapranno pronunciar- sul Vietnam, non sono state 

l'estensione della una delegazione della Dlrezlo- Li: Vi^a L_i oI ni»r«iionia RoAÌdono avvertite. L’editnrinle del Po- 


Moro e Fanfani a 
Washington il 20 aprile 

Critiche alla Direzione repubblicana al Congresso 
dell'EUR - Atteso per oggi l'intervento di La Malfa 


Successivamente 11 Consiglio, 
oltre ad una serie di ratifiche Ieri, In occash 
c provvedimenti minori, ha niversarlo delh 
adottato due disegni di legge compagno Fair 
riguardanti l'estensione della una delegazione 
pensione ai commercianti e la ne del PCI al è 
tutela del lavoro minorile. Il rano, dove ha re 


disegno di legge relativo alla sua tomba. Erano presenti alla più ignobili mezzi bellici, con- cne raniani na aaio ieri ai ire piu auioicvoii pitasioui 
assicurazione generale obbliga- semplice cerimonia la compa- irò il Vietnam, il viaggio di Senato ha profondamente de- devono avere indotto r anfani 
torta per rinvalidità, la vec- gna Nilde Jotii, la figlia adot- Moro a Washington è tornato luso anche le ali sinistre della a gettare molta acqua sulle 
.superstiti agli eser- tiva àlarlsa, il prof. Mario Spai- attualità e il presidente del DC e del PSI. Il Corriere della sue primitive dichiarazioni 
centi attività commerciali ri- Ione. I compagni Giorgio Amen- a ctafn costretto a Sera ieri aveva minacciosa- Commissione esteri della 

euarda. in particolare, l titolari dola. Scocci,narro. Sereni, La- GO^tgl « ^ Camera secondo cui egli «sne- 


parteclpare al concono I dipendenti del 
rice del glornala. 


Autortnnrfen* Minutare Fin/inre a. 100191 del tJ-l-iD 

Per una visita di tre giorni 

Couve de Murville 
giunto ieri a Roma 

Il ministro degli esteri francese avrà oggi un 
primo colloquio con Pantani alla Farnesina 


Oggi a Siena ' 
la manifestazione 
nazionale : - 
il movimento 
contadino 
nella Resistenza 


I fissato in L. 12.000 mensili I 
Fin/inre a. toniti del n-t-iD J limiti di età pensionabile sono 

__ -y stati stabiliti in 65 anni por 

gli uomini e 60 per le donne-. 
, • , Il disegno di legge prevede. 

I trO aiOrni inoltre, che 1 commercianti i 

quali raggiungeranno 1 limiti 

-- di età entro 14 anni verranno 

collocati in pensione In base a 
HH —Sii -requisiti ridotti di iscrizione 

MIÌB BB m Wc contribuzione a partire dal 1 ° 
w gennaio 1966 -. Secondo lo stes¬ 

so schema, infine, il governo 

• ___ dovrà emanare entro tre anni lo 

fM #B norme per istituire un sistema 

IB flmBBBBB%l di pensione integrativa (di quel¬ 

la minima) a completo carico 
della categoria. I contributi per 
frottpaco aura activ! un i minimi di pensione saranno 

IldlltCbe d¥ld UJJgl un invece versati in parte dai com- 

'anfani alla Farnesina "■««'«■xi » i- 1 »';» o»”» s»;» 

La legge sulla tutela del la¬ 
voro minorile è stata elaborata 
II ministro degli Affari in base agli impegni Internazio- 
esteri francese. Maurice Cou_ aall assunti dallTtalia in questo 
ve de Murville, è arrivato campo e in modo da renderla 
ieri sera alle 20.55 all’Aero- - rispondente al progresso eco- 
porto di Fiumicino, a bordo nomico e tecnologico verificatosi 
di un aereo deU’Air France. negli ultimi anni»*. Essa verrà 

II ministro è accompagh'atò applicata a tutti 1 minori, com* 


1 rivenditori di giornali, le gui- Amadel. LampredI. Maria MI- glese che ha appena concluso vergenza politica Ira i due "3*^- il ministro degli 

de turistiche e i corrierL Ghetti, Robotti della Cntnmis- j gyQj colloqui con Johnson, esponenti governativi va ricer- Lsteri, comunque, c è ancora 

« La nuova assicurazione — sione centrale di controllo. Tri. gj Londra ha reso an- cata nel fatto che mentre Fan- un’occasione: è stato confer- 

afferma un comunicato del Con- velli. Verdini, Bongiorno della per>licitA su ores- fani euarda con interesse al- niato che il 31 marzo pros- 

r.r.r'.'s,n sr, ul. eg,, s. 

fissato in L. 12.000 mensUL I "f*"' Larghissima. è 1 attesa 

limiti di età pensionabile sono ___Ppr queste sue dichiarazioni 

stati stabiliti in 65 anni por che avvengono in una sede 

gli uomini e 60 per le donne-. ^ ^ — come dicono gli amici di 

Il disegno di legge prevede. AoertO ìli Cai11DldoaliO il VII COnarGSSO Fanfani — mono « compro- 

Inoltre. che 1 commercianti i ■■■ iiw ■■ » mettente* dell’aula paria- 

quali raggiungeranno 1 limiti -—-— mentare. 


Aperto in Campidoglio il VII Congresso 

L "azione dell'ANRPIA nella 
lotta per la democrazia 

La relazione introduttiva del Presidente dell'Associazione 
compagno Terracini - L'impegno internazionale dell'anti¬ 
fascismo nell'intervento di Fausto Nitti 


CONGRESSO REPUBBLICANO 

Seconda giornata di dibatti¬ 
to all’EUR, a! Congresso del 
PRI. Gli interventi sulla rela¬ 
zione Terrana — o meglio su 
tutto il complesso dei proble¬ 
mi politici di questo momento 
— sono stati molteplici e an¬ 
che assai vivaci. Si registra 
indubbiamente, in questa assi¬ 
se repubblicana, un certo « rin¬ 
giovanimento » che si traduce 
in palese insofferenza per le 
schematizzazioni asfittiche e 
per la ormai ventennale sog¬ 
gezione al prepotere democri¬ 
stiano. Manca purtroppo — 
e vale la pena notarlo anco¬ 
ra una volta — qualunque se¬ 
rio riferimento alle radici vere 


La conferenza nazio-' 
naia Indetta nel quadro 
delle celebrazioni del 
ventennale della Resi- 
atenza, aul tema: ■ Il 
movimento contadino 
nella Resistenza -, si 
apre oggi a Siena nella 
•ala del cinema Sme¬ 
raldo. Alle ore 15, fon. 
Emilio Sereni, della Di¬ 
rezione del PCI, terrà 
la relazione introdutti¬ 
va, alla quale segui¬ 
ranno te testimonianze 
del comandante del¬ 
la brigata partiglana 
« Spartaco LavagninI -, 
Fortunato Avanzati, 
detl’on. Vittorio Bardi- 
ni membro della Com¬ 
missione centrale di 
controllo e di Parla 
Brogi della Segreteria 
della Federazione co¬ 
munista senese, del 
professor BergonzfnI di 
Bologna e di storici e 
dirigenti del Partito co¬ 
munista. 

Al termine del con¬ 
vegno sarà proiettato II 
documentarlo ■ Briga¬ 
ta partigiana > del re¬ 
gista Ferrara. 

Domani mattina si 
•volgerà una grande 
manifestazione popola¬ 
re. Le delegazioni con¬ 
venute da tutta la prt^ 
vincia, partendo dalle 
quattro porte della cit¬ 
tà, li riuniranno in 
piazza del Campo dove 
al formerà il corteo 
con bandiere del Par¬ 
tito. della FGCI. delle 
formazioni partigiane. 
Pannelli Illustreranno 
con date e riferimenti 
ad episodi, le tappe più 
significative della lotta 
antifascista, per la de¬ 
mocrazia e le riforme. 
Attraversate le vie cit¬ 
tadine, il corteo rag¬ 
giungerà I giardini del¬ 
la Lizza dove, dopo la 
deposizione di corone 
alla lapide del parti¬ 
giani, prenderà la pa¬ 
rola Il compagno Emi¬ 
lio Sereni. 


dal direttore generale degli presi quelli addetti ail'agricol- riferimento alle radici vere 

affari politici del Quai d’Or- tura, per i quali l'età minima e' iniziato ieri, a Roma. 11 VII come nel passato, nella volontà cittadini che si riconoscono con pi^biemi che pure vengo- 
say, Charles Lotichet, dal suo di ammissione al lavoro è stata Congresso nazionale dell’ANP di dominio del grande capitale, noi nella grande schiera dello no individuati. Non può non 

capo di gabinetto Jacques fissata al compimento del 14° PIA. Alla seduta inaugurale che nella sua necessità di potere in- antifascismo. stupire ad esempio che in due 

Beaumarchais e da nitri col- _ „ non del 15 — anno II me si è svolta nella sala della contrastato, nella esclusione del- Nel pomeriggio, alla ripresa giorni di dibattito non si sia 

laboratori del suo ministero, desimo limite è nrevisto ner Protomoteca, in Campidoglio le masse lavoratrici da ogni dei lavori, è mteryenuto Fau- ancora sentita una parola sul- 

AlPaeroporto è stato accolto I fnmiRart hanno preso parte tutti 1 dele- posto di effettiva ed operante sto Nitti, vice presidente del a jg situazione internazionale e 

Hai Hai aat-imrintnia Hi addetti a scrvlzl familiari, gatj \q rappresentanze delle decisione.Solo cosi si spiega— associazione* che ha svolto la sui eravi avvenimenti leeati al- 

llln SpnùhW P" ‘ Irganiz^zioM partigiane. anti- ha detto Terracini - l'ispìra- relazione sul tema - L'ANPPIA 

plomatico della Repubblica, industriali l'età minima è stata fasciste e democratiche, nume- zione di fondo della Costituzio- nell azione antifascista Inter- .y.®® ® 

ambasciatore Corrias. fissata dal 13» al 14* anno. rosi parlamentari del PCI. PSI ne, che vuole la presenza attiva nazionale-. L’oratore ha sotto- Vietnam. 

Il ministro degli Esteri j favori narticolarmcnte e PSIUP. Al tavolo della presi- del cittadini in ogni istanza e lineato il contributo dell’antifa. Giovanni Ferrara. Iniervc- 

francese non ha fallo al suo _... - .^1 denza sono stati chiamati li vice momento della vita nazionale, seismo italiano alla lotta per la nendo nella mattinata, ha de- 


• “ -----* (nuubiricui i via iiiiiiiiiia t; diuia (aSClStC C aemOCrailCne, nume- Ul lunuu uciia iicru o&ivfAie aLji.iicuK.iDia AiJiCA* VÌAtnam 

ambasciatore Corrias. fissata dal 13» al 14* anno. rosi parlamentari del PCI. PSI ne, che vuole la presenza attiva nazionale-. L’oratore ha sotto- Vietnam. 

Il ministro degli Esteri j favori narticolarmcnte e PSIUP. Al tavolo della presi- del cittadini in ogni istanza e lineato il contributo dell’antifa. Giovanni Ferrara. Iniervc- 

francese non ha fallo al suo o„i nnrtin Rpì mi denza sono stati chiamati li vice momento della vita nazionale, seismo italiano alla lotta per la nendo nella mattinata, ha de¬ 
arrivo alcuna dichiarazione; sindaco di Roma Grisolia. il doti in un ragionato contemperamen- democrazia e la libertà nel fjnjto questo congresso come 

si è limitato a dirsi lieto di ^ 5^*"*'".^ Fausto Nitti vice presidente del- to con la esistenza di istituzio- mondo. In particolare Nith si jj «congresso della speraii- 

psspre eiiinto n Roma Do- ^ stata invece elevata a 18 anni. p^^PPIA il dotL Di Segni del- ni rigorosamente definite alle e rilento al riarmo della Ger- . P 

mattina Couvp de Murville schema prevede, altresì, runione delie Comunità Israe- quali sia assicurata la continui- mania di Bonn, alia conscguen- ^ I tempi vanno maturando 

inrontror^ nlio FnrTnpVinn Una diversa disciplina degli esa- litiche, Gustav Bolkowiak, se- tà dello Stato nella diversità te rinascita, a ivello europeo. — secondo il giudizio assai ot- 

rnn il mini«;frr» ApaW Fcfpri mi medici per l’acccrtamento gretario della Federazione inter- del suo corso storico-. del nazismo e alla lotta dei par- tjmistico di Ferrara — perlina 

^ I 1 delTidoneità e per il controllo nazionale della Resistenza. Etto- Anche I problemi del lavoro, tigiani vietnamiti „ . , «ripresa» repubblicana nel 

on, rsnfnni, del Qusle SQt^à • i- _a n • j' «• re* *riviairi 5 Tirrmiripnif» rifalla¥*IR grufila della democrazia segretario della Federazio- ^ 

poi ospite a villa Madama rSo^a^lB innT ^Ino Zocch^segretario dell'AN sono presenti neUa nostra azio. ne Internazionale della Resi- quadro di un disegno generale 

per la colazione offerta in suo * minori, uno a 10 anni, Taw. Lordi delKANPI ne quotidiana. Di fronte a tutto slenza Bolkowiak ha recato poi di rilancio « kennediano * del 

onore* saranno inoltre esclusi da qual. ^ jj compagno sen. Umberto Ter- ciò — ha concluso il presidente jf saluto della associazione po- quale dovrebbero fare le spe¬ 
li programma di domani lavoro notturno. La legge, racinì. presidente nazionale del- delFANRPIA — non si può dire lacca dei combattenti antifasci- . -.p , . .. p 

del soggiorno romeno di Con- totlne, oltre a sUbUìre precise l ANPPIA. Al Congresso hanoo ohe 1 vecchi aptlIasolsH si Ilo. «1 nSt SlPal.ro .Onoooda Porrarf ,1 


minciu con una riunione ai Giacomo Mancini ministro dei 

lavoro, sempre alla Farnesi- anche ai fanciulli wcupati abu- Piperno delle 

na, alla quale saranno pre- sivamente, nonché 1 maspri- israelitiche, il sen. Ric- 

senti anche i diretti collabo- mento — per altro non prect- Ravagnan. l’on. Marino 

ratori dei due ministri degli salo — delle sanzioni penali a Guadalupi. il sindaco di Vene- 
Esteri. In serata Tambascia- carico dei trasgrcssorL zia Favaretto Fiasca, l’on. Bini, 

tore di Francia Berard offri- Altri provvedimenti riguar- il sen. Lussa, il sen. Vidali, l'on 
rà un pranzo a palazzo Far- dano alcune modifiche al Con- Pieraccini, ministro del Bilancio 
nese. siglio di amministrazione dei Dopo il pluto dell’amminlstra- 

Lunedt alle 11,30 Couve de ministero del Lavoro c al col- zione capitolina portato dallav- 
Mur\'illc sarà ricevuto a pa- Icgio dei sindaci dell’IRI. la so- ''^o^ato GrtsoUa. ha preso la 

la^o Cingi dal presidente stituzioni degli attuali copricapo s^volgere la*teÌazione introdut- 
del Consiglio Moro, e alle delle assistenti di polizia con «jy. ipma - Andare alle ra- 


E' morto 
il compogno 
Gino Conti 


presenta una grave minaccia —- 

per la pace perchè tende a re- politica di riforme. Non la 
stituire alla pienezza delia loro pensano così i giovani repub- 
attiyità mollala di criminali biicggj jg djj autonoma Fede- 
nazisti. Dopo il vibrante inter- , 

vento di Bolkowiak ha preso FSrtone ha diffuso len un do¬ 
la parola il segretario Zecchi cumento assai interessante. Ne 
che ha sollevato la questione di citiamo dei brani; « Ij ccntro- 


Raduno a Firenze 
dei gruppi 
di combottimento 
della Resistenza 

Domani a Firenze. In occasio¬ 
ne del XX anniversario della 
partenza dei volontari per i 
gruppi di combattimento del ri¬ 
sorto esercito itah-ino. oreamz- 
zato dalla Resistenza toscana e 
dal comando delia regione mili¬ 
tare tosco-em.l ana. si svolgerà 
un raduno naz.onale dei com¬ 
battenti dei gruppi di combatti¬ 
mento 

Dopo la deposizione delle co¬ 
rone al monumento ai caduti, il 
corteo sfilerà per Firenze. In 
piazza Signoria si svolgerà la 
manifestazione, durante ìa qua¬ 
le parlerà il compagno on. Ar- 
riffs Beidrlni 


ra un pranzo a palazzo far- uano alcune moaiiicne ai v-on- * ." ‘T-ii vviiiwwgiiv una organizzazione unitaria de- . - . T r"... 

nese. siglio di amministrazione del Dopo il pluto dell amministra- ^ gjj antifascisti italiani. sinistra ha subito una nettissl- 

Lunedt alle 11,30 Couve de ministero del Lavoro c al col- zione capitolina portato dallav- VlllO vOUtl termine dei lavori della ma inversione di tendenza sin 

Mur\ illc sarà ricevuto a pa- icgio dei sindaci dell’IRI. la so- focato Gnsolia. ha preso la pri^g giornata il congresso, su dai primi giorni del gennaio 

lazzo Cliigi dal presidente stituzioni degli attuali copricapo liuLdut ‘^«^eduto Ieri a Roma il proposta del sen Terracini, ha jggg gn.„, „„„ u. ... 

del Consiglio Moro e alle delle assistenti di nolizia cm relazione mtrodut- Gino Conti, fratello inviato al Presidente Saragat e ancora oggi non na sa 

19 -10 w f ‘ tiya. sul tema - Andare alle ra- compagna Bruna Conti, un telegramma nel quale si ri- PUto riprendersi dal tracollo 

^ e neo-/a*cismo - ^ funerali avranno luogo oggi corda la comune partecipazio- impostogli dalla concezione 

le dal presidente della zione all abUitazione alla libera Egli ha preso le mosse, sulla ^ carrara alle ore 17. ne alla lotta di liberazione e si dorotea cui i laid non seODcro 

pubblica Saragat, che offri- docenza universitaria del titoli base delle decisioni dei prece- compagna Bruna, al auspica lo sviluppo delia demo- cui laici non seppero 

rà successivamente in suo analoghi conseguiti all’estero da denti congressi e delle lotte con- Icompagno Luigi Longo ed* alla crazia secondo il dettato costi- vollero opporsi»; oppu- 

onore una colazione. Couve cittadini italiani e stranieri, lo ofssnizzazioni anti- fgfjiigha del compagno Conti, tuzionale. re ancora; « La tracotanza de- 

de Murville ripartirà alle aggiornamento dei sistemi dì esprimiamo, in questo momento T lavori proseguono ogd- mocristiana, la debolezza so- 

16.45 per rientrare a Parigi, calcolo degli interessi sui conti {, 35 ^ aRa pm^sta Farri. Pur- condoglianze del- cialisla, l'incapacità quasi co- 

Alla visita del ministro correnti postali, l'aumento dei troppo i governi succedutisi in ' ’ stiluzionalc dei tre parlili lai- 

francese gli osservatori po- contributi per l'acquisto di mac- questi anni non solo non hanno centro-sinistra di pro¬ 
litici attribuiscono importan- chine per la coltivazione degli preso in esame il problema dello - nnrre «n Hicecrnn alternaDvo 

za considerevole, in vista oliveti e la raccolta delle olive, scioglimento di un movimento P " h». 

della riunione dei ministri Fra i provvedimenti adottati che è contro la Costituzione, ma ■ •%# Z pretese egomomcne aei 

degli Esteri dei « sei > prò- fl^rurano. infine, varie raUflche consentito persino ebe LQ IV G I gOS dorotcì, costituiscono il triste 

posta dal governo italiano, e di accordi e protocolli interna- - bilancio di tre anni di politica 

in connessione con la situa- zinnali, fra cui un accordi . che PRI. PSI e PSDI debbono 

zione nel Viet Nam, che ha NATO per la salvaguardia re- italiana, esponenti fascisti che 1 _ __ * interamente addossarsi e che 

determinato la manifestazio- ciproca del segreto delle inven- furono designati ai tempi dei I 1CU qualificano la classe dirigente 

ne in tutta l’Europa occiden- zioni relative sila difesa e la governi di centro. Tutto ciò suo- B BCOrB laica come unica responsabi- 

tale di sensibili divergenze ammissione degli apolidi le del loro chiaro insuccesso ». 

ddlls liiìGa della politica c- usufruire delle norme protetti* “®1 popolo italiano per- , xt •* i# ■ - 

stera degli Stali Uniti. ve dei diritti di autore credere all estero che Finalmente, ieri sera, nel cor- e che fa parte di quello 'sfa- Non sono mancati altri in- 

noi siamo r.conciìiati con un so di un bilanao della settima- rare - di cui ha parlalo Orlon- terventi altrettanto coraggiosi 
■ ■ — — i.i ■ m^mm pa.<;sato di dolore e di umilia- na, Ruggero Orlando, parìan- do. Infine, del dibattito parla- di questo documento. Ricchio- 

MARIO AiirATA ‘*®^ Florida, ha ~ rire- mentare sulla questione del pj ha detto ad esempio che il 

- Liireuore Parlando poi delle istituzioni iato ^ ai telespettatori che Fuso Vietnam, li Telegiornale ha pR| „„ buon 

niAURI7.10 FERRARA - Vicedirettore democratiche. Terracmi ha n- dei gas da parte degli aggres- parlato solo per dire che Fan- materia di aulo- 

Massimo Ghiara - Responsabile conosciuto che vi è un pencolo sori amenivm nel Vietnam è fam ha dato ^«icur^ioni-. comunale (che pure è 

--- - di un loro svilimento. Il com- stato accolto • con sfavore m ET vero che, prima, nella tu- V 4 .rf-hia hanHtAra rAntih. 

, ... , 0.0 -j . u 0 . j . , p.to della nostra lotta deve esse- latto il mondo Diciamo ' ri- brica La giornata parlamenta- uu* veccnia nanoiera repui^ 
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murale n. 4555 compromettono la vita dello che in tutti i paesi si sono le- quale, peraltro, lo spano user- munisti — ha detto — cbbe- 

--Stato democratico. Battersi per rate contro la barbarie dei gas rato a Fan/ani era, come al ne, che la faccia senza che 
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nostro obbiettivo. aera, ha continuato nella sua to che chi ha visto soltanto il JJ’ciSre Tn- 

Sul tema della democrazia politica di struzzo, Upirato ad Telegiornale, ha avuto l impres- l" 

Terracini si è espresso con estre- una aperta faziosità, sione che a parlare sia stato ^ata dalla Sc^cteria alle te¬ 

ma forza. La democrazia è sem- ,Von si è fatto nemmeno cen- d ministro degli Esteri e nes- derazioni provinciali c che in- 
pre in pencolo in una società no, ieri sera, al fatto che gli altro citava all’arrembaggio al sot¬ 
ti cui tona, la cui funzionalità americani hanno gettato bombe ET con questi sistemi che la togoverno e agii enti di Stato 

dipendono dalle esigenze, dagli sul Vietnam del nord ad appe- EV tenta di - tranquillizzare • in concorrenza con i dcmiKli- 

tnteressi di un sistema egemo- na 138 chilometri dolio frontie- i telespettatori, distorcendo e ^Dgni e i socialisti? Dobbia- 

nico e gerarchico del quale le ra cinese, una notizia grarissi- nascondendo la realtà .Ma al- sancire rmcompatibilità 
masse iabor.ose nullatenenti for- mo, che gli italiani, secondo la loro diciamolo che il Telegior- «• riccrizione al FRI o oua- 

mano la base, e il vertice si TV, dovrebbero ignorare (ma, naie non è un mezzo di infor- ,.,,kkiì 

identifica nel gruppo limitato, per fortuna, ci sono anche i mozione pubblica, ma nella mi- .r;I ^ddi • 

chiuso dei potentL giornali • reri •). Non ri è det- gliore delle ipotesi, un mezza retnouilo ». IJ L 0 ngress() 

Qui si insedia e prospera l’an- fa una parola sulla grande ma- di narcosi pubblica. proseguirà oggi e domani. Oggi 

tidemocrazia. La rad .ce del fa- nlfestazione di protesta avve- m ^ probabilmente parlerà La 

3 C.smo di ritrova dunque, oggi nula a San Giovanni, a Roma, Malfa. 
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lunque incarico in enti pubbli¬ 
ci, retribuito ». Il Congresso 
proseguirà oggi c domani. Oggi 
probabilmente parlerà La 
Malfa. 


MANIFESTAZIONI DEL P.C.I. 

Per la pace nel mondo 
Per una nuova politica 
Per la libertà nel Vietnam 


OGGI 

Grosseto: Calamandrei. 

Viterbo: Petroselll e Mor- 
vldl. 

. 8 . Remo: Torelli e Bordini. 
DOMANI 

Ferrara: Berlinguer. 

Viareggio: Galluzzl. 

Frattocchle (Roma); Jottl. 

Milano: ingrao. 

Modena: Natta. 

Palermo: Napolitano. 

Genova: G. C. Pajetta. 

Siena: Sereni. 

Latina: Berti. 

Cagliari: FlamIgnI. 

Imola: Magnani. 

Pistola: G. Paletta. 

Trieste: Sema e Vidall. 

Bari; SciontI e Piccone, 

Castiglion Fiorentino: Betas 

Viilanova (Sassari): Birardi 

S. Arcangelo di Romagna: 
Curzi 

Gela: P. Colaianni. 

Leonforte: P. Colaianni. 

Castigllon del Lago: DI Ma- 
rino. 

NarnI: Dina Forti. 

Gualdo Tadino.: Grifone 
Chloggla: Marangoni. 
Angulllara: Ottaviano. 
Fabbro scalo (Terni): Roggi 
Viadana (Mantova): Sciavo 

LUNEDI’ 

Rovigo: G. Pajetta. 

MARTEDÌ’ 

Sassuolo: Pavolinl, / 

BOLOGNA - OGGI - Ca- 
steldebole: Bonara. DO¬ 

MANI - Casalecchio: Or¬ 
landi; Monzumo: Zamboni; 
Bologna-MonterurnicI: Mi¬ 
nardi. LUNEDI’ - Castel- 
debole: A. Lodi. MARTE¬ 
DÌ’ - Bologna-S. Viola: Ve¬ 
ronesi; Vergato: Cruicchi; 
Castel dei Brizzi: Palmieri. 
MERCOLEDÌ» - Tavernelle 
di Calderara: Brandalesi; 
Idice: D’Alfonso; Castel S. 
Pietro Terme: Bragaglia. 

Altre manifestazioni sul 
Vietnam si svolgeranno do¬ 
mani a Molinella e lunedi 
a S. Giorgio di Piano. 

NAPOLI - OGGI . Poz¬ 
zuoli: Valenzi. DOMANI - 
Resina (croce Monti); Bron- 
zuto; Cimitile: Menna e Di 
Palma; Massa di Somma; 
Palermo; Marigliano: Spe¬ 
na e Stellato. LUNEDI’ - 
Ponticelli: Palermo. 

GROSSETO - DOMANI - 
Boccheggiano: Faenzl; Ba¬ 
gno di Gavorrano: Fusi; 
Massa Marittima: Tognonl. 

PERUGIA - OGGI - Fo- 
Ugno: Maschiella. DOMA¬ 
NI • Bastia Umbra: Simu¬ 
nacci; Ponte Felcino; Gam- 
buli; Collazzone: Capponi. 

BRINDISI - DOMANI - 
Latiano: Monasterio; S. Vi¬ 
to: Somma. 

CAGLIARI . OGGI - Se- 
larglus; Spiga; S. Sperate: 
Cois. DOMANI - Muravena: 
Spina; Villapuzzu; Raggio; 
S. Vito: Lay. 

REGGIO EMILIA - DO- 
MANI - Rubiera: Salati; 
S. Martino: Serri. LUNE¬ 
DI' - Reggiolo: Salati; Ca- 
stellerano; Zanti. MERCO. 
LEDI’ - Scandiano: Serri. 

SIENA - OGGI - Sovlcll- 
le: Marzucchi; Castiglioni 
d’Orcia: Mencaraglia; Ro- 
sìa: Frontieri; Colle Val 
d’Elsa: Niccoli. LUNEDI’ - 
Poggibonsi: Meoni; Chiusi: 
Mencaraglia; Torrita: Ba- 
rellinl. 

Numerosi Consigli comu¬ 
nali hanno approvato ordini 
del giorno contro l'aggres¬ 
sione al Vietnam. 

VITERBO - OGGI - Ca¬ 
podimonte; Diamanto. DO¬ 
MANI • Caprarola: Petro- 
selli; Monteflascone: Ranal. 
li; Gallese: Ginepri; Far¬ 
nese: Marchi; Vetriolo; La- 
bella; Orte Scalo: Petro- 
seili. 

FORLÌ» - OGGI - Bui- 
garnò: Raffaelli; Cusertoll: 
Fantini; S. Angelo; Mingoz- 
zi. DOMANI . S. Pietro in 
Bagno; Farneti; Capanna 
Guzzo; Marzocchi; Civitel- 
la: Mingozzi; Sogliano: Ta- 
lacci; Sarsina; Bucci. 

POTENZA - OGGI - S. Ar- 
cangelo: Savino; Monte- 
murro; Disanzo. DOMANI • 
Laurìa: Petrone; Trecchl- 
na: Petrone; Genzano: 

Grezzi; Tito: Disanzo; Of- 
fido; Laus; Roti: Laut. 

FERRARA - OGGI - Filo 
d’Argenta: Rotfi; Tresìgal- 
lo: Rubbi. 

VERONA - DOMANI - 
Nogara; Soave; Isola Sca- 
la: Ambrosini; Bovolone: 
Montini; Monte Forte: La- 
vagnoli; Cà di David: Bra¬ 
gaglia. 

MACERATA - DOMANI - 
Porto Recanati: Gambelli; 
Macerata: Valori. 

MATERA . DOMANI - 
Montescaglione: Guanti; 

Bernaldo: Pace; Montalba- 
no; Notarangelo; Grassa- 
no: Cataldo; Ferrandina: 
Gandiano; 'Tricarlco: De 
Fiorio; Miglionico; Giglio; 
Calciano: Auletta; Roton- 
della: Montagna. 

MANTOVA - OGGI - Suz- 
zara; De Grada. DOMANI - 
Libiola: Zanardi; S. Bene¬ 
detto: Aimoni; Sermide: 
Zanchl. 


CATANZARO - OGGI - 
Nocera: C. pittante. DO¬ 
MANI • Chiaravalle: Poe- 
rlo; Curinga: V. Fottante; 
Malda: Sestito; Filadelfia: 
Scarpino; Salerna: C. Pit¬ 
tante; loppolo: De Luca; 
Soriano: Poerlo. 

ROVIGO - OGGI - Stian¬ 
ta: Galani. DOMANI - Con. 
tarlna; Galani; Taglio di 
Po: Galasso: Corbola: A- 
stolfi. 

FOGGIA - DOMANI - 
8. Nicandro Garganico: Pi¬ 
stillo; S. Ferdinando: Con¬ 
te; Trinitapoli: Magno; 

Manfredonia: Kunze; Mon¬ 
te S. Angelo: B. Di Vitto¬ 
rio; S. Giovanni Rotondo: 
Bonfitto; S. Marco In La- 
mis; DI Gioia; Ascoll Sa- 
triano: Papa; Foggia: Co- 
langelo. 

TREVISO - DOMANI - 
Oderzo: Marchesi: S. Lu¬ 
cia in Piave: Marchesi; 
Mogliano Veneto: Della Co- 
sta; Roncate: Troncon e 
Varnier; Cappella Maggio¬ 
re; Troncon e Varnier; Ner- 
vesa della Battaglia: Dal 
Pozzo; Casale sul Sile: Za¬ 
ra; Carzo; Valdevig; Mon- 
tebelluna: Arias; Codogné: 
Capellotto. 

LIVORNO - DOMANI - 
Livorno: Badaloni; Cecina: 
Bernini; Donoratico; Bus- 
sotti. 

CHIETI - DOMANI . Lan. 
ciano: D’Alonzo; Atessa: 
DI Mauro: Fossacesia: Gra- 
ziani; S. Salvo: Monaco. 

TERAMO - DOMANI - 
Gìulianova; Brini; Moscia- 
no: DI Giovanni; Bellante: 
Ferrucci; Montorlo: DI 

Paolantonlo: Controguerra: 
Angelini; Colonnella: Illu¬ 
minati. 

MELFI - DOMANI - SI 
svolgeranno comizi a Melfi, 
Atella, Venosa, Lavello, Ra- 
polla, Palazzo, Forenza e 
Maschito. 

RAVENNA - OGGI - Vil¬ 
la S. Martino: Moretti. DO- 
MANI . Bagnacavallo; Ga¬ 
vina; Fusignano: Gualandi. 
MERCOLEDÌ’ - Cervia: 
Eredi. 

Molte altre manlfestazlo- 
ni e • marce della pace > 
unitarie si svolgeranno oggi 
a Ravenna città, domani a 
Lugo con la partecipazione 
dei comuni di Fusignano, 
Alfonsine, Bagnara, Coti- 
gnola, Massa Lombarda, 
Conselice, Salarola e San- 
■ t'Agata, a Faenza che In¬ 
teressa I comuni di Brisi- 
ghella, Castelbolognese Rio- 
lo Terme e Casola Valse- 
nio. Inoltre si svolge una 
marcia della pace da Filo 
d’Argenta (Ferrara) a Lon- 
gastrino (Ravenna). Duran¬ 
te le manifestazioni parle¬ 
ranno oratori del PSI, del 
PSIUP, del PCI, del Par¬ 
tito Radicale e di organiz¬ 
zazioni giovanili e demo¬ 
cratiche. 

PESCARA - OGGI - Ma- 
noppello Scalo: Brini; Pe- 
scara-Villa Repubblica: Ra- 
nocchiaro; Calignano: Mas¬ 
sarotti; Penne: D’Angelo- 
sante. DOMANI - Torre dei 
Passeri: Cornell; Tocco di 
Casauria: D’Angelosante; 

Montesilvano: Massarotti; 
Popoli: Felicetti; Loreto 

Aprutino: Magni; Pianella: 
Presutti e Mariani; Pesca- 
ra-Zanni; Ranocchiaro; Ca. 
stiglione; Pulcina; Cepa- 
gatti; Massarotti. 

TERNI . OGGI ■ Villag¬ 
gio Le Grazie: Laureti; Vil¬ 
laggio Italia: Plermatti, 
DOMANI - Otricoli: Meni- 
chetti; Baschi: Rossi; Ama¬ 
lia: Secci; Sangemini: To¬ 
bia; Giove: Provantlni; Ca- 
steltodino: Bartolini; Aa- 

quasparta: Secci; Colla- 

statte: Corradi. LUNEDI» - 
Cesi: Nulchis. MARTEDÌ» . 
Borgo Rivo: Corradi; Po¬ 
iino: Farini. 

MESSINA - OGGI - Ml- 
lazzo: Tuccari. DOMANI - 
Barcellona: Martino. LU¬ 
NEDI» - Messina-Lavagnlnl: 
La Micela. 

BARI . OGGI • Corato; 
Fiore; Castellana: Scisci; 
Minervino: Damiani; Turi: 
Zaccheo. DOMANI • An- 
dria: Sinisi; Acquaviva: 
Matarrese; Altamura: Cle¬ 
mente; Bisceglie: Damia¬ 
ni; Bitonto: Assennato; Ca- 
pulso: Savino; Carbonara: 
Giannini; Cassano: Luca- 
relli; Gravina: Petrara; 
Giovinazzo: Borracino; 

Grumo: Castellaneta; MoU 
fetta: Fiore; Monopoli: Mu- 
ciaccia; Mola; D’Onchla; 
Palo: Zaccheo; Poggio Or¬ 
sini: Stefanelli; Ruvo; Gra- 
megna; Santeramo: Fran- 
cavilla; S. Nicandro: Taiè; 
Toritto: Stasi; Triglane: 
Colamonaco. 

CONFERENZE 

■ Sul dialogo alla prova: 
comunisti e cattolici ■: 

OGGI - Udine: Delogu; 
Torino: Gruppi. 

DOMANI • Cervignano da) 
Friuli: Delogu. 

LUNEDI’ . Gorizia: Da- 
logu. 

MARTEDÌ» - Monfalcona: 
Delogu. 

MERCOLEDÌ’ - Raven¬ 
na: Chiarante; Bolzano: 
Delogu. 

giovedì» - Macerata: 

Chiarante; Imola: Gruppi. 

« Sul XX della Resisten¬ 
za • ; 

LUNEDI» - Asti: Paaaa. 
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(Dalla prima pagina) 

por la libertà e aH’eroico 
popolo vietnamita — ha ag¬ 
giunto I.ongo — che vanno 
il nostro saluto e la nostra 
solidarietà. L’Italia della 
Resistenza, l’Italia antifa¬ 
scista che tra un mese ce¬ 
lebrerà il ventennale della 
liberazione, è con i parti¬ 
giani del Vietnam, è con 
quelle popolazioni che lot¬ 
tano con tanto coraggio e 
con tanti sacrifici per la li¬ 
bertà, è con la Repubblica 
democratica del Vietnam 
del nord così barbaramen¬ 
te attaccata dai bombardie¬ 
ri americani. Da che parte 
stia il popolo italiano Io di¬ 
mostrano le grandi manife¬ 
stazioni di queste settima¬ 
ne, l’oppello degli intellet¬ 
tuali: dobbiamo moltiplica- 
re, ingigantire queste ma¬ 
nifestazioni. Operai, lavora¬ 
tori, intellettuali, giovani 
comunisti, socialisti, catto¬ 
lici che credete nella Pacem 


in terris, democratici che 
avete orrore della dittatu¬ 
ra e della guerra: tutti uni¬ 
ti dobbiamo far sentire la 
voce della nostra coscienza, 
la forza della nostra .solida¬ 
rietà, la volontà di pace del 
nostro popolo. Dobbiamo 
imporre al governo di in¬ 
tervenire in tutte le sedi 
perchè cessi rintervento 
americano, perchè sia rida¬ 
ta la pace e la libertà al 
popolo vietnamita. 

In questo momento — ha 
proseguito Longo — il po¬ 
polo vietnamita ha bi.sogno 
di tutta la nostra solidarie¬ 
tà, della solidarietà morale 
e politica di tutti i popoli, 
della solidarietà materiale e 
diplomatica dei paesi socia¬ 
listi. Dopo aver ricordato le 
parole molto chiare e molto 
impegnative pronunciale 
dal Primo segretario del 
PCUS, compagno Breznev, 
sulla volontà delTUnione 
Sovietica di compiere sino 


in fondo il suo dovere in¬ 
ternazionalista e sulle mi¬ 
sure già prese per raffor¬ 
zare le capacità difensive 
del Vietnam del nord, il 
compagno Longo ha rile¬ 
vato che anche oggi, come 
ai tempi della guerra di 
Spagna, c’è della gente la 
quale afferma che l'URSS 
non invierebbe aiuti a suf¬ 
ficienza. Sono critiche che 
vengono da chi pretende di 
sapere tutto, di conoscere 
tutto, di tenere il monopo¬ 
lio detrazione rivoluziona¬ 
ria e deH’internazionalismo 
proletario, e ricorre ad ogni, 
prete.sto al solo scopo di 
e.sasperare la polemica di 
parte, seminando discredi¬ 
to e sfiducia. 

Sia chiaro, però, che se, 
sinora, la solidarietà dei 
paesi socialisti con la gio¬ 
vane repubblica vietnamita 
non ha potuto manifestarsi 
con tutta Tampiezza e Tur- 
genza nece.ssarie, ciò non è 
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La condanna del mondo della nostra civiltà. Noi ere- 

della cultura per l’aggres^ diamo che la pressione del- 

sione americana nel Viet- l'opinione pubblica demo- 

nam. cui si aggiunge ora erotica di tutto il mondo 

l’orrore per 1 barbari siste- debba poterla convincere, 

mi di lotta adottati dalle signor Presidente, insieme 

truppe USA contro i parti- agli altri responsabili della 

piani del Fronte di Libera- politica estera americana, 

zione Nazionale, si fa sem- della inutilità di ogni poli- 

pre più incalzante Una im- tica militare repre.ssira nei 

portante iniziativa è stata riguardi di altri popoli, c 

presa ieri dai docenti, assi- del pericolo che tale poli¬ 
stenti e ricercatori dell'lsti- Uca rappresenta anche per 

luto di fìsica teorica e del- gli Stati Uniti, progre.s.siva- 

l'Istituto superiore di fisica, mente isolali e sempre più 

dai docenti, assistenti e ri- duramente condannati da 

cercatori dell'Università, dai quegli uomini che stnccra- 

ricercatori del Laboratorio mente credono, al pari dei 

internazionale di genetica e fondato-i dell'inilipendenza 

biofisica di Napoli. americana, negli ideali di 

Essi hanno re.so noto il libertà e di indipendenza 

testo di una lettera avver- per tutti i popoli -. 
tendo, nella prenie.s'ia. che La tetterà reca le sc- 
• sarà inviata all'ambasciata guenti firme: Personale do- 

dcgli Stati Uniti d'.America ecn'.o. assistente, ricerc.nto- 

fn Roma perché venga tra- ri dell'Istituto di fisica teo- 

Mmcssa al prc.sidente degli rica e deiristituto di fisica 
Stati Uniti *. .super.ore dell l'nivcrsit/i di 

•Invitiamo tutti i cittadi- X.apoli Ennio (ìalzennti. 
ni che condividono la nostra professore incaricato. E Del 
posizione — prosegue il (lindire. assistente volontà- 
preàmbolo — ad inviare im- no: Roberto Strofiolini. prg- 
niediatamenfe la loro adesio- fossore incaricato: Bruno V'i- 
ne al te.sto di questa lettera tale, profe.s.sore straordinario: 
direttamente all'amba.sciata Clinseppc Cìambardella p'-o- 
americana a Roma - tessorc incaricato: Renoto 

Il testo della lettera è il Ricci, professore inrarìrnto. 
seguente: Carlo Palmieri, studente uni- 

- Signor Presidente. versitario: .Maria .Marinaro. 

la notino deli'n.so di gas profe.ssore incaricato; I.ni.sa 
nociri. forniti dagli Stati Ferorelli. ricercatrice: Elena 
Uniti, nel corso di azioni Sassi, professore incaricato: 
militari nel Vietnam del Francesco Guerra, borsista: 
Sud. ci ha ferito profonda- Antonio Coniglio, ricercato- 
mente Sentiamo il dovere re: Luciana Palmieri. Glan¬ 
di prote.stare eneraieamente cario Cosentino, .-lido De 
e opcrfflinrnfe contro qiie- Luca R Ricciardi, horsìsu: 
sta chiara violazione del Vingiani. ricercatore: R Sp‘'- 
prfltocnllo di Ginevra del ronza, dottore in fisica: E 
I92S Onesta notizia non ci Pcrnllo borsista: -\ Orano. 
è giunta isolata; durante la ricercatore r.VR: f en .Aloi- 
scorsa settimana i bombar- sio. ricercatore: Ettore Pan- 
damenti nel Vietnam del cini professore ordinario, 
nord .si sono trasformali. La redazione dell.a nvi- 
da episodi isolati e presen- sta "U Tetto": xnp Li.igi Co- 
tati come azioni di •rap- senza. Ricercatori del L.h- 
prr.saglia •, in elementi e.s- boratono internazionale d: 
scnztali e costanti della jjenetica e biofisic.i-LlOB. 
strategia americana nel sud- x.-ipoli: Sandro Auri.sicchto 
c.st asiatico: ^ di pochi aior- pj. \’q] Paolo .Amati. P r- 
ni fa la notizia che i pi- tro Volpe. .Anna Coppo. Vit- 
loti amerirani in missione torta Santoro, professore in- 


snì • Vietnam del nord so¬ 
no talvolta liberi di sce¬ 
gliere. n seconda della oo- 
portnnità tattica, gli ob- 
bicitiri do attaccare 

- .Vo: pensiarno che que- 


carirato nell' l'nìrersitn di 
Napoli. Roberto Palombari. 
Franco Carbonara Enrico 
Calef. professore incaricato 
neU'l'niversiti) li .Vapoli Ri¬ 
ta .ArdittL .Antonio Giuditta 


sti episodi non poetano cs- .Mario De Girolamo Guido 


sere con.viderati come azio¬ 
ni isolate e aberranti, frut¬ 
to delle iniziaTire irrespon¬ 
sabili dì alcuni comandi rni- 
litari .Al contrario, ci sem¬ 
bra che essi facciano par- 


Dc prisco jr. .Anna Ruffilli. 
Gabriella Tocco. Giannt Go- 
rint. Elio Torini. G Geraci. 
.A. Bnrny. G .Marhod. Do¬ 
nato Cioli. G. D'.Alise. Cesa¬ 
re Ve.sco. Anna Vitale, T 
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I fe di una generale politica Frernencho. P. Colornbo 
I sriliippata daoli .‘Jtafi Uniti „ ^ ^ 

.,..1 ••_ Personale docente as>i- 

I 
I 


nel sud-est asiatico per im¬ 
porre a popoli di elevata 
coscienza eirile maturala 
in decenni di lotte per Tin- 
diperrden.'it aorerni corrotti 
e screditati ma benevoli 
verso all interessi economi¬ 
ci e strntea’ei deali Stati 
Uniti nella zona 


stente e ricercatori dell Tni- 
vers.ti di Napoli .Antonio 
Tizzano. as.sì.stente, Enzo Pa¬ 
ce assistente ordinario. .Mas¬ 
simo Panebianco, assistente 
volontario. G Palma, assi- 
s'rnte. Ugo .Maiella, profe.s 
sore straordinario Univer.si- 


1 


Noi r-feniamo ehe tutti Siena, prof Francesco 


gli nomini democratici deb¬ 
bano esprimere apertamen¬ 
te il loro giudizio di con¬ 
danna verso una tale poli¬ 
tica ebe inrolve. nelle sue 
possibili conseguenze. la 


Grelle. a.s.sistente ordinano 
.Andrea Proiopi.sani bor.sista. 
Gioia Rispoli. as.stsiente: Lui¬ 
gi La Bruna, libero docen¬ 
ze; Generoso Melillo, o.s.si* 
.stente straordinario: France- 


pace nei mondo e il futuro sco Lo Saponara. assistente: 


Giorgio Tossa, assistente; 
Luigi Salvadori, professore 
incaricato: Lidia Curii, a.-isi- 
stcnte ordinario. Maria Con¬ 
colato, assistente ordinario, 
Mirella Caldenzi, a.ssistente 
volontario. Antonio Palermo, 
assistente straordinario 
A Firenze il professor 
Giorgio La Pira ha aderito 
alla manifestazione fiorenti¬ 
na per la pace inviando il 
seguente nobile telegramma 
alla presidenza. 

• 5ono con voi presente 
nella grande manifestazione 
fiorentina per la pace In 
queste ultime settimane e in 
questi ultimi giorni tanto do¬ 
lorosi, non abbiamo manca¬ 
to di far pervenire appelli 
pressanti alle massime gui¬ 
de politiche dell' America, 
Asia ed Europa, affinchè ces¬ 
si la tempesta tanto doloro¬ 
sa per il Vietnam c spunti 
nel cielo asiatico l'arcoba¬ 
leno del negoziato e della 
pace 

- Firenze rilancia oggi, con 
più energia e decisione di 
ieri, il messaggio biblico che 
invila tutti I popoli a tra- 
s/ormare per sempre la spa¬ 
da in aratro Ces.dno i bom¬ 
barda nienti. cessino le azioni 
militari ed esplodano al 
loro posto, la fraternità, la 
pace, la giustizia, la liber¬ 
tà. la civiltà in Asia e in 
tutti i continenti Fraterna¬ 
mente, La Pira •. 

Personalità siciliane della 
cultura e dell'arte hanno 
rilasciato dichiarazioni con¬ 
tro l'a'/urrs.sionc americana 
nel Vietnam In e.sse viene 
mrs.sa a nudo la spudorata 
ipocrisia che avvolge le 
- giustif.caz.oni - miIÌ u.sO dei 
gas. e l'insensatezza di vo¬ 
ler piegare con la forza la 
rrlontd dei popoli in .'otta 
per la loro libertà e indi- 
pendenza Ecco le dichiara¬ 
zioni: 

LEONARDO SCIASCIA 
<scrittorc>: -Che i gas im¬ 
piegati contro i partigiani 
non siano morta'i è giudt- 
ticazione da stampa gialla 
Perciò no: dobbiamo porci 
questa domanda che cosa 
accade dopo che gli aerei 
stendono la coltre di gas? E 
la risposta e che acc.ide 
qualcosa di peggio che se i 
gas fossero mortali • 

DANILO DOLCI (socio¬ 
logo e scrittore >: • Sono con¬ 
tro ogni tipo di guerra e di 
a.ssas.sinio In fondo, trovo 
strambo che la gente si in¬ 
digni più per certe forme di 
assassinio lanche se alcune 
isiintivamente più ripugnan¬ 
ti) che per certe altre: non 
conosco forme di assassinio 
non ripugnanti Non possia¬ 
mo più pensare alla guerra 
come strumento di soluzione 
dei conflitti; ormai (ma lo 
è mai stata?) è irrazionale 
e anaeroni'tieo Gii uomini 
non possono trovare la jo- 
luzionc dei propri conflitti 
che in un razionale sforzo 
comune per eliminare le 
cause attraverso l'attento in¬ 
contro c una tanto robusta 
quanto non ingenua politica 
di pace ». 


dipeso e non dipende, sia- ' 
tene sicuri, da cattiva vo¬ 
lontà sovietica. Al contra¬ 
rio. Purtroppo è in questo 
mometito in cui rUtiione 
Sovietica impegna tutta la 
sua autorità e tutia la sua 
forza in dife.sa del Vietnam, 
è in questo momento in cui 
è più necessaria che mai la 
unità di tutti i paesi socia¬ 
listi e di tutti i popoli iti 
dife.sa del Vietnam e d(‘nn 
pace nel mondo, che i diri¬ 
genti del PC cinese scate¬ 
nano il loro più calunnioso, 
assurdo e vergognoso attac¬ 
co contro i compagni .sovie¬ 
tici e i partiti comunisti. 

La potenza militare del- 
rURSS e dei paesi sociali¬ 
sti è grande — ha continua¬ 
to Longo — gli aggressori 
imperialisti lo sanno, e non 
po.ssono non tenerne conto. 
Fssi sanno anche che tutta 
la forza, tutta razione po¬ 
litica e diplomatica del- 
rURSS e dei paesi sociali¬ 
sti sono mobilitate in difesa 
della libertà e dell’indipen¬ 
denza del Vietnam, e per 
impedire che da quel paese 
nasca una nuova guerra che 
si estenda a tutta l’Asia e a 
tutto il mondo. Certo la 
Unione Sovietica è per la 
pacifica coesistenza tra pae¬ 
si con differenti regimi so¬ 
ciali. Ma pacifica coe.sisten- 
za non significa affatto che 
i popoli debbano rinunciare 
alla loro libertà e alla loro 
indipenden'/a nazionale. 
Per noi, come per ogni co¬ 
munista. pacifica coesisten¬ 
za significa che ogni popo¬ 
lo deve poter scegliere il 
regime che più gli aggra¬ 
da. lottare per la propria 
libertà, costruire ravveni- 
re che più corrisponde ai 
propri interessi e alle pro¬ 
prie aspirazioni. Perciò, se¬ 
guire una linea di pacifica 
coesi.stenza significa opporsi 
con ogni mezzo alle aggres¬ 
sioni imperialistiche, soli¬ 
darizzare con tutti i popoli 
aggrediti o che lottano per 
la propria indipendenza, 
impegnarsi a dare una de¬ 
cisiva risposta a tutti co¬ 
loro che minacciano In pa¬ 
ce E' questa la politica che 
segue l'Unione Sovietica. 
Purtroppo Paggressività 
deH’imperialismo america¬ 
no e le minacce che alla pa¬ 
ce si levano anche dalla 
Germania occidentale, ob¬ 
bligano a pensare anche al¬ 
la possibilità di utilizzazio¬ 
ne militare delle nuove 
conquiste scientifiche. Ma è 
questa prospettiva che noi 
dobbiamo respingere La 
dobbiamo respìngere bat¬ 
tendoci perchè cessi l’ag¬ 
gressione americana al 
Vietnam, perchè la pace sia 
salvaguardata 

L’Italia — ha proseguito 
d compagno Longo avvian¬ 
dosi alla seconda parte del 
suo discorso — ha bisogno 
di una politica di pace e di 
collaborazione internazio¬ 
nale. perchè senza questa 
politica non potrà nè af¬ 
frontare nè tanto meno su¬ 
perare la grave cri.si eco¬ 
nomica e sociale che oggi 
travaglia il paese. Roma e 
il Lazio sono tra le regioni 
più colpite, come indica il 
fatto che almeno il 25 por 
cento degli operai addetti 
all’edilizia nella capitale 
hanno perso il lavoro solo 
neirultimo anno Si è det¬ 
to che le difficoltà econo¬ 
miche sono cominci.ate per¬ 
che i salari degli operai e 
dei lavoratori sono aumen¬ 
tati troppo, nel 1962 e nel 
196.1. ma la verità è un’al¬ 
tra; ancor oggi vi sono in 
Italia t salari ph’i bassi di 
tutta l'arca del Mercato co¬ 
mune. e per comprare un 
chilo di carne o di burro 
un operaio italiano deve 
lavorare tre o quattro vol¬ 
te di pili di quel che deb¬ 
ba lavorare un operaio te- 
de.sco occidentale, inglese 
od olandese II problema 
non è quello degli .alti sa¬ 
lari. che non esistono, ma 
è quello dell'alto tenore di 
vita dei ceti ricchi e del te¬ 
nore di vita estremamente 
basso dei coti poveri I go¬ 
verni di centro-sinistra si 
sono rixelati incapaci di 
condurre una effettiva po¬ 
litica sociale, che tenesse 
conto dei bisogni e delle 
aspirazioni delle grandi 
masse popolari. Essi sì so¬ 
no sempre piegati di fron¬ 
te alle rìchie.ste e alle pres¬ 
sioni della destra economi¬ 


ca, che ha i suoi punti di 
forza nel gruppo dirigente 
della DC. II centro-sinistra 
è stato incapace di realizza¬ 
re le speranze che aveva 
.sollevato al suo sorgere, e 
di modificare qualcosa in 
questa nostra società che, 
come ha scritto il direttore 
di un quotidiano cattolico, 
considera nece.ssario il su¬ 
perfluo e .superfluo, invece, 
ciunnto è nece.ssario allo 
grandi mas.so. 

Occorre al paese — ha 
aggiunto Longo — una 
nuova direzione politica, 
che sappia affrontare con 
spirito nuovo i problemi 
economici, sociali e politi¬ 
ci. Il contro-sinistra è fi¬ 
nito; sopravvive solo più a 
se stesso. II governo Kloro 
è diventalo un ostacolo ad 
ogni progresso. Se ne deve 
andare, peicliè la sua poli¬ 
tica è stata un fallimento 
e ha provocato solo dif¬ 
ficoltà. ritardi e crisi. L'I¬ 
talia ha bisogno di un nuo¬ 
vo governo perchè ha bi¬ 
sogno di una nuova politi¬ 
ca economica, interna e in¬ 
ternazionale. Bisogna an¬ 
dare oltre il centro-sini¬ 
stra. verso soluzioni più 
avanzate. Esse sono indi¬ 
spensabili se si vuole ar¬ 
restare il deterioramento 
di tutta la situazione, se si 
vuole riprendere la mar¬ 
cia in avanti. Non è vero : 
che la situazione sia chiù-, 
sa ad ogni Innovazione. La 
gravità dei contrasti, l’ur¬ 
genza dei problemi sono 
più forti di ogni velleità 
soffocatrlce, di ogni desi¬ 
derio di lasciare le cose 
come stanno. 

Dopo aver rilevato che 
non è ancora asciugalo 
l’inchiostro delle firme che 
hanno sancito l’ultimo rim¬ 
pasto, e già tutto viene di 
nuovo rimesso in discus¬ 
sione. il compagno Longo 
ha affermato che nei sin¬ 
goli parliti le forze di sini¬ 
stra sentono insoddisfazio¬ 
ne e disagio per quello che 
il compagno Lombardi ha 
definito, dopo il rimp.asto 
del governo, una c squal¬ 
lida riconferma del vecchio 
indirizzo >. E* a queste si¬ 
nistre, laiche e cattoliche, 
che noi ci rivolgiamo, per¬ 
che coordinino la loro azio¬ 
ne, perche comprendano, 
fintilmente. che l'apporto 
di otto milioni di elettori 
comunisti c indispensabi¬ 
le, nel Parlamento e nel 
paese, per realizzare una 
politica di rinnovamento e 
di progresso, perchè ritro¬ 
vino coraggio e fiducia, 
perchè rechino un loro at¬ 
tivo contributo al grande 
movimento unitario che si 
sviluppa nel paese. E' pos¬ 
sibile dare vita a un gran¬ 
de movimento unitario che 
abbia i suoi cardini nella 
difesa e nello sviluppo de¬ 
gli attuali livelli di occu¬ 
pazione. nel miglioramen¬ 
to delle condizioni di vita 
dei Lavoratori, in una pro¬ 
grammazione democratica 
che ri.solva. con profonde 
riforme di strultiir.a, le dif¬ 
ficoltà economiche che tra¬ 
vagliano il paese. Longo 
ricorda n questo punto i 
grandi scioperi dì queste 
settimane, ai quali parteci¬ 
pano uniti comunisti e so¬ 
cialisti della CGIL e an¬ 
che. il più delle volte, la¬ 
voratori cattolici della 
CISL e lavoratori socialde¬ 
mocratici e repubblicani 
della L'IL. E’ questa unità 
che si va formando dal bas¬ 
so che noi vogliamo favo¬ 
rire c sviluppare, perche 
senza unita non si va a- 
vanti. senza riinìtà delle 
classi lavoratrici e di tut¬ 
te le forze di sinistra. lai¬ 
che e cattoliche, vanno 
avanti le forze conservatri¬ 
ci. Soltanto a questo, a fa¬ 
vorire l'altacco delle forze 
conseiA'atrici. è servito, ne¬ 
gli ultimi tempi, d rilancio, 
da parte della DC. di una 
forsennata camp.agna anti¬ 
comunista. Ma non è con 
ranticomunismo che si 
possono risolvere i proble¬ 
mi sempre più gravi del¬ 
la nostra vita economica e 
six'iale. Per questa strada 
si possono solo aggravare 
tutti i contrasti, tutte le 
tensioni, rendere più diffi¬ 
cili tutti i problemi, con¬ 
durli sino al loro punto 
di esplosione. Per questa 
strada si esaspera solo U 


malcontento, si provocano 
nuove agitazioni, un movi¬ 
mento generale di protesta 
e di lotta. E' a questo che 
si vuole arrivare? 

Non c’e più tempo ila 
perdere, i problemi urgo¬ 
no e vanno risolti. Gli ope¬ 
rai. i lavoratori, i pensio¬ 
nati. la povera gente non 
po.ssono più aspettare. Noi 
vogliamo marciare avanti 
con la prospettiva di co¬ 
struire una società nuova, 
più giusta, più umana. Cer¬ 
to, anche nei paesi socia¬ 
listi vi sono ancora molti 
problemi complessi e diffi¬ 
cili da risolvere, ma que¬ 
sti problemi non po.ssono 
nascondere il fatto che in 
(piesti paesi le grandi esi¬ 
genze di fondo della vita 
deiruonio — il lavoro, la 
scuola, la cultura, l’assi- 
stenza sanitaria, una vec¬ 
chiaia non travagliala da 
pensioni di fame — sono 
state soddisfatte da tem¬ 
po e per sempre. Quello 
che in Italia è di nuovo 
rincubo e il dramma di 
milioni di lavoratori, la di¬ 
soccupazione, nei paesi so¬ 
cialisti è solo più un ri¬ 
cordo del passato. Qui si 
rivela pienamente la civil¬ 
tà. l’umanità, la superio¬ 
rità del sistema socialista, 
un sistema che al centro di 
tutte le sue preoccupazio¬ 
ni pone il lavoratore, con 
le sue esigenze e le sue 
aspirazioni, pone ruonio 
con tutti i suoi ideali. La 
grande passeggiata nello 
spazio di Leonov conferma 
il liv’ello dì civiltà e di cul¬ 
tura al quale è giunta l’U¬ 
nione Sovietica, ma ci indi¬ 
ca anche la contraddizione 
di fondo che esiste ancora 
nel mondo tra le possibili¬ 
tà che sono aperte dinan¬ 
zi all’uomo e la politica 
delle forze imperialistiche 
e consciA’atrici. Noi comu¬ 
nisti vogliamo che anche 
l’Italia raggiunga questi 
livelli di progresso e di ci¬ 
viltà, Noi vogliamo fare 
deiritalia. nelle condizio¬ 
ni proprie del nostro pae¬ 
se e corrispondenti alle sue 
tradizioni, un paese socia¬ 
lista. nel quale regnino ve¬ 
ramente democrazia e li¬ 
bertà. giustizia .‘sociale e 
progresso civile, lavoro e 
pace. Questo è l’obicttivo 
della nostra lotta. Non lo 
nascondiamo, questo obict¬ 
tivo. ma lo esaltiamo, e lo 
indichiamo a tutti i lavora¬ 
tori. a lutti i democratici, 
e in primo luogo ai gio¬ 
vani. perchè vogliamo che 
ritalin degli anni settanta 
e ottanta sia un’Italia ve¬ 
ramente nuova. 

Troppo temjK) si e già 
perso, aggiunge Longo av¬ 
viandosi alla conclusione. 
Troppo tempo si è perso, 
dal 1962 a oggi, per le 
involuzioni del centro-sini¬ 
stra. L’Italia ha bi.sogno, 
oggi, di un nuovo governo, 
che stabilisca un rapporto 
di fiducia con le grandi 
masse lavoratrici e con tut¬ 
te le forze popolari, che af¬ 
fronti con energia e con 
coraggio la gr.ave crisi eco¬ 
nomica e politica. Per que¬ 
sto l'appello nostro va a 
lutti gli operai, a lutti i 
lavoratori, a tutti gli uo¬ 
mini di cultura. Per que¬ 
sto l'appello nostro va a 
tutte le forze di sinistra, 
laiche e cattoliche, e. in 
primo luogo, ai compagni 
socialisti e ai compagni del 
PSIl’P. E* un apiiello. il 
nostro, alla fiducia e alla 
lotta. E' un appello ad an¬ 
dare avanti. L'Italia c ad 
un momento grave della 
sua storia, deve fare le sue 
scelte decisive. Guidiamo¬ 
la. nella più larga unità di 
tutte le forze operaie, de¬ 
mocratiche e antifasciste, 
a prendere la strada giu¬ 
sta. la strada del lavoro, 
della libertà, della demo¬ 
crazia c della pace, la gran¬ 
de strada del rinnovamen¬ 
to e del progresso sociale, 
la strada del socialismo 
Un applau-so scrosciante, 
ininterrotto, ha accompa¬ 
gnato le ultime parole di 
Longo. mentre le bandie¬ 
re rosse .si dispiegavano 
nuovamente al vento del¬ 
la sera. folla ha accla¬ 
mato a lungo, c nuovi ap¬ 
plausi di consenso si sono 
levali quando il compagno 
Fredduzzi ha letto l'appel¬ 
lo lanciato dal partito co¬ 


munista ai lavoratori del 
Lazio e di Roma, col qua¬ 
le sì cliiede die < da ogni 
borgata o quartiere di Ro¬ 
ma. da ogni città e villag¬ 
gio del Lazio, dalle fabbri¬ 
che, dalle campagne, dalle 
università, sorga un mo¬ 
vimento unitario per la pa¬ 
re nel Vietnam e per la 
salvezza (leU’umaiiità >. 

Poi, dolio un ultimo sa¬ 
luto a Longo chiamalo an¬ 
cora a gran voce daH'im- 
pnneiite folla raccolta in 
piazza San Giovanni, la 
manifestazione si è sciolta, 
ordinatamente al canto di 
« bandiera ros.sa > e degli 
inni partigiani. E questo 
ultimo momento, di.scipli- 
nalo. composto, e stato una 
nuova prova della matu¬ 
rità. della profonda con¬ 
vinzione con la quale le 
migliaia di lavoratori con¬ 


venuti in piazza San Gio¬ 
vanni intendono risponde¬ 
re all’appello alla lotta lan¬ 
ciato dal partito comuni¬ 
sta 

Un impegno ed una con¬ 
vinzione di cui ia piazza 
offriva, in un colpo d’oc- 
chio stupendo, una tangi¬ 
bile prova. Tra le bandie¬ 
re rosse, centinaia di car¬ 
telli e.sprimevann ijiiesta 
volontà del popolo roma¬ 
no: la consapevolezza dei 
motivi unitari die ricon¬ 
ducono la grande batta¬ 
glia impegnata nel Viet¬ 
nam alle lotte quotidiane 
jier il progresso sociale 
ed economico della nostra 
nazione. < Via i boia dnl 
Vietnam >. dicevano i car¬ 
telli; « 194.5, Resistenza in 
Italia: 1965, Ro.sìstenza nel 
Vietnam > Ma erano an¬ 
che indicazioni dì lotta per 


un governo unitario dei la¬ 
voratori. espre.ssioni delle 
battaglie sindacali che ogni 
giorno si conducono a Ro¬ 
ma e nel Lazio. Temi di 
un impegno politico quo¬ 
tidiano, sui quali il com- 
jiagiio Aldo Natoli — pri¬ 
ma (li dare la [larola a 
I>ongo —, aveva parlato 
ai lavoratori raccolti in 
piazza San Giovamii, ri¬ 
cordando la possente a- 
vanzata, in tutta la pro¬ 
vincia. del Rartito comu¬ 
nista italiano, unica garan¬ 
zia per dare alla Capitale 
ed al Lazio, come a tutta 
rilalìn, quelle amministra¬ 
zioni locali e quel governo 
nazionale capaci di essere 
espressione reale delle a- 
spirazioiii dei lavoratori 
italiani, avviando il no¬ 
stro paese sulla grande 
strada del socialisnio. 


Corteo di quindicimila cittadini 


Fireme in piazza redama 
pace e fibertà per il Vietuqm 

• - - » - I . 

Marce e manifestazioni in tutta Italia 



FIRENZE — La grande manifestazione in Piazza Strozzi 


FIRENZE. 26 

l'iia vibrante manifestazione di condanna 
dell'aggressione americana contro il popolo 
vietnamita c di solidariet.à con gli eroici 
partigiani di-I Vietcong, .si è svolta ieri a 
Firenze. Quindicimila cittadini hanno par¬ 
tecipato alla marcia della pace indetta dal 
Circolo di cultura cd alla qiiaU* avevano 
aderito i partiti, le organizzazioni sindacali, 
i movimenti studenteschi, giovanili e femmi¬ 
nili. le riv'iste di cultura, le riviste cattoliche 
- Testimonianze - e - Note di cultura -. decine 
di amministrazioni comunali e di Case del 
popolo. le as.sociazioni protestanti, gli amici 
dei - Friends-, le associazioni partigiani, per¬ 
sonalità dell.a cultura. 

Quieta ampiezza di adesunii si è espressa 
nel grandioso corteo che. alle ore Ifi. si «• 
mos.so da piazza Indipendenza ajierto dagli 
organizzatori della manifestazione 

In piazza Strozzi hanno preso la parola gli 
oratori designati: il compagno on .Adriano 
Seroni, Marcello Inghilesi. presidente del- 
rOrganismo rappresentativo universitario fio. 
rentino. il pastore protestante Santini, la rap- 
prt-sentante delle donne pacifiste americane 
Dukb's. Miniani della Camera del Lavoro, il 
doti. Enzo Enriques .Agnolotti che ha letto, 
fra gli applausi della folla, il messaggio di 
I.a Pira che riportiamo a parte A tarda sera 
-Si è appreso che anche il Sinda< o I.agorio ha 
inviato una lettera a Fanfani nella quale in¬ 
vita i! governo ad assumere iniziative che 
-favoriscano una soluzione negoziata della 
crisi vietnamita - 


sionc le federazioni del PCI. PSI, PSIl'P, la 
Camera confederale del lavoro e FAlleanza 
del contadini. LUDI. ITnione Goliardica. 11 
circolo culturale - Gram.sci-, pcrsorialit.’i del 
mondo politico c culturale. 

I manifestanti hanno percorso in corteo le 
principali vie della città, tra la viva simpatia 
della poimlaz.ione Numerose le delegazioni di 
giovani venute dalla provincia. 

In piazza Garibaldi, ai giovani hanno par¬ 
lato il compagno Pctrone. i dirigenti delle 
Federazioni giovanili socialiste del P.SI Mar¬ 
chesi. e del PSIl'P Pupillo. 


VIAREGGIO 


FORLÌ’ 


Per due ore. ieri sera, un impo¬ 
nente corteo di manifestanti per il Vietnam 
e contro raggressione USA ha polarizzato 
l attcnzione dei cittadini di Forlì Iji - mar¬ 
cia -. unitaria, è stata promossa da un co- 
mi’ato di CUI facevano parte la FOCI, la 
FGS. li PSIl'P. i] Circolo di cultura, il pre¬ 
sidente della pros'incia e i sir.dsci d: diversi 
comuni 


Domani da Filo d'Argento par- 


RAVENNA 

tiri una marcia della pace, che per sette 
chilometri si snoderà fino a l.ongastrino 
.Altre manifestazioni si svolgeranno a I.ngo. 
.Alfonsino. Faenza. Bagnocavallo. Fusignano. 
Ravenna- nel capciliiogo converranno delega¬ 
zioni del paesi \irini. 

TARANTO Oltre duemila manifestanti, rac¬ 
cogliendo l'appello della FGCI c delle Fede¬ 
razioni giovanili socialiste del PSI e PSIl'P, 
si sono raccolti l'altra sera a Taranto attorno 
alla bandiera del FLN del Vietnam, e hanno 
dato vita ad una vigorosa protesta contro 
l'Gggressione americana e contro l'uso dei gas. 
Alla manifestaziont hanno dato la loro ade- 


Domani il comiiagno Galluzzi 

parlerà a conclusione di una manifestazione 
per la libertà nel Vietnam e la pace nel 
mondo Parteciperanno delegazioni prose- 
nienti dai comuni della zona 

LIVORNO Domani, ad iniziativa del Consi¬ 
glio provinciale della Resistenza e dcH'a.sso- 
ciazione giovanile - Nuova Resistenza -, un 
corteo si snoderà da Piazz.a della Repubblica 
fino a Piazza della Vittoria Sempre domani, 
a Cersina si terr.i una manifestazione indetta 
dal PCI. P.SI e PSIl'P. .AI Consiglio provin¬ 
ciale. i gruppi comunista, socialista e socia¬ 
lista imitano hanno presentato iin odg, che 
de. liberali e socialdemocratici si sono rifiu¬ 
tati di sottoscrivere. Essi. anzi, hanno abban¬ 
donato Taiila. Al Cantiere Orlando, dove ha 
avuto luogo imo sciopi-ro di pro!(»sta. i las-o- 
ratori hanno dato vita a xin comitato pro¬ 
motore per la pace del Sud Est asiatico. • 

SIRACUSA Una marcia della pace. 'bIIr 

quale hanno aderito i partiti di sinistra. 
ITGI. FAlle.-.nza coltivatori e la CCdL, si 
terrà domani in città. Ordini del giorno uni¬ 
tari sono stati approvati ad Avola. Carlen- 
tini. Lenlini e Sortino Comizi, anche essi 
unitari, avranno luogo a Pachino e Rosolini. 

PESARO Una marcia provincalo della pace 

pace, indette dai giovani del circolo -Luglio 
'60- di Urbino, si ss’olgerà domani a Pesaro 
Vi hanno aderito i partiti di sinistra e le 
ri>pettive Federazioni giosanili. i sindacati, 
il mos-imcnto cooperativo, l'L'nionc gogliar- 
(iica. 

TRENTO .Mia marcia della pace promossa 

dalle organizzazioni combattentistiche, poli¬ 
tiche e culturali di Trento, che si snoderà 
domani por le vie della città, sono giunte 
numerose aiiesioni di organizzazioni o perso¬ 
nalità. Anche a Trie.ste. domani alle 11. si 
terrà una manife.stazione in favore del Viet¬ 
nam. 
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« La situazione è drammatica» 



primario 



Ospedale San Giovanni: ecco come 1.569 malati possono trovare riale promossa dopo gli « incidenti » nel reparto maternità. Non d’attesa, nelle stanze del personale. E uno spettacolo inverecondo 
posto In reparti che hanno una capienza per 1117 persone. Queste c'è un reparto che non sia zeppo sino all’Inverosimile. I letti — ha scritto il presidente del collegio dei primari — che tende a 
cifre erano state rivelate, rece.ntemente, dalla Indagine ministe- (come mostrano le foto) sono dappertutto, nei corridoi, nelle sale cronicizzarsi con infinito danno per l’assistenza sanitaria. 

Sul bimbo morto percbè cuiiiato dallospoilale 


la Sanità apre un Incbìesta 


Sequestrata la cartella clinica al Fatebenefratelli - L'esasperata denuncia del pro¬ 
fessor Liberti del S. Giovanni; « Il più bell'ospedale di Roma ridotto in un lazzaretto» 


I/inchic.-ita per la morte del 
piccolo Fabio Acciuliai — il 
bimbo di tre mesi e mezzo, 
fi{;lio di un edile disoccuFiato, 
cacciato dal .Fatebenefratelli 
perchè colpito da morbillo ~ 
è Kifi iniziata. L’ha disposta, 
immediatamente, il mini.stio 
della Sanit.à che ha dato rin- 
carico all’ufficio dej medico 
provinciale. L'episodio è mol¬ 
to grave, uno del più gravi e 
drammatici accaduti negli ul- 
! timi tempi negli ospedali ro¬ 
mani, ormai »iuasi lU continuo 
, sottujiiohlcsta, .Mn iperchè tan¬ 
ti •• incidenti »? Conio iiosso- 
no accadere, cosi a ripetizio¬ 
ne? La risposta, purtroppo, è 
di una semplicità sconcertan¬ 
te: la scarsa ricettività degli 
ospedali romani è ogni giorno 
di più messa a dura prova e 
l’opera dei sanitari si scontra 
quotidianamente con gli o- 
stacoli causati dal caos della 
disorganizzazione, dall’abban¬ 
dono. dal metodo del « tirare 
avanti alla giornata ». 

Proprio ieri è stata resa no¬ 
ta la esasperata denuncia di un 
primario del S. Giovanni, che 
è anche il presidente dei pri¬ 
mari romani, il prof. Raffael¬ 
lo Liberti, il quale ha reso pub- 
blica una sua lettera che ri¬ 
vela. anzi conferma autorevol¬ 
mente. lo stato disastroso cui 
è ridotto il più moderno ospe¬ 
dale della città. Il prof. Raf¬ 
faello Liberti, che è direttore 
della prima divisione di me¬ 
dicina dell’ospedale S. Gio¬ 
vanni, descrive la situazione 

I-1 

le denunce I 


non sono 
suWcìenti 


Un'aura tranetha nepti otpr- 
(lali c(ij)ifel»»ii. rd uno nuoro 
tnchtcjtla del .Slmitfero tirila 
Sanità. E nuove denunce, na- 
turutmcnle. sull'crganizzaiio- 
nr xnn’tana rontana tempre 
più inropoce di fornire il mi¬ 
nimo di aiiitfenzn necettana 
noli obitanti della pni gran¬ 
de città ilolinna (se non finn- 
no xoldil 

Ma fino a quando dovrà 
continuare qiietto tpavenloto 
nirotondo della morte: quello 
tragico gioco di Tetponxnhi- 
Ilio che Timlialiano dal me¬ 
dico di guardia, al tingala 
otpcdale, al ministero, per ri- 
lornarc — a inchietia ulti- 
mil’a — tiill'itllimn, più fii- 
cilmente hrrtaghahile rtu'la 
del malandato carro ospeda¬ 
liero'' 

Cerio Le cote che tono da¬ 
te dette in quetlt piorni — e 
non ultime .tono le gravitti- 
mc affermazioni del prof. Li¬ 
berti — *ono tutte etatte e 
degne di attenzione. Certo II 
fatto ste.tto che il Minuterò 
faccia le sue mchiette e che 
lanitori illuttri denuncino la 
carenza organica dell attrez¬ 
zatura tandaria romana e ot¬ 
tima co*a Serre chiarire do¬ 
ve bitogna colpire .dorè ^ 
pili urgente p»>rre rimeiliO 
.Ila e tuflirienle’’ 

Ormai il giochetto dello 
tcandalo tegu-lo da inehietla. 
alta quale tubilo ti aggiunge 
una nuora tragedia e durata 
abbattanza Denunc-are. ri- 
conotccre te colpe, diramare 
• ditpotiziom lattalive • non 
tembra che polpa o modifieu- 
re la tiUuazionc. l.e inchiede 
del Minidero. teppur neret- 
tarte rd utili, fanno luce tol- 
lanto rulla resp>in<abilrta di 
un momento, ma non in.’nc- 
e.ino certamente il male alla 
sua radice \on impediscono, 
con piittono impedire, che al¬ 
tre tragedie le quante te ne 
svolgono per una che cono- 
teiarno’i . coniiniiino a mafu- 
rnre all ombra di quella tdna. 
none che il prof Liberti ha 

coti draminnlti •i’'’ienle dmun 
Cullo 

E' qui, dunque, che bito¬ 
gna m/errenire' pr.’prjm- 
mundo in inlerrenfo a lungr 
tendenza, orgiinico, capace di 
rinnovare radicalmente la ti- 
luozione .■Mlr.rienlt. ogni 
piOmn potrà portnrei una 
nuoua tragedia Senza ri¬ 
medio 


J 


del suo reparto letti nei cor¬ 
ridoi, letti dappertutto (puh- 
lilieiiiamo n parte tpiesfo stral¬ 
cio lidia lettera), come .se ci 
fosse una perenne epidemia in 
atto. « La situazione è dram¬ 
matica — scrive il prof. Li¬ 
berti —. Non basta lo spirito 
di abnegazione dei sanitari a 
colmare e fronteggiare un la¬ 
voro impossibile svolto in si¬ 
tuazioni precarie. Incidenti 
numerosi non mancheranno di 
verificarsi, ma di ciò deve 
darsi colpa a coloro che non 
Bi rendono conto';ddlp.,.BÌtua- 
zioiu* in cui si òpera e si vive 
nell'ospedale S. Giovanni » 

Ecco perchè accadono gii 
incidenti, dunque. E se le co¬ 
se rimai ranno cosi, dice cliia- 
ramente il primario delia di- 
vi.sione di medicina del San 
Giovanni, le disgrazie sì ri¬ 
peteranno. numerose. Il pro¬ 
fessor Liberti critica anche la 
presidenza e la sovraintonden- 
za del Pio Istituto di S. Spi¬ 
rito - La presidenza e la so- 
vraintendenza — scrive an¬ 
cora il primario — ripetuta¬ 
mente. insistentemente ed an¬ 
siosamente interessate al gra¬ 
ve problema del nostro bel 
nosocomio, hanno creduto di 
ovviare a tale situazione di 
sovraffollamento convenzio¬ 
nando una casa di salute di 'i50 
letti al Casatetto, ma nessun 
vantaggio se ne e avuto e lo 
spettacolo inverecondo conti¬ 
nua e tende a cronicizzarsi con 
infinito danno per una assi¬ 
stenza sanitaria che non me¬ 
rita tale nome in un paese 
civile ». 

La lettera del prof. Liberti 
ha suscitato notevole scalpo¬ 
re, anche perchè è venuta a 
comcidetè con il nuovo dram¬ 
matico episodio accaduto al 
Entcbonefraiclli sull’isola Ti¬ 
berina. Ieri, per alcune ore, 
un luiizioiiario dcirUlhcio del 
medico proviiici.ile, per inca¬ 
rico del Mmi'.tero della Salu¬ 
ta. SI e recato nel nosocomio, 
ha parlalo con medici, infer¬ 
mieri. ha voluto appreiiUere 
in iiuali circo'tanze il bambi¬ 
no e stalo tlimesso Ila seque¬ 
strato anche la cartella clinica 

Fabio Acciaimi era stato ri¬ 
coverato domenica sera Er.i 
affetto da una faringite acuta 
e 1 suoi giovani genitori, lo a- 
vevano portato dalla loro ca¬ 
setta di Pietralata alla ciiiiic.i 
pediatrica del Policlinico Non 
c'era posto. Il medico di guar¬ 
dia. tutfav n, .«1 er.i preoccu- 
p.ito ai telefonare agli altri 

o. -}itdali. di cercare un jetto 
liliero L ha trovato al Fate 
lH.iiefr,itelli Sono pa>-ati tre 
giorni e il bamoino sembr.i- 
va migliorare, quando una 
nuova malattia l’ha colpito, d 
morbillo. A tre mesi e mez¬ 
zo di vita, d morbillo. s|>ecie 
in un corpo atià debilitato per 
un attacco acuto di faringite, 
può essere pericolo-o. 

E* ri-aputo. poi, che il mor¬ 
bido può provocare la bron- 
coFHiìniomte Ciononostante, il 

p. ccifio è 'tato dimes'O (e più 
giusto dire cacciato' e alla 
povi'ra madre non e stato da¬ 
ti' neppure il tempo di torn.i- 
re a ea-a a prendere i ve-ti 
tini o nn.i eopi'rta Pecbe ore 
dopni. a e.i'a. il pici'tno veniva 
colto da febbre violentissima 
e. trasportato nuovamente a! 
Policlinico, al reparto m.alat- 
tic infettive, spirava 

Il direttore del Fatebcncfra- 
tclli. prof Santambrogio, in¬ 
terrogalo da un nostro croni¬ 
sta. ha ieri dicliiarato: - Da un 
anno abbiamo un rcp.arto por 
70 bambini Non c’è reparto 
isolamento per cui anche se 
abbiamo un solo bimlzo col¬ 
pito da morbillo, non pO"ia- 
mo tenerlo, altrimenti .si ri¬ 
schia di ccntaminare tutti i 
piccoli ricoverati - Gli è stato 
ritto rilevale non avre.ste do- 
V Ilio pu'i ecuparv i v oi di inv i.a- 
re il bimbo airisol.amcnto del 
Pi.licìin.co" - li bimbo, quan¬ 
do è stato consegnato alia ma¬ 
dre. non aveva febbre e i no- 
'tn medici hanno creduto che. 
guar.to d.dia faringite, potes¬ 
se essere ciifato por il nior- 
iiillo a ca-a -. Purtroppo non 
c st.ato cosi. 


Letti nei corridoi 
letti dappertutto 


■ Ecco un brano delia lettera del prof. Raffaele Liberti, pre¬ 
sidente del Collegio dei primari e direttore della prima divi¬ 
sione di medicina dolPospedale S. Giovanni. Nella lettera. U 
primario denuncia la grave situazione in cui si trova il più 
moderno ospedale della Capitale, ed in particolare il reparto 
da lui diretto: » Le due Divisioni di medicina con una dispo¬ 
nibilità di letti 96 (I Divisione) più 112 (II Divisione) hanno 
dovuto essere integrate dalla riapertura dello vecchie sale: 
Maggìorani. Folcili, Mazzoni. S Maria, che si sperava potes¬ 
sero essere utilizzate come sale di biblioteca, di studio e di 
accademia di cui il nuovo osuedaie era ed è. stranamente, 
sprovvisto. 

Purtroppo anche queste realizzazioni di emergenza si sono 
dimostrate inferiori all'attesa da che sono stali diramati " ordi¬ 
ni severissimi di non respingere nessuno " di coloro che desi¬ 
derino essere accolti in ospedale ivi compre.sa la marea di 
quanti muniti di impegnativa delle mutue, chiedono ricovero 
non d’urgenza, ma per accertamento diagno.stico. 

A seguito dì tali disposizioni è dalla meta dello scorso no- 
v'ombro che l’ospedale viene utilizzato per gli ammalati in 
ogni andito. 1 repartini di accettazione e di astanteria sono 
divenuti reparti di degenza, e nei reparti di degenza una lun¬ 
ga e penosa teoria di letti si allunga por i corridoi, le salctte 
di soggiorno, gli anditi degli infermieri, intralciando il movi¬ 
mento, l'accesso agli ascensori e ai servizi. 

Né a tale situazione può ovviarsi con una più rapida di¬ 
missione degli ammalati perchè se è pos.sibile sovraccaricare i 
reparti non è possibile dilatare i servizi di laboratorio e di 
radiologia per cui tutti questi malati debbono pa.ssare. E i ma¬ 
lati giacciono nei corridoi ove anche i semplici servizi igienici 
sono deficienti, esposti all’occho dei profani e di chiunque vi 
p.assi, in un lezzo indescrivibile, che ha ridotto il più bel- 
l’ospedaie di Roma all’asoctto di un Lazzaretto niedievale di 
buona memoria 

E in cjueste condizioii! si .dteriiano i malati in attesi di 
sole ricerebe diagnosticlio con gli agonizzanti, con i ca.si ili 
difficile ri.soliizione die debbono c.ssere d.'CU'Si e studiati 
con l’ansia c l'assillo tli assistere tutti. E tutto ciò avviene 
senza che esistano motivi epidemiolog ci di emergenza in città 
c nello c.impagne; 


il sovraffollamento 
è diventato normale 


Il rcp.irtu 

logi.i tifi S Cìiovanni ^ ?l;ilu il 
grande accusato, in questo ul¬ 
timo periodo. Due inchiesto «i 
sono concluse proprio in que¬ 
sti giorni con .'overi rilievi da 
parte del Ministe.'o dell.i S •- 
iuta. For->e è proprio iier cer¬ 
care di porre riparo a que-te 
critiche, che ieri la direzione 
del rep.irto h:. diramato un 
lungo comunicato «l.il qu de 
emergi*, ancora uni voi;.,, l.i 
grave .'itu izioiie lii qui'-to -et- 
tore. 

- 1 .1 iiuov 1 ni itcrr.a.'i con 
le ^ue 'de di dtgenza a non 
più di 'ei Ietti, con le >ue 
■vile da p.iTto e di iriv.iglio. 
con le sue c.iPiere op/cr.iti.rie 
con le sale per i neonati e con 
tutti gli altri servizi, costitui¬ 
sce un tutto org.inico e funzso- 
n.ile. che suscit.i l'.<nimir.izione 
dei visitatori it.iliani e stra¬ 
nieri Questi locali — continu.i 
li comunicalo — cr.mo stili 
predi>i' 0 'ti s{>condo i più mo 
derni criteri per .iccogliere d.i 
140 a 150 posti-lotto, pres'.ip- 
po<'0 lo ^te<so numero di quelli 
della \ccchi.i m.iternità Fe- 
nonche dop<i il trasferimento. 
! <i è .ivulo un incremento in- 
res'.intc nel numero delle don¬ 
ne chieiienti ricovero t.into che 
per ri.'por.dere .i tanta rich.e- 
st.i ed in con'ider iziono di il.' 
generale ponurn di posti-letto 
.si è stati costretti .id aumen¬ 
tare artificio«.imcnte la ricet¬ 
tività del reparto. 

-Nelle s.ile predi'po.'te per 
sei lotti ne sono stati aggiunti 
altri due, altri letti sono stati 


Espresse dal consigliere Nitti in Campidoglio 

Critiche socialiste 
al Piano Petrucci 


apiiroiiI..ti nel lec.ili più ^v.l 
nati (:^al.l d, riiimuni. .'ale ili 
soggiorno, corridoi, ecc ». In 
t:d modo, nel 19(H si 'ono po¬ 
tute ricovcr.irc Ik'r 10 730 don¬ 
ne. e'.iltamente il doppio d: 
qu.inio ne ricoverav.i la vec¬ 
chia m.itermt.i. 

- Da prima i periodi di .if- 
folìaiiie:.:" erano >|»oradici. po. 
‘■ono diveiit.iti ni.Ilio m.ino p.ù 
frequenti fino .td «"'ere conti¬ 
nuativi. C.ò h, rii'hii-'to e ri- 
ch.fdf un ,m}K'gi.o -id uno 
.'forzo con'idi rev • !e d.i pirte 
<ii tufo il j» r'on.iie » 

D,,|e» .iVtle eli ItC ito i v.iri 
iiitenei.ti l'sEUit, nel cor'O 
riti 1164 il co'iuinic.ito sostie¬ 
ne che nello 'te"o .inno - sono 
-.tate perauti - so't.into 3 don¬ 
ne fr.i le riciiver ite in mater¬ 
nità e due fr.i le ricoverate gi¬ 
necologiche: tutti c.i'i dispe¬ 
rati Igi rr.ort ilità ft-t.ile glo¬ 
bale < inclusi qij imm.ituri. 

m. ilformati. feti premorti, ec- 
ceter.i). -«I .aggiri intorno al 
tre per mille, un.i delle più 
b.isse d'iLili.i - li coniunic.ito 
conclii'le affermmdo ohe il 
per-on.'do dell., m iTernità del 
S Giovinni -veilrehlie con 
grande soli.evo diminuire li 
pre'Sione giornaliera dei mi- 
mero'i r.cover.iti diurni e not¬ 
turni ove un ì nuov.i m.iternit.i 
veniS'i' .iperf.i in un punto de¬ 
centrato dilli v.i<tìssim.i ed 
nffollit.i zon.i cittadina che 
graviti stjii’nspod.ile - Nes'U- 

n. i pirol.i fi il comunic.ito sal¬ 
ii recos'it.i di sdoppiare il re- 
ptrfo come aveva richiesto il 
ministero. 


Il sindaco protesta pres¬ 
so Jervolino per le auto¬ 
linee del Sublacense 


Ieri sera in Campidoglio è 
ripresa la discussione sui pro¬ 
blemi deiFoceupazione ope. 
r.iia e della situ.izione edilizia. 
E anche su questo tema sono 
emersi nuov'i elementi che te- 
.stimoniano l’e.sistenz.i. all'in¬ 
terno della compagine di cen¬ 
tro-sinistra. di significativi 
contrasti o. quantomeno, di 
aperte e chiare differenziazio¬ 
ni. Nel dibattito sono interve¬ 
nuti i compagni Licata (PSI- 
UP). Nitti tPSP e il consiglie¬ 
re missino De Tolto. 

Particolaniieiile interessante 
l’intervento del soei.dista Nit- 
fi. il quale ha sollevato riserve 
sostanziali sul cosi detto - pia¬ 
no Petrucci » e. specificata¬ 
mente. su ciueila parte che 
aveva |jerine'»o ai liberali di 
esprimere su di esso un giu¬ 
dizio abbasfanz.i benevolo. 
Nitti ha insistito sull.i neces¬ 
sità di coii'iderare la legge 
167. in atte.sa che venga v.i- 
rata la nuova legge urbanisti¬ 
ca. come lo strumento fonda- 
mentale dì intervento del co¬ 
mune nel settore edilizio. Pro¬ 
porre. come si fa nel pi.ino Pe¬ 
trucci (questa è stata I.i giusta 
tesi sostenuta da Nitti) di 
sbloccare nuove arce per circa 
2000 ettari attr.iverso conven¬ 
zioni con i privati vuol dire, di 
fatto, regalare ancora miliardi 
agli speculatori e costringere 
il Comune a sobbarcarsi lutto 
le spese per le 'trade e i ser¬ 
vizi. 

Que.slo tipo di politica — ha 
detto Nitti — contraddice gli 
accordi fn i qu.ittro p.irtiti al 
governo ed è in coiitra'to con 
1.1 linci del centro-sinistra 
L'intervento di Nitli accentua 
molto le posizioni critiche dei 
socialisti nei confronti del pia¬ 
no Petrucci. finora espresse 
molto in sordin i. e pone il 
sindaco c I « Giunta di fronte 
alla neces=it.à di chi.irire la !<■►- 
t ro posizione in ordine .illa «or- 
j fe che il pi.ino di .ipplic.izione 
della 167 avrà nel futuro 

Anche il conip-ignu I.ic.if.i 
. fPSIUP* h,i rivolto viv.ici cri¬ 
tiche al! I impostizione del 
• - piano -: dietro aiie cifre 
sb iiidierate propagandistic i 
mente, si vede — ha detto — 
e molto chi.iramt nte l'inten¬ 
zione della DC di pre-entirsi 
.il corpo elettor >lc con auliche 
cO'.i d.i ibre 

Per i! rv'to la seduta non 
ha r.M-rv.ito mente .altro di 
interessante, se non l-i comu¬ 
nicazione fatt.i d d sinduco ilei 
caiend ino doi lavori per la 
pros>imi '«ttimiai: :1 con i- 
glio s, riun.r.i in tutto otto 
volte, di CU: si*.o due por di- 
.'Culere i pritblemi d< !!’i>ccuri- 
zior.e operui.i 

Il com 5 ..igi:o Nut«i'a h,. ch.e- 
'to che ncll-i riunione di mer¬ 
coledì. <ltdic.iti .'*110 tiriffe. 
fos'cro inva ce di-'Oii-si i pro¬ 
blemi den'occup.«zione li -in¬ 
dico hi risposto di no Gli au¬ 
menti tanfi iri prima di lutto 

Si apprende anche che. in 
relazione alla deci-ione pres.» 
dii ministero dei Trasporti 
circa le cor.ces<ioni per le .lu- 
tolinee nell.i zon.i Sublacen-e. 
il sindico hi inviato al mini¬ 
stro Jervolino un telegramma 
in cui c.'prime » -ommo r.im- 
mirico - per l-i deci-ione del 
mini'tero dei Tra-porti di 
escludere Li STEFER d ,11 1 
, conccs-ione delle autolinee 
; della zoni Siiblicense »DtCi- 
sione inoltre viene a dis.ii;en- 
dere — dice il telegramma — 
.ittese popol.izioni e .^mmini- 
str.izioni locali interess.i'c cui 
siedaci avevano unanimemen¬ 
te espresso soddisfazione <cr- 
vizio ATAC Comunque Pre¬ 
sidenza .17,ordì proporru for¬ 
male ricordo Competenti or 
gani •. 


» SI.’ 

Breve fuga 
dei quattro 

minor eimi 



I qu.itlro minorenni del Tiifello fuggiti di ea.sa .sono stati 
ritrovati ad .Arezzo dove affamati e senza soldi si erano 
rivolti ad un parente di una delle ragazze. Rifocillati c 
rimproverati doppiamente — dai poliziotti e dai geni¬ 
tori — sono stati riportati a Roma. « .Avevamo fatto tardi 
al cinema, hanno detto i ragazzi, c abbiamo avuto paura 
dei rimproveri. Perciò siamo fuggiti». Nella foto: le due 
ragazze, Marianna Merella e Marina l’goletti, con ì ge¬ 
nitori c alcuni poliziotti al loro ritorno a casa. 


Cronegraph : 
niente paga 


I lavoratori della Crono- 
gr.tph ieri hanno miov amente 
;>c'.optr..;o irt'r prot> .-trmo con¬ 
tro il m.incato pigumonto d*-!- 
r.iccunto .'Ui '.-.lìri 1,'atl» c- 
gi.,mentii della diri zinne 
i7:enda'e a-soMitimenfe in- 
g.ii-tificato. va n'C'-o in rili- 
zione con i 16 l.ct nzi.tmi nt 
gi.i effetti! ti e con Ir- altre 
min..eco che sf.r.o -tato f •’te 
Cir.'olare 

Non appirc chiaro il f.r.c 
che li Cremngraph e il -uo 
proprietario, il neito indu¬ 
strialo Alcccc. pcr'Cguo.no at¬ 
traverso 1 licenz. imi nt . E" 
pO"ib.le che M tratti ficl soli¬ 
to ric.ittn per avere f.n inz.a- 
mcnti dalI'ZMI 


TRASPORTI — Domani e 
lunciii scioperano i lavoratori 
della Zeppicn per ottenere 
la modifica dei «tempi acces¬ 
sori - e I 1 r<‘v «ione delle qua- 
iifiche liegii eiperai e degli 
imFiiegati Le lunghe tratta- 
t.ve «volte-i finora hanno di- 
mf.'trato cf>me la Zepfiieri non 
abbi., ;dcuna intenzione di 
rinunc..irf aìia ve-cch.a in- 
tran-igenza rc'.i ormii inso- 
'tf nih'.le dalia combattività e 
dill'un.ta dei lavoratori 

Domani semo anche in scio- 
p^ero 1 lavor don della Roma- 
Nord Le organizzazioni sin¬ 
dacali c gli amministratori di 
l.i comuni vocliono imped.re 
la ri.iiiz.cno dei.e corse dei 
treni. 
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Dopo la rapina 

I 

Due nei fiume 
per sfuggire 
ai carabinieri 


Scomparso un complice > E' annegoto? 


Per sfuggire ai carabinieri, 
due giovani, rapinatori si so¬ 
no gettati nelle acque del Te¬ 
vere ed hanno percorso rimo 
duecento, l’altro quattrocento 
metri con bracciate vigorose: 
sono .stali arrestali lo ste.sso 
Il loro compìlee non e .stato 
ancora fermato- molto pio- 
babilmente si è lanciato a 
nuovo anch’esso ed è risa¬ 
lito sull'argine In un punto 
dove non c'erano i militari 
ad attenderlo. I carabinieri 
hanno smentito rceisanieiite 
la possibilità die sia scom¬ 
parso nelle aque del fiume 

Tutto è eomiiicìato qiial- 
clie minuto dojio mezzanotte, 
quando Jay .loel Ghik, un 
ameiicaiio che vive da qual- 
die tempo ad Ostia, e stato 
rapinato nei pie.ssi deH’lsola 
Tiberina •• Stavo camminando 
per la mia strada — ha rac¬ 
contato pochi minuti jm’i tar¬ 
di ai caialiimeri — quando ini 
son sentito puntare qualco.sa 
alla schiena. Mi sono voltato 
ed ha visto la canna di una 
jiistola' dacci lutto o per te 
saranno guai, mi ha sibilato 
un giovane. Aveva dei com¬ 
plici. si uno senz'altro, ma 
forse erano di iiiù Ecco, po¬ 
tevano essere in tre » 

Jay Joi'l Glilk non ha op¬ 
posto resistenza- si è fatto sfi¬ 
lare dalla tasca interna il por¬ 
tafogli nel quale era custo¬ 
dito un milione in contanti, 
dal dito un prezioso anello di 
brillanti, dal polso un orolo¬ 
gio d’oro Non ha avuto nem¬ 
meno coraggio di girarsi, per 
vedere in quale direzione 
sle.ssero fuggendo i suoi ag¬ 
gressori. Pochi minuti dopo, 
comunque, era già nella sta¬ 
zione di zona dei carabinieri' 
e subito sono iniziate le ri- 
cerclie. 

- Gazzelle •• cariche di ca- 
raliinieri hanno setacciato le 
vie fli Trastevere, le strade 
lungo il fiyme: sono tornate 
anche all'Isola Tiberina A 
ponte Garibaldi, i militari 
linniio intimato l’alt ad al¬ 
cuni giovanotti che. per tut¬ 
ta risposta, se la sono data a 
gambe: « Sono loro, è lui 
quello che mi ha puntato la 
pistola alle .spalle...», ha ur¬ 
lato ai carabinieri 11 Glilk che 
stava partecipando alla «bat¬ 
tuta ». 

L’inseguimento è stato bre¬ 
ve: perché 1 giovani han)io 
sceso rapidamente la scaletta 
che porta sul greto del Te¬ 
vere e. senza esitare, si sono 
lanciati in acqua. I carabi¬ 
nieri, per contro, sono rima¬ 
sti sulla strada: a piedi o sulle 
loro auto hanno seguito dal¬ 
l’alto i rapinatori in fuga 
Uno di questi ha raggiunto la 
riva all'Isola Tiberina: l’altro 
aH’altezza di ponte Testaccio: 
entrambi hanno trovato i mi¬ 
litari ad attenderli. Sono 
Franco Pastore. 30 anni, e 
Ottavio Luiiarcllo. 26 anni. Il 
loro complice è, invece. 


scomparso. « Ha attraversato 
due volte il Tevere — han¬ 
no ripetuto l passanti — poi 
è scomparso nelle acque.. ». 
Ma ì carabinieri hanno smen¬ 
tito die lo sconosciuto possa 
c-'cie annegato 


Muore 
un edile 
precipitato 
da 20 metri 


Preeipitato dall’altezza di 
venti metri, un edile è morto 
srhiiinfaiidosi al suolo. li Ira- 
gieo episodio è avvenuto Ieri 
mattina poco dopo le 10, In 
un cantiere di viale delle Pro¬ 
vincie. 

G.ietaiio Poldi. la vittima di 
quc.sto nuovo omicidio bian¬ 
co è stato subito circondato e 
soccorso d.ii compagni di la¬ 
voro e trasjiortato d'urgenza 
al Policlinico. Troppo tardi. I 
medici del pronto soccorso 
non hanno potuto tentare nul¬ 
la: ruomo era morto durante 
il percorso. 

«.Stni'O cantando* ha rac¬ 
contato Otello Grilli, che la¬ 
vorava con Gaetano Poldi. al 
quarto piano dello stabile, 
« Caulai'it un attimo prima di 
precipitare. Stura .si.stemniido 
im ponte; io ero iicll’intcriio, 
ero di .limile, ma ogni tanto 
parlavamo Gaetano era alle¬ 
gro, mi aveva raccontato fino 
a poco prima del figlio. Poi 
ho .sentito ini urlo. Mi sonn 
voltato e non l'ho viòla più -. 

Gaetano Polili, aveva 57 
anni, e aliitava con la moglie 
ed il figlio di 18 anni, in una 
dolio casette basse di via 
Pubblicolis. 


Da questa sera 

Mancherà 


Tocqua 


I>4 questa .sera alle 20, 
fino alle 20 di duasenlca. man¬ 
cherà l’acqua nel seRuentt 
nuartlcrl: I.udovisl, Trieste, 
Pinclano. via XX Settembre, 
Vesriivio e Salarlo. Il flus¬ 
so sarà ridotto. Inoltre, al 
Macao, al Parlali e In parte 
del quartiere Noraentano. 

I.a mancanza di acqua — 
Informa l'Acea — sarà dovu¬ 
ta al lavori di costruzione del 
raccordi sottovlarl di Porta 
Pia. 


— ■ 

I II giorno | picCOla 

I OksI, sabato 27 mar- v v .«.ww 


OksI, sabato 27 mar¬ 
zo (86-279). Onomasti¬ 
co: I-idia. Il sole sorge 
alle 6,16 e tramonta al¬ 
te IS.il. Luna linosa il 
2 aprile. 


I 

I cronaca 


Le cifre della città 

Ieri sono nati 41 m.iselii c VJ 
femmine Sono niorli 22 in.i'tlii 
e 2.» femmine (dei qu.tli 2 mi¬ 
nori di sette .inni). M.itrmio- 
ni: 33, Le temper,itnrr mini¬ 
ma 6. ninssinia 19. Per oggi i 
meteoroloifi prevedono rielo lin¬ 
eo nuvoloso e temper.itiir.i si.i- 
zionari .1 

CRI 

Due diselli, t Agente IKiT 
Mis,sione Goldfinger » e e.inzo- 
ni di successo da scegliere albi 
discottca Spadevccchia. via Ot¬ 
taviano tot. a coloro eh** don» - 
ranno il sangue domani, in 
piazza Santa Maria M.iggior»*. 
«ull'autocmotera delta CiU- 

Zoo 

Domani, ultima domenica d» 1 
mese, l'ingresso .il Oi.irdmo zoo¬ 
logico «.irà a prezzi |)opoI.iri, 
K-O lire a person.n 

Culla 

La ra«a tt< I cornp.igno Ito- 
molo Pircialuti. dipendente dil¬ 
la GATE. Io stabilimento dove 
SI stampa il nostro giornale, 
e stata allietata dalla na.<cita 
di un bel bambino al quale é 
stato imposto il nome di Ro¬ 
berto. Af compagno Piccialiiti. 
atta «ignora Sandra, al neonato 
e alta sorellin.i Daniela giunga¬ 
no gli auguri dei diiwndenti 
licita GATE e della redazione 
dell Unità. 


il partito 


Comitato 

regionale 


Il Comliaio regionale ^ rnn- 
\nraio nella sua sede in Ro¬ 
ma, sia dei Prentani 4 , lunedi 


alle ore 16 con il seguente odg: 

• l'rrpara/ione delle conferenze 
operaie e sviluppo del partito 
nelle (aldirirhe • (relatore 

Clnll). 

C. F. C. 

Oggi alle ore 18.30 e conso- 
caia la t'.t'.C. in tcilcrazionr. 

F. G. C. 

Questa sera, alle 18,30, si terrA 
in Kederazione il Comitato fe¬ 
derale della TOC. I-a discussio¬ 
ne si ssolger.à sul rinvio del 
rongresNO nazionale, deciso dal- 
riilllmo Consiglio nazionale e 
sul piano di lasnro. Relatore 
l'iu Marconi. 

Convocazioni 

.\I l.l’MirRE. ore 19.10. as¬ 
semblea sul Vietnam (Panosel- 
II i; FORTE IIRAVETTA, ore 

19. riunione sulla situazione po¬ 
litica (Melandri I: CASAPE, ore 
16 , assemblea sulla sliuaziunee 
poliiira (O. Mancini); SUBIA- 
CO, ore 18, rnmiiain direllivo 
con llianca Hrarci Torsi; ARIC- 
Cl \, ore 19, riunione del grup¬ 
po consiliare comunista c del 
comitato dirrlliso; In FF.DERA- 
ZIONE. ore 16.30. riunione de¬ 
gli operai della Fiorentini (Fa- 
sellll; POSTF.I.F.GRA FONICI; 
assemblea generale iscritti In 
sezione; RIGNANO, ore 11.30, 
riunione con i compagni della 
Giunta comunale (AgostinelliI; 
MORI.l'PO, ore 16, riunione con 
i compagni della Oiunta comu¬ 
nale ( Agosiinilll); MAGLIANO, 
ore I7AÀ, riunione con I com¬ 
pagni della Giunta comunale 
( Xgosilnelll); CAMPAGNANO, 
ore 20. riunione con i compagni 
della Giunta comunale (Agosii- 
nelll»; PONTE MAMMOLO, ore 

20. C.U. con Favelli. ZONA 
PAI.F.STRINA, Palestrina, ore 
18, convegno del consiglieri co¬ 
munali e prosinciali comunisti 
della zona Palestrina. Relatore 
Paolo Magrini; ATAC, ore 16, 
In Federazione riunione della 
segreteria della sezione c del di¬ 
rigenti sindacali Atac. 


Sgridato dai genitori 
un bimbo fugge di casa 

Sgnd.uo d.ii genitori rk r .ivcr riportato airiinl brutti voli • 
«ruota, un h.imbino di 12 .inni C fuggito di c.i.«a SI chi.ima Gof¬ 
fredo Boccadoro, r cito Ii.i rapelli scuri e lentiggini «ut mso. 

Quando e i .«cito di e.i«.j roti uii.i «eus.-', tnrtos,«.-.va un cappotto 
spmaio-crigio I gr-utori l. .r.no attc«o per ore rlie rine.isaaset 
poi «I r^no rivolti alla pilizi.i Ec.-iogrammi «ono stati diramaU 
tutta Italia. 
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Conferenza stampa di Leonov e Beliaiev all^Università di Mosca 

ALTRO CHEPAXieOATA! 


rTT 


gran fatica 






muoversi nel cosmo 

• « * . 

V Fummo costretti, e ne fummo lieti — dice il pilota ~ all’atterraggio con i soli strumenti 
manuali a causa di alcuni guasti al sistema di orientamento solare » • Anche la Vo^kod, come 
la Gemini, è pilotabile nello spazio • Ritrovati due ore e mezzo dopo aver toccato terra 



_ PAG. 5 / cronache 

Anche nella Repubblica federale tedesca 

Con di toadanne perla 
dedamie del Bumlestag 
sui criadid maìstì 


MOSCA — ' Leonov durante la conferenza stampa. 

(Telefoto) 
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Dalla nostra redazione 

MOSCA, 26. 

Le rivelazioni di maggior in¬ 
teresse .scaturite dallu con/eren. 
za stampa di oggi dei cosmo¬ 
nauti Beliaiev e Leonov, ri¬ 
guardano l'atterraggio della 
Voskocl 2 che fu effettuato - a 
mano - per un guasto ai siste¬ 
mi automatici (di qui il luogo 
insolito di discesa), e la - fatica 
spaziale - risentila da Leonov 
nei dieci minuti di * passeg¬ 
giata nel cosmo-: altro che pas- 
seggiata! — ha esclamato il se¬ 
condo pilota della Voskod 2 — 
si tratta di una fatica improba 
che nessuno può sopportare 
senza una accurata preparazio- 
ne fìsica. 

-L'atterraggio — ha dichiarato 
Beliaiev — doveva avvenire alla 
170 orbita, con l’intervento del 
sistema di orientamento auto¬ 
matico solare. Era previsto, in¬ 
somma. che la Voskod 2 dovesse 
scendere, come le precedenti 
navi spaziali, nelle pianure del 
Kasakstan. Il sistema di atter¬ 
raggio automatico è estrema- 
mente preciso, molto più preci¬ 
so di quello a mano. Però, ogni 
nave cosmica è dotala di co¬ 
mandi doppi, automatici e a 
mano, e i secondi debbono ser¬ 
vire soltanto in caso di cattivo 
funzionamento dei primi. Cosi 
è accaduto questa volta. 

- Allorché, nei processo di 
preparazione all'atterraggio au¬ 
tomatico — ha raccontato De- 
liaiev — ci rendemmo conto 
di alcune anormalità del fun¬ 
zionamento del sistema di orien¬ 
tamento solare, la cosa ci ral¬ 
legrò; finalmente ci veniva of¬ 
ferta l’occasione di atterrare 
.servendoci del sistema manuale 
e quindi la possibilità di con¬ 
trollare la manovrabilità delle 
navi cosmiche sovietiche. A dir¬ 
la con franchezza, avevamo 
.soltanto paura che a terra non 
ci dessero il permesso di ser¬ 
virci del sistema manuale. 1 30 
secondi che passarono fra il 
nostro rapporto a terra e la ri¬ 
sposta dei comandi terrestri, ci 
pareva molto lunga. Ma la ri¬ 
sposta venne, e positiva, per l’at¬ 
terraggio a,.mano nella 18 o or¬ 
bita - 

Alla ISO orbita, ovviamente, 
per il moto che la terra compie 
attorno al proprio asse, sotto alla 
Voskod 2 non c’era più la pia¬ 
nura del Kasakstan. ma gli Vra- 
li. 

La conferenza-stampa dei co¬ 
smonauti ha avuto luogo, come 
.sempre, nell’Aula Magna della 
Università di Mosca, presente 
il presidente della Accademia 
Keldisch, il -padre degli sput¬ 
nik - Sedov. i biologi Sisakian 
e Barin, e dieci cosmonauti. Era 
assente soltanto Valentina Te- 
rcskova. 

Dopo un breve saluto di Kel¬ 
disch. che ha consegnalo ai co¬ 
smonauti Beliaiev e Leonov le 
medaglie d’oro, ha preso la 
parola il comandante della 
Voskod 2. 

' Penso che tutti voi — ha 
tenuto a precisare Beliaiev — 
comprendiate la responsabilità 
che grava sul comandante di 
una nave spaziale, destinata a 
compiere per la prima volta 
un atterraggio pilotato e non 
automatico. Anche il più piccolo 
errore nella direzione della nave 
e nella scelta del momento di 
accensione del razzi frenanti, 
può portare ed inconvenienti di 
vario genere. Nel migliore dei 
casi, Vatterragoio avviene in un 
punto molto diverso da quello 
prescelto, nel caso peggiore la 
nave cosmica anziché avviarsi 
all’atterraggio, cambia sempli¬ 
cemente orbita rischiando di 
perdersi o disintegrarsi negli 
spazi ». 

Leonov, biondissimo, un po’ 
rossiccio, il sorriso sempre pron¬ 
to. ha evidentemente un tempe¬ 
ramento diverso, e non fa nien¬ 
te per nasconderlo: sale alla 
tribuna, comincia a Icapere il 
suo testo, poi abbandona lo 
scritto, r su una lavagna dise¬ 
gna f grafici delle posizioni da 
lui occupate rispetto al sole e 
alla terra, nei dieci minuti di 
• passeggio libero nel cosmo • 

Dall’aprile 1964 al marzo 1966 
Leonov ha percorso in hiciclet- 
ta. per allenar.sì, più dì mille 
chilometri e in questi ultimi 
quattro me.H invernali ha co¬ 
perto centinaia di chilometri .su¬ 
oli sci e altre centinaia di chi¬ 
lometri di corsa Que.sto, nata, 
ralmente. oltre alle prore nella 
camera di decompressione, ni 
lanci in rxiracadute, alla rota¬ 
zione sulla centrifuga, ai roti 
.sul » laboratorio aereo • - In .so- 
stanza — ha detto Leonov — 
po«o dirvi che la prevnrazione 
sulla terra é stata molto pesan¬ 
te. mentre nel corso la fatica f- 
stata più lieve- Ci si deve ouar. 
dare tuttavìa da una errala va- 
Imitazione delle caocrità umane 
di movimento nel cosmo Tutto 
é lieve, senza peso. ì movimen¬ 
ti producono reazioni impensa¬ 
te. A vero: ma muorrrsi dentro 
n uno scafandro a previowe rf. 
chiede uno sforzo continuo e 
hranfr Beliaiev. che controlla¬ 
va gii strumenti medici mentre 
I.-zonoe farorara aU'e.stcrno. ha 
raccontato che alta fine il cuo- 


Johnson incontra 
Grissom e Young 

WASHINGTON, 26 
11 presidente Johnson ha ri¬ 
cevuto oRgi I cosmonauti Gris- 
som e YounR. protaRonisti dcl- 
riilliina impresa .spariate ame¬ 
ricana. ai quali ha conscRnato 
la mrdaRlia per eccezionali me¬ 
riti Ci servizio della N.ASA. 


re di Leonov batteva 135 pul¬ 
sazioni al minuto, quasi il dop¬ 
pio del normale. 

Per contro, ha proseguito Leo. 
nov, » non ho provato nè la bar¬ 
riera psicologica che ,si riteneva 
dovesse angosciare l’uomo nel 
suo primo contatto col vuoto 
cosmico, nè voglia di tornare su¬ 
bito alla nave spaziale l venti 
minuti tra.scor.si nel vuoto, die¬ 
ci dei quali in volo librato, so¬ 
no pas.sati troppo presto e con 
riucre.scimento ho ubbidito al¬ 
l’ordine di rientrare, anche se 
mi sentivo stanco *. 

D. — Dove si trova ora la 
Voskod 2? 

HKLIAIEV — La Voskod 2 è 
al co.vmodromo di Baikonnr. E’ 
.stata recuperata da mezzi della 
nostra aeronautica, trasportata 
per via aereo al cosmodromo: è 
ancora utilizzabile. natural¬ 
mente. 

D. — Una volta me.s.so a pun¬ 
to lo scafandro adatto, tutti pos¬ 
sono u.scire nel cosmo'/ 

BELIAIEV — Uscire nel co¬ 
smo non è facile, richiede una 
preparazione speciale. Leonov 
è u.'ictto nel cosmo, io no. 

D. — Quando andrete sulla 
Luna? 

BELIAIEV — Quando sarà 
po.ssibile. 

D. — Leonov poteva eseguire 
gli esercizi che ha eseguito e 
rientrare nella nave cosmica 
anche senza il vostro aiuto? 

BELIAIEV — SI. poteva be- 
ni.ssimo fare tutto senza il mio 
aiuto. 

D. —Quanto tempo avete tra¬ 
scorso accanto alla nave cosmi¬ 
ca prima di e.s.sere recuperali? 

BELIAIEV — Dopo l’attcrrag¬ 
gio .starno rimasti in cabina non 
più di cinque minuti. Il primo 
elicottero che ci ha avvistato è 
arrivato circa due ore e mezzo 
dopo l’atterraggio ma siamo sta¬ 
li recuperali da mezzi dell'ae¬ 
ronautica sovietica soltanto il 
secondo giorno. 

D. — La Vo.skod 2 poteva mu¬ 
tare orbila come ha fatto il 
Gemini 3’’ 

BELIAIEV — Il programma 
non prevedeva una esperienza 
del genere. 

A chiu.snra della conferenza 
stampa il presidente dell’Acca¬ 
demia delle Scienze Keldisch ha 
voluto precLsare a questo pro¬ 
posito che la Voskod 2 poteva 
cambiare orbita e che in ogni 
caso il primo satellite manovra¬ 
bile è stato lanciato e sperimen- 
lato dai .sovietici circa un anno 
e mezzo fa ed era il Poliot 1. 

D. — Il cosmo vi è apparso 
con gli ste.s.si colori che aveva¬ 
te immaginato? 

LEONOV — Sulla base dei 
racconti dei miei compagni che 
mi hanno preceduto nello spa¬ 
zio. avevo eseguito qualche di¬ 
segno a colori. Po.sso dire che 
quei disegni corrispondono alla 
realtà. 

D. — Cosa avete avvitato e 
.svitalo nel vuoto? Avevate stru- 
menfi di lavoro? 

LEONOV — Non avevo stru¬ 
menti particolari di lavoro. U- 
rcendo dalla nave cosmica ho 
svitato il coperchio protettivo 
della macchina da pre.sa che ho 
gettato nel vuoto e che è di¬ 
ventato un .satellite della Ter¬ 
ra Rientrando ho smontato la 
macchina da pre.sa per portarla 
al .sicuro. 

D. — Quanto avete indossato 
lo scafandro? 

LEONOV — Abbiamo indos¬ 
sato lo .scafandro speciale a 
ferra Beliaiev aveva il mio stes¬ 
so scafandro 

D. — Avete inghiottito qual¬ 
che speciale medicamento pri¬ 
sma o durante la prova? 

I LEONOV — No, nessuno. 

D. — Rientrando negli .strati 
den.si dell'atmosfera, la superfi- 
eie esterna della nave cosmica 
si è infiammata. Cosa ci potete 
dire in proposito? 

LEONOV — Nel cosmo pur¬ 
troppo non ci sono i pompieri. 

D — Per il primo allunaggio 
sard meglio un uomo o una 
donna? 

LEONOV — Sarà meglio un 
uomo e una donna insieme. 

D. — Potevate allontanarvi 
di più dalla nave cosmica? 

LEONOV — Certamente, 
avrei potuto allontanarmi mol¬ 
to di più. 

D. — Potevate prolungare il 
tempo di durata della vostra 
pa.s.spgaiata cosmica? Quale era 
la vostra autonomia di aria? 

LEONOV — L’autonomia era 
quella prevista per la durata 
della prova. 

D. — Poiché amate dipin¬ 
gere. preferite essere celebre 
come cosmonauta o come pit¬ 
tore? 

LEONOV — lo prima di tut¬ 
to sono cosmoTìouta e solo in 
.secondo luogo sono pittore di¬ 
lettante. 

D — Vi piace Pica.s.so? 

LEONOV — Si. Picasso mi 
piare j 

D — Vi piacciono gli jtcr;f-l 
fon di fant.'iscienza? j 

LEONOV “ .'fi sono sempre^ 
piaciuti Ma bisoana che la #on-; 
ta^cienza .si metta a correre, 
altrimenti la raggiungiamo 

D. — Quando potremo vederi 
una mostra di vostri quadri? 

LEONOV — Prima dovrei di¬ 
ventare membro dell'Unione 
dei Pittori, e prima che quelli 
si decidano a farmi membro 
passerà molto tempo 

D — A che altezza eravate 
quando siete uscito nel cosmo? 

LEONOV — Sono uscito cir¬ 
ca a 340 km di altezza e .sono 
rientrato al perigeo fl73 km) 

.Alla fine della conferenza 
stampa è .stato proiettato per la 
prima volta il film girato a bor¬ 
do della Voskod 2 con una oar- 
te dedicata alla partenza della 
nave cosmica, un'altra alla pa.s- 
seggiata di Leonov e l’ultima 
alla preparazione per Tatter- 
rag.gio. 

a. p. 


Processo Bebawi 


* 

Claire ad A tene confessò 
dice il padre di Youssef 


SuirAppennino bolognese 


Arrestato ubriaco 
l'assassino 
della sposina 


«Nessuno mi ha visto, tu devi continuare a 
negare tutto » avrebbe detto la donna al ma¬ 
rito • « Fu per allontanarsi da Claire che Yous¬ 
sef abiurò alia sua religione » 



BOLOGNA — Il Poluzzi al momento dell’arresto. Nella 
foto piccola la vittima. (Telefoto a cTUnità») 


BOLOGNA. 26 | 

Il ragioniere Paolo Poluzzi. I 
di 27 anni, che ieri sera alle 20 
circa ha ucciso la giovane spo¬ 
sina Franca Monìs Guandalini 
e ferito il funzionario di ban¬ 
ca Giovanni Bastia, è stato ar- I 
restato dalla polizia nei pressi 
di Loiano sull'Appennino bolo¬ 
gnese. dove si era rifugiato. Lo 
omicida era in una casa colo¬ 
nica che aveva in affìtto e gli 
agenti lo hanno rinvenuto a let¬ 
to, ubriaco e con numerose pa¬ 
sticche di sonnifero sparse sul 
pavimento. E’ stato trasportato 
airospedale di SanfOrsola, do¬ 


ve Io hanno preso in cura i me¬ 
dici. Non si sa ancora quando 
potrà essere interrogato. 

1 poliziotti hanno trovato nel. 
la casa colonica anche una pi¬ 
stola calibro 9 e 300 proiettili 
c.nlibro 7,155. Quando sarà in 
grado di parlare (ieri è stato 
tutto il giorno sotto reffetto 
deiralcool), il giovane potrà 
forse raccontare episodi che 
potranno far piena luce sulla 
tragedia di ieri sera. Comun¬ 
que per quanto è possibile 
giudicare dal suo comporta¬ 
mento. la mente del giovano 
non devo essere assolutamente 
normale. 


Avvocati e magistrati riuniti a Milano 

Domani il convegno sulia 
irisi della giustizia 


Forse la miglior preparazione 
alla grande assemb’.ea nazio¬ 
nale sulla crisi della giustizia, 
che SI aprirà domani alle 15 nel 
salone dei congressi della pro¬ 
vincia di Milano su iniziativa 
dei comitati d. agitazione ma¬ 
gistrati-avvocati. è stata data, 
per una volta, dalla TV. Cre¬ 
diamo infatti che pochi spet¬ 
tatori della rubr.ca Cordial¬ 
mente. andata in onda l’altra 
ser.a. siano rimasti insensib.Ii 
aKe dolorose immagini che s; 
succedevano sul video- una se- 
r.e di famiglie sarde rovinate 
dalla incarcerazione preventiv.i 
prolungata per quattro, cinque 
.anni, d; loro cong.unti. poi .i'- 
solti con formula piena. 

L’assemblea dovrebbe dare' 
un quadro delle c.'iuse di que- 
3t.a lentezza de. procedimenti s.a 
pen.il.. s.a c.v.li: attrezzature 
antiQuate e insuffic.ent.; reclu¬ 
tamento degl; stess. glud.c: 
m.tato orm.ìi a;!e regioni econo- 
m.camcnto arretrato, po.ché in 
quelle p.ù favor.te i g.ovani lau¬ 
reati preferiscono ormai altre 
carriere più rapide e redditizie, 
eccessivo tecn.c.smo che. in 
luogo di sentenze concise od cs- 
senz.ali, sforna erudite quanto 
superflue monografìe. 

E qui li problema si fa grosso 
perché tecnicismo è anche frut¬ 
to dell’errato sistema d: pro¬ 
mozioni che deduce le capacità 
del magistrato non dal suo I.a- 
voro medio ed utile ma appunto 
dai titoli, e cioè dalie sentenze 
particolarmente elaborate, e as¬ 
segna i post; direttivi per an- 
z.anità e non por competenze 
giur.diche od organizzative. Di 
qu. la forzata corsa do; g.u- 
d.c; dalle p.ccolc alle grand, 
sed. dove e più fac.le trovar 


cause interessanti e dai penale 
al civile, considerato ancora la 
aristocrazia del Diritto. D; qu; 
1 continui trasferimenti <12 in 
un anno in una località come 
Saint Vincent’! con rallentnmen. 
to del lavoro degli uffici e im¬ 
possibilità di specializzazione E. 
a! fondo, il problema deH'ordi- 
namento giuciiziar.o ancora ge¬ 
rarchico per CUI. in barba alla 
Costituzione, esistono giud.ci 
inferiori il cui avanzamento di¬ 
pende da g ud.ci superiori, rac¬ 
colti al vertice nella Cassazione, 
con le conseguenze di carrieri¬ 
smo e d; conformismo che e 
facile immag.nare 

Ci sono poi 1 cod.ci ancora 
costeliat. d. norme fasc..ste ed 
.Iliberal. e le norme supera¬ 
tissime e niac<'hino>e di proce¬ 
dura E qu.. dopo ; recenti an¬ 
nunci cel governo, probab..- 
mente si .accenderà il d.batt.to 
Sistema accusatorio puro, sen¬ 
za islruttor.a. oppure un'.strut- 
tona analoga a quella ora de¬ 
fin.ta forma e e c.oé affidata al 
g.udice e non .al P M. e con 
un magg.or inten-ento della 
difesa” 

Come si vede. gl. argomenti 
e anche i motiv, d; contrasto 
non m.ancano Ma Tassemblea. 
come è detto ne; programmi, 
porrà l’accento sul fondo poli¬ 
tico della crisi della giust.zla 
Orma; i problemi sono stati 
abbondantemente discussi e 
studiati fra ; tecn.ci; adesso 
occorre che l’op.nione pubblica 
prenda coscienza dei problemi 
stessi e delie soluzioni propo¬ 
ste e che 1 par:.ti politici e i! 
Parlamento facciano la loro 
scelta fr.a una riforma rad.calo 
e non p.ù r.nviab.le o :I de- 
fln.t.vo sf.icelo del.a organ.zza- 
zionc g.ud.z.ar.a. 


« Seppi la verità da un avvo¬ 
cato, Tofomis. Mi disse che 
Youssef, mio figlio, gli aveva 
confidato: '* E’ .stata mia moglie 
ad uccidere Faroiik. Poi è ve¬ 
nuta in albergo e me l'ha con- 
fcs.sato ". Fino a quel momento 
avevo creduto che fossero tutti 
e due innocenti. Chiesi confer¬ 
ma a un altro avvocato. Majoud, 
parente di Claire. Senza mo¬ 
strare alcuna meraviglia, egli 
mi rispose che mia nuora avreb¬ 
be continuato a negare, perché 
tanto nessuno l’aveva vista. 
Aggiunse che Claire era una 
donna pericolosa e intelligente 
e che se Youssef avesse detto 
la verità, ella lo avrebbe incol¬ 
pato perché l'arma era di mio 
figlio 

Quasi ottantenne, leggermente 
curvo, malato agli occhi, Jacoub 
Bebawi, padre di Youssef. ha 
testimoniato ieri mattina al pro¬ 
cesso per la morte di Farouk 
Chourbagi. Ha accusato Claire, 
come aveva già fatto io istrut¬ 
toria, ribadendo così che quan¬ 
do Youssef arrivò in Italia e 
dichiarò immediatamente al 
pubblico ministero che ad ucci¬ 
dere era stata la moglie, non 

10 fece nella speranza di sal¬ 
varsi con un’abile e infida 
mossa, ma solo perché non ave¬ 
va più la forza di reggere una 
accusa che non lo riguardav’a. 

L'interrogatorio di Jacoub è 
durato oltre tre ore e solo nel- 
l’iittima parte sono venute fuori 
le dichiarazioni interessanti. Per 
oltre un’ora il padre dell’impu¬ 
tato ha, infatti, risposto a do¬ 
mande sui propri spostamenti in 
Europa, su un’operazione agli 
occhi, sulle visite alla figlia che 
viveva a Zurigo. Di qualche ri¬ 
lievo. in questa fase dell’interro- 
gatorio, Jacoub ha detto solo: 
- Mia nuora era strana, sem¬ 
brava triste. Si lamentava per¬ 
ché la Svizzera non le piaceva. 
Con mio figlio parlava poco e 
i due non si sorridevano mai. 
Poiché av’evo sentito delle voci 
su un disaccordo, chiesi noti¬ 
zie a Youssef. ma egli mi tran¬ 
quillizzò ». 

Poi. rapidamente, i! vecchio 
Jacoub. che fu amministratore 
della chiesa cristiano-copta e 
che aveva iniziato l’interrogato¬ 
rio facendosi il segno della cro¬ 
co. ha toccato gli altri argomen¬ 
ti-chi.ave del processo, come 
quello delle armi. 

- Youssef ne aveva molte in 
Egitto — ha detto. Possedeva 
certamente due pistole e un 
fucile da caccia. Girava armato, 
perché tutti i commercianti lo 
fanno. Anche io avevo sempre 
con me una pistola. La polizia, 
però, ha deciso tre anni fa di 
sequestrare tutte le armi. Con¬ 
segnai immediatamente la mia 
pustola e mi impegnai a fare 
la ste.ssa cosa con quelle di 
mio figlio, si che avvenne, però, 
solo neH’aprile dell'anno scorso*. 

- Quando seppi che Youssef 
era stato arrestato, partii per 
.■\tene. Vi giunsi il 27 gennaio 
del '64 e il giorno seguente an¬ 
dai a visitare mio figlio e an- 
,'he la moglie. M. assicurarono 
lutti e due di essere innocenti 
Claire mi chiese scusa per la 
relazione con Farouk e si giu¬ 
stificò dicendo che anche il ma¬ 
rito era andato con altre donne-. 

Su ciò che avvenne ad Atene 

11 teste ha fornito altri chia¬ 
rimenti _ 

PRESIDENTE — H 3 marzo. 
nc!!’ultima udienza del processo 
per l’eslrad.zione. che cosa av¬ 
venne? 

.I.ACOUB — n magistrato 
ch.e-e a Ciaire se avesse ucc.so 
Farouk ed ella r.spose di no 
Po. ch.ese a Youssef se r.fiu¬ 
tava ro.strad.zlone M.o figlio ri¬ 
spose' - No. voglio andare a 
Roma per d.mostrare la mia 
.nnocenza 

PRESIDENTE — E a’.I'ud.enza 
de! 29 febbra.o che cosa era 
.accaduto? 

.T.XCOl’B — M.o figi.o disse 
.ali’avv Majoub’ - Se uno di noi 
due è innocente e sia io che 
Claire sappiamo chi. le sembra 
giusto che l'innocente resti in 
carcere? * Cla.re udì. ma 
tacque Quando mi allontana,. 
v;di mia nuora rivolgere alcune 
parole a Youssef Tornai vi¬ 
cino a loro e presi mio figlio 
per un braccio: « Che cosa ti ha 
detto? » Mi guardò negli occhi 
e ribattè: -Cla.re ha detto 
j” .Vesruno mi ha visto e tu 
deci continuare a negare tutto 
je opporti alVe.stradizione Tu sai 
il resto " 

PRESIDENTE — Parlò anco¬ 
ra a suo figlio della moglie? 

J.-kCOUB — Quando l'avvo¬ 
cato Totomis m; r.velò che 
Youssef gl. aveva detto che 
ICIaire aveva ucc.$o Farouk. ne 


parlai con mio figlio. Mi rispo¬ 
so solo: - Quando sarò interro¬ 
gato dirò tutto “. 

PRESIDENTE — Incontrò mai 
in carcere il padre di sua nuora? 

J.^COUB — Ifna volta. Portò 
alla figlia un pacchetto. Lei lo 
apri. Conteneva un cappotto. 
Claire lo guardò e, indican¬ 
done alcuni punti con un di¬ 
to. si rivolse animatamente al 
padre: * Non vedi che è an¬ 
cora macchiato? Riportalo in 
lavanderia! - (Le macchie erano 
for.se di sangue o vetriolo?) 

•Avv. LIA (difensore di Yous¬ 
sef) — Come è considerato 
presso il vostro popolo il cam¬ 
biamento di religione? 

YOUSSEF — E’ la cosa più 
orribile, tanto per un cristiano, 
quanto per un musulmano 
Quando seppi che Youssef ave¬ 
va cambiato religione, glielo 
dissi. Mi rispose che lo aveva 
fatto perché era l’unico modo 
per liberarsi di lei. 

Si riprende lunedi. 

Andrea Barberi 


lÌEIRI 


DOMANI 


Prova 

generale 

LIVERPOOL — La forte 
scorta armata dell'espresso 
» Rosa Rossa ». che traspor¬ 
tava forti valori in oro e 
valuta, è stata mes.sa in al¬ 
larme perchè il convoglio si 
è improvvisamente bloccato 
avendo qualcuno azionato il 
freno automatico di allar¬ 
me. E’ cominciata immedia¬ 
tamente un'inchiesta che. 
però, non ha permesso di 
identificare la persona che 
aveva azionato l'allarme. Se¬ 
condo la polizia, una banda 
di rapinatori ha voluto cosi 
provare le nuove musare di 
sicurezza imposte dopo la 
grande rapina al treno po¬ 
stale dell'agosto 1963, in cui 
furono rapinate oltre due 
milioni e 600 'mila sterline. 


Papa 
a 72 anni 


DUNDEE (Scozia) — Jame.'i 
Gould è diventato padre per 
la prima volta. Il signor 
Gould è un pensionato di 72 
anni e ha sposato la sua at¬ 
tuale moglie, che ha 39 anni, 
due anni fa. 

Condannata 
per il topless 

MONACO DI BAVIERA — 
Una ragazza di 17 anni, Ilon- 
ka, 'è stata condannata da un 
tribunale a lavare i pavi¬ 
menti di un ospedale per tre 
week end consecutivi. La 
giovane, che in più dovrà f<j- 
gare 30 mila lire di multa, 
era andata al mercato indos- 
sando un tople.ss, suscitando 
ro.sl le ire di una recchi^tta 
di 72 anni che ha fatto inter¬ 
venire la polizia 

La bolletta 
della luce 

HADLEY (Inghilterra) — 
La signora .Marion Wrignt ha 
ricevuto una bolletta della 
luce elettrica per l'ammon¬ 
tare di un penny L'invio del¬ 
la bolletta è costato alla so¬ 
cietà elettrica due penny e 
mezzo di spese poetali Se la 
.s'ignora vorrà pagare la bol¬ 
letta con un assegno, dovrà 
sostenere una .spesa di due 
penny per le tasse, ossia due 
volte Vammontare della bol¬ 
letta Se invece invierà un 
vaglia la spesa sarà di tre 
penny. cioè tre volte rim- 
porto della bolletta Se poi 
decidesse di recarsi a paga¬ 
re direttamente alla società, 
spenderebbe per l'autobus 
due scellini, ossia 24 penny, 
vale a dire 24 volte l'ammon¬ 
tare della bolletta 


I commenti alle di¬ 
missioni del mini¬ 
stro della Giustizia 

Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 26 

L’espediente escogitato dal 
Parlamento di Bonn per sot¬ 
trarsi ad una decisione quali¬ 
ficante sul problema della pre¬ 
scrizione o meno dei crimini 
nazisti e di guerra è stato 11 
peggiore possibile. Questa è la 
conclusione alla quale si giunge 
osservando le reazioni e i com- 
inLMiti dei circoli politici e del¬ 
la stampa. 

Tra le prime voci di condan¬ 
na della decisione presa ieri dal 
Bundestag vi è quella dell'Or¬ 
ganizzazione sindacale dei ' la¬ 
voratori (DGB). In una dichia¬ 
razione diffusa stamane, la con¬ 
clusione del dibattito viene de¬ 
finita - un compromesso insod- 
disfncentc * e viene deplorato 
il fatto che il parlamento non 
abbia scelto l'annullamento 
della prescrizione. Dopo avere 
sottolineato che « la decisione 
adottata non corrisponde al- 
rclevato livello politico e mo¬ 
rale del primo dibattito» (del 
10 marzo scorso) la DGB mette 
in guardia contro la progettata 
amnistia a favore dei - crimi¬ 
nali minori *. 

Già ieri sera il rabiiio Joa- 
chim Prinz, Presidente del 
Congresso ebraico americano, 
aveva definito la legge - una 
tragedia per la Germania ». 
Priiiz si trova a Berlino ovest 
su invito del borgomastro Willy 
Brandt. Dopo avere anch'egli 
ricordato lo spirito della seduta 
di due settimane fa. Prinz ha 
posto la domanda- - Quale dan¬ 
no sarebbe derivato alla Ger¬ 
mania se il Bundestag avesse 
prolungato il termine di pre¬ 
scrizione di 10 o 20 anni? ». 

Un giudizio sostanzialmente 
positivo è stato espresso Invece 
dal segretario generale del 
Consiglio ebraico in Germania 
occidentale. Van Dan. Anche 
egli tuttavia nOn ha potuto fare 
a meno di chiedersi - se la so¬ 
luzione presa è stata politica- 
mente e giuridicamente felice ». 
Dal canto suo la professoressa 
Renate Riemech, membro del 
Direttivo dell'Unione tedesco - 
occidentale della pace, ha defi¬ 
nito il dibattito di ieri « una 
provocazione alla coscienza 
mondiale ». 

Un vero e proprio coro di 
condanna si ritrova infine nei 
commenti della stampa. Per la 
conservatrice Die Welt di Am¬ 
burgo. il Bundestag - si è de¬ 
ciso per la soluzione più co¬ 
moda e non per quella più po¬ 
liticamente e moralmente fon¬ 
data. che si credeva fosse lecito 
attendersi dopo il grande di¬ 
battito condotto ad elevato li¬ 
vello ». 

Per la Berliner Morgenpost 
- il compromesso di ieri tra la 
CDU-CSU (le due ali della 
Democrazia cristiana tedesco - 
occidentale) e la SPD (social- 
democrazia) non potrà fare 
conto su una buona eco al¬ 
l’estero. E peggio ancora al più 
tardi fra quattro anni e mezzo 
la questione della prescrizione 
richiederà di nuovo quella ri¬ 
sposta che ora il Bundestag ha 
evitato di dare ». 

Particolarmente duri sono i 
giudizi sulla socialdemocrazia. 

La giornata politica odierna 
a Bonn c stata intanto caratte¬ 
rizzata dalle intense consulta¬ 
zioni in sede di governo e tra 
democristiani e liberali per su- 
jierare F- impasse » creata dalle 
dimissioni del ministro delia 
giustizia Bucher. I liberali vor¬ 
rebbero che il dicastero vacan¬ 
te venisse coperto » ad interim » 
fino alle elezioni politiche, da 
un altro ministro. Erhard, in¬ 
vece. come ha dichiarato egli 
stesso alla presidenza de! grup¬ 
po parlamentare della (TDU - 
eSU smole un ministro inve¬ 
stito in pieno della responsa¬ 
bilità. Alcuni osserv’atori non 
escludono che questo contrasto 
possa portare ad una crisi del 
governo di coalizione. 

Da parte democristiana si at¬ 
taccano duramente i liberali e 
Bucher. La CSU in particolare 
iha .ircu.«alo apertamente il mi- 
I r.istro dimissionario di avere 
iagito «più per calcoli di lotta 
! elettorale die per rispetto del 
' diritto ». ed ha chiamato in cau¬ 
sa la proposta del vice Cancel¬ 
liere e Presidente liberale Erich 
Mende di allacciare relazioni 
diplomatiche con i paesi so¬ 
cialisti europei e di costituire 
commissioni tecniche tra i due 
■ Stati tedeschi per reclamare 
[-chiarezza- intorno alla i»li- 
tica del governo. Una soluzione 
Ideila controversia dovrebbe €?s- 
1 sore trovata prima di lunedì, 
quando si aprirà a Duesscldorf 
:I congresso della CDU. 

I Romolo Caccavaie 


Ex-cofflandante 
della Gestapo 
I condannoto 
a quindici anni 

GRAZ. 26 

Friederich Lex. ex capo del¬ 
la Gestapo in Polonia, noto 
come il - segugio di Tcrnapol-. 
e stato condannato oggi a 15 
anni di reclusione per corre¬ 
sponsabilità neH’assassinio dì 
circa GS.OÙO ebrei polacchi. I-a 
j giuria ha riconosciuto il 65cnrie 
ex gerarca colpevole dopo sei 
lore in camera di consiglio. 


Gioielleria assaltata 
nel centro di Poiermo 


PALERMO, 26 

Una gioielleria è stata assal¬ 
tata stamane nel centro di Pa¬ 
lermo da due giovani disarmati, 
che, dopo aver stordito a basto¬ 
nate il proprietario del negozio, 
hanno rubato gioielli per un va¬ 
lore di tre milioni, dandosi quin¬ 
di alla fuga. I rapinatori non 
.sono stati ancora acciuffati; si 
sta tentando di identificarli con 
il sistema dell’identikit. 

La rapina è avvenuta poco 
prima delle 9 nella centralissi¬ 
ma via Volturno, a due passi 
dalla piazza Massimo, quando il 
32enne Roberto Lo Monaco, 


proprietario di una modesta 
gioielleria, dopo aver aperto la 
cassaforte, stava sistemando In 
bell’ordine nella vetrina del suo 
iiegozietto alcuni oggetti pre¬ 
ziosi Dopo aver bastonato il 
gioielliere, l due lo hanno le¬ 
gato mani o piedi ad una sedia. 

Malgrado elle la zona in cui 
ò avvenuta la rapina fosse a 
qucH’ora a'-.sai frequentata, nes¬ 
suno sembra e.ssersì accorto di 
nulla sino a quando lo stetao 
Lo Monaco, ancora legato e 
grondante sangue, non si è tra¬ 
scinato alla porta del nogoilo 
dando rallarme. 
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GRAFICA PUBBLICITARIA DALLA META' DELL'OnOCENTO AL 1930 


Una sala del. 
i'espoaizione 
alla Ferma* 
nenie con al* 
cuni manife* 
ati di Leo¬ 
netto Gap* 
piello 



/ 

Una cronaca del gusto 
e del costume italiano 



Duecento manifesti litografici, scelti con particolare in¬ 
teresse per la produzione di stile « liberty », sono rac¬ 
colti in una bella mostra alla « Permanente » di Milano 


Un manifeato di Nanni per i prodotti Pirelli (1916) 


Mostra di Piero Tredici a Firenze 


L’UOMO 
ALLA MACCHINA 


La personale di Piero Tre¬ 
dici aperta alla galleria < Il 
Vaglio » propone un’ottima 
scelta di opere recenti, in 
parte dipinte sotto il segno 
di nuove attenzioni e ricer¬ 
che. Il motivo per il quale 
mi sembra che ci sia da ral¬ 
legrarsi deH’attuale evolu¬ 
zione del linguaggio de) pit¬ 
tore è la maggior ricchezza 
e complessità che Tredici 
decisamente vi affronta E 
che lo induce a precisare e 
ad articolare l’impianto di 
un discorso già condotto en¬ 
tro l'ambito di quel gusto 
di passo intemazionale dove 
modi espressionistici si in¬ 
nestano su esiti • informali •. 

E' una caratteristica della 

f attura contemporanca che 
c tele di un artista, anche 
se destinate ad essere ven¬ 
dute — e quindi fruite — 
come oggetti separati, si of¬ 
frano sposso alla - lettura - 
quasi come un insieme, si 
completino, cioè, a vicenda, 
siano necessarie le une alle 
altre (basta pensare a certi 
cidi picassiani degli ultimi 
anni: ma gli esempi potreb¬ 
bero essere moltiplicati al- 
l’inflnito) Si tratta di una 
interdipendenza che va al di 
là dell’ovvia concordanza di 
radici e di umori sempre 
riscontrabile nelle opere ap- 


L'ottmtà 
editoriole e 
Porchitettura 

Lunedi 29. alle ore 21,20. in 
Palazzo Taverna, via di Mon¬ 
te Giordano 36. a Roma avrà 
luogo un dibattito pubblico 
sui tema: -L’attività ed-toriale 
e l’architettura- Parteciperan¬ 
no- C^rlo Alberto Cappelli per 
la Casa editrice Cappelli. En¬ 
rico Castelnuovo per Einaudi, 
Alberto Mondadori per il 
x Saggiatore «. Leonardo Sac¬ 
co per Laterza e Pier Carlo 
Santini per Comunità. Dlri- 
Gano Pampaioni. 


partencnti allo stesso perio¬ 
do di un dato pittore; e per 
la quale le opere sembrano 
comporsi in una seppur di¬ 
sordinata unità. 

E’ un discorso, questo, 
particolarmente valido per 
l’opera di Tredici degli ul¬ 
timi anni, portata avanti sot¬ 
to il segno di una volontà 
di riferimento alla vita con¬ 
temporanea (e fino all’atro¬ 
cità emblematica di certi 
fatti di cronaca): per for- 
nirne un commento in figura 
da qualificare forse — se la 
parola non fosse sfortunata¬ 
mente tra le più ambigue e 
rischiose per l’uso in sede di 
critica d’arte — come sim¬ 
bolo: drammatica polarit.à 

tra caos inorganico, di estra¬ 
zione lingui.stica informale, 
abitato da strumenti di tor¬ 
tura e macchine micidiali, 
c la carne indifesa c ribelle 
della figura umauti (la cui 
resa espressionistica si col¬ 
loca entro un gusto vicino 
ai modi di Francis Bacon) 

Nelle cose più recenti. In¬ 
vece. andando oltre la si¬ 
curezza cd eleganza di cui 
l’artista si era mostrato pa¬ 
drone nel maneggiare i dati 
di gusto a cui ho accennato, 
non solo una sintassi più ric¬ 
ca stacca dal gorgo magma¬ 
tico del colore trame di og¬ 
getti. ma lo Stesso discorso 
coloristico si allarga, met¬ 
tendo in competizione nello 
stesso Quadro quelle domi¬ 
nanti fredda e calda che il 
pittore aveva cosi raffinata¬ 
mente ivMiato avanti. s»pa- 
r3’«. nelle onere de) '64 

F’ il caso della eccezionale 
regia coloristica che dà fiato 
a) commettersi di viola fred¬ 
do e di rosso In • Uomo alla 
macchina •: ma anche degli 
altri ouadri recentissimi do¬ 
ve s| fa nifi intensa e vital" 
ripdiidditazione fteetl neeetti 
(e il trapasso dal sìmbolo al 
racconto) come • Vetta del¬ 
ta eteterm -• o anct-e - Mac- 
cblna e uomo »• che si se¬ 
gnala ner sapienza di imna- 
pipTzione di uno snazin stra¬ 
volto. gettito contro l’osser- 
v'otore dilla deriva imoaz- 
zita della navlmentazione 
eeomctrica dì intenso tui- 
chese 

Anna Maria Mura 


Tra 1 mezzi della moderna 
tecnica d'informazione visua¬ 
le, come si dice oppi, il cartel¬ 
lone pubblicitario è senz'altro 
il più diffuso e il più popo¬ 
lare. E" un mezzo che ormai 
fa parte, e parte integrante, 
detl'attuale società dei consu¬ 
mi, è qualcosa d'ln.ieparabile 
dallo stesso paesaggio urba¬ 
no. £■ forse possibile pensare 
ad una civiltà come la nostra 
priva di manifesti, di • recla- 
mes •, di slogans? Il cartel¬ 
lone pubblicitario è insomma 
diventato un fatto così evi¬ 
dente e invadente da costitui¬ 
re un vero fenomeno su cui 
sociologhi ed estetologhi eser¬ 
citano da anni il loro giudi¬ 
zio critico, mentre numerosi 
artisti già da qualche tempo 
guardano od esso come od un 
eccitante inainabolo della 
. pop art. Mi pare dunque che 
■ ci sia più di un motivo per 
•'acÉpgliere' favorevolmente la 
'mostra che l'ente manifesta¬ 
zioni milanesi ha organizzato 
presso il Palazzo della Per¬ 
manente. dedicata appunto al 
cartellone pubblicitario nel 
centenario del manifesto lito¬ 
grafico 

t Umili in cui l'esposizione 
è racchiusa sono quindi limiti 
tecnici. L'esposizione cioè rac¬ 
coglie ' soltanto i manifesti 
prodotti col sistema litografi¬ 
co e cromolitografico e si 
ferma allorché da questa 
tecnica si passa a quella 
della riproduzione fotomec¬ 
canica a retino. Ne risulta 
cosi un panorama che va da¬ 
gli ultimi decenni dell’otto¬ 
cento ad alcuni esempi che 
arrivano sino al 1930, sino al 
celebre cartellone a otto co¬ 
lori di Dudovich con la figura 
femminile seduta all'interno 
di un rotolante copertone di 
automobile marca Pirelli 

Si sa che il manifesto è nato 
e s'è affermato sul finire del 
secolo scorso tra la Francia e 
l'Inghilterra I nomi di Che- 
ret. di Toulouse-Lautrec. dei 
Beggarstaff e di Beardsley 
sono fondamentali per la sto¬ 
ria del cartellone Ma la gran¬ 
de avventura del manifesto ha 
inizio soprattutto col '900 Ed 
è chiaro il perchè: all'inizio 
del '900 la società borghese è 
entrata in una fase nuova di 
sviluppo Dal suo seno si spri- 
gionano dialetticamente nuo¬ 
ve energie sociali, che porta¬ 
no a pro/ondi mutamenti Gli 
sles,s{ movimenti proletari ac¬ 
quistano un'importanza sem¬ 
pre maggiore 

D'altra parte la problema¬ 
tica economica del corusumi 
impone ai produttori nuove 
torme di rendita, di allarga¬ 
mento del mercato E" in que¬ 
sta nuora situazione che i ter¬ 
mini di • propaganda -, di 
• apitezione •. di •pubblicità», 
insieme con tutti i procedi¬ 
menti per suggestionare le 
masse diventano nuove for¬ 
mule decisice. sconosciute al¬ 
la vecchia società del capita¬ 
lismo ottocentesco più statica 
e chiusa in se stessa 

Un critico tedesco, il Rade- 
macher. in un suo recente 
studio ha fatto una serie di 
osservazioni estremamente in¬ 
teressanti sull'argomento, in 
particolare anche sulla nasci¬ 
ta del manifesto politico Pur¬ 
troppo alla mostra milanese 
questo tema non è affrontato 
Di ciò non hanno tuttavia col¬ 
pa gli organizzatori, ma il fat¬ 
to che il manifesto politico in 
Italia ha atruto ben poca o 
nessuna fortuna, a differenza 
di quanto è accaduto in Fran¬ 
cia o in Germania dorè orti- 
sti come Sfeinien. Pechstein. 
Richter, KoUwitz, Haeckel. 
Dii, Grosz. Heartfield. hanno 
dato a questo genere più di 
un capotaroro 

Pur assimilando ciò che si 
ondara facendo sia in Francia 
che in Germania, gli artisti 
grafici italiani tono indubbia¬ 
mente riusciti ad esprimere 
dei calori pubblicitari origi- 
nalL Alcune personalità in 
particolare hanno lasciato in 
questo campo una traccia si¬ 
cura e autonoma, che ha avuto 
qualche eco anche oltre fron¬ 
tiera I nomi di Cappiello, e di 
Dudovich. sono d'obbligo Ma 
possiamo ricordare anche 
quelli di Beltrame, Bonzagni, 
Craffonara. Palanti. Mauzan, 


Sego. MetUcovitz, Hohenstein, 
Einopico, Nizzoli. 

L'influenza di gusto più 
forte nel manifesto Italiano, c 
non solo in quello italiano del 
resto, è V influenza del • li¬ 
berty *. L'eleganza, lo slan¬ 
cio. la fantasia della lìnea flo¬ 
reale offriva al cartellonista 
del primo '900 straordinarie 
possibilità illustrative soprat¬ 
tutto per ciò che riguardava 
la figura femminile e la mo¬ 
da. Sono questi infatti i sog¬ 
getti meglio rappresentati dal 
manifesto dell'epoca. La serie 
dei cartelloni eseguili tra il 
1902-1914 per i magazzini Me¬ 
le, una nota casa di confezioni 
napoletana, sono tra gli esem¬ 
pi più belli. A parte la splen¬ 
dida esecuzione e il gusto 
pittorico per il colore, usato 
spesso con accorgimenti lito¬ 
grafici raffinati, anche l'im¬ 
magine sliipi.sce per la purez¬ 
za, la fluidità, l'evidenza per¬ 
fetta. 

Una dote del manifesto ita¬ 
liano è proprio questa: la sua 
freschezza cordiale, aperta, 
comunicativa. Questo almeno 
nei migliori rappresentanti 
della cartellonistica e in par- 

I-1 

LA FEDERAZIONE 
DEGLI ARTISTI SULLA 
IX QUADRIENNALE 

Non rappresentativo 
il panorama 
degli inviti 


La Segreteria Nazionale 
della Federazione Naziona- 
le degli Artisti, aderente al¬ 
la CGIL, riunitati II 21 mar¬ 
zo U.S., ha esaminato la 
composizione delle commis¬ 
sioni e giurie della IX Qua¬ 
driennale d’arte di Roma 
in rapporto alle richieste 
avanzate in merito dalla 
Federazione In sede di Co¬ 
mitato Consultivo. Si sono 
rilevati, tra gli elementi po¬ 
sitivi, l’effettiva rappresen¬ 
tatività delle diverse cor¬ 
renti estetiche e delle varie 
regioni nei componenti del. 
le predette commistioni e 
giurie, ed il fatto che nes¬ 
sun membro figura come 
rappresentante sindacale 
ma in quanto rispondente 
ai necessari requisiti di 
qualificazione professionale 
e competenza tecnica. 

SI è quindi proceduto ad 
un primo esame circa l’ope¬ 
rato della commissione in¬ 
viti della Rassegna. La Fé- 
derazione deve deplorare 
nella rosa degli Invitati gra¬ 
vi carenze rispetto alle esi¬ 
genze unanimemente rico¬ 
nosciute durante la fase di 
consultazione con l’Ente: 
l’attuale panorama artistico 
nazionale non vi risulta rap¬ 
presentato in tutta la varie- 
tà delle sue tendenze e nel- 
la sua dislocazione reglona- 
le, in particolare non risul¬ 
tano adeguatamente valo¬ 
rizzati quegli artisti distin¬ 
tisi nell’ultimo quadriennio. 

La Federazione individua 
la ragione di tali limiti nel- 
l’assenza di un’effettiva col¬ 
laborazione tra il Comitato 
Consultivo ed il Consiglio 
d’Amministrazione dell'En¬ 
te, limiti che non potranno 
non assumere maggiore ri¬ 
levanza nel prosieguo dei la- 
vori delie commissioni e 
giurie. In particolare per la 
giuria d’accettazione e nel¬ 
l’ordinamento delle mostre 
storiche e retrospettive. 
Pertanto la nostra Federa¬ 
zione, mentre resta in at¬ 
tesa di conferma ufficiale 
da parte dell’Ente in ordine 
alla predisposizione di una 
regolare atta d’apoalto per 
l’Ufficio Vendite della Mo¬ 
stra. si rende interprete sin 
da ora del diffuso stato di 
Insoddisfazione e di malcon¬ 
tento tra gli artisti Italiani 
e si riserva di intervenire 
In tutte le sedi e con gli 
strumenti che riterrà op- 
portuni a tutela della cate¬ 
goria. 


ticolare per t manifesti più 
tipicamente commerciali. Me¬ 
no spontanei ed efficaci, ca¬ 
richi di un eccessivo e Intri¬ 
calo simbolismo, appaiono in¬ 
vece certi manifesti ideati per 
esposizioni od opere teatrali. 
De Carolis può essere indi¬ 
cato un po’ come il massimo 
esponente di questo genere 
dannunziancgglantc. tuttavia 
il grande cartellone per • La 
figlia di torio • ispirato al 
noto quadro di Michetti, si 
stacca da tutti gli altri per una 
sua eloquente energia di rap¬ 
presentazione, per • quell' in¬ 
cedere — come dice Attilio 
Rossi, uno del prefatori del 
catalogo — fra popolaresco e 
regale • del personaggio. 

La mostra si svolge con una 
successione di almeno due¬ 
cento manifesti. 

Passano cosi davanti agli 
occhi immagini famose: il 
folletto rosso del bitter Com¬ 
pari che balza fuori dalla 
buccia" d’arancia; i due cani 
che si disputano coi denti il 
cappello Borsalìno: il soldato 
del prestito nazionale che 
punta il dito e vi invita a fare 

• il vo.stro dovere •; la dama 
rossa del calzaturifìcio Vare¬ 
se: la maschera con gli occhi 
strabuzzati che sorbisce l'a¬ 
peritivo Bonomclli: il came¬ 
riere-pinguino che si scola il 
Felsina-Ramazzotti; la fiam¬ 
meggiante apparizione fem¬ 
minile depli apparecchi a gas 
d’alcool delle distillerie ita¬ 
liane: il cavallo scarlatto del 
vermouth Cinzano: l'albero 
tronco su cui spuntano nuovi, 
teneri rami della Rinascente: 
ed ancora: una cronaca del 
gu.sto e del co.stume illustrata 
con una scelta accurata di 
e.semplari ricercati tra un ma¬ 
teriale di molte migliala di 
fogli. 

Anche questo è un dato di 
cui si deve tener conto. Si pen¬ 
si soltanto che la raccolta 
Nando Salce, passata adesso 
al museo statale di Treviso, 
è ricca di almeno quindicimi¬ 
la pezzi. Gli organizzatori mi¬ 
lanesi si sono però piovati di 
altre quattro grandi collezio¬ 
ni. quella del castello Sforze¬ 
sco. raccolta BertarelH: quella 
delle officine grafiche Ricor¬ 
di: quella del museo teatrale 
della Scala: e quella del com¬ 
pianto architetto Labò di Ge¬ 
nova. 

A differenza del manifesto 
francese e tedesco, il manife¬ 
sto italiano, dopo l’influenza 
del • liberty -, non ha avuto 
grandi contatti con le espe¬ 
rienze dell'arte d'avanguar¬ 
dia In Francia l’influenza dei 

• Fauves-, del cubismo e 
del surrealismo sulla grafica 
pubblicitaria è .stata notevole: 
in Germania abba.stanza larga 
fu l'influenza deìVespressio- 
nismo e del dadaismo: nel¬ 
l'Unione Sovietica del costrut¬ 
tivismo 

Spesso ti cartellone pubbli¬ 
citario è stato addirittura uno 
strumento di divulgazione del¬ 
la cultura figurativa più avan¬ 
zata. In Italia abbiomo invece 
.solo qualche rarissimo esem¬ 
pio di derivazione futurista e 
fiorecentesea dovuto a De 
Pero. PrampoUni e Sironi 
Forse soltanto Nizzoli, verso 
Il '25. ha saputo tirare delle 
precise con.sepuenze dalla le¬ 
zione cubista In questo servso 
tuttavia le prove migliori del 
manifesto italiano sì hanno 
dopo la guerra, cioè dopo il 
'45. e in molti casi si tratta 
di manifesti politici, i mani¬ 
festi creati da Veronesi. Stei¬ 
ner, tJuber, Muratori e Rossi 

Il catalogo della mostra mi¬ 
lanese è anch'esso di grande 
utilità in quanto, per la pri¬ 
ma volta, vi SI è svolto, a cura 
di Giulio Veronesi, un diffi¬ 
cile lavoro di clas.siftcazione 
tecnica del cartellone. Indi¬ 
cando rutlj pii aspetti del pro¬ 
cedimento litografico a rnano, 
un procedimento che permet¬ 
teva all'artista stesso di col¬ 
laborare col litografo nella 
trasposizione diretta sulla pie¬ 
tra o rullo zinco del proprio 
bozzetto In tal modo la mo¬ 
stra assume, da ogni punto di 
vista, un carattere di studio 
e d’impepno critico davvero 
non trascurabile, senza per 
altro venir meno alla vivaci¬ 
tà, alla varietà, alla sorpresa 

Mario De Micheli 


arti figurative 

Grafica di Guttuso à Bologna 

Una mostra senza 
disegno critico 



K’ più di un decennio, se non vado 
errato, che Renato Guttuso non tiene 
una personale a Bologna. L’ultima 
che ricordo fu allestita nelle sale del 
Circolo di cultura, e costituì un fatto 
importante per quegli anni. In se¬ 
guito furono esposte opere doU’arti- 
sta in numeroso gallerie cittadine, 
ma sempre nel sogno deU’occasione. 
Tanta più importante veniva quindi 
ad assumere la iniziativa della Gal¬ 
leria De’ Foscherari di ordinare, con 
l’autorevole presentazione di Giusep¬ 
pe Raimondi, una mostra grafica di 
Guttuso, e tanto più viva era l’attesa 
negli ambienti artistici della città. 
Ebbene, la mostra si è fatta, ma essa 
non apparo, bisogna dirlo, al livello 
che la statura deH’artista reclama. 

La raccolta di disegni, fra i quali 
ve no sono alcuni bellissimi, è pur¬ 
troppo disorganica, non risponde ad 
un di.segno critico qualsiasi, e lo 
stesso scritto di Giuseppe Raimondi, 
il quale ha certamente avvertito la 
impossibilità di costruire un discorso 
in base al materiale a disposizione, 
sfugge in un richiamo piuttosto ge¬ 
nerico airatteggiamento del Guttii- 
so grafico: richiamo che può essere 
certo interessante in sé. ma che 
non appare in alcun modo legato 
alle opere esposte. 


Non varrebbe neppure la pena di 
impostare questo discorso, che coin¬ 
volge soprattutto la responsabilità 
della galleria, se non fosse per met¬ 
tere in luce che l’artista non meri¬ 
tava questa negligenza, anche per¬ 
che proprio oggi si avverte con mag¬ 
gioro urgenza la necessità di un ap¬ 
profondimento del discorso realista, 
un discorso che, lo si voglia o no, 
in Italia dove necessariamente pren¬ 
dere le mosse dall’opera di Guttuso. 
Si aggiunga che Bologna non è città 
che abbia registrato con eccessivo 
entusiasmo la presenza del maestro 
nel dibattilo vivo dell’arte contem¬ 
poranea, e che molte polemiche, qui, 
sono ancor lontane dall’esser supe¬ 
rate. Solo una mostra limpidamente 
costruita poteva portare un contri¬ 
buto reale al dissiparsi del troppi 
equivoci die ancora permangono. 

Per restare al problema della grafi¬ 
ca, vi è da augurarsi che dopo la 
grande mostra antologica di Parma, 
prevalentemente dedicata alla pit¬ 
tura, si voglia, magari proprio a Bo¬ 
logna, affrontare compiutamente il 
problema, per più versi complesso 
o certo di importanza fondamentale 
per la nostra cultura, del Guttuso 
grafico. Io erodo che questo potrebbe 


- Renato Guttuso: DisegnOi .1964 

- \ 

rappresentare un contributo di ecce¬ 
zionale rilievo, e del tutto adeguato 
alla personalità del maestro, per 
giungere n una definizione < sere¬ 
na > dcll’opora di questo artista che 
ha vissuto da protagonista i mo¬ 
menti più esaltanti della storia cul¬ 
turale italiana degli ultimi trenfanni. 

Ma, al di là di questo augurio, 
resta il dovere di non gettarsi allo 
sbaraglio nel presentare il lavoro di 
Guttuso, anche se molto possono dire 
i fogli sparsi nella sua produzione a 
chi riesca in qualche modo ad inqua¬ 
drarli per suo conto nella storia del 
pittore, che resta uno dei più liv- 
quieti e più impetuosi del momento. 
E, sia dotto por inciso, la furiosa 
serie di solchi, di tagli, di ferite, di 
strappi, di cui parla Raimondi, non 
mi sembrano essere < cose > da ri¬ 
marginarsi nella pace dell’inchiostro 
umano o, poggio, negli accenti c be¬ 
nigni > di una «quieta poesia >, ma 
restano lacerazioni nel vivo della 
realtà, urla molto umane di dolore 
o di gioia, di rifiuto o dì adesione 
che la poesia non pacifica. Anzi sono 
e.sse a rendere questa poesia bru¬ 
ciante e lacerata: ancora una volta 
umana. 

Franco Solmi 


ROMA: le nuove sculture di Mazzullo 



Una costante 

1 

avidità di vita 


Giuseppe Mazzullo: Cariatide. 1963 


Sculture di Raimondo Rimondi 

Una vittoria 
delle idee 
sull’Informale 


Dall’ambiente bolognese, 
che è tornato ad essere uno 
dei centri vivi delle nuove 
esperienze plastiche in forza 
d'una violenta reazione allo 
autoannichilimcnto delle pro¬ 
poste più crepuscolari e - bi¬ 
zantine - degli -ultimi natu¬ 
ralisti - e die. dall assenza di 
una vera e propria eredità 
plastica dì Morandi. sembra 
stimolato a una ricerca assai 
libera, continuano a venir 
fuori artisti interessanti 

Espone in questi giorni a 
Roaia. alla galleria Pogliani 
(via Gregoriana. 36> lo :cul- 
tore Raimondo RimondL pre¬ 
sentato da Enrico Crispolti 
E* un artista con lunghi anni 
di mestiere sulle spalle, buon 
conoscitore di tecniche e di 
materie e, forse in quanto 
tale piuttosto sfortunato, con 
tutto rinformalc che è pas¬ 
sato. per non aver ottenuto 
un più clamoroso ricot-osci- 
mento per la sua abilità nel¬ 
l’uso della maten.a e con ef¬ 
fetti anche psicologici 

L'interesse di questo arti¬ 
sta, che è sui quarant’an.ni e 
vive e lavora a Bologna, non 
è però nel dominio prezioso e 
barbanco che ha della m.ate- 
ria, ii bronzo essenzialmente 
L’interesse consiste nel fatto 
che oggi egli pieghi la mate¬ 
ria aH’evidcnza plastica rii 
un’idea 

1 venti - pozzi « esposti van¬ 
no dal ’62 a oggi ed è affa¬ 
scinante seguire il lento e me¬ 
ditato procedere verso l’im- 
maginc La scultura ha le sue 
leggi plastiche che non le 
consentono l’agilità della pit¬ 
tura, soprattutto nel passag¬ 
gio da un tipo di Iconogra¬ 
fia germinale e organica, fra 


-informale- e surrealista, a 
un tipo di iconografia di in¬ 
tenzione emblematica, storica. 
Eppure in queste sculture di 
Rimondi è assai evidente ehe 

10 sviluppo di un pittore co¬ 
me Sergio Vacchi ha contato 
molto e cosi quello di un 
De Vita e un Pozj^ati, E, for¬ 
se, anche l'andinvicni di Mat¬ 
ta per J'Itnlia ha contato. 

I - pozzi - presentati sono 
quasi tutti di medie e pic¬ 
cole dimensioni ma direi che 
l’energia con la quale --ono 
plasmati tradisco sempre un 
pensiero monumentale: que¬ 
sti osservazione vale per op-;- 
re - Informali - come Impor¬ 
tanza (1962i e Lacerazione 
(19&3). vale ancora per .m- 
magini organiche, vitalistlctie 
e sensuale come Fenomeni e 
Giostra di .sensi del 1963 c 
Forma congenita del ’64: va¬ 
le infine per le opere più re¬ 
centi c più strutturate come 
immagini: I Cahmert. F. t, 
Testa-litro*cima. F 3. Abclli- 
ca protesta 

L’importanza della struttu¬ 
ra in relazione a un’idea è 
' forte in F I, Testa-Hirosci- 
ma e Abellica proie.^ta Cir¬ 
colano per queste strutture 
certi pensieri plastici di Già- 
cornetti fra il 193» e il 1934 
(Il palazzo alle quattro del 
mattino. Oggetto invisibile. 
Donna sgozzata, ecc ), altri 
pensieri di Picasso surreali¬ 
sta (al suo momento di mi¬ 
nor distanza da Dall) Inoltre, 

11 modo di passare dalia fi¬ 
gura organica indifferenziata 
alla figura antropomorfica ri¬ 
corda rc.spcnenza durativa 
più recente di Vacchi. 

da. mi. 


Dal J959 Giuseppe Mazzul¬ 
lo non teneva una • persona¬ 
le • di grande impegno a Ro¬ 
ma per quanto egli sìa fra l 
più noti scultori italiani che 
qui vivono e lavorano E que¬ 
sta sua mostra alla • Nuova 
Pesa • sorprende sia per la 
novità e la fantasia plastica 
delle 25 sculture in pietra ese¬ 
guite dai '60 a oggi, sia per 
una sorta di rivincita della 
cultura dell'artista sulle gra¬ 
cili mode, in particolare su 
quelle pittoriche, di questi 
anni. 

Oggi che consumo e usura 
del gusto e delle poetiche 
condizionano il fare artistico 
quasi fosse un produrre mer¬ 
ci — e se tendete l'orecchio 
nella cagnara potrete sentire 
, la gran mascella del tempo 
sgranocchiare opere e autori 
come palate fritte di super- 
mercati — sono i pittori e la 
pittura a monopolizzare la cro¬ 
naca e i favori del pubblico. 

La pittura, per sua stessa 
natura, ha una mohilitò in 
relazione al gusto che la seni- • 
tura non ha mai avuto. Da 
questo punto di vista la scul¬ 
tura ha il fiato grosso nei con¬ 
fronti della pittura e non cer¬ 
to da oggi. Quella della scul¬ 
tura resta un’esperienza pla¬ 
stica più lenta, meno inquieta 
e avventurosa nel fantasticare, 
quasi sempre aliena dal rimet¬ 
tere continuamente in giuoco 
determinati valori costruttivi 
conquistati 

Nel tempo più • lento - del¬ 
la scultura spesso gli scultori 
riescono a valorizzare al mas¬ 
simo la coscienza di questa 
•lentezza- ricavandone una 
posizione più distaccata e giu¬ 
dicante nei confronti del gu¬ 
sto e delie gracili mode. Ac¬ 
cade che nel tempo in cui uno 
scultore dà forma a una scul¬ 
tura d'impegno monumentale 
un pittore accenda e bruci 
tutta un’esperienza E’ dram¬ 
matico. ad esempio, la sen¬ 
sazione che si prova davanti 
alla - Porta della Morte - di 
.Vanzii pensandone la struttu¬ 
ra culturale in relazione alle 
frenetiche vicende pittoriche 
di più che un decennio 

Le sculture di Mazzullo sti¬ 
molano prepotentemente una 
riflessione di questo tipo di¬ 
spiegando davanti ai nostri oc¬ 
chi un felice mondo di forme 
costruito per sette anni su al¬ 
cuni valori umani e morali 
sostanziali e con un certo di¬ 
sprezzo del gusto, accogliendo 
e scartando nell'esperienza con 
un metodico accumulo e una 
lenta crescita sentimentale Se 
l'impegno dell'uomo è forte e 
la fatica dello scultore rag¬ 
guardevole si ha, però, la sen¬ 
sazione esatta che lo - spreco • 
e pii • scorti - siano minimi. 

Come scultore Mazzullo ha 
due qualità native e (e ha 
assai potenziate e affinate: la 
} felicità per la materia, la pie¬ 
tra, che trasforma il • fare • 
in uno oitalistica eccitazione 
e in un cimento • allegro • 
fra l’idea e il sasso (la stessa 
scelta della dura e splendida 
pietra della Tolfa è indicati¬ 
va). e, poi. un femperomento 
non dispersivo e che sa do¬ 
sare una passione oggettiva 
o formale in un tempo lungo 
ricavandone plasticamente tut¬ 
to ciò che si può cavarne 

Si vedano alcune sculture, 
che sono dei piccoli capola¬ 
vori di un realismo energica¬ 
mente strutturato nella sua 
dolcissima t costante avidità 


.>(11 vita, e dove vuoi la sen¬ 
sualità vuoi la drammaticità 
hanno evidenza piena e na¬ 
turale con l'evidenza della tec¬ 
nica stessa, aspra ed energica. 

Diciamo di Figura femmi- 
nile e Ritratto del ‘60; I gatti 
e Capra del '6I; Torso, Figura 
e La diva del '62; Cariatide 
e Oratore del '63: Fucilazio¬ 
ne e Testa del 1064. 

La fantasia dello scultore 
nel suo desiderare e possedere 
le cose Si manifesta con par¬ 
ticolare felicità plastica nelle 
figure femminili la cui dolce 
sensualità materna, debitrice 
stilisticarnenle di Maillol e 
Modigliani, poggia su soUdit- ' 
sime strutture. Il senso archi- 
tettonico della figura deve 
qualcosa a Pica.sso e il suo 
distendersi nello spazio anche 
qualcosa a Moore. 

Certi valori psieologict e- 
spre.ssi con sottili e violente 
sottolineature ricordano le fi¬ 
gurine femminili di Arturo 
Martini e cosi un certo modo 
sprezzante e sommario di oc- 
cennare grandi masse, lascian¬ 
do alla materia naturale gran¬ 
de potere di suggestione, ri¬ 
corda ancora il Martini della 
Sete (forma-materia che sem¬ 
bra ripetere il raffreddarsi 
della lava sul corpo dell’uo¬ 
mo sorpreso e chiuso nel ge¬ 
sto quotidiano a Pompei}. Lm 
Cariatide del ‘63 e la Fuci¬ 
lazione del '64. inoltre, ci sem¬ 
brano due •pezzi» dove Maz¬ 
zullo accenna, con un supe¬ 
ramento della statuaria, a una 
scultura di moto o psicologica 
di grande libertà realista. 

Dario Mìcacchi 


Il III sec. d.C. 
nella storia 
e nell'arte 

Corso di lezioni 
ol «Gramsci» 


n corso avrà inizio con due 
lozioni del prof. Bianchi Bandi- 
neìli e con due lezioni del . 
prof. Mazzarino: proseguirà 
con lezioni alternate dei due 
docenti, in modo da seguire - 
parallelamente gli aspetti sto¬ 
rico-sociali e culturali-artisti- ' 
ci della crisi, offrendo ma¬ 
teria di riflessione e disciu- 
s.one anche sui problemi di 
metodo della ricerca mar¬ 
xista. 

La prima lezione sarà te¬ 
nuta all’Istituto Gramsci ve¬ 
nerdì 26 marzo alle ore 18,15. 
Le lezioni successive saranno ' 
svolte ogni mercoledì olla 
stessa ora 

Il prof. Santo Mazzarino il¬ 
lustrerà le caratteristiche eco- 
nomico-sociah e i riflessi po¬ 
litici della crisi che conduce 
dalla società classica alla so- 
c.età tardoromana 

Il prof. Ranuccio BianclU 
Bandinelli analizzerà la rot¬ 
tura della tradizione della for¬ 
ma cllen.stica e l’inizio di un 
linguaggio artistico nuovo che 
nella cultura tradizionale è 
stato per lungo tempo consi¬ 
derato come fenomeno di de¬ 
cadenza. ma che in realtà get¬ 
ta le basi di una visione ar¬ 
tistica che dura fino dU’alt* 
medioevo 
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A CURA DELLA FEDERAZIONE GIOVANILE COMUNISTA ITALIANA 


I 

I 

I 


La 


‘ r ' 

di giovani nel 
nome della Resistenza 



I 

I 


sottoscrizione 

nazionale 


In queste ultime settimane. In cui per ragioni di spazio non 
abbiamo potuto pubblicare ebe poche cifre indicative e più si- 
gniflcative, sono giunti al centro decine di versamenti da ogni 
federazione per la sottoscrizione nazionale della Fgci Questo 
die publ/lichiamo adesso è solo un primo elenco e ancora neces¬ 
sariamente parziale, ma comunque assai indicativo delle larghe 
possibilità di pieno successo deH'iniziativa lanciata dalla nostra 
organizzazione per il suo ratiorzamento Torneremo la prossima 
settimana con un altro elenco più aggiornato e comprendente 
anche le percentuali rispetto all'obiettivo di ogni federazione. 
I^er adesso ricordiamo a tutti I circoli e a tutte le federazioni di 
cllettuare tempestivamente I versamenti al centro. 


I 


SOTTOSCRIZIONE NAZIONALE FGCI — 
pervenuti dalle Federazioni al 21-3-65 



Per la pace contro la brutale aggressione degli Imperialisti americani al po¬ 
polo sudvietnamita e in tutto il sud est asiatico, si è levata in Italia una massiccia 
protesta di tutte le forze democratiche e antifasciste. In centinaia di grandi e pic¬ 
cole città I lavoratori, i giovani, gli intellettuali sono scesi in piazza, hanno mani¬ 
festato, hanno dichiarato la loro piena solidarietà con il popolo vietnamita e con 
tutti i popoli che lottano per liberarsi dalTimperialismo e dal colonialismo. La lotta 
continua e continuerà sino a che non saranno state definitivamente sconfitte tutte 
le forze della reazione, della violenza e del privilegio. 





La difesa del posto di lavoro, del salano, l’affermazione di un reale potere con¬ 
trattuale della classe operaia sono condizioni preminenti nella lotta contro la politica 
dei redditi, i piani autoritari della classe dirigente italiana, contro il potere mono¬ 
polìstico. Questo sanno i lavoratori italiani, i giovani operai licenziati, minacciati, 
assillati dai problemi economici e dalle stesse sortì della loro esistenza, e consapevoli 
di ciò si battono oggi nelle fabbriche, nelle piazze d’Italia. Scioperi, manifestazioni, 
assemblee sono aH’ordme del giorno. Attraverso l’unità consapevole di tutte le forze 
democratiche di sinistra, socialiste e cattoliche, è possibile, proprio in questo momento, 
sconfiggere i piani padronali e governativi, conquistare alla classe operaia un nuovo 
ruolo nella fabbrica e nella società. 





No al piano Gui. Con questa parola d’ordine, centinaia dì migliaia di studenti 
italiani conducono da tempo una ardua lotta contro i piani governativi che vorreb¬ 
bero nuovamente assegnare alla scuola italiana un ruolo subalterno rispetto al 
Sistema capitalistico e prevederne quindi solo una riforma classista e conservatrice. 
Per una scuola democratica e radicalmente rinnovata forze diverse si incontrano c 
SI uniscono per il raggiungimento del comune obiettivo. La ripresa della lotta su 
•cala nazionale è prossima: a tutti i giovani, comunisti, socialisti e cattolici l’invito 
• rilanciare con vigore l’alternativa democratica ai piani della conservazione. 


Lettera aperta ai Circoli della Fgci e alle Sezioni del Partito. 
Un ventennale di lotta contro il colonialismo per la democra¬ 
zia e la pace. Contro il qualunquismo rinnoviamo la partecipa¬ 
zione dei giovani alla vita politica e mostriamo alla reazione 
cosa può lo spirito della Resistenza. Per il 25 Aprile 200.000 
iscritti alla Fgci. Un impegno che è anche del Partito per la 
conquista dei giovani alla comprensione dei loro problemi. 


Cari compagni, si avvicina II 
mese di aprile, il mese della libe¬ 
razione d’Italia dal dominio nazi¬ 
sta e dalla vergogna fa.scista. Il 
punto culminante del ventennale 
cado in una situazione interna e 
internazionale grave, difficile, pie¬ 
na di pericoli per la democrazia 
e per la pace. Nel Vietnam è la 
guerra nazista; la stessa ferocia. 
Li ste.^sa prepotenza, la stessa tra¬ 
sgressione dì tutti i princìpi che 
reggono i rapjiorti tra gli stati, 
la stessa violazione delle norme 
più elementari del diritto interna¬ 
zionale, gli ste.ssi crimini di 
guerra 

In Italia il tentativo di svuo¬ 
tare la democrazia di ogni con¬ 
tenuto conduce alla crisi delle as¬ 
semblee elettive e favorisce lo 
sviluppo della concentrazione in¬ 
dustriale e finanziaria del gran¬ 
de capitale, di quelle stesse forze 
economiche intimamente autori¬ 
tarie che sono state e sono la ra¬ 
dice del fascismo. Un ventennale 
di lotta quindi, di lotta per il la¬ 
voro e le riforme, di lotta contro 
il colonialismo e per la pace. Un 
ventennale in cui gli ideali anti¬ 
fascisti non si misurano con le 
parole ma con i fatti, in stretto 
collegamento ideale, morale e di ■ 
concreta solidarietà della nostra 
resistenza con la lotta di libera¬ 
zione dei partigiani del Vietnam 
del sud. ■ • 

Ma lo sviluppo degli avveni¬ 
menti intemazionali e interni sot¬ 
tolinea con forza l'esigenza cen¬ 
trale del momento, quella di una 
crescente partecipazione attiva 
delle masse alla lotta politica. La 
, Resistenza infatti è stato uno dei 
momenti più alti della vita dc- 
■ mocratica del paese, della parte¬ 
cipazione viva ed entusiasta del 
popolo — e soprattutto dei gio¬ 
vani — alla lotta e alla discus¬ 
sione politica. In una parola, la 
Resistenza è la fonte della nostra 
democrazia e nel suo nome essa 
va sempre alimentata e rinnovata. 
Lotta contro il nemico immedia¬ 
to o dibattito sulle prospettive fu¬ 
ture di una società di liberi ed 
uguali, erano due momenti stret- 
t.unente congiunti nelTazione e 
nella partecip.izione politica 

Fu cosi che i giovani con .slan¬ 
cio si liberarono dalla prop.igan- 
da e dalTeducazione fascista per 
porsi alla testa della guerra p.ir- 
tigiana Oggi, nel ventennale, noi 
rivolgiamo lo stesso appello al¬ 
le giovani generazioni italiane, 
perchè esse sappiano portare a 
termine il processo rivoluzionano 
iniziato con la Resistenza. Ma 
cosa significa portare a termine 
quel proce-so” Significa lottare 
con.-eguenteniente per lo sviluppo 
della democrazia e per il socia¬ 
lismo. significa solidarietà attiva 
con I popoli che lottano per la 
propria liberta, nella consapevo¬ 
lezza che questi erano gli ideali 
dei resistenti, nella consapevo¬ 
lezza che per questi ideali la mi¬ 
gliore gioL'entù d'Italia ha com¬ 
battuto eroicamente, ha versato 
il proprio «.angue, ha sfidato la 
belva nazista, il carcere, la tor¬ 
tura. 

Questo patrimonio ideale e mo¬ 
rale e tuttora vivo e presente nel¬ 
la socitstà Italiana, è la nostra de¬ 
mocrazia. quella che i comunisti 
■issierne alle altre forze democra¬ 
tiche hanno costruito Una demo¬ 
crazia che vi\e della tensione so¬ 
ciale e della lotta polii ca aperta 
Khlxne questo p.'itrimonio oggi 
va rinnovato con forze nuove. 
portato avanti Perchè ciò 'la con- 
cret.imente po^-ibile e nece-iario 
collegare l'azione immedi ita del¬ 
ia ginwntu Italiana a una piu 
limpda con-apevolezjta delie pro- 
'IH’Iliw per CUI -1 comb.il1e. che 
rinnovi nelle co-cienze dei gmv.i- 
ni gli ohiettivi finai'stic. del 
:r.o\ u.ieiiio. con quella fre-chez- 
z.a e ch.arezza di idea.i -enza le 
quali e impo-'ibile per un gio- 
\ .ine p.artecipare alla vita poli¬ 
tica 

I-a Rc'i'tcnza è stata un movi¬ 
mento g.ov.anc e di gio\ani anche 
por questo Non c era sfanchezz.t. 
non c'era scetticismo, la poi tica 
non SI confondeva con la routine 
burocratica, gli errori venivar.o 
corretti nell'.azior.e. in un'azione 
otTen=iva che contr<apponeva .d 
mondo della reazione, alle -uè an¬ 
gustio e alle sjio brutture, un.a 
nuova gerarchia di a.a'.on e di 
a-pir.iz oni 

Quo'to è l'obieftivo principale 
della Federazione gio\ amie comu- 
ni'ta it.'iliana. c que-tn ohbietti\o 
love dnentaro propaganda irio.i- 
le in 'trotto collogamonto con lo 
v.i'te ma-'O dei g ovan. ital ani 
La stessa Fgci deve prosontar'i 
corno un contro di vita politica 
attiva, che con il suo intorno cli¬ 
ma democratico riesce ad indi¬ 
care al giovane il senso comple¬ 
to del propr o impegno politico 
quotidiano Per questo il mo-e 
di aprilo dove O'-ore prima d: 
tutto un mosc di proselitismo, di 


conquista delle nuove generazio¬ 
ni alla milizia politica. 

Nel nome della Resistenza in¬ 
dichiamo ai giovani la via del¬ 
l'impegno contro lo scetticismo, lo 
individualismo e il qualunquismo 
che sono i degni alleati del fa¬ 
scismo Richiamo questo che ci 
auguriamo venga fatto da tutte 
le forze giovanili socialiste e de¬ 
mocratiche Da parte nostra lan¬ 
ciamo dopo la - Leva Togliatti -, 
la « I.eva del Ventennale Non 
e una iniziativa burocratica per 
il tesseramento Vogliamo mostra¬ 
re alla reazione cosa può. ancora 
oggi, lo spirito della Resistenza, e 
vogliamo che ciò sia insieme un 
monito per gli altri e un grande 
successo per noi. 

Il 25 di aprile la Fgci raggiun¬ 
gerà i 200 000 iscritti. Nelle mar¬ 
ce per il Vietnam, nelle lotte per 
il lavoro le riforme e la demo¬ 
crazia. nella propaganda ideale 
deve essere sempre presente que¬ 
sto impegno. Ma è un impegno 
anche del partito: perchè se nel 
nome della Resistenza il partito 
non riuscirà a conquistare migliaia 
di giovani agli ideali del sociali¬ 
smo, non avrà celebrato degna¬ 
mente quella ricorrenza, non avrà 
posto nei giusti termini politici il 
rapporto tra passato, presente e 
futuro. 

Questo infatti significa oggi la 
conquista delle giovani genera¬ 
zioni. Lavoriamo insieme per rea¬ 
lizzare questo obbiettivo. E ci ri¬ 
volgiamo a voi. compagni dei cir¬ 
coli della Fgci e delle sezioni di 
partito, perchè è dalla base nel 
vivo e intenso contatto con le 
masse giovanili, chij deve partire 
questa azione di conquista Ma non 
solo per questo. Anche perchè la 
ricorrcn7.a della liberazione d’Ita¬ 
lia deve essere l'occasione per un 
rapporto stretto tra Fgci e Par¬ 
tito, perchè la Resistenza non può 
e non deve essere oggetto di una 
sterile contrapposizione tra ge¬ 
nerazioni, la Resistenza è ciò che 
vive nelle nuove come nelle vec¬ 
chie generazioni, in questo senso 
la Resistenza è lotta rivoluzio¬ 
naria 

La stessa discussione sul signi¬ 
ficato della lotta di Liberazione 
deve essere per le nuove genera¬ 
zioni l’occasione per comprende¬ 
re la continuità del processo ri¬ 
voluzionario in corso, il valore 
del passato, delle conquiste con¬ 
seguite. delle vittorie riportate; 
ma deve anche e.ssere per il par¬ 
tito Foccasione per intendere 
quanto l'azione fin qui svolta ab¬ 
bia cambialo la faccm del mon- 
»io. abbia trasform.ilo le coscien¬ 
ze nel profondo c quindi quali 


si.iiio i problemi nuovi che so¬ 
spingono gli animi e alimentano 
le aspirazioni dei giovani di oggi 
La Resistenza — è vero — ha 
creato un terreno nuovo e più 
avanzato di lotta. Per questo un 
discor.so veramente politico sulla 
Re.sistenza non può non es¬ 
sere un discorso per le nuove 
generazioni Anzi è il loro di¬ 
scorso. 

Achille Occhetto 
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Alessandria 

Asti 

Bielia 

Novara 

Torino 

Verbania 

Vercelli 

Genova 

Imperia 

La Spezia 

Savona 

Bergamo 

Brescia 

Como 

Cremona 

Lecco 

Mantova 

IVIonza 

Pavia 

Varese 

Padova 

Rovigo 

Treviso 

Venezia 

Verona 

Vicenza 

Gorizia 

Poriicnone 

Trieste 

Udine 

Boliigiia 

Ferrara 

Ravenna 

R. Emilia ■ 

Arezzo 

Lucca 

Pisa 

Massa Carrara 
Siena 
Viareggio 
Ancona 


300.000 

45.455 

87.880 

81.050 

166.665 

15.4.55 
30.300 

300.000 

30.300 

75.7.55 
75.000 

4.5.155 
00.910 

45.155 
90.910 
45.155 

242.425 
227.270 
112.120 
90.910 
81.820 
54..515 
.51.515 
112.120 
OO.fiCà 
115 150 
3(ì.3(i5 
39.395 
(i9 <i95 
57.575 
1,51.51.5 
100.000 
50.000 
1,51.515 
63.635 
24.240 
150 000 
48.485 
50.000 
87.880 
75.755 


Fermo 

Macerata 

Frosinone 

Latina 

Ruma 

Viterbo 

Avellino 

Ca.serta 

Napoli 

Salerno 

Bari 

Brindisi 

Foggia 

Lecce 

Taranto 

Matera 

Melfi 

Potenza 

Catanzaro 

Cosenza 

Crotone 

R. Calabria 
Agrigento 
Caltanissetta 
Catania 
Ernia 
Me.ssina 
Palermo 
llagusa 

S. A. Militcllo 
Sciacca 
Siracusa 
Termini 1 . 
Trapani 
Cagliari 
Nuoro 
Oristano 
Sa.ssari 
Carbonia 


Versamenti 


51.515 
45.455 
36.365 
57.575 
333.335 
69.695 
69.695 
93.940 
136.365 
lOf lino 
145.455 
24.240 
142.425 
33.335 
50.000 
51.515 
33.335 

57.. 575 
78.785 
90.000 
57.575 
80.605 
42.4'25 

54.. 545 
115.150 

51.515 
103 030 
109.0)10 
57.57.» 
18.180 
27.270 
96.970 
27.270 
81.820 
96.970 
48.485 
18.180 
69.695 
36.365 


I 


I 


6.706.760 
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Risposta alle Adi 

L’unità non 



1 cattolici delle Adi ci rispon¬ 
dono, sollecitati dall'appello iini- 
tario che il compagno Occhetto, a 
Padova, ha rivolto a tutte le for¬ 
ze giovanili Mentre le sfere di¬ 
rigenti de. e di un certo mondo 
cattolico si vanno sempre più 
arroccando su posizioni di di¬ 
fesa intransigente dcll'attnale 
assetto sociale e politico, e di 
rigida chiusura verso ogni esi¬ 
genza di rinnovamento, et sembra 
interessante il fatto che la risposta 
dei giovani aclisti segna un bina¬ 
rio diverso da Quello tipico della 
propaganda democri.siiana di mar¬ 
ca dorotea 

ET una risposta che non vuote 
bloccare il discorso sul nascere, 
ma che, d'altro lato, deforma il 
scn.so delle proposte politiche del¬ 
la Fgci. Non siamo certo noi a 
volere un • qualunquismo unita¬ 
rio *. ovvero una unità generica e 
non qualificata negli obiettivi e 
nelle prospettive finali Se .si è 
creata una mitologia intorno alla 
e.sigenza dell'unità politica, la Fgci 
ha lavoralo per sgombrare il ter¬ 
reno da ogni elemento mitologico 
o fantapolitico, e per individuare 
obbiettivi precisi, a breve e a lun¬ 
ga scadenza, intorno a cui rico.iti- 
tuire le fila di quel tessuto uni¬ 
tario che le vicende del dopo¬ 
guerra hanno progressivamente 
lacerato; con la consapevolezza 
che l'unità di oggi non può essere 


la ricostruzione artificiale delle 
alleanze del passato, che muove¬ 
vano da un quadro politico.e so¬ 
ciale profondamente diverso. 

L'unità della sinistra non può 
essere un alto di volontà, ma si 
esprime necessariamente attraver¬ 
so una ricca articolazione di di¬ 
verse posizioni politiche, altra- 
ler.so un travaglio e una rifles¬ 
sione teorica Quello che chie¬ 
diamo è anzitutto una riflessione 
in comune, e la volontà di porsi 
all'interno di un processo unitario, 
come protagonisti e non come 
spettatori F" sterile denunciare 
lo strumentalismo comunista e 
non lavorare perché nelle cose 
possa maturare la possibilità di 
un incontro politico, rigoroso sul 
terreno dei principi e capace di 
aderire strettamente ai termini 
nuovi della situazione politica e 
sociale E .sarebbe facile per noi 
ritorcere l'accusa e denunciare la 
esistenza di un qualunquismo un¬ 
tili nitario 

Abbiamo parlato di • unità po- 
sitiva e cioè definita negli ob¬ 
biettivi, unità non solo difensiva, 
ma rivolta positivamente alla con¬ 
quista di obbiettivi politici avan¬ 
zati Politica delle cose, se vo- 
uliamo. o più semplicemente - po- 
litica -. che ha busogno di riferir¬ 
si concretamente ai problemi so¬ 
ciali immediati, alle condizioni di 
vita delle ma.sse lavoratrici. Su 


questo terreno •— dicono i giova¬ 
ni delle Adi — siamo sempre di- 
sponibili per un incontro, sui pro¬ 
blemi reali che si pongono nelle 
fabbriche, negli uffici, nei campi. 

D'accordo, è quanto abbiamo 
perseguito in lutti questi anni di 
• politica unitaria - Ci sembra 
però astratto separare i problemi 
concreti da quelli della politica 
generale Con quali strumenti ri¬ 
solviamo tali problemi concreti, 
dii dove ricaviamo la forza per 
intervenire sulla condizione socia¬ 
le dei giovani e avviare una azio¬ 
ne che risolva i problemi'/ La 
politica positiva non è quella del 
compromessi di marca nenniana, 
del piccolo cabotaggio che perde 
di vista I nodi fondamentali del¬ 
la società e le prospettive generali. 

Affrontiamo insieme i problemi 
concreti dunque, non con l'atteg¬ 
giamento del filantropo, ma sor¬ 
retti da una volontà politica e 
con la coscienza Incida degli ob¬ 
biettivi che si vogliono raggiun¬ 
gere E' anche questa una mitolo¬ 
gia. o la mitologia non è piuttosto 
di quelli che. una volta indivi¬ 
duali l problemi, non ricercano le 
forze politiche che sappiano ri¬ 
solverli, e si affidano magari a 
quelle forze che si sono date il 
molo storico di difendere comun¬ 
que l'assetto sociale esistente? 

r. f. 


50.000 NUOVI ISCRITTI 


Come mobilitare TOrganizzazione 


Un obieltuo ambizio-o, da raggiungere 
nel mese di api ile. I compagni che diri¬ 
gono I circoli debbono però essere consti- 
pevoh che reclutare alla milizia nella 
Fgci .50 000 giovani e ragazze significa 
immettere nella no«lra organizzazione 
nuove migliaia di dirigenti II richiamo 
politico delia < Leva> è esplicito. 

Nel momento in cui centinaia di mi¬ 
gliaia di giovani manifestano contro I im¬ 
perialismo americano, un moilo. fra i piu 
concreti, per sostenere la lotta dei parti 
ciani in .-Xsia. in .Africa e in Spagna, e 
quello di fare più forte l'organizzazione 
dei giovani che nel no.«tro paese si trova 
alla testa delia lotta antimperialista: la 
FGCI. 

Si deve fare più forte l’organizzazione 
che è nata con la Resistenza antifascista 

La « Leva del Ventennale » deve e.ssere 
quindi intesa come una grande e nazio¬ 
nale campagna di conquista di decine di 
mieliaia di giovani alle idee del socia¬ 
lismo 

Da qui scaturisce la necessità di garanti¬ 
re alla « Leva > un carattere e.«terno e di 
massa Questo peculiare carattere è ne¬ 
cessario. sapendo che i .50 000 nuovi iscritti 
debbono, nella loro maggioranza, essere 
reclutali 

Per questo, t circol; e i gruppi dovran¬ 
no. nel corso del «mese», propagandare 
in modo massiccio e continuo l’importanza 
della miligia nella Fgci Centinaia e cen¬ 
tinaia debbono essere le assemblee gene¬ 
rali aperte anche a non l'critu, i giornali 
parlati e i comizi volanti, le manifesta¬ 


zioni e I comizi comunali, le proiezioni 
di film. 

La Direzione Nazionale appoggerà que¬ 
sto sforzo propagandistico con mollo ma¬ 
teriale stampato: una lettera appello del 
compagno Longo. un depliant che si ri¬ 
volgerà agli studenti e alle forze demo¬ 
cratiche in lotta contro il piano Gin, un 
manifesto che sottolinea il collegamento 
ideale fra la Resistenza italiana e la Re¬ 
sistenza in .Asia e in .Africa La stessa 
«Nuova Generazione» ogni settimana ri¬ 
prenderà 1 temi politici della < Leva » e 
darà risalto ai risultati raggiunti 1 cir¬ 
coli però debbono preoccuparsi di fare un 
piano della propaganda locale, preveden¬ 
do un largo uso di ciclostilali. Localmen¬ 
te deve es.'ere fatto un seno sforzo per 
produrre propaganda che si colleghi alle 
lolle operaie in corso, nel comune o nella 
citta, alle lotte degli studenti, alle mani 
festa/ioni in difesa della pace. 

.Ma la < Leva del Ventennale » compor- 
l.-i. perche si possa raggiungere Fobiettivo 
dei 50 000 nuovi iscritti, anche un grande 
sforzo organizzativo II circolo é il cardi¬ 
ne di questo sforzo Per questo deve svi- 
Iiippar.si ampiamente la sua capacità di 
iniziativa autonoma Non attendere le 
indicazioni del centro provinciale ma im 
ziare subito il lavoro di preparazione. 

Questa è una necessita immediata 

Individuare subito i nominativi degli 
iscritti del '64 che ancora non hanno rin¬ 
novalo la tessera, fame dei brevi elenchi 
distribuendoli ai compagni più attivi, in¬ 
dividuare subito quali sono i giovani e 
le ragazze, del quartiere o del comune. 


che possono essere reclutati aggiungendo 
questi nominativi agli elenchi degli iscritti 
del ’64 da ritesserare. 

Il piano della propaganda e lutto il la¬ 
voro organizzativo debbono essere ben 
prep.arali 

Invitiamo pertanto tulli 1 comitali di¬ 
rettivi dei circoli a convocare subito la 
assemblea degli iscritti. 

La stessa a.ssemblea. oltre a discutere 
complessivamente della « Leva del Ven¬ 
tennale » deve decidere l’obiettivo da rag¬ 
giungere a fine aprile. 

L'obiettivo deve essere suddiviso in 
tappe settimanali 

Il griqipo dirigente di ogni circolo deva 
avere l'accorlez/a di controllare settima¬ 
nalmente l'andamento della campagna di 
reclutamento 

I risultati con.s,cguili debbono essere se¬ 
gnalati settimanalmente alla federazione 
e alla direzione nazionale 

La garanzia del successo di questa 
grande iniziativa risiede nella capacità, 
tante vole provala, dei circoli di essere 
relemento portante delle proposte del¬ 
la F'gci 

Condizionante è pertanto la capacità 
di autonf>ma iniziativa dei circoli 

Per questo, la Direzione Nazionale, fa 
appello alle organizzazioni di base per¬ 
chè tutte partecipino a questa entusia¬ 
smante battaglia per il rafTor/amento del¬ 
la Fgci. ripetendo ed allargando le esp*' 
rienze positive fatte l'anno scorso con la 
« Leva Togliatti >. 

A fine aprile con 50 000 giovani a tWr 
gazze nella Fgci! 
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la nuova generazione 
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RIPRENDE LA LOTTA 
NELL 'UNIVERSITÀ 




])u niercoletU 31 marzo riprenderà in tutto 
il paese Pagitazione degli studenti universi, 
tari contro il piano Cui, la politica dei rinvii 
e per una democratica riforma della scuola. 
I/agitazionc proseguirà sino a sabato 3 aprile. 
Sulla ripresa della lotta c sulle prospettive 
clic razione del movimento stndcniesco apre 
pnlihlichiamo una dichiarazione di Roberto 
Spano, vice presidente nazionale delPUnuri 
(Unione nazionale universitaria rappresenta* 
tivù italiana) e presidente nazionale dclPUgi 
(Unione goliardica italiana). 


Il consumo della musica leggera 


Nelle fabbriche e nei cantieri 

Sono 300.000 

i ragazzi sfruttati 

500 giovanissimi «operai» ogni anno tra gii invaiidi dei iavoro 


La piibblica/iono della re¬ 
lazione della Commissione di 
indagine sullo stalo e lo svi¬ 
luppo della pubblica Istru¬ 
zione in Italia che costituiva 
un tentativo di dare final¬ 
mente una visione organica 
dei problemi deU’istruzione in 
Italia pur non riuscendo in 
questo compito, limitandosi an¬ 
zi ad una raccolta delle posi¬ 
zioni da più parti espresse in 
precedenza, dava tiittnvda per 
la sua stessa rilevanza una 
grossa spinta a una precisa e 
ampia ripresa del dibattito sul 
problema. 

Anche per 1' UNURI qiiel- 
l’evento coincise con un mo¬ 
mento di grande ripresa di ela¬ 
borazione sui nuclei di soste¬ 
gno, i principi fondamentali 
cioè e 1 settori più importanti 
di una seria riforma universi¬ 
taria. 

I.a presa di posizione c for¬ 
temente critica > sul contenuto 
delle proposte della Commis¬ 
sione di indagine, la giornata 
nazionale di agitazione del 18 
giugno 1964 che apri politica- 
mente Tattività di agitazione 
e allargamento del dibattito tra 
tutti gli studenti, trovarono 
origine da questo lavoro non 
meno che dalle carenze della 
€ relazione >. 

Il fatto più grave, successivo 
fu la presentazione delle linee 
direttrici per la riforma della 
Università da parte del mini¬ 
stro Cui. Le conclusioni in essa 
presenti erano obbiettivamen¬ 
te più arretrate della stessa 
Commi-ssione di indagine che 
proponeva una riforma nel set¬ 
tore deiristruzione tecnico-pro¬ 
fessionale, nella apertura de- 
rnocratica degli organi diret¬ 
tivi, nel diritto allo studio, in 
definitiva in tutti i punti ca¬ 
ratterizzanti una riforma. Era 
già presente in questo momen¬ 
to una unità sostanziale di tut¬ 
te le forze attive dell'Univer¬ 
sità nelle valutazioni sulle pro- 
po.ste del « Piano » e sulle ne¬ 
cessità della scuola, unità che 
sfociò nella formulazione di 
due progetti di legge concre¬ 
tamente ria.ssiintivi del dibat¬ 
tito precedente e costituenti 
il perno di una proposta alter¬ 
nativa della scuola alia propo¬ 
sta ministeriale. 

Nei primi giorni di dicem¬ 
bre il Movimento Studentesco 
con le giornate di sciopero del 
3. 4, 5 si assunse pienamente 
il ruolo di punta avanzata del¬ 
lo sforzo per creare un dibat¬ 
tito allargato nel paese, di 
stimolo nei confronti di tutte 
le forze politiche, di qualifi¬ 
cazione di tutti gli studenti sul 
problema della riforma univer¬ 
sitaria. Questo tentativo di su- 
.scitare il più allargato quali¬ 
ficato e concretamente indiriz¬ 
zato dibattito possibile tra tut¬ 
ti gli studenti e Tinteressamen- 
to delle forze politiche ai pro¬ 
blemi della scuola è una co¬ 
stante nell’attività dell’UNURI 
che pubblicherà tra breve an¬ 
che con questo intento un c li¬ 
bro bianco » contenente le di¬ 
verse posizioni espresse sul 
piano Cui. 

Questo tentativo, che ha già 
ottenuto alcuni risultati stimo¬ 
lando persino i professori di 
ruolo come dimostra il con¬ 
gresso ANPIJR del 17-18 di¬ 
cembre in cui finalmente si 
trovano timidamente espressi 
alcuni accenni positivi, deve 
tuttavia oggi proseguire pie¬ 
namente favorendo un proces- 
di ammissione di responsa¬ 
bilità soprattutto dei sindaca¬ 
ti al problema della scuola 

Ciò in quanto vi è un pre¬ 
ciso nesso tra problema della 
ricerca scientìfica nel settore 
produttivo, della qualificazio¬ 
ne professionale della forza la¬ 
voro e la ricerca e preparazio¬ 
ne scolastica universitaria. 
Non a caso cade sui sindacati 
l'apertura dell'UNURI alle 
forze politiche come non a ca¬ 
so soprattutto sui problemi 


della preparazione professio¬ 
nale (I tre livelli di laurea 
ecc.) si era incentrata la criti¬ 
ca deirUNURI; proprio il suo 
ruolo di allargata preparazio¬ 
ne professionale ad alto livel¬ 
lo contraddistingue infatti la 
Univer.sità c ne determina la 
sostanza cosi da imporre che 
proprio su ciò avvenga lo scon¬ 
tro tra spinta democratica di 
rinnovamento e interessi con¬ 
sci valivi. 

Non altro infatti che un ten¬ 
tativo d| incidere profonda¬ 
mento sulla picparazione e 
qualificazione scolastica del 
professionista in una visione 
ampia ma concreta dei pro¬ 
blemi della istruzione sono le 
proposte di apertura democra¬ 
tica deirUniversità sul piano 
del diritto allo studio come sul 
piano della po.ssibilità di di¬ 
battito interno e di avanza¬ 
mento del contenuto scientifi¬ 
co dell’insegnamento lo sono 
i dipartimenti, come nuclei 
ove si verifica l’unione tra ri¬ 
cerca e didattica, con dirigen¬ 
za democraticamente control¬ 
lata 

Dopo le agitazioni del dicem¬ 
bre diversi nuovi falli politici 
sono avvenuti. Da prima lo 
impegno ministeriale a consen¬ 
tire la collaborazione con le 
Associazioni universitarie nel¬ 
la stesura dei progetti di leg¬ 
ge pur nel rispetto dei tem¬ 
pi previsti; poi il reale rifiu¬ 
to a tale collaborazione e l’am¬ 
pio superamento delle scaden¬ 
ze. poi ancora il tentativo di 
ricorrrere alla prassi delle 
< leggi-delega >, che avrebbe 
ulteriormente eliminato la pos¬ 
sibilità di un aperto dibattito, 
tralasciato solo per la pronta 
reazione delle forze seriamen¬ 
te impegnate al problema del¬ 
la riforma. Infine la grave ri¬ 
presa del piano Gui nel piano 
Pieraccini che può significare 
Tassunzione da parte del go¬ 
verno di un piano che giusta¬ 
mente va considerato una pro¬ 
posta. di un ministro... indub¬ 
biamente, ma avente carattere 
personale. 

Infine l’orientamento di e- 
mettere una legge finanziaria 
non collegata alle riforme cosi 
da non mutare nulla nella spe¬ 
ranza di affievolire la spinta 
propulsiva solo con concessio¬ 
ni economiche. La prima rispo- 
.sta a ciò è stala la giornata di 
sciopero unitario del 17 che. 
con la sua piena riuscita ha 
riaperto e riproposto a tutti la 
necc.ssità di una nuova spinta 
agìtatoria che sì concreta ora 
nei giorni 31, 1, 2, 3, attual¬ 
mente programmati e in even¬ 
tuali e probabili, se la situa¬ 
zione permarrà nelle attuali 
condizioni, nuove scadenze. 

Si tratta non solo di rifiu¬ 
tare precisamente una prassi 
dilatoria non corto motivata 
dalla presenza di una aperta 
discu.ssione. sul considerare, il 
problema universitario come 
un qualsiasi punto di contrat¬ 
tazione politica non riconosren- 
dogli quella dignità e quella 
priorità neH'intcre.sse della so¬ 
cietà tutta che e.sso ricopre. 
La questione ò che v'eramente 
si chiari.scano le volontà di 
tutte le forze che possono con¬ 
dizionare positivamente questo 
momento veramente decisivo 
por le future sorti deH’Univer- 
sità 

E veramente il movimento 
studentesco ritiene di dover 
ancor più allargare |a propria 
opera di impostazione e propo¬ 
sta di interes.*amento 0110111 .- 1 - 
tivo ai problemi universitari 
non solo agli studenti ma oggi 
più che mai nei confronti di 
ogni forza che possa accrescere 
la spinta in una battaglia che 
pur restando in un unico set¬ 
tore coinv-olge veramente e 
pienamente tutta la situazione 
sociale e assume un contenuto 
e un respiro ampio e pregno 
di significato e prospettive di 
rinnovamento democratico. 



Muoiono sul lavoro all'età del¬ 
la scuola Lo abbiamo già scritto 
altre volte denunciando l’assur¬ 
da situazione in cui si trovano 
migliaia e migliaia di bambini 
sfruttati nelle fabbriche, nei can¬ 
tieri nelle botteghe. 

Il problema è stato atTronb-ito 
ultimamente alla Camera dei de¬ 
putati; ad una interpellanza del 


E’ accaduto anche al bambino 
Giuseppe Mazza, morto a Cara¬ 
vaggio Il 2B ago.sto del 1964, nel 
crollo della costruzione all.i qua¬ 
le lavorava. Guadagnava 100 lire 
l'ora per aiutare la famigh.i. 

Ma centinaia sono 1 bambini 
che rimangono (enti negli inci¬ 
denti del lavoro solo nelle tra¬ 
giche occasioni ci .si ricorda di 


compagno Brighenti che poneva 'loro, si piange .siill.i .sciagura l'n 


la necessità di adottare provve¬ 
dimenti urgenti e a carattere 
straordinario per Impedire lo 
sfruttamento minorile, il sottose¬ 
gretario Calvi diede una risposta 
assolutamente inadeguata alla 
gravità del fenomeno La com¬ 
pagna Pina Re rinnovò poi. nella 
replica, la ricliie.sla di una Ini¬ 
ziativa del Mini.stcro per accer¬ 
tare la vastità del fenomeno, in¬ 
dividuarne le cause, indicarne i 
rimedi. 

Ma sino ad oggi niente si è 
fatto Sono 300 000 i bambini che 
lavorano nei cantieri, nelle cam¬ 
pagne. nelle fabbriche e rappre¬ 
sentano un acifra che fa vergo¬ 
gna E' un insulto alla coscienza 
democratica del popolo italiano. 

Sono, ovviamente, i grandi in¬ 
teressi che prevalgono: si cerea 
in ogni modo di coprire le vio- 
l.izioni. di lasciar correre Si gio¬ 
ca sulla pelle di que.sti ragazzi 
con il ricatto del pezzo di pane 

Molti giovanissimi lavorano per 
500 lire al giorno la metà delle 
quali vanno a pagamento dei 
mezzi di trasporto. 1 ragazzi si¬ 
ciliani, adibiti ad inchiodare cas¬ 
sette per la frutta, ricevono, per 
dieci ore di lavoro al giorno 250 
lire. Le bambine di undici, do¬ 
dici anni che cuciono tomaie nel 
calzaturifìci della Lombardia gua¬ 
dagnano 100 lire l'ora Cosi è per 
i piccoli muratori che rischiano 
quotidianamente la vita sulle im¬ 
palcature, insieme ai * grandi ». 


giornale. l'Arnnti '. in una sua 
inchiesta ha parlato di 500 bam¬ 
bini che in seguito ;id inforum: 


Le contravvenzioni 


effettuate 


Friuli-Venezia G. 
Trentlno-A. Adige 
Veneto 

Piemonte-V, d’Aosta 


Lombardia 3.500 

Liguria 250 

Emilia-Romagna 1.300 
Toscana 1.350 

Umbria 200 

Marche 550 

Lazio 530 

Abruzzi e Molise 140 

Campania 400 

Puglie 1.150 

Basilicata 50 

Calabria 350 

Sardegna 120 

Sicilia 1.200 

Totale 13.030 

I dati si riferiscono a 
contravvenzioni effettuate 
nel corso del 1962, 1963 e 
primo semestre 1964, 


.sul l.ivoro ogni anno pass.ino ad 
ingrossare le file degli Invalidi. 
Sono cifre sulle quali Occorra 
riflettere. 

Le contravvenzioni elevate per 
violazione della legge sul iavoro 
minorile — legge che non con-. 
sente l.i \itillzz,azione nelle Indu¬ 
strie di mano doperà inferiore 
ai 15 .anni — .sono state, nel cor¬ 
so del 1962. 1963 e primo seme- 
sire del 1964, solo 13 030. Ma 
(piesta cifra è estremamente ap- 
pro3-,imativa e non offre il qua¬ 
dro completo del fenomeno' in¬ 
chieste recenti calcolano, infatti, 
che sono almeno 300 000 i ra¬ 
gazzi c le ragazze avviati al la¬ 
voro sotto i 15 anni di età. 

NeH’industria calz.ituriera ven¬ 
gono impicgite centinaia di bam- 
Ijine tra i dieci e i dodici anni 
(in particolare nelle Marche), ra¬ 
gazzi di dodici-tredici anni ven¬ 
gono impiegati largamente nelle 
industrie di trasformazione ali¬ 
mentare 

E' pirtendo da queste conside¬ 
razioni. da questi dati di fatto 
ehe occorro chiedere con forza 
maggiore che il diritto allo stu¬ 
dio s.a esteso a tutti i ragazzi 
italiani, che in no.ssuna fabbrica 
si po.ssa liberamente sfruttare un 
giovane Perchè colpendo la pra¬ 
tica del lavoro minorile si colpi¬ 
scono — come abbiamo già det¬ 
to in altre occasioni — tutte le 
storiche carenze (dalla dequallfl- 
cazione. .al supersfruttamento, 
alla inattunzionc del dettato co¬ 
stituzionale che prevede la fre¬ 
quenza scolastica obbligatoria fi¬ 
no al 14. anno di età) che ancora 
affliggono la gioventù italiana. 
E’ urgente quindi l'approvazione 
di una nuova legge e di prow’e- 
dimenti che rispondano a criteri 
di giustizia per Impedire lo sfrut¬ 
tamento minorile in tutti i set¬ 
tori. 


Enzo Jannacci è senza dubbio uno tra i più singolari e interessanti cantautori del momento 


GIOVANI E L’INDUSTRIA DELL’EVASIONE 



Il gruppo artistico del Nuovo Canzoniere Italiano ha incontrato sin dalla sua costituzione una appassionata adesione di pubblico, soprattutto giovanile 


■- —--* L’adesione della straorande 

mappioranza dei giovani ilaliani 
M _ __ # V 9 9 mondo della musica leggera 

M m m ^/ -mem/m -m m -m -m/m "W ~ intesa qui in tutte le sue ma- 

m mm m M mgm m m m m m WM m nìfestazionl — ò ormai un fatto 

^ ^ a 9 Km ^ m W m/ acquisito e del quale, quindi, non 

si può più dubitare. D'altra parte 
non sono l giovani e i gioranis- 
« • g "W m % simi deali anni '60. i primi ad aver 

v V*V 9 costituito questo dato di fatto: 

mmmrn m m m m W mm m m precedenti generazioni, dall'im- 

mM C/Cf O ^ K m/K/W mediato dopoauerra in poi. e. se 

9“^ pure in maniera direr'a. anche 

Ir giovani generazioni ancora 

Li popol.azione scola.-tic.a. ad ogni livello di istruzione, ha mg- precedenti a que.sto periodo, are- 

giunto, que^t■anno, le 7.417.400 unità, così ripartite; 4 433 900 nelle rono ritrovato nella musica Iro- 

scuoìe elementari; 1.702 000 nelle medie: 383 500 nel licci classici, pera e in tutto ciò che essa de- 

scicntifici c negli istituti m.agislrali: 437 000 negli istituti tecnici; terminava, un modo di utiUzm- 

188 OGO negli istituti profe.-siouali: 8 500 nelle scuole magistrali: 25 300 zìone del temvo libero (dischi. 
negli istituti arti-tici. 2 100 negli istituti di belle arti. 246 000 nelle danza, spettacnliì un terreno di 
università ■^raoo e di .sfoco, un momento. 

E" «t.ato calcolato che negli anni scolastici 1965-66, 1968-69. 1969-70 insomma, di liberazione, anche 'C 

1.1 ciir\'a di incremento toccherà rispettivamente i v.alori massimali temnoranrr. dalle annustic qnn- 

di 7.7a5 000. 8 594 000. 9914 000 unità, fino a raggiungere nel 1974-75. tidiane. dalle preoccupazioni, una 

IO milioni e 231 nula unita; tre milioni circa in più dei frequentanti era.slonr p'arerole 
oggi i corsi elementari, medi e superiori . novità e le difTeren~c nella 

Dalle rilevazioni condotte dal àRnistero della Pubblica Istruzione 'fO sfanno 

risulta inoltre un dato molto significativo: mentre cioè. I espansione rssen-ialmente in un estendersi 
della popolnz-one scolastica di tutti gli ordini di studi varia nel di qr/r./a odesiorTr di¬ 

tempo in ragu.ne quasi diretta deli incremento demografico, le pre- ..^rnita ormai di massa dei aio- 
vis oni icil'au.monto. valutato al 1974-7.5, rer il solo settore deirutni- mo¬ 
zione professionale, danno cifre c.evati-sime. minimamente influen- „„„ troraVrhi comun- 

zatc da:: ancLimento demografico. . .iella rnn~one del 

Gli studenti che frequenteranno, inf.attl. tra dieci anni gli istituti ^ hallahde resnlos’one' ehe 
professionali sono st^ calcolati nelle previ.siom, intorno alle 600 000 f ", ^nXe momento dì rottura, 
unita contro le 188000 rii oggi. \a tenuto infine presente che quel rer^r^cc^n olVircirra attorno 

contingente studentesco eguaglierà quasi il numero di coloro che . p,-„o allora dnml- 

seguiranno 1 corsi deiristruzione classica, scientifica e magistrale ' _ ' , - „- j. 

(637 000 contro le 388 500 di oggi», alla stessa data di previs.one. Ciò V S-, 


era.slonr piacevole 

La novità e le dÌfTeren~c nella 
siiuariotic deali nnni ‘fO sfanno 
essenzialmente in un estendersi 
oiaantesco di questa adesione, dì- 
venuta ormai di massa, dei gio¬ 
vani ad ogni manl1esin~ione mn- 
sìeale che non trovalirhì comun¬ 
que { confini della canzone, del 
pezzo ballabde T’esnlos-one. ehe 
poi anehe momento di rottura, 
.si veri^cc^a alVivcirra attorno 
al f.oi.o-‘62 Fino ad allora domi¬ 
nava un rerto rinato, in ru1 l’esal¬ 
tazione del patrt’co e del senfi- 


significa che lammontare della popolazione studentesca dellintero avveniva attraverso te 

arco delle scuole tradizionali (Liceo Classico. Scientifico e Istituto Ma- „resfazioni di voci orr^a- afler- 
p.stralc) nei prossimi anni, subirà una contrazione rispetto al ritmo pi/bMico d» allora, ehe 


di naturale incremento demografico. 


Curici commemorato in un liceo romano 


Roma, anniversario delle Fosse 
Ardeatine, 24 marzo 1965 Non 
sono più i tempi in cui i sindaci 
dii Roma si rìriulavano di cele¬ 
brare la Resistenza in omaggio 
agli alleati nelle giunte di centro- 
destra Il pn'sidente dcmocristia- 
no della provincia. SignorelJo. 
nel ventennale della Liberazione, 
fa la sua commemorazione delle 
Ardeatine. ricordando soprattutto 
Pio XII Nello stesso momento la 
Resistenza entra ufficialmente al 
liceo classico Pilo Albertelli 
E il vecchio liceo ginnasio Um- 
berlo I. intitolato nel dopoguerra 
al nome dell'insegnante partigia¬ 
no di GiitsUzia € libertà, tradito 
nel *44 da una spia, torturato a 
via Tasso c assassinato eoo gli 
altri alle Fosse Ardeatine. Ma 
neanche questo nome ha impe¬ 
dito, negli anni ovurl. che il 24 
marzo fosse ricordato del tutto 
prlvaUmcntc, da alcuni professo¬ 


ri coraggiosi che tutti gli altri 
preferivano non aver visto, e per 
i quatf li trasferimento in pro¬ 
vincia è arrivato sovente a tron- 
c.are certe lezioni di stona Que¬ 
sto ritorno della Resistenza, sen¬ 
za essere il primo, colpisce per 
l’impegno ufficiale che lo carat- 
lorizz.a 

Ma si tratta di un’ufficialità ben 
singolare: accanto a Pilo Alber- 
tclli SI commemora Eugenio Cu¬ 
rie! La Resistenza entra nella 
scuola con tutta la tendenziosità 
ehe ne fa ancora oggi una pagina 
non chiusa dcll.i stona del paese: 
> La Resistenza continua oggi.. • 
ripetono più volte gli oratori 

La verità sugli orrori del fa¬ 
scismo. sociali c politici, e sulla 
dura e aspra lotta che li ha spaz¬ 
zati via, è ancora tra lo coso che 
più comunemente si ritengono 
c.apaci di turbare le caste aule 
della scuola italiana non meno 


che le coscienze dei più giovani 
La Resistenza vi entra, quando vi 
entra, con cautela e pudore, con 
uno sforzo di imparzialità ed 
equidistanza che arriva .a falsar¬ 
la Ma non è questa la veste uf¬ 
ficiale eoo cui è entrata nell'aula 
del - Pilo Albertelli E’ entrata 
nei SUOI termini reali, e si e par¬ 
lato di sfruttamento c di cl.assc 
operaia, di impegno civile di ieri 
e di oggi, si sono chiamati i gio¬ 
vani a meditare sulle sorti della 
democrazia, li si è invitati a c-- 
serc quella - scuola vigile - di 
cui il paese ha bisogno 
Franco Ferrarotti. ordinano di 
sociologia dell'Università di Ro¬ 
ma. invitando i giovani a medi¬ 
tare e a vigliare affinché i valori 
della Resistenza non finiscano tra¬ 
diti da una società in cui la giu¬ 
stizia e l'uguaglianza sono ancora 
da realizzare, in cui Io sviluppo 
industriale si costruisce con un 


co'to troppo grave per i più, nel 
silenzio di troppi, troppo inclini 
a rinchiudersi nella propna vit.a 
privata, non ha esitato ad andare 
- fuori tema - per nchirimare i 
giovani alia lotta per il diritto 
allo studio- che non può essere 
tale so non è di tutti 

Il compagno Enzo Modica, al¬ 
lievo di Pilo Albertelli cd editore 
di Eugenio Cunei, ha ricordato la 
vita e l'opera diverse e il comune 
sacrificio dei due maestri che la 
scuola italiana ha dato alla Re¬ 
sistenza. la loro azione di uomini 
di parto e dì patr.oti. d patrimo¬ 
nio di pensiero che l'uno e l’altro 
dedicarono ai giovani 

CIi studenti hanno partecqxato 
numerosissimi alla manifestazio¬ 
ne cogliendone con viva sensi¬ 
bilità il carattere di episodio 
esemplare nella vita democratica 
dell'istituto e della città. 


I. C. 


m.atr nel pubblico di allora, ehe 
esaudivano alla rerfe'ione l'in- 
ten-ìone di ehi aveva interesse a 
diffondere onci particolare cu¬ 
sso frn la aente e soprattutto sra 

i ofnvani 

Canoni mus-rnli. parole rap¬ 
porti con il pubblico, furano cnm- 
vietamenfe rinnovati nel O'ro di 
pochi meri Fattori di.'ersi, dal 
boom economico al ma.acinr po¬ 
tere di arnulsto. alVinaresso in 
Italia di nuovi idoli di imrxirfa- 
z'one americana, furono nl'a base 
di niiesfn radicale rinnorsmonto 
delta ennzore itaVana l ciavnnl. 
prima in pochi poi srmnre ’n nu 
mero maagiore. sì trasformarono 
da spettatori a pratassonisti. tol¬ 
sero la parole aali adulfl canori 
Frana arrabbiati avevano da 
esprirr.ere ouoJcosa di nuovo e 
dnveraao farlo peressarinmcnte 
con oiianfa più carica avevano 
addosso 

Il Tock'nd roll SI pre.stò bene 
a questo scopo F.tris Presleg in- 
sepnava. mo anche da noi ben 
pre.sto si formarono dei veri cam¬ 
pioni in questo stile musicale e 
di danza Ha cosi inizio la vera 
epoca d'oro della canzone italiana, 
un'epoca che ancora continua: e 
se pure nrjOL'i cambiamenti nel 
fralicmpo sono auvenuti, l'anima 


che 5-6 anni fa mosse alla rivolta 
ò rimasta la stessa. Ma, eviden¬ 
temente. questa è solo una faccia 
della medaglia canora italiana. 

I giovani, gli adole.scenti hanno 
nn po' più di libertà, un po’ piu 
di soldi di prima: ballare, a.scol- 
tarc della musica .*erfe per di¬ 
strarsi. per libcrar.si da qualcosa, 
per stringere nuovi rapporti 
umani, anche per evadere E al¬ 
lora é bene dare una organizza¬ 
zione a tutto ciò. mettere a com¬ 
pleta disposizione di que.sto nu¬ 
trito pubblico tutto ciò che .si 
confà ai .suoi gusti, aiutarlo il più 
possibile. ET .sorta e si é conso¬ 
lidata così lina vera e propria in¬ 
dustria della canzone Festirals, 
spettacoli, produzione dimogra- 
f.ca. juke-bores. cluhs. .sale da 
hallo: lina rete perfetta di inizia¬ 
tive. attrezzature, mezzi II -f-l gin. 
e ora anche il mirroso’co. sono 
divenuti ormai il simbolo mate¬ 
riale che confiaura questo mondo 


Sfruttamento del 
mercato canoro 


La rendita nell'ordine di ren- 
Hrutia di mioliaia di cooie di un 
fli.rco di successo é ormai un fatto 
che non mrrarialla più ness-mo 
Onesto per tc.stimoniare la diffu¬ 
sione che la musica Icopera ha 
ottenuto nel nostro pac<e Si dice 
che il mercato ades.so é satura e 
in parte è anche vero Riteniamo 
cerò che ciò sia rrlatiramer.te 
imnortante. perché sì tratta sen¬ 
z'altro più di nn momento di asse¬ 
stamento che dì una propria stasi 
L'organizzazione industriale per 
il consumo di massa della musica 
leggera /> talmente forte ehe non 
si allarma certamente di fronte a 
una momentanea hajtn'a d'orrc- 
sto E poi valgono anche per la 
musica leggera i fattori stagionali. 

Con la primavera c restate, case 
discografxhc. radio e televisione 
all'opera, sarà ripresa la massic¬ 
cia azione di diffusione di nuoci 
motivi, nnori idoli, nuore ini- 
z.ative 

In que.sto periodo, particotar- 
mente. si duscute anche «TiU infcr- 
ropativo se siano i giovani che 
orirmano e imponoono con i loro 
gusti e le loro e.-.i(}enze la proda 
zinne mu.sicale. o se invece non 
sia piuttosto l'industr.a — con una 
scelta astuta ed oculata — che de¬ 
termina e impone certi gusti al 
pubblico giovanile, e che questi 
finisce quasi sempre per accet¬ 
tare Crediamo che l'interrogativo 
sia superato daircndamcnto stc\so 
delle cose. Se si fa di tutto per 


far credere ai giovani che sono 
loro che in fondo creano, esaltano 
e distruggono idoli e gusti. In 
realtà è l'organizzazione che de¬ 
tiene in mano, e saldamente, le 
redini dell'iniziativa, da es.sa parte 
e solo e.ssa decide, in definitiva, 
cosa deve affermarsi e per quanto 
tempo e in che misura. 

Questo è necessario, perché il 
sopravvento del pubblico sulle de¬ 
cisioni capovolgerebbe tutti i piani 
e non consentirebbe il soddisfa¬ 
cimento del fine in fondo più im¬ 
portante che l ' organizzazione, 
fatta di uomini, di ca.se discogra¬ 
fiche, di impresari, di autori, si 
prefigge, cioè il massimo guada¬ 
gno. lo sfruttamento del mercato 
canoro, .sino alte sue più riposte 
po.s.sibilità di rendimento 
Que.sto ^ un fine, ben preciso e 
importante Ma non é fi .solo, cer¬ 
tamente. La canzone, olire che 
preziosa fonie di guadagno per un 
gruppo di pririlegiati. diviene 
sempre rii più pretesto per disto¬ 
gliere intenzionalmente i piovani 
da un impegno ideale, civile e po¬ 
litico diverso, che condizioni eco¬ 
nomiche. .sociali, grigiore di pro¬ 
spettiva e garanzie democratiche 
sempre più pongono, vengorio a 
.sollecitare e a provocare. Non è 
un discorso strumentale e inop¬ 
portuno: secondo noi si pone e in 
termini preoccupanti. 

Nessuno nega che la canzone, 
di per .né, sia un fatto dtstensivo. 
se piace, e con la quale si pos¬ 
sono fare quattro .salti e diver¬ 
tirsi Legittima esigenza che nes¬ 
suno si permeile di conte.sfare. 
Ma dopo di ciò i problemi riman¬ 
gono. intatti, e allora anche lo 
sfogo che si è avuto ballando, 
ascoltando una bello, piacevole 
roncone, la rabbia che si é scari¬ 
cata risultano .oluzinni fittizie e 
insufficienti a dare nuovo corag¬ 
gio, nuora forza di agire, di lot¬ 
tare per qualcosa di diverso, di 
più .sostanziale c importante. 

fT a questo punto, di fronte a 
questi impegni che nessuno può 
Ira.sciirare. nemmeno p^r poco 
tempo, che si pone il problema 
del proprio ruolo nella società, 
quello che ti conta realmente e 
che si può contare, cosciente¬ 
mente. in un tipo di rapoorti di¬ 
versi e su ogni piano ET il pro¬ 
blema di sempre, l'acquisizione di 
una coscienza che faccia delt'in- 
diridiio e della massa una forza 
a'itonoma. creativa, capace di di¬ 
rigersi e non di essere diretta, 
quindi abbindolata 

Anche sul piano della mus'ca si 
inió dar vita ad un procetso di 
rivolta contro ciò che va sconfìtto, 
trasformato, cd esempi in questo 
senso ve ne sono Se da un lato 
c’e il mondo ufficiale della can¬ 
none, fatto di milioni di dischi 
gé-gé, di clubs su m'.vuro, di 
• teen opers in libertà ripu’oto •, 


dall'altro ci stanno coloro che 
pen.sano che si possa fare della 
canzone anche un fatto di costume 
serio, di impegno ideale, di esal¬ 
tazione della prolesta popolare. 
Non è retorica, ma dimostrazione 
di un impegno morale e ideale 
che può passare anche attravcTMO 
le note di una canzone, di una 
ballata, di un pezzo musicale. 

Chi vuol esprimere ciò. non fa 
parte, certo, di quel mondo uffi¬ 
ciale, non usufruisce dei suol be¬ 
nefìci. ma lavora con fatica per 
ricercare un rapporto, un dialogo 
nuovo tra pubblico e compositori, 
attori, cantanti, in cui si sfabi- 
lisca una completa partecipazione 
comune alla ricerca di un linguag¬ 
gio musicale nuovo che superi lar¬ 
gamente i confini dell'esibizioni¬ 
smo. driranliconformismo di ma¬ 
niera. per innestarsi direttamente 
in un te<:suto umano e ideale che 
e sempre e comunque la compo¬ 
nente più significativa e impor¬ 
tante di un jmpolo e del suol pio¬ 
vani in particolar modo. 

Uno preziosa 
esperienza 

L'esperienza che su questo piano 
hanno compiuto e compiono tut¬ 
tora certi gruppi artistici, come U 
iVuoro Canzoniere Italiano, il 
Gruppo di Piadena, quello di •Ita¬ 
lia canta -, o certi cantautori come 
Tenco. Jannacci e. se pure in mi- 
.siira dirensa, Gabcr ed Endrigo, 
ò senz'altro molto preziosa e et- 
gnificativa di larghe possibilità di 
affermazione di questo nuovo ge¬ 
nere musicale, staccato dai canoni 
tradizionali della canzonetta al- 
l'italiana 

Il N C K con lo spettacolo di 
• Bella ciao • presentato net giro 
di una diecina di mesi in nume¬ 
rose città italiane, ha incontrato 
poi un favore, soprattutto tra I 
giovani, che conferma con mag¬ 
giore incisione il tipo di dlspord- 
bilità e.ti.t|€nte per un discorso ch« 
coinvolga e trasformi compieta- 
mente gusti partecipazione e im¬ 
pegno musicali della gente. Su 
que.'l'ultimo gruppo di arpomenti 
ritorneremo in .seguito, premen¬ 
doci di sottolineare la reale ade¬ 
sione a queste nuove forme di 
espressione mii.si.cale e di spetta¬ 
colo. che trovano soprattutto nel 
giovani una fervida di.spcsizìond 
alla ricerca, alla creazione, in un 
clima di comuni interessi ideali 
c politici. 
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Una nuova edizione STASERA lA PRIMA DI «ATOMTOD» DI MANZONI 

» • * * • * 

delVopera di Rossini m ■■ 

«Fantand tka» aUa 
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Eduardo 
porla del suo 
«Barbiere» 


E" la sua prima regia al Teatro delPOpera 
Fedele alla partitura autografa la dire¬ 
zione del maestro Carlo Maria Giulini 


Scah 


Una coraggiosa opera che con¬ 
danna i » profeti » dello ster¬ 
minio atomico 

Dalla nostra redazione 

MILANO. 26 

Domani sera il palcoscenico della Piccola 
Scala ospiterà per la prima volta un’opera di 
-fantapolitica-. Atomtod di Giacomo Manzoni, 
su testo di Emilio Jona. Fantapolitica, non 
fantascienza, poiché — come nel Dottor Stra- 
namore — l’esplosione della bomba atomica 
con relativa distruzione della 
umanità è presentata in forma _______ 

di parabola attuale e impe¬ 
gnata. 

Soggetto dell’opera è dunque 
la morte atomica (<• atomtod». 
in tedesco, perché furono 1 te¬ 
deschi i precursori del genoci¬ 
dio, anche se con altri stru¬ 
menti). Contro la morte ato¬ 
mica i due primi personaggi a 
comparire in scena, il costrut¬ 
tore e il proprietario, offrono 
a chi dispone di mezzi sufficien- . 

ti. un rifugio privato fornito di i 

tutti i confort moderni. I 

- Quattro mura ben fondate 
sulla terra - tre anni garantiti 
- due metri di cemento sopra 
il capo - una vita assicurata - «iTlia kr 

e oplà la guerra -, annuncia il ** ■ HC III 

proprietario e il costruttore 
commenta; - Ottimo slogan pub- fniA 
blicitario». lUlU 

La prima sfera-rifugio è quin¬ 
di offerta a un gruppo scelto successi 

di personaggi che rappresenta¬ 
no l’umanità da salvare. Vi tro- J_| | • • 
vano po.sto il generalo (-simbo- UUI LIVI 
lo del dovere - che incarna gli 
Immortali principi >•). la ragazza 
f-lascivia e ingenuità - tratti ri Liviue ' 



NelVinfemo 
dei «marines» 

• I 

«The brlg» preseti- 
tato con grande 
successo a Roma 
dal Living Theatre 


Cinema 

”” ” —p—.-..w.— «-.w i-inscivia e ingemma - traiti j| Living Theatre ha chiuso . ii i_ bilità della recitazione- brava 

• J I A ^ I M f ® .-stigmate del p^ecca- bellezza il - Marzo teatrale AtlffCll EIIE SbarFE soprattutto Barbara Barrie la 

Zione del maestro Carlo Mano Giulini americano-a Roma con ratte- ® nrKouiL Ma fode”^^^^ 

VHIIV IIIHIIH wiwiim conosca i’elernifà del sustema ») Gissimo dramma sulle galere dei del- 

e II sacerdo e (che - amministri ,„arines. dal titolo Tìxe brio, che la Siunorina Giulia (ovvero La ^ 

•rii, U , / I. r ’ anima solitaria - che ci sferzi , , scalpore ha suscitato ne- avite del piacere), il Cinéma Milton, Richard Mulligan e gli 

• Tra le molte cose che mi mezzosoprano (per l occasione e ci salvi»). Tra gU applausi del- gu stati UniU e fuori Kenneth d cssai presenta un altro e as- 

ppitano —dice Eduardo De Fi- quella dell Illustre cantante spa. in buona società, il quartetto. Brown, il gfovane autore d%ai più recente film di Alf aq. Sa. 

tppo — c è quella di essere ca. gnola Teresa Berganza). Terzo: accompagnato dal costruttore c The brio ha trascorso due anni Siòberi;- Anodi alla sbarra che ” 

n Tenoni'^ ?amoVa‘Ì!nfnZ A -"fa nella sfe- s?Uo"^é"*a^mu1Ttr mese"nel c^r ^iù sobrio' ?;;o“o^originali 

ni vengono per qualche regia famosa Sinfonia. Gmlini ho ri- ra-nfuglo proclamando la nuo- reclusorio rii Cnmno Furi in II oiudice fu in concorso a . -n 

?nfoTriÌdorio‘'romf“co® mmfo Volo^ *■ Giappone, dove è appuntò di Cannes nel 'bT. Tratto da un EraSIÌlO 

“p'? caso di cronaca, ri -i 


che si riflette nella spoglia ve¬ 
rità degli ambienti e nell’ama¬ 
bilità della recitazione: brava 
soprattutto Barbara Barrie, la 
protagonista. Ma lodevoli an¬ 
che l’attore negro Bernie Ha- 


v- 

l 

c 


^fTra le molte cose che mtlmezzosoprano (per roccasione 


cronaca. 
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t 
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’-'l 
ffy * 

t - 


..r id-iuu^iu uiuumiiiuuuu lu uuu* ropliiQnrin rii r’nmrin Fini in il /ttiirliVp fu in ronrorso a 

nnfoTriÌdorio‘'romf“cn^ mm7o *■ Giappone, dove è appuntò di Cannes nel 'bT. Tratto da un EraSIÌlO 

,«eln che i.rKrnttn M e i?"" famigerata, dei - fanti di mari- quale forni materia di romanzo , il lentlgglllOSO 

uesta che ritiene una limita- vate tra ja, tradtzio.nale Sinfonia gallina, la gallina si sotterra The brio è dunfiuc cornei rii nrìma cVia io 

ione delle sue possibilità, ma che prevede l'intervento di nel perfetto formicaio. E la for- ■ namna di un diario ricoro- schermo se ne’impadronisse fi Nella baia di San Francisco, 

titanio si è gettato a testa sotto tromboni e di timpani, e il re- mica dove andrà? Questo prò- sgmente oggettiva e compro- omdice s’imoernia sulla losca fl una tipica famiglia bor- 

H'd? rlafro oucsK^mcnri^Ìioninteressa» d’altronde dagli articolfdel gurl di un magistrato Lrrotto ghese: il padre Robert Lcaf. »?- 

«'n-A Rossini, che tl ^catro questi st^menti non comizio- qjj uomini comuni, le formi- regolamento imposto ai marines e corruttore Cuoning — tale il segnante di letteratura all Uni- 
lell Opera presenterà Oio^edì che cioè, rimangono fuori dai detenuti. Dire che si tratta di nome — defrauda il giovane versità, noto poeta petrarchista, 

«enfi BiVblere^fche è Soi^m/cHo scriL disciplina bestiale sarebbe Krister, di cui è tutore, dei suoi su» '« 08 »^ Mina, e i loro due 

nenfo. Barmere (enee poi quello seni nime. distinte appena da un nu- ine.satto: nessun essere inferiore beni- non contento fa rinchiu- iigi* Pandora e Erasmo. Que- 

Sapcndo poi come vanno o P" mero: la Donna 1 e la Donna 2. potrebbe concepire simili mo- dorè il poveraccio che protesta st’ultìnio, un bambino di otto 

otrebbero andare certe cose, con l altra scrìtta invece per puomo 1 e l’Uomo 2. Le duo struosità. che solo l’uonio. in un fnvano dentro uò ma^ieSo anni, si rivela un prestigioso 

tnpffe le mani ovanti. I Aureliano, articolata sugli stes. coppie guardano il cielo, nero estremo stato di aberrazione, èia raeazza di Krister Britta si calcolatore umano, capace di ri- 
erchè non rì sa mal, ma con si *CTni. ma strumentaimen.e ^ tranquillo come sempre, da capace di ideare, applicare, su- batte ner lui col sosteeno d’un solvere equazioni astroue.'iiiche 

I fatto che egli, mentre prcpo- omogenea con il resto della par- dove giungerà la sventura, men- biro. Ridotti a puri strumenti risoluto awòcato Arnold che con una velocità prodigiosa Ma 

® i*V****TI** ci nrnfiin fin nimp «Speaker» dirama alla d’un folle ingranaggio, i prigìo- scatena una campagna di stani- ^no padre — colto umanista, 

ero al Teatro Quirino Uomo e P televisione ordini e assicura- nieri non hanno più nome, ma , stesso^ Arnold si la amante della musica, e che di- 

alantuonao. qualcuno potrebbe "J^eiifo culturale proprio su ^lonj. _ ognj allarmismo è In- solo un numero: parlano di se fciò no. conmrare avendogli vide riimanità in due distinte 

ire che Eduardo sta preparqn- «nopera di repertorio che ,sem- giustificato - si raccomanda la stessi in terza persona «a vo- P categorie- -uuelli che hanno e 

o una regia per modo di dire, ìnava ormai cristallizzata in una calma - nessun pericolo incom- ce alta e chiara, con tono im- 1 oompbtente Cunning auelli che min hanno un cuo- 

cr sfizio, di quelle che si /ir- distorta tradizione bc ». Gli uomini, incerti, tur- personale e senzò affettazione», i.f “i’****^" ?e» (ci^aè ?isLttÌvriente TeU 

ano senza faticarci troppo. E Le scene e i costumi di FI- bali, non sanno che pensare: Devono chiedere il permesso, terati e liiatematici» — ha un 

mi ilriTi/i .Cnfini.c# Hi F^rHtnnnrìn __»__ii_ _i . .. hfilio.'i. «:iTntiatii'i<v5;ifiia itriuii c iiidH-iiiciiit i iia un 


ano senza faticarci troppo. E 


nvece, per carità, Eduardo si «PPO Eanjust e di Ferdinando debbono credere alle false assi- ogni volta, per attraversare le sunp 

cca net Teatro dell'Opera di Scarfiotti .si adeguano all idea al curazioni? Debbono fuggire? strisce bianche a ciascun ingres- vittima 
uon mattino e ci rimane Ano Eduardo nel rievocare un mo- Dove? Irrompono i soldati in so e a ciascuna uscita, entro il pcrsonagg.o. 


bolica. simpaticissima vecchiet- terati e matematici* ha_ un 
* ta. vittima anche lei deH’alto sacro orrore della cultura scien- 

^ * A ? Z* 9 I .1 . ^ m 1 


are questo tour de force perchè Itarsolo, 


curazionir ueooono lug^ire; strisce bianche a ciascun Ingres- .. iif.pa da ì.mti«>c^ìne di Frasnioì 

Dove? Irrompono i soldati in so e a ciascuna uscita, entro il pcrsonagg.o. a provocarne - il desidera fare^di suo figlio a 

.scena: -Non ti dimenticare - perimetro della galera. Possono crollo e 1 arresto • - futU i Vos» ^ 

di odiare il nemico Ora che muoversi solo a pas-^o di corsa, giudice ha del pamphlet, e ^ ner Lo un art“tr Ro- 

non lo vedi più - pensalo inten- sostare .soltanto in piedi; devo- vibra in piu momenti d un sa- Oliere per uno un a r ^ « 

samente - sappi che nulla muta no effettuare a un ritmo frene- crosanto sdegna contro i sopru- ^ - ^ 

dei tuoi doveri - di combatten- tiro, sotto una gragnuola di or- si delle autorità e. piu _ in ge- 


.■'ji 

tiì-. 

KitoA 


•'j.v 

y’i 


- - - -. , ,, LA f 1 Ri' uomini. E il coro intcr\’icne: impalati stiH’attenti. leggono il gliese) si complica tuttavia, non ,.rr nmeLis. m iimaw 

na conferenza-stampa sui cri- na E sarà ben fatto, perette ini, _ Aiutateci voi. aiutateci voi a manuale del corpo dei marines. sempre m modo congruo, dei stiene, con i rondi di.. t-rasmo, 

eri di questa sua faticata regia anche se questa volta non lo ai- yj^-ero ». Cosi si chiude il primo Anche la cultura ha i suoi di- problemi sentimentali ed ero- P'cvola Zecca umana, capace di 

’on tic poteva più di vedere ce. ini è Eduardo. atto. ritti. tici di Britta. che dapprima infallibili pronostici alle 

barbiere di Riviglia trasfor- 0 ^ jj secondo atto si svolge su L’assurdo rituale di questo in- cade fra !e braccia dell’ambiguo corse cavali: 

.specie di corrida. due piani distinti: all’interno Terno militaresco è riprodotto legale, poi lo respinge e torna tinfattì Vra-Tne 

on Fiparo che va all attacco ^ , Edoardo e il mae fieli*? sfere-rifugio, dove i pre- sulla scena con lucidità impres- al suo Krister. E lo stile della ”‘ca - umana - "^^th 

ome un torero, con Rosina che Nella foto Eduardo e U ma . ,3 ,^^0 esi- sionante. con puntiglio.sa preci -1 rappresentazione e piuttosto an-l . eh® frattempo, con un 


iiando va bene sembra una stro Giulini. 
armcn, con Don Bartolo e 

’on Basilio che improvvisano ____ 

ripetono vecchi frizzi e lazzi 
Così Eduardo, chiamato dai 
cafri lirici per fare la regia di A||| 

pere comiche, si è preso la ri- *'“l 

incita e punta ade.sso su una • 
caia non comica. Ma non è per IH COI 
pfrìto di contraddizione, quan- 
y proprio per tirar fuori da "f |||>fj 

ue.st’opera, che egli ritiene per- * ** 

etto, tutta la fre.^chezza e il sa- ■ 
re c il senso umano. E. inten- 10006 I 
tamoci. anche que.sto può .me- «c® 


Approvoti 
in commissione 
7 orticoli della 
legge sul cinema 


scelti continuano la loro esi- sionante. con puntiglio.sa preci- rappresentazione e piuttosto an- . 0 ^ „ 

.sfenza vana e senza pensieri sione’ non c’è una denuncia tiquato. Ma il film menta co- vagr,'»'a i^angi. na laiio la c^ 
(non c’è un rumore, si sta me- espre.ssamcnte formulata, non rnunque di essere visto, per la aoscenza con Brigitte Bardot 
glio che in una v’illa in campa- c’è nemmeno la ipotesi di una insolita veemenza della denun- anche se velata, una su¬ 

gna); all’esterno dove il resto alternativa; l’u.scita di un pri- c.a di fondo, per la efficace ca- molante e umanissima iniziazio- 
deH'umanità muore, a.ssillata gioniero. l ingre-sso di un altro ratterizzaz.one grottesca di cer- f® erotica» P®'™- cosi, nnal- 
dagli ordini lanciati dal solilo non mutano nulla E se qual- te situazioni e istituzioni, per p'®”!®,- ®^.'’®r®. j^r puri 

-spc.ikcr- Ordini assurdi, e cuno si fa prendere ria una cri- la bravura di Ingrid Thulin. cor- ® utilitaristici fin; <ma la ron- 
tuttnvia straordinariamente reali .si isterica, o minaccia di am- rettamente assecondata dagli al- nazione Crediamo .solo che esi- 
poiché sono tolti quasi lettera!- mattire. bastorà mettergli la ca- tj.^ anche Xaima Wifslrand. s.a nella men.e di Robert . 
mente dalle istruzioni per l’e.scr- micia di forza, e sbatterlo via’ 13 tipica -«nonna- delle opere , Henry Kos.er. for^e nella scia 
cito italiano per la difesa ABC un nevrotico, o un pazzo vero Bergman’. della polemica sulle - due cu.- 

(atomica, batteriologica, chi- c proprio, turberebbero lordi- ture-.^ ha Tentato o creduto ni 

imica) ne di quella suprema demenza costruire una commcdiola di- 

Nella sfera, il servo Offre li- .Avevamo visto, a Venezia, la LaOUraiegge vertente, non accorgendosi di 
r9iff9,-ì ì-% o il nr/Anrìf*. ro<t!(:tr»7ÌfìnP cinematografica dii . . . _ |girare un monotono e infantile 


evidenza rappres 


contro 

canale 

m^mm 

« Scorsa 
occortezza » 

Per la Rassegna del tea¬ 
tro italiano dal 1900 al 1930 
, è andata in onda ieri se¬ 
ra sul primo canale la com¬ 
media Come le foglie di 
Giuseppe Giacosa. Già ave¬ 
vamo detto « proposito di 
questa Rassegna quanto vi 
sia in essa di disorganico, 
di raccogliticcio e, per 
molta parte, di inattuale 
dati i testi discutibilissimi 
riproposti ai telespettato¬ 
ri, e la breve chiacchierata 
del ministro Corona è val¬ 
sa ben poco a farci ricre¬ 
dere, anche perché lo stes¬ 
so Corona ha avuto la scar¬ 
sa accortezza di citare Ros¬ 
so di San Secondo, imo de¬ 
gli autori già arbitraria¬ 
mente esclusi da questa 
medesima rassegna. 

Ciò è particoìormeiite 
vero per il lavoro trasmes- 
. so ieri sera che. ad una te¬ 
matica per se stessa tmo- 
cronistica, aggiunge una 
uisiotie d’dmhientc assolu¬ 
tamente mistijicatricc ap¬ 
prodando così ad una for¬ 
ma teatrale ispirata soltan¬ 
to ali abusati motivi di eva¬ 
sione. 

Come le foglie, è vero, 
ha avuto in Carriiro, Olga 
Villi e Paolo Ferrari degli 
ottimi interpreti: purtrop¬ 
po però, questo solo aspet¬ 
to positivo non basta ii giu¬ 
stificare uno spettacolo che 
ben poco ci ha rivelato sul¬ 
la reale fisionomia del tea¬ 
tro italiano tra il '900 c 
il '930. 

Serata certamente mi¬ 
gliore sul secondo caiuile 
ove a un dignitoso telefilm 
L'as.sistente sociale è se- 
. gnitu un'altra pnntutu del¬ 
la non banale trasmissione 
musicale Citi canta per 
amore... che si avvale degli 
inconsueti testi di Gino 
Negri ed Enrico Vaimc. 

Dalla palle del sole — 
questo il titolo del tele¬ 
film — ha proposto un in¬ 
teressante argomento im¬ 
perniato su un caso abba- 
stnnza rivelatore del costu¬ 
me politico americano. Più 
precisamente, tl deputato 
Hanson vuole avere nel 
suo staff Neil Borck poi¬ 
ché intende servirsi della 
sua esperienza di assisten¬ 
te sociale: ma. naturalmen¬ 
te, gli pone delle condizio¬ 
ni: Neil Brock dovrà esse¬ 
re più accurato nel vestire 
e modificare certi lati del 
suo carattere. I/assistcnte 
sociale vaglia la proposta 
ma, conservando ancora un 
minimo di antonomia in¬ 
tellettuale. riesce ben pre. 
sto a rendersi conto quan¬ 
to poco magnanima .sia in 
effetti l’offerta del devnta- 
to Hanson (un animale ti¬ 
pico della fauna politica 
americana), ma non tanto 
da rinunciare al posto. 

fl canovaccio benché esi¬ 
le é però sufficiente per in¬ 
trodurci nel mondo davve¬ 
ro singolare dei politicians 
americani: un mondo dove 
dietro alle sugge.stive eti¬ 
chette come brains trust 
e simili si nasconde — ma 
neanche troppo — il più 
sordido clientelismo e le 
più sfacciate e ciniche con¬ 
sorterie in caccia di potere. 

Naturalmente, i pregi di 
questo telefilm sono ben 
circoscritti, soprattutto per¬ 
ché la vicenda — raccon¬ 
tata peraltro come un ca¬ 
so clinico, anziché come un 
caso di costume politico e 
sociale — ripara in un im. 
probalile. edificante lieto 
fine. Ottime, comunque, le 
caratterizzazioni dei vari 
attori. 

vice 
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programmi 

«MI 

TV - primo 

8,30 Telescuola -, 


17,30 la TV dei ragazzi 

a) La flneatra aulì' uni- 
ve no 

b) Alice 

18,30 Corso 

di Istruzione popolare 

19,30 Telegiornale 

della aera ( 1 , edizione) 
ed Estrazioni del Lotto 

19,15 Sette giorni 

al Parlamento 

19,40 Rubrica 

religiosa 

19,55 Telegiornale sport 

e Cronache del lavoro 

20,30 Telegiornale 

della sera ( 2 . edizione) 

21.00 Studio Uno 

Spettacolo musicale con 
le Kesslcr, Luttazzi. Mll- 
)y. Mina, Panefil. Salce. 

22.tS Ombre su Haiti 

per la serie « Cronache 
del XX secolo > 


23,00 Telegiornale della notte 

TV - secondo 

21,00 Telegiornale e segnale ori 


21,15 Rigoletio 
23,20 Notte sport 


e segnale orario 

di Giuseppe Verdi. Con 
Gianni .lata, Ma^herlta 
Rinaldi, Peter Gìoasop. 
Ripresa dal < Regio 1 di 
Parma. 



Il soprano Margherita Rinaldi sarà Gilda nel < Rigo- 
letto • (secondo, ore 21.15) 


Radio • nazionale 


Giornale radio: 7, 8 , 13, 15, 
17, 20, 23: 6,35; Corso di lin¬ 
gua tedesca; 8.30; Il nostro 
buongiorno; 10,30: La Radio 
per le Scuole; 11: Passeg¬ 
giate nel tempo: 11.15: Aria 
di casa nostra; 11,30: Frédé- 
ric Chopin: 11,45; Musica per 
archi; 12.05 Glf amici delle 
12 ; 12.20; Arlecchino; 12.55: 
Chi vuol esser lieto...; 13,15: 
Carillon; 13.25: Motivi di 
sempre; 13.55-14: Giorno per 
giorno: 14-14.55: Trasmissio- 
ni regionali: 15.15: La ronda 
delle arti; 15,30: Le manife¬ 


stazioni sportive di domani; 
15,50: Sorella radio: 16.30: 
Conversazioni per la Quare¬ 
sima; 16,45: Corriere del di¬ 
sco: musica lirica; 17,25: 
Estrazioni del Lotto: 17,30: 
Concerti per la gioventù; 
19,10; Il settimanale dell’in- 
dustrin; 19,30: Motivi in gio¬ 
stra; 19,53: Una canzone al 
giorno: 20.20: Applausi a...; 
20.25: « Eretica e recidiva » 
di William Aguet; 21.45; 
Canzoni italiane; 22: I^e 
chiacchiere: 22,30. 


Radio • secondo 


Giornale radio: 8.30, 9,30, 

10.30. 11.30. 1.3.30, 14.30, 15,30, 

16.30. 17,30. 18.30, 19.30, 20,30. 

21.30. 22,30: 7.30: Musiche del 
mattino: 8.40: Concerto per 
fantasia e orchestra; 10.35: 
Le nuove canzoni italiane; 
11: Il mondo di lei 11.05; 
Buonumore in musica; 11.35: 
Il Jolly: 11.40: Il portacan- 
zoni: 12 - 12 . 20 : Orchestre alla 
ribalta; 12 20-13: Trasmissio¬ 
ni region.ali: 13; L'appunta¬ 
mento delle 13; 14: Voc| alla 
ribalta; 14,45: Angolo musi¬ 


cale; 15; Momento musicale; 
15.15: Recentissime In mi¬ 
crosolco; 15,35; Concerto in 
miniatura; 16; Rapsodia; 
16,35: Ribalta di successi; 
16.50: Musica da ballo; 17.35: 
Estrazioni del Lotto; 17,40: 
Rassegna degli spettacoli; 
17.55: Musica da ballo; 18.35: 

I vostri preferiti: 19,50; Zig- 
Zag; 20: Musica e stelle; 21: 
Canzoni alia sbarra; 21,40: 

II giornale delle scienze; 22; 
Nunzio Rotondo e il suo 
complesso. 


Radio ' ferzo 


18.30: La Rassegna. Arte 
figurativa; 18.45; Hiroshi 
Oguri: 19: Orientamenti cri¬ 
tici: 19.30: Concerto di ogni 
sera; 20.30: Rivista delle ri¬ 


viste: 20.40: Franz Schubert; 
21; Il Giornale del Terzo; 
21.20; Piccola antologia poe¬ 
tica: 21.30: Concerto: Darius 
Milhaud. Maurice RaveL 
Hcctor Berlioz. 
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spesso una 
Colore e 


t Sette ore di fuoco 

“vTj^emo. p,r.a«o. ... Bar- S" p^eiSo Srf " .ùddiv^ "jjj- N.no.t.m, !>,.,» .. »ncor. 

ierc come piacerebbe anche a 75 ÒLto al produttore: 10 ®hu'rt®te gli • »raL ti^re. un lacerante f ^ 3 . mar o e .on^una b.mba 

ossini. Fioaro. ceriamente. è n«'r cento al regist.'»; tre per cen-r®"®'® respiro non twea . simbolico la rcalt.'i di- _ ’ eiovanè re ‘f"’® f^®* ^®^® ® 'Cnipre più sen- 

n rufflanello. ma è un giovane MPautore del soggetto; 7 I^/Lrdin'^“"li" ero. .c nò mnamòrf e .0 spoU': l 'n.iii-Ui-. del cinema 
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PAG. 10 / spettacoli 


l'Unità / sabato 27 marzo 1965 


Un popolo non può . 
rimanere silenzioso 
di fronte al crimine 

Cara Unità, ’ • - ■ • ^ 

vorrei chiedere al signor John ’. 
son se ritiene che uccidere migliata * 
di donne, becchi, bambini, malati, 
inermi, indifesi, sia un atto eroico. 
E vorrei anche ricordargli che la 
strada intrapresa per convincere il 
mondo della superiorità del sistema 
borghese su quello socialista mi 
sembra quella peggiore: < popoli 
che abitano la terra sono tanti e 
tanti pure sono gli uomini che di¬ 
sapprovano queste barbariche gesta. 

Io vorrei dire a tutti gli ameri¬ 
cani, i quali capiscono Verrore in 
cui sono caduti i loro governanti, 
che le bombe atomiche, t gas vene¬ 
fici, le aggressioni inumane contro 
popoli rei soltanto di voler essere 
indipendenti da ogni costrizione 
straniera, che è necessario far sen¬ 
tire la loro voce: non è infatti am¬ 
missibile che un popolo, che dice 
di aver raggiunto il più alto tenore 
di vita del mondo civile, rimanga 
silenzioso di'fronte a tanto crimine, 
non senta sdegno per il massacro 
di migliaia di esseri umani. 

. VAIFRO TONOLINI 
• (Viterbo) 

Una ragazza vuole 
esprimere la solidarietà 
agli operai in lotta 

Cara Unità, 

seguo giornalmente la rubrica 
delle € Lettere > e voglio scrivervi 
anch'io. Non ho da esporvi un pro¬ 
blema squisitamente politico, anche 
perché, data la mia giovane età (ho 
16 anni) non ne sarei neppure nU'nl- 
tezza. Ma vorrei, attraverso le. pa¬ 
gine dell'Unità che mi è tanto cara, 
porgere la mia solidarietà ai glo¬ 
riosi operai della Callegari di Ra¬ 
venna. Sono andata a trovarli l’altra 
sera assieme ai miei compagni e gli 
abbiamo portato tutti i nostri ri¬ 
sparmi. Purtroppo siamo tutti figli 
di operai e il nostro contributo è 
stato modesto ma in compenso quei 
lavoratori hanno saputo che anche 
i giovani capiscono e comprendono 
la toro lotta. I giovani, a volte, ven¬ 
gono giudicati un po’ male e pro¬ 
pensi solo al divertimento, ma noi 
con quel gesto abbiamo voluto 
smentire quel giudizio. Sappiano gli 
operai che da giorni e giorni vivono 
sotto un tendone vicino alla fab¬ 
brica per difendere il loro lavoro, 
che i giovani non li abbandoneran¬ 
no. Saremo con essi in ogni mo¬ 
mento, perché le loro richieste sono 
giuste: essi reclamano solo l loro 
diritti, per il benessere e la serenità 


lettere a 


■ della propria famiglia. Ed itifine 
voglio rivolgere un caloroso saluto 
alle donne della Callegari che han¬ 
no dimostrato molto coraggio. A te, 
cara Unità, l’affettuoso augurio dal- 
, la tua giovane lettrice, 

PIERA 

Massalombarda (Ravenna). 

Cercano materiale 
per organizzare una 
mostra sulla Resistenza 

Caro Alleata, 

la nostra sezione, per celebrare 
il XX anniversario della Libera¬ 
zione, intende allestire una mostra 
sulla Resistenza europea e sui mo¬ 
vimenti di liberazione in tutto il 
mondo. E per questa ragione vo¬ 
gliamo rivolgerci a simpatizzanti e 
compagni, alle sezioni del nostro 
partito, che siano in grado di aiu¬ 
tarci direttamente con materiale o 
informazioni utili a farci reperire 
il materiale che ci è necessario per 
realizzare la mostra. Naturalmente 
ci assumiamo fin d’ora tutte le re¬ 
sponsabilità relative alle spe.se per 
la spedizione e per la conservazione 
e restituzione del materiale che ci 
verrà inviato. 

RAFFAELE LANGELLA 
del CD della sezione 
Corso B Buozzi 70 
Barra (Napoli) 

Miliardi e campagne 

Cara Unità, 

sono un contadino abruzzese, 
mezzadro, ed assisto, impotente, 
disperato, alla crisi che colpisce le 
nostre campagne, riducendo ogni 
giorno che passa il nostro tenore 
di vita, costringendoci a vivere, nel 
1965. come cento anni fa. Ógni 
giorno centinaia di lavoratori ab¬ 
bandonano il loro paese, la loro 
terra, per andare a tentare la sorte 
in altri paesi. 

Io leggo ogni giorno libri, seguo I 
giornali, la televisione, la radio: il 
tatto con particolare attenzione per 
quanto riguarda l’agricoltura. Dal 
dopoguerra ad oggi, l’agricoltura ha 
ricevuto miliardi di contributi e le 
sue condizioni sono peggiorate. Lo 
elemento determinante di ' questa ' 
situazione mi pare sia da ricercarsi 
nell’intermediazione che depreda 
le nostre campagne, ruba ai nostri 
contadini incapaci di contrattare, il 
prodotto di un anno di lavoro. Ep¬ 
pure i miliardi, dice il ^governo. 


sono stati spesi a centinaia: mo iin 
fatto è sicuro, qui, nelle campagne, 

' ne sono arrivati ben poéhi a giudi- 
^ care da quello che è stato fatto. E 
quel poco, essendo stato deciso dal¬ 
l'alto, ha inciso negativamente sulla 
situazione ormai tragica delle cam^ 
paone. , 

Quando poi alla televisione vedo 
i signori tecnici che mi insegnano 
come si pulisce una stalla, mi viene 
da ridere pensando che questa geh- 
te una stalla vera non l'ha mai vi¬ 
sta, dico la stalla di un povero con¬ 
tadino, che da generazioni la puli¬ 
sce ogni mattina. Perché invece di 
insegnare a noi come si fanno i 
lavori della campagna, non man¬ 
dano alla televisione qualche con- ‘ 
ladino a parlare della situazione in 
cui è costretto a vivere? 

GIOVANNI MONCHIONNE 
Penne (Pescara) 

Daziari : contratto di lavoro 
di. dieci anni fa 

Cara Unità, ' 

i lavoratori privati addetti alla 
riscossione delle imposte di con¬ 
sumo in Italia sono circa diecimila 
e dipendono da una infinità di ap¬ 
paltatori privati e dall’lNGlC. Sono 
protetti da un contratto collettivo 
di lavoro antiquato se non borbo¬ 
nico. Tale contratto di lavoro non è 
rinnovato da circa dieci anni. 

Ogni anno le varie organizzazioni 
sindacali sono costrette 0 lunghe 
trattative con l’Unione degli appal¬ 
tatori per la concessione di poche 
migliorie di carattere normativo ed 
economico. Quest'anno, dal 15 feb¬ 
braio al 17 marzo, dopo una serie 
inutile di discussioni, proprio per 
l'ingiustificato irrigidimento della 
organizzazione padronale, si è stati 
costretti al ricorso del Ministero del 
Lavoro, Anche in questa sede però 
il padronato ha resistito e vinto: 
non un centesimo di più di quanto 
era stato offerto durante le tratta¬ 
tive. E’ stato allora proclamato lo 
sciopero per chiedere un nuovo 
contratto di lavoro che assicurasse 
..di daziari la sicurezza del posto di 
lavoro ed un più umano trattamen¬ 
to morale ed economico. 

In fondo si chiede soltanto il ri¬ 
spetto della Costituzione, ma nono¬ 
stante il governo di centro sinistra 
i datori di lavoro continuano ad 
ignorare questo diritto e. quel che 
è più grave, ad avere ragione. 

ALESSANDRO CORRADO 
(Napoli) 


" Uno Studente tedesco : 
ci scrive su Hochhuth, ^ 
il Vaticano e gli ebrei 

Signor direttore, 

sono uno studente evangelico te¬ 
desco e ho seguito con profondo 
, dispiacere, attraverso le discussioni 
e i piornalt di due amici italiani 
emigrati qui a Monaco, la campagna 
scatenata in Italia contro lo scritto- 
-, re Hochhuth, mio connazionale. Mi 
' rivolgo con questa lettera alTUnità 
perché proprio essa ha saputo te¬ 
nere l’atteggiamento più vicino alla 
, verità storica. 

Non è vero' che l'opera di 
■ Hochhuth sia diffamatoria e calun¬ 
niatrice. Vera è invece la riserva¬ 
tezza di Hochhuth che, limitandosi 
al periodo in cui fu Papa mon¬ 
signor Pacelli, non ha citato ad 
esempio un documento indicativo 
dell’atmosfera antiebraica esistente 
nelle alte sfere cattoliche immedia¬ 
tamente prima dell’avvento al so¬ 
glio pontificio di Pacelli stesso, e 
certo interessante per ogni cattolico 
amante della verità. Si tratta di uno 
. scritto di M. Barbera, sacerdote di 
Gesù, dal titolo: € La questione dei 
giudei in Ungheria >. pubblicato su 
La civiltà cattolica, quaderno 2114, 
16 luglio 1938. Eccone un brano a 
pag. 151; « Un padre predicatore in 
Ungheria espose la concezione cat¬ 
tolica e toccando dell'antisemitismo 
dichiarò francamente: "Come sa¬ 
cerdote e come ungherese io sono 
antisemita non per ragioni di razza 
o di religione, ma perché i giudei 
non sono veri giudei: e.s.si hanno 
rigettato Cristo, il fiore della loro 
nazione e dell’umanità intera, essi 
hanno rigettato la Torah ed il Vec¬ 
chio Testamento, che preannunzia¬ 
rono e prepfirarono Cristo: essi per¬ 
tanto sono i negatori del vero giu¬ 
daismo. i veri nemici di se stessi 
e del mondo: dobbiamo perciò com¬ 
batterli come si combatte l’errore 
e la distruzione " >. Questo propa¬ 
gandava la Civiltà cattolica, tre 
anni dopo la pubblicazione delle 
leggi antiebraiche naziste e nel pie¬ 
no fervore della campagna antise¬ 
mitica in Germania. 

' Non mettete la mia firma perché 
non sono troppo fiducioso nelle isti¬ 
tuzioni liberali del mio Stato. 

LETTERA ‘ FIRMATA 
(Monaco) 


I soldati tedeschi 
non meravigliarono 
il mondo, 

10 fecero inorridire 

Cara Unità, 

in occasione dell’ultimo raduno 
dei bersaglieri tenutosi a Napoli 
mi è capitato di ascoltare alla ra¬ 
dio le dichiarazioni di uno dei con¬ 
venuti, eccole testualmente: < I sol¬ 
dati tedesclii hanno meravigliato 

11 mondo ed i bersaglieri hanno 
meravigliato i tedeschi 

Io penso che a questo punto ci 
voglia una precisazione ed è que¬ 
sta: i tedeschi non hanno meravi¬ 
gliato il mondo, ma lo hanno inor¬ 
ridito/ Quindi, penso che quel ber¬ 
sagliere farebbe bene a riflettere 
prima dì rilasciare simili dichiara¬ 
zioni. 

TITINA MUTARELLI 
Portici (Napoli) 

Occorre sin d"ora 
pensare alle case 
per i vecchi pensionati 
(una concreta proposta) 

Cara Unità, 

così il governo ha varato gli ina¬ 
deguati provvedimenti per l’au¬ 
mento delle pensioni agli anziani 
lavoratori. Poche migliaia di lire in 
più, di cui s'p fatto un gran parlare 
SUI giornali, alla rmlio e alla tele¬ 
visione, ma che non risolveranno 
assolutamente il problema e che 
non serviranno nemmeno a bilan¬ 
ciare le maggiori spese che j pen¬ 
sionati dovranno sostenere alla fine 
dcU’anno in corso, quando scatterà 
lo sblocco dei fitti. A fine anno, in¬ 
fatti. le già inadeguate pensioni sa¬ 
ranno falcidiate dai fitti liberi. 

Non solo: la fine del blocco del 
fitti e delle locazioni porterà a ri¬ 
prendere la demolizione dei vecchi 
stabili, abitati prevalentemente da 
pensionati. Si ricorderà infatti che 
per gli inquilini delle vecchie case 
erano già in corso le cause di sfrat¬ 
to, in base al famigerato artìcolo 4 
che incoraggiava le demolizioni. 

Ma non solo i pensionati si tro¬ 
veranno in mezzo alla strada: la 
stessa sorte toccherà anche ai lavo¬ 
ratori con basso stipendio, in quan¬ 
to la speculazione, se avrà mano 
libera, demolirà la stragrande mag¬ 
gioranza delle vecchie case. Per 


questo :— anche a nome di numero¬ 
sissimi - altri pensionali : di ■ Porta 
Genova — chiedo che i nostri parla¬ 
mentari presentino una legge che ' 
faccia obbligo a tutti gli enti di edi¬ 
lizia sovvenzionata — e magari an¬ 
che ai privati — di riservare il 
10 per cento degli alloggi costruiti, 
ai pensionati, con fitti adeguati alla 
pensione percepita. Non si chiedono 
grandi appartamenti, ma alloggetti 
di un locale e mezzo, due locali, a 
seconda se i pensionati sono soli o 
coniugati. Tali alloggi dovrebbero 
essere assegnati ai pensionati che 
non percepiscono più di 50.000 lire 
di pensione se soli o di 75.000 lire 
se coniugati. 

ERMANNO BERTI 

- , . (Milano) 

La società socialista 

« vìve »» 

nel XX secolo 

Caro direttole, 

la nuova sensazionale impresa 
effettuata dall’uomo, il nuovo passo 
verso la conquista dello .spazio com¬ 
piuto dai due compagni sovietici, 
Leonov e Beliaiev, e dalla scienza 
socialista mi induce a fare amari 
confronti. Mentre un paese sociali¬ 
sta € vive > nell’anno 1965, noi, go¬ 
vernati dai capitalisti, siamo anco¬ 
ra costretti a lottare addirittura 
per il posto di lavoro: come vive¬ 
re in un'altra era. 

Dove lo sfruttamento dell'uomo 
sull’uomo è finito, dove la società 
assicura a tutti una esistenza civile, 
sono possibili le grandi imprese: 
da noi invece, costretti come siamo 
ad elemosinare persino il lavoro, 
non c'è alcuna possibilità di succes¬ 
so vero: di elevamento dai meschini. 
problemi quotidiani. E per un gio- 
vane questo stato di soggezione è 
veramente costrittivo e impedisce 
ogni reale sviluppo della intelli¬ 
genza. 

M. B. 

Calenzano (Firenze) 

La disciplina 
stradale 
a Frascati 

Cara Unità, 

qui a Frascati c’è una Giunta DC- 
FRDl ed al suo operato, in fatto ^ 
di viabilità, vorrei fare alcune 
critiche: operai del Comune da 
qualche giorno sono inte.nti ad 
istallare targhe di divieti di sosta 


e di svolta ecc. Fin qui tutto bene, 
non o'é niente da dire. Ma le nate 
■ dolenti vengono fuori quando si 
tratta di far rispettare i < divieti ». 
Il Corpo dei vigili urbani è costi¬ 
tuito da pochi elementi per cui gli 
automobilisti indisciplinati possono 
. fgre ciò che vogliono indisturbati 
Pelle zone periferiche, presso i par¬ 
cheggi, e perfino ostruire i passi 
carrabili per i quali i cittadini pa- 
' gano le dovute tasse. 

Insamma le cose non vanno e i 
cittadini desiderano avere delle ga¬ 
ranzie circa la disciplina stradale: 
se il Corpo dei vigili urbani è esi¬ 
guo si prendano provvedimenti. 

Ai proprietari'dei locali con passi 
carrabili (presso i quali sono stati 
affìssi i divieti di sosta) la Giunta 
impone una tassa comunale, ma non 
dispone delle adeguate garanzie 
perché a chi paga questa tassa sia 
garantita la libertà di accesso nei 
propri locali. . 

RAFFAELE MARCIANO 
Frascati (Roma) 

Posta da Bucarest 

Egregi signori, 

. sono uno studente romeno e fre¬ 
quento il primo anno di lingue ro¬ 
manze dell’Università di Bucarest. 
Sto imparando la lingua italiana 
(e vi prego quindi di correggere 
i miei eventuali errori) e vorrei 
corrispondere con giovane italiano 
della mia stessa età (19 anni) su 
vari temi. 

Capisco abbastanza bene In vo¬ 
stra lingua, so anche un po’ di spa¬ 
gnolo e, se il mio futuro amico co¬ 
nosce il francese, allora andremo 
benissimo. Spero che la differenza 
della lingua non costituisca un osta¬ 
colo che impedisca l’intesa fra noi. 
Credo pure che il desiderio comune 
di pace e di fratellanza dei popoli 
agevoli la nostra corrispondenza. 
Aspetto dunque con impazienza 
una prima lettera da questo mio 
nuovo amico. ’ 

GRIG DUDA 

caminiil studentesc < Carpati > 
etajul 111, camera 9 
str. Academici 7 
rione 30 Dicembre 
Bucarest (Romania) 


Stimati signori, • 
sono un ingegnere dì elettronica, 
radio e televisione. Ho 23 anni e 
vorrei corrispondere con un amico 
italiano, o un’amica italiana. Sono 
un affezionato lettore del vostro 
giornale che mi piace per gli arti¬ 
coli di ogni genere che pubblica. 

GALATEANU MHAI 
Via Splaiul Indipendentei 290 D 
Bucarest. (Romania) 


Semkow-Zafred TEATRO SISTINA 
all'Auditorio ^ . * c_ 


Domani, alle ore 17,30 all'Au¬ 
ditorio di Via della Conciliazin- 
ne concerto diretto da Jerzy 
Scmkow, pianista Mario Zafred 
(stagione sinfonica deli'Accade- 
mia di S. CecUia. in abl^namen- 
to tagi. n. Su).'* in programina; 
Hossiniì «Tènia sonata per'ar- 
chi »: Zafred: « MetamoriOst per 
pianoforte e orchestra »: c(al- 
knwski: Sinfonia n. 5. Biglietti 
in vendita al botteghino di Via 
della Conciliazione dalle 10 alle 
17. 

Ultima di 
« Wallenstein » 


Dario 

FO 


Franca 

RAME 


schermi e ribalte 


airOpera 


Oggi alle ore 21, undicesima 
recita in abbonamento alle terze 
serali. Crai e Studenti (rappr 58) 
ultima di • Walleristein ». di .Ma¬ 
rio Zafred. Maèstro direttore Oli¬ 
viero De Fabritlis. Regia di Mar¬ 
gherita Waliroan Scene e costu¬ 
mi di Enrico D'Assi a Interpreti 
principali: Nicola Rossi Lemeni, 
Orlanna Santunione. Anna Maria 
Rota. Gianfranco Cecchele. Gior¬ 
gio Casellato. -Mario Basiola. 
Franco Pugliese. Maestro del co¬ 
ro Gianni Lazzari. Domenica, fuo¬ 
ri abbonamento alle ore 17 re¬ 
plica dello Spettacolo di Balletti. 

CONCERTI 

• ! 

AULA MAGNA 

Oggi alle 17.30 abbonamento 
n. 18 concerto della Sudwestde- 
utsche Kammerorchester Pfor- 
zheim diretta da Friedrich Tl- 
Icgant, Violinista Gyorgy Tere- 
besl. in programma musiche di 
Haendcl. Haydn. Schubert. Bri!- 
ten 


TEATRI 


ARLECCHINO 
Alle 21.30 C.ia Teatro Contem¬ 
poraneo in: « La ballata dello 
stivale > di Antonio Racioppi. 
con Leda Gloria. N. Mauro Pa¬ 
renti. Arcangelo Bon.-tccorso. 
Renato .Lupi. L Modugno. C 
I^ccinl. D. Ghiglia. B. Olivieri. 
S. Ammirata. E. Biasciurci. C. 
Prisco, P Schiavi. Regia del¬ 
l'autore. Domani alle 17,30 ulti¬ 
ma replica. 

ARTISTICO OPERAIA 

Domani alle 17.15 ultima re¬ 
plica di: • Sulle strade di not¬ 
te • 3 atti di Renato Lelli. Prez¬ 
zi familiari. 

BORGO S. SPIRITO 
' C.ia D'Origlia - PalmL Domani 
alle lft.30: ■ Linda di Cbainuu- 
' ny • di Dennery Prezzi famll 
CAB 37 (Via della Vite - Tel. 
675.336) 

Ore 23 Piero Gabrielli presen¬ 
ta « S'e fatta notte • di M. Co¬ 
stanzo con M. Mercatali. E. Col¬ 
li. F. Fcirarone, R. Poltevin. P. 
Starke. T. DImItri. Ambrosc e 
le suo creature. Allestimento 
M. Rastellini. 

DELLE ARTI 

AlSe 21.30; ■ L'Isola delle ra- 
' pre » di Ugo Betti, con Dome¬ 
nico Modugno. Edda Albertini.j 
Adriana Asti. Luisa Rossi. Al¬ 
berto Ruggiero. 

DELLA COMETA 
Alle 21.30 Filippo Crivelli pre¬ 
senta: m Milly > nel suo nuovo 
spettacolo di canzoni. Al piano 
Franco Barbalonga; chiiarrista 
Paolo Ciarchi. 

DELLE MUSE (Via Porli «3. 

tei. 862.948) 

Alle 2U0; • Caiissiroa Italia • 
di Ambrogt c Liottl. con Giu- 


con ETTORE CONTI 

7 0 R U B A 

UN PO’ 

MENO 

STASERA ore 21.15 
DOMANI UNICA DIURNA 
ore 17.15 


filino Durano. Grazia Maria 
Spina. Armando Bandinl. Al¬ 
varo Alvise. Maria Grazia Fran¬ 
ai. Patrizia De Clara. Vittorio 
Zizzerl. Margaretha Puratlch. 
Gi.-incarlo Silvi Regia Lino Pro¬ 
cacci; coreografie Gino Landi 

DE’ SERVI 

.. Alle 17, Comp. Teatro per gli 

■ anni verdi diretta da Giuseppe 
Luongo con • Il principe Air • 

■ di G. Luongo con G Apollonio. 

' F. Marturano, A Faerhettl. S 

' De Guida. C Boni Regia Pie¬ 
ro Panza Prezzi popolari Ul- 
' tima settimana. Domani alle 16 
e 18 ,1 ( 

ELISEO 

• Alle 21 il Teatro Stabile di Ce- 
- nova con Alberto Lionello in: 

« I gemelli veneziani >. . ■ . 

FOLK STUDIO 
Alle 17.30 Archic Savage. Bert 
' Ford, Dimiirl Papadatos; alle 
’ 22: Ted RusolT. Vittorio Canaf- 
dese. Ferruccio Castronuovo. 

GOLDONI 

Domani alle 16.30 Opera del 
Burattini di Maria Signorclli. 

PANTHEON Viale B. Angeli¬ 
co - Collegio Romano • Te¬ 
lefono 8.32.254) 

Oggi e domani alle 16.30 le 
marionette di Maria Accettella 
presentano: « Pelle d'asino » di 

• 1. Accettella e Ste. 

PARIGLI 

Alle 21.15 il Teatro Club pre¬ 
senta: Living Theatre di New 
York in: • The Brtg ». 

PICCOLO TEATRO Di VIA 
PIACENZA 

Imminenie. Marina Landò e Sil¬ 
vio Spaccesi presentano: • La 
coppia senza vallgfa • di P. Mo- 
nicellt. « Un plano Qninqnenna- 
le • di G. Finn, « Vietata l af- 
fisslone • di M. Lapenna Regia 
M. Righetti 
QUIRINO 

Alle 21.15 il Teatro Stabile di 
Eduardo con Franco Parenti. 
Regina Bianchi. Rino Genove¬ 
se presenta- • Uomo e galan¬ 
tuomo > 3 atti di Eduardo Re¬ 
gia Eduardo De Filippo < 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 21.15 Teatro Gruppo M.K S. 
presenta il capolavoro di Fcr- 
nand Crommeljnck: ■ Il cornu¬ 
to magnifico ». 

ROSSINI 

Alle 21.15 la C ia Stabile di 
prosa romana di Checco Du¬ 
rante. Ani la Durante. Leii.t 
Ducei. Enzo Liberti in « I a 
scoperta dell'America • di .Al¬ 
berto Retti. Regia E I.iber:i 

SATIRI (Tel 565 3.V2) 

Alle 21.30 eoftip del "Nli.N- 
, con Alessandro Sperll. Mila 
Vannucct. Sergio Oraziani. r.!.iu- 
rizio Mammi Daniela Nobili 
Claudio Sora. In • Lo stalo 
d'assedio • di A Camu«; regia 
S Oraziani, «cene M Mammi 
musiche F Grani. Domini alle 
17JS0. 

SISTINA 

Alle 21,15 C.ia Dario Fo. Fr.anca 
Rame nella rivi»l.T: • Srlllmo 
I ruba un po' meno ». 


Siamo in primavera 

E pertanto dovrete acquistare un nuovo abito. Non c’è 
scelta migliore che ria 

SUPERABITO 

Vl.\ PO' 39-P - Angola Via Simeto 
Troverele abiti - giacche - calzoni. Nelle migliori stoffe 
e modelli In 120 taglie - FACIS - ABITAI, - ». REMO 

le migliorì stoffe a metro • Sartorìa dì classe 

FIDUCIA - QUALITÀ' - PREZZI 


TEATRO CENTRALE (Piazza 
del Gesù) 

Alle 21,30 la Stabile dei Dram¬ 
ma Italiano diretta da Giorgio 
Prosperi, con: « Il piacere del¬ 
l'onesta > di L. Pirandello, con 
Tino Carraro, Lidia Alfonsi, 
Maura Carli. Mario Chiocchio, 
Giuseppe Caldani. Regia Rug¬ 
gero Jacobbl Scene Misclia 
Scnndella Domani alle 17.30. 

AURAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi. 
Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22 

INTERNATIONAL * L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni, ristorante, bar. par¬ 
cheggio 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
Mala Ilari agente segreto H3I 
e riv D Pino G. Cori 
ARALDO 

La portatrice di pane, con J. 
Valerle e riv. Ennio Baronti 

- ■ DR 4^ 

ESPERO 

Spettacolo teatrale con Bruno 
Filippini 

LA FENICE (Via Salaria 35) 

I due seduttori e rivista Enzo 

La Torre ' 

volturno (Via Volturno) 

II texano, con J. Wayne e riv. 

Cecè Doria A 4 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) ’ ' 

Il momento della veriia. di F 
Rosi (alle I5-18-2a26-Z2.50) . 

(VM H) UR 44#4 
ALHAMBRA «Tel. 783.792) 

Totò d'Arabia C ' 4 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
Strani compagni di letto, etm 
G Lollobrigida (alle 16.10-18.20 
20.35-22.50) S 44 

AMERICA (Tel. 586.168) 
Angelica alla corte del re. con 
M. Mercler A 44 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Non mandarmi Dori, con Doris 
Day SA 44 

ARCHIMEDE (Tel 875.567) 
Sirange Bed Fellows (alle 16- 
18-20-22) 

APPIO (Tel. 779.638) 

Il oiagnlOco cornuto, con U. Tc- 
gnazzi (V.M H) SA 44 

ARISTON (Tel 3.53 230) 

Erasmo II IcnIIggInoM». con J j 
ò:e**-Ari - «alle 15 - 17.50 - 2C.20 - 1 
22..V'i S\ 4 ' 

ARLECCHINO 'Te! .358 654» • 

I tre volli, r-'i: S-ir.iy.'l (allei 
1.5.5:1-17 DR 41 

ASTOR 'Tei /-'2U409’. j 

I Clcoparrs. cor. c, TavJor «alle! 
lz-iS.4s-t2.: (I) -SM 4 ; 

ASTORIA :T i 870 245) •! 

' t: illitiuvflcrc della r.nta ifOroj 
‘ con IL Miichum .-X 41 

.ASTRA «Tel H4H 326) 
tJt dove scende II Dumc. con 
J Stewart .X 44 

AVENTINO (Tel 572.137) 
li magnlflco comnlo, con U To- 
>1 giìazzi «ap 15 3b ult 22.10) 

I (VM HI S.X 44 

! BALDUINA «Tel 347 592) 

Cleopatra, con E. Taylor SM 4 
BARBERINI «lei 471 107) 
Come uccidere xiistra moglie, 
con J Lemmoc «alle I.\r‘4'-13- 
20.25-23) SX 4 

BOLOGNA (Tel 426 700) j 
la caduta dell'Impero romano.I 
con S Loren SM 41 

BRANCACCIO «Tel 735 2.55) 

, La caduta dell’Impero romano. 

I con S. Loren SM 4 

CAPRANICA «Tel 672 465) 

I Selle ore di fuoco, con C. Ro- 
gers (alle 15.45-17.55-20.05-22,45) 

A4 

jCAPRANICHETTA (672.465) 
L'nomn che non sapeva amare. 

1 con C Baker (alle 15,50-18.55- 
‘ 22.30) ■ (VM 18) DR 4‘ 


COLA DI RIENZO (350.584) 
li magniflco cornuto, con U. ‘To- 
gnazzi (alle 15,30-18-20.20-22.50) 
(VM 141 SA 44 
CORSO (Tel. 671.691) 

La Celestina P. R-, con A. Noris 
(alle 16-18-20.15-22.45) L. 1200 

SA 44 

EDEN (Tel. 3.800.188) 

Toto d'Arabia C 4 

EMPIRE 

My Fair Lady, con A. Hep- 
burn (alle 15.45-19.20-22,45) 

M 44 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - Tel. 5.910.906) 

L'uomo che non sapeva amare, 
con C. Baker (alle 16.15-19,20- 
22.50) DR ♦ 

EUROPA (Tel. 865.736) 
Mairlmonlo allTtallana, con S. 
Loren (alle 16-18.20-'20.30-22,50) 
, DR 44 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Una Rolls Ruyce gialla, con S. 
Me Laine (alle 15.30-16-20.13-23) 

DR ^ 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
The yelloiv Rolls Royce (alle 
15,15-17.20-19,50-22) 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
li monte di X’enere, con EIvìs 
Presicy S 4 

GARDEN (Tel. 652.384) 

Il magniflco cornuto, con U. To- 
gnazzi (VM 14) SA 44 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

La caduta deli'lrapcro romano, 
con S Loren SM 4 

IMPERIALCINE 
Donne vi Insegno come si se¬ 
duce un uomo, con N. Wood 
«ap. 15.30 ulL 22.50) SA 4 
ITALIA (Tel. 846.030) 

Cleopatra, con E Taylor SM 4 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Sette ore di fuoco, con C. Ro- 
gers (ap. 16. ult. 22.50) A 4 
MAJESTIC (Tel. 674.908) 
Amleto di G. Kosintzev (alle 
14.30-17.25-20-22.50) DR 44444 
MAZZINI iTel. 351.942) 

La caduta dellTmpero romano, 
con S Loren SM 4 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
La congiuntura, con V. Gas.«man 
(alle 15.30-18.20-20.35-23) SA 4 
METRO DRIVE-IN (6.050.152) 
La signora e i suoi mariti, con 

S. Me Lame (alle 20-22.43) 

S.X 44 

MIGNON (Tel. 669.493) 

La calda pelle, con fi Marti¬ 
nelli (alle 15.30-17-18.50-20.40- 
22.501 (VM IS) SA 44 

MODERNISSIMO (Galleria S. 
Marcello - Tel. 640.445) 
Agente 007 missione GoldOnger 
con S Connery (ap. 15 ulL 
22.45) A 4 

MODERNO (Tel. 460.285) 

I tre volli, con Soraya OR 4 
MODERNO SALETTA 

L'uomo che non sapeva amare, 
con C. Baker (VM 18) DR 4 
MONOIAL (lei 834 876) 

! Il magniflco comiilo. con U. To- 
' gnazzi (VM 14) SA 44 

•NEW YORK (Tel 780 271) 
t Angelica alla corte dei re. con 
1 .M Mercior .A 44 

J NUOVO GOLDEN (755 002) 
Uno sparo nel buio, con Peter 
! Scliers (ap 15, ult 22.50) 

SA 44 

OLIMPICO (Tel 303 639) 

' tjk raduta dcH'Impcro romano, 
con S Loren SM 4 

PARIS (Tel. 754.366) 

questo pazzo parrò pazzo pazzo 
mondo, con S Tracy (ap 15,15. 
ult 23.451 SA 444 

PLAZA iTel 631.193) 

Strani compagni di letto, con 
G Lollobrigida (alle là^ta-tT.lò 
13.55-20.45-22.50» S 44 

QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 470.265) 

Urridcle agente segreto 777 stop 
con K Clark (ap. 15. ult. 22.50) 

A 4 

{QUIRINALE (Tel 462 653) 

! lai dura legge, con B B.irrie 
(alle 16.t0-l3.l0-20„'{0-22.40) 

DR 44 

QUIRINETTA (Tel 670 Ul2) 

II mistero della mummia, con 

T. Morgan (alle 16-17.25-19.10- 

20.50-22.50) A 4 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Agenie MI missione Goldflnger 
con S Connery (alle 15-13.10- 
20.30-22.50) A 4 


^ Le sigle che appalone ae- 
caute al titoli del filai 

* corrispondoiio ■ alla se- 
O guente vlasslfica^ooe per 

# generi: 

* A «= ATTcntareeo 
2 C => Comico 

^ DA ~ Disegno animato 
^ DO s» Documentario - 
0 DB >=> Drammatico 
0 O o- Giallo 
0 M Masleale 

• 8 — Sentimentale 

# SA » Satirico 

O SM = Storlco-mltclogico . 

* Il nostro giodlalo sol film 
0 viene espresso nel modo 

# seguente: 

* 44 444 = eccezionale 

• 4##4 = ottimo 

# 4## = buono 

• 44 == discreto 

0 ^ — mediacre 

^ V M 16 = vietato al nd- 
' . flori di 16 anni 


REALE ITel. 580.234) 

Uno sparo nel buio, con P. Sei- 
lers (ap 15 ult. 22.30) SA 44 
REX (Tel. 864.165) 

Totò d'Arabia C 4 

RITZ (Tel. 8:17.481) 

Uno sparo nel buio, con P. Sel¬ 
lerà (ap. 15 ult. 22.50) SA 44 
RIVOLI (Tel 460.883) 

Il mistero della mummia, con 
T Morgan (alle 16-17,25-19.10- 
20,50-22.50) A 4 

ROXY (Tel- 870.504) 

La dura legge, con B Barrie 
(alle 16.1.5-13.50-20.50-22.50) 

DR 44 

ROYAL (Tel. 770 549) ' 

Il ranch degli spieiati, con R. 
Hom (alle 15.70-13-20.30-23) 

A 4 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d'essai ; Angeli alla 
sbarra, con J. Thuiin DR 4 
SMERALDO (Tel. 351.581) 
Cinquemila dollari suiravso, con 
R Wood A 4 

STAOlUM (Tel 393.280) 
Cinquemila dollari sull'asso, con 
R Wood A 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
LZ dove seende II sole, con S 
Granger (alle 16-18.40-20.30-23) 

A 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

Stazione 3 top seeret. con R. 
B.whart (alle 15.45*18.10-20-30- 
23) A 44 

VIGNA CLARA (Tel. 320 3.50) 
I.'uomo che non sapeva amare, 
con C. Baker (alle 16-I9-22J10) 
(VM 18» DR 4 
VITTORIA (Tel. 578 736) 

Tota d'.Xrabia C 4 

Seconde visioni 

AFRICA (Tel. 8.380.728) 

I diavoli del Paelflco. con R. 

W.vgner DR 44 

AIRONE (TcL 727.193) 

Cinque vitlimr deH'assasslno. 
con J Fuch«bergcr G 4 

ALASKA 

II leone di S. Marco, con G M 

Canale SM 4 

ALBA (TeL 570 855) 

Per un pugno di dollari, con C. 
E.'>siwood A 44 

ALCE (TeL 332.648) 

Il ribelle d'Irlanda, con Rock 
Kudson A 4 

alcione 

Tre notti d'amore, con C Spaak 
(VM 13) S.X 4 

ALFIERI 

Tota d'.Xrabia C 4 

ARGO (Tel 434 050) 

II mattatore, con V Gassman 

C 4 

ARIEL (Tei. 530.521) 

Ercole eoniro I Agii del sole 

■ SM 4 

ARS 

i Iji elfiA del morti, con C. Lee 
I G 4 

ATLANTIC (Tei. 7.610 658) 
i Cleopatra, con E Taylor SM 4 


AUGUSTUS (Tel. 655.455) 

I due seduttori, con M. Brando 

SA 44 

AUREO (Tel. 880.606) 
Cleopatra, con E l'aylor SM 4 
AUSONIA (Tel. 428.180) 

II silenzio, con J. Thuiin 

(VM 18) DR 444 
AVANA (Tel. 515.597) 

Il maltatore, con V. Gassman 

C 4 

BELSITO (Tel. 340.887) 
Topkapi. con P. Ustinov G 44 
BOITO crei. 8.310.198) 

002 Agenti segretissimi, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

BRASIL (Tel, 552.350) 

Due samurai per 100 geishe, con 
Fraiiclii-Ingrassia C 4 

BRISTOL (Tel. 7.615.4424) 

Una pallottola per un fuori- 
leSBC 

BROADWAY (Tel. 215.740) 

Soldati e caporali, con Franehi- 
Iiigr.assia C 4 

CALIFORNIA (Tel. 215.266) 
Per un pugno di dollari, con C. 
Eastxvood A 44 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

Cleopatra, con E Tavlor SM 4 
CLODIO (Tel. 355.657) 

Haciaml stupido, con K. Novak 

SA 44 

COLORADO (Tel. 6.274.287) 

A 077 dalla Francia senza amo¬ 
re. ct>n S. Connerv .X 4 

CORALLO (Tel. 2..577.207) 

I diavoli dei Paciflcu. con R 
Wagner DR 44 

CRISTALLO 

Gli inililTerrnli. con P Goddaril 
(VM 18) DR 444 
DELLE TERRAZZE 
002 .\grnli segretissimi, cor. 

Fr.melii-lngrassi.i C 4 

DEL VASCELLO (Tel. 588 454) 

• Ij» eadiita dell'Impero romano, 
con S l.or«»n SM 4 

DIAMANTE «Tel. 295.‘2ó0) 

I selle del Texas, eon G. Mil- 
land A 4 

DIANA «Tel 780.146) 

I 4 di rhieago, con F. Sinatra 

M 4 

DUE ALLORI 
I.a calda vita, con C. Spaak 

(VM l.S) IlR V4 

ESPERIA (Tel. .582 884) 
Cinquemila dollari siiH'asso, con 
R. Wood A 4 

FOGLIANO (TeL 8.329.541) 

Per un pugno di dollari, eon C 
Ea^twood A 44 

GIULIO CESARE (3.53.,380) 

I due seduttori, con M. Brando 

SX 44 

HARLEM 

Rififl. con J Strvai.s G 444 
HOLLYWOOD (Tel. 290 851) 
I.c armi della vendetta, con G 
n.irr.-jy A 4 

IMPERO (Tel. 295.720) 
li texano, con J Wavne .X 4 
INDUNO (Tel .582 495) 
Cleopatra, con E. Tavlor SM 4 
JOLLY 

F.ll.I. Cape Canaveral, con J 
Kollv G 4 

JONIO 'Tel 880 203) 

Due maliosi n»l Far Mesi, con 
Fr.mehi-Ingr.assia C 4 

LEBLON «lei ,5.52 344) 

E venne il giorno della vendet¬ 
ta. ct>n G P«-rk l»R 444 
MASSIMO del. 751.277» 

I 4 di Chicago, eon F. Sin.atra 

M 4 

NEVADA (ex Boston) 

Maciste gladiatore di Sparta 

SM 4 

NIAGARA (Tel 8 273 247) 

Una palintlola per un fuorilegge 
NUOVO 

Tre notti d'amore, eon C Sp.aak 
(V.M 13) S.X 4 
NUOVO OLIMPIA tT 670 6.95' 
Cinim.v seieriiino .Xdorahile 
infedele, eon G Peek DR 4 
PALAZZO 'Tel 491.431) 
Cleopatra, eon E T.^vlor SM 4 
PALUADIUM 

II giustiziere di Londra, eon D 

Bor«ekc O 4 

PRENESTE (Tel. 290.177) 

I 4 di Chicago, con F. Sinatra 

M 4 

PRINCIPE (Tel. 352 337) 

I due pericoii pubblici, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

RIALTO (Tel. 670.763) 

Tre notti d'amore, eon C. Spaak 
(V.M 18 ) S.X 4 

RUBINO 

lo sono nn campione, con B 

Harna DR 4444 


SAVOIA (Tel. 865.023) 

La caduta dell'lmperu romano, 
con S Loren SM 4 

SPLENDID (Tel. 620.205) 

Capitan Simbad, con P. Armen- 
dari'z A 4 

SULTANO (Via di Forte Bra- 
vetta (Tel. 6.270.352) 

K venne il giorno della veiuletta 
con G Peek DR 444 

TIRRENO (Tel. 573.091) 

X'oglio essere amata in iin letto 
d'otloiie. con U. Reynolds S 4 
TRI ANON (Tel. 780.;i02) 
Agente 007 licenza d'uccidere, 
con S Connery G 4 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 

X’eiiU» selvaggio, con G. Pcck 

DR 4 

ULISSE (Tel. 433.744) 

Marisle nelle miniere di re Sa¬ 
lomone 

VENTUNO APRILE (Telefo¬ 
no 8.644.577) 

1 4 rii rhieago, con F. Sinatra 

M 4 

VERSANO (Tel. 841.295) 

I due seduttori, con M. Brando 

SA 44 

Terze visioni 

ACILIA (di Acilia) 

II raiitante del Lima Park, con 

E. Pre.slev M 4 

ADR I AC INE (Tel. 330.222) 

.Xssnssiiiio al galoppatoio, con 
M. Rulherford G 44 

ANIENE 

I magniflei sette, con Y. Biyii- 
ner A 444 

APOLLO 

Soldati r caporali, con Franehf- 
Ingras.sia C 4 

AQUILA 

I mostri, con V. Gassman-U. 

Tognazzi S.X 44 

AURELIO 

La conquista del West, con G 

Pec'k DR 4 

AURORA 

Medico per donna 

AVORIO (Tel. 755.416) 

II siirresso, con V. Gassman 

. SX 44 

CASSIO 

Furia indiana, con V. Mature 

A 44 

CASTELLO (TeL 561.767) 

I due toreri, con Franchl-In- 
gr.issia C 4 

COLOSSEO (TeL 736 255) 

I re del «ole, con Y. Brvnner 

SM 44 

DELLE RONDINI 
Sandnkan alla riscossa, con G 

M.nlison A 4 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Per un pugno di dollari, con C. 
f-istwi-M><l A 44 

DORIA (TeL 317 4(X)) 

Un mostro e mezzo 
EDELWEISS (Tel. 334.905) 
Inieniafinnal Unici, con Etiza- 
Ix-tli Tavlor S 4 

ELDORADO 

Cadavere per signora, con Silva 
Ko-cina C 4 

FARNESE (Tel. 564 393) 

I. venne il giorno della vendet¬ 
ta. eon G Peek DR 444 
FARO (Tel 520 790) 

I.e avveninre di Searamniirhe 

A 4 

IRIS «Tel 865 536) 1 

Selle giorni a maggio, eon K | 
r>oiigl.v< IlR 441 

MARCONI 

Mariste alla miniera di re Sa- 
Inmnne 

NOVOCINE (Tel. 586 236) 
Sanriokan alla riscossa, con G 
Madison .\ 4 

ODEON (Piazza Esedra 6 ) 

I due toreri, con F.'.xnchi-In- 

gr.a^sia C 4 

ORIENTE 

IOA.OOtI leghe nello spazio A 4 
OTTAVIANO (Tei 3.58 a59) 

I.a notte dell'Iguana, con Ava 
Gardner (VM 18) DR 44 

PLANETARIO (Tel 489 758) 

II treno, con B Lanc.x 5 ter 

DR 4 

PLATINO (Tel 215.314) 

Una lacrima sui viso, con B 
Solo S 4 

PRIMA PORTA (Tel. 6.920 136» 
Joselltn in America S 4 

PRIMAVERA 

I draghi del West, con J. I-ira 

A 4 

REGILLA 

II sospetto, con C. Grani O 41 


RENO (già LEO) 

1,’eroe del West 
ROMA 

I.a ciociara, con S Loren 

(VM 16» OR 4444 
SALA UMBERTO (T. 674.753) 
Schiavo d'amore, con K. Novak 
(VM 14) DR 44 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO 
Il tesoro del lago d’argento, con 
L llarker A 4 

AVILA 

Missione iti Oriente, con M. 
Brando DR 4 

BELLARMINO 

P.T. 109 piisto di combattimento 
con C Holiertson DR 4 

BELLE ARTI 

Il mio amico Benito, con P De 
Filippo C 4 

COLOMBO 

Professon' a tutto gas, con F- 
Me Miirrav C 4 

COLUMBUS 

ravalca e uccidi, con A. Nicol 

A 44 

CRISOGONO 
Sansone contro I pirati 
DELLE PROVINCE 
I sette del Texas, con G. Mil- 
Iniul A 4 

DEGLI SCIPIONI 
I promessi sposi, con J. Gar- 
raiii DR 4 

DON BOSCO 

Due niallosl nel Far West, con 
Fr.inchi-Ingrassia C 4 

DUE MACELLI 
I.a leggenda di Fra’ Diavolo, con 
T. Russell A 4 

EUCLIDE 

I.'enie di Habiloiila SM 4 

FARNESINA 

I.c avventure di Mary Read, 
con t.isa Gnfitoni A 4 

GIOVANE TRASTEVERE 
X'entii selvaggio 
LIBIA 

Una adorabile Idiota, con B 

Bnrdot SA 4 

LIVORNO 

Duello nel Te.xas. con R. Har- 
rison A 4 

MEDAGLIE D'ORO 

SIssI e il granduca, con Romy 
Schneider S 4 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 


Gubioetto medico per im cura 
delle ««ole» dlafuoziool e d«- 
boiezze aeasuall di origine ner- 
vofiM. paichicu. endocrtoa (oeu- 
raaieniai. deficienze ed anoma¬ 
lie «essualtl Vtalta prematri¬ 
moniali. Don. P. MONACO. 
Roma. Via Viminale. 38 (Sta¬ 
zione lermini - Scala «Intnra. 
plano «econdo. ini. 4. Urario 
‘(- 12 . 16-18 e pei appuntamento 
eaclufio II sabato pomeriggio e 
nel giorni featlvi «1 riceve volo 
per appuntamento. Tel. 471.110 
lAut Com Roma 16019 del 
7.S ottobre l'rs*! 


DISFUNZIONI E DEBOLEZZE 

SESSUALI 

Di. L. COI.Avolpe. Medico Pre- 
miaio Università Parigi - Deimc 
Specialista Università Roma - Vij> 
Gioberti n 3 ( 1 . ROMA isiazion» 
rermint) scala B. piano primo 
mi 3 Orarlo 9 - 12 , Ituiu Nel giorni 
(cfitlvl e fuori orarie, «t riceve «olr 
per eppuntaraento - Tel.: 73 H.209 
(A.MS wi - (U2-I964) 


MONTE OPPIO 
Fuga da Zahrain, con Y. Bryn- 
ner A 44 

NOMENTANO 
Rocanibole, con C. PoIIock 

NUOVO D, OLIMPIA '' 

JelT Gordon diabolico detective 
con E Costantinc O 4 

ORIONE 

I tre spietati, con R. Barrlion 

A 4 

PAX 

II vendicatore del Texas, con H. 

Tavlor A 4 

QUIRITI 

Il tulipano nero, con A Dclon 

A 4 

RIPOSO 

li paese «Ielle meraviglie 
SALA ERITREA 
Due ninliosi nel Far West, con 
Franclii-Ingrasi.sa C 4 

SALA PIEMONTE 

La grande fuga, con S. Me 
Qiiecn DR 444 

SALA S, SATURNINO 
I.a rivolta degli schiavi, con R. 
Floniitig SM 4 

SALA SESSORIANA 
Il colosso di Rodi, con L. Mas- 
i^ari SM 4 

SALA TRASPONTINA 
Il cumandantr, con Totò SA 44 
SAN FELICE 

I cavalieri del Nord-Ovest 
TIZIANO 

Una sposa per due, con S. De* 

SA 4 

TRIONFALE 

Cavalca e uccidi, con A. Nicol 

A 44 

VIRTUS 

II principe e II povero 
LOCALI CHE PRATICANO 

OGGI L*\ RIDUZ. AGLS-F.NAL: 
llrancaccio. Cassio. I.a Fenice. 
Nuovo Olimpia, Planetario. Pla- 
za. Prima Porla, Sala Umberto, 
Tiziano. Tiiscolo. TEATRI: Arti, 
Delle Muse, Piccolo di via Pia¬ 
cenza. Riilollo Eliseo, Rossini, 
Satiri. 


AVVISI ECONOMICI 

n auto-mdto-cu'li i» so 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONAKIA più antica 
di Rnina - Consegne Immedia¬ 
te. Cambi vantaggiosi. Facili¬ 
tazioni - Via BissolatI n. 24. 
LAVORATORI! Volete ottime 
autovetture occasione funziona¬ 
mento garantito facilitazioni 
pagamento? Dottor BRANDINI 
piazza Libertà - Firenze. 

6 ) INVESTIGAZIONI L. 59 

I. R. I. Dir. grand'ufficiale PA¬ 
LOMBO Investigazioni, accerta¬ 
menti riservatissimi pre-post 
mairlmoniall. Indagini delicate. 
Operi ••xunqne. Principe Aae- 
deo (Stazione Termini). Te¬ 
lefoni 16(1382 . 479.425 - ROMA 


OCCASIONI 


L. SO 


.ARCIOCC.XSIONI!!! Splendida 
>1INI.%TI'RE dipinte mano, lire 
1.200 - .APPLIQUES bronzo, ce- 
ramlra. rristallo. porcellana. 
OROLOGI antichi. BASI LUMI 
tavolo. .Altre mille occasioni!!! 
D( F.M.ACF.LI.I 56. 

14) MEDICINA IGIENE U SO 

RFUMATISMI Terme Conu- 
nenlal casa di primo ordine 
fango grotta massaggi piscina 
termale tutte le stanze con ba¬ 
gno e balcone informazioni 
Contlnenlal Montegrotto Terme 
(Padova). 



CREAZIONI PER BAMBINI 

OGGI 

Apertura nuova Succursale 

VIA SALARIA 34 (Piaita Fium») 


/ « 


















l'Unità /'sabato 27 mo»o 1965 


PAG.11/ sport 


Domani Milan-Inter, Roma-Lazio, Bologna-Fiorentina 


Domani prima prova tricolore a squadre 


TRE DERBY,MA UNO SOLO CONTA Vhmis fornita 

a Reggio Calabria 


i sovietici assisteranno al derby 


a Roma 



E' il derby di Milano nel quale psicologica¬ 
mente e tatticamente sono favoriti i rosso¬ 
neri (a loro basta un pareggio) - Ma la tra¬ 
dizione è per la squadra che gode di minori 
previsioni alla vigilia... 

Roma -Lazio 


nano «strapaesana» 


:ì'% 


... i 




rial nncirn invialn sputa delle patrie lotto. lungo, zeppo. Ciò nonostante, la 

uai nostro inviato J _ CAMPIONATO OTTA- squallida storia deirallenameU- 

REGGIO CAL.^BRIA, 2G LIA. — Tre gare, e cioè: Giro to non convince più: e, natural- 

L’abbiamo detto, no? Con la della Campania (1. aprile), Cop- mente, rende rabbiosi i «pa- 

Milano-Sanremo. siamo ormai pa Bernocchi (19 aprile), Tro- trons ». che pagano. 


m 




Leggete su 

l’Unità 

t/e/ /unedì 


^lairangoscia. 1 ragionamenti e la /co Matteotti (25 luglio). Peri 
. 1 ^^|yThgiiiia riìtT'’y 5 PT ^'Ìf'* m logica decadono sempre più, e ognuna, verranno a.sscgnati 1 sc- 

a s'interpretano come soflsmi. Non gueiiti punti: 20 al 1.. 16 al 2.. 

* è che si pretenda il successo 15 al 3., 14 al 4.. 13 al 5.. e cosi 

®* ad ogni costo. Si vorrebbe, in- via tino a 1, dal 17. al 20. In 

i ì <• 0 vece, la fine delle alchimie tat- caso di parità tra i primi venti 

• t'che presuntuose e avare. Pos- classificati, gli «ex-aequo» a- 

• E bile che nel campo paesano non vranno diritto allo stesso voto. 

0 ci siano almeno un paio di Den II titolo andrà al corridore che 

— Hartog? Ci sono. La questione totalizzerà il maggior punteggio: 

• ■ X •è differente. Non hanno la vo- con l'eguaglianza, varrà il nu- 

% ^ ♦ Ch • lontà. lo spirito o il coraggio mero d'atlermazionl o di piazza- 

AA wCy • del gregario di Anquctil, che menti, oppure la classifica del- 

• ha determinato — per la dodi- l'ultima prova. 

f, O ce.sima volta, consecutiva - il 2 - CAMPIQNATO A SQUA- 

m (ailimento dell'impresa e ha DKK — Sono in programma il 
JffvWf » moltiplicato le dimensioni della Giro della Calabria (28 marzo), 

* sconfitta. Accade che Motta e il Gran Premio dell'hidustria e 

* Zilioli non ne possono più dal- Commercio (1. agosto), il Giro 

Ito; • la voglia d'afìermarsi. e, allora, del Lazio (19 settembre). E’ con 

# per l'urto delle rispettive ambi- i propri tre migliori clementi 


C.n*ticriano 


..imi •Ululili» 


Scocca l’ora del cammnilc piano: ricordiamo innanzitutto Z • Z i nVr V do ^ 

nel campionato: domani è in- come l’Inter .-<ia tornata in gran ^ » ■ ■ > * i ^ il \TO \ SOL \ 

fatti la giornata dei "derby" forma proprio nelle ultime do- • JL| p" h ^^■nTc?a; 

C è Inter-Milam il - derbg del- meniche e come i nero azzurri m U 6 l lUilBul 0 fallimento ^^ 

a-, tj”! • il derby romano visto: . .nora, d,. u.-,o < se..U«V e; c<.„ 

cosiddetto - derby deoli Appen- lindro di mago: si parlava di ^ ® 1 urto delle rispettivi, ambi i propri tre migli n cittì enti 

Z t, : - dai prestigioso portiere della nazionale ; ri”. ""Ji 

d%d™2L rsjff r i/pS“ìS' .... : deimRss, vashìn . sr 

ne). rogativi circa Peirò e Taanln ® II/ xx n l n il* a quando incontriamo gli strame- ma, la numerica del Cam- 

Ma si capisce che stavoltr, nonostante Herrcra giuri e • (dall attore Paolo Panelli • ri. vale per la prossima occa- pionafo d ItaUm 

non c’è l'imbarazzo delirscel- ■'^pergiuri che farà giocare In • • sione) sarà. Analmente soddi- L. sapete. L anno passato s è 

la: non vi è dubbio infatti che formazione di Mantova: ma non # _ rpoicta Giannr PucCÌni * sfatto, poiché il Giro delta Com- .mposto De Rosso. E sono due 

in base aRn clSflra /n/er-Ari- ne.v.Mino, e Viani è il '9 TOgiSia VJianni rUCCIHI ^ cancella i forestieri, e al .stagioni che 1 l);n‘s s, laurea. 

Inn meriti la nrecertpn^n ntcnìu Vlnio a dubitarne tanto che 0 !^ p amni «tPrv'zi tPCnìri «tllll?) #(•"■0 della Calabria la regola Luiio e laltra. ade.YO. promct- 

'r Ta nosf ^volta continua a fare il Z ® SerV.ZI TeCniCI SUlia parlila • ^he partecipino soltanto tono di battcr.si al limite de le 

ma- unttvft?nrtn del MUan chiù- niisterioso sul dilemma Ferra- ® * quelli incorporati negli schiera- ^H)^slblllta. tecmehe e agoiiisti- 

rlerVhhc déflniliènimcilV il V-« rio-Amarildo Ed infine non è * ,, ,, ... .. 1 •• -i- 1 1 •menti nazionali: dunque, po- che. per con.scrvare 1 distintivi. 

%olo scud^ tradizione che il -derby- Za- • vr,rtlere .sovietico t.ishln # ,rebb'cssore di scena Daems e Purtroppo, la condizione di De 

cinaue 'ZnU il ran^aooin dei vada alla squadra che uo- • • basta. Rosso (che. reoentmnente. hi 

ro^^onen) un vareootn Ìq^ìcp- minori furori alla vigi’ Mh. esso le norme per la di- cio\ iito sottoporM ad un inter- 

i« Ila? vento chirurgico) sembra anco- 

Gornnfiflo cnmnnaue 'a favore tri sostanza bisogna riconosce. --_ ra .scarsa. E il responsabile del- 

del Milan che conserverebbe i re che l incertezza è massima: '^ois dice. -Non ci mancano 

suol attuali tre punii di van- r:he spiega come la febbre .tJli elementi per raggiungere lo 

laaalo) ed infine solo una vit- ^tol tifo sia alle stelle. Strato- iimm ■ scopo. La pattuglia cammina be- 

loria dell’Inter potrebbe rimet rtferici (tanto per restare nella UODO UHa flGlTa pi*©Val©nìEa aOI DraSlliaflI ne. Lo dimostra 1 iniziale perio- 

fcre In di^cuLronr iVsifo del rnetafora) sono anche i prezzi _L__ do d’attività: quasi sempre, ne 

'•nmnionofo portando i nero az- tiera- i bi- abbiamo piazzati cinque 0 sei-. 

-urri ad un solo punto dal ros. t'if^tti da 7500 .sono arrivati a U m W ^.^tìtto. E pure nella Mllano- 

^QTiprl rnila lire, i popolari da md- Wm m m Jm ■ Sanremo, che ha aperto la com- 

Dn questa situazione df tatto jf lire sono arrivati a 3 mila 0# 0 # ^ I Petizione per la Coppa del Mo.i- 

^erlvn uva pr.'c-o rovstnin^io- "lif- ^ .cembro che t hagari- 0000000 00 ^^#*00000 000 ■ 0 *A 0 r M do. la formazione sè distinta. 

cfnJi che il M'dnn è nnern. «' facciano ottimi affari per. 0^0 M0K0bM0 00 g ^000B|f0 mMR I M !• Ford. 87: 2 » Ignis. 65: 3) 

lato p.steninnicamvnm e ^be in auesto caso Milano ha ■■ wiva v g Sanson, 58; 4) Molteni. 48; 5) 

•-iPTi/p nel suo comodo To- i'nitnto d cattiro esemp-o di Salvarani, 4i: 6 ) Pelforth, 42. 

'-'''omentr perchè non ba Ics- ^"uui (al tempo di IlnUa-Ur.s.s): 7) Mercier. 31; 8 ) Ferrys. 25. 

(f* ari ro<tto nf/i unre che un buon fcr'o tlmidria, 10 ; 10 ) Aluinu, 10 . 

come l’avrà invece Vfnter: r dvi bifdjetti me.s.si in vend’fa mmm. ^ mM ^ --M- _ ^ Ma qual è la forza del com- 

•ntticamen*e nerehè sarà ITnier i*^'**”® dtrciamonlp .miti ticIIp 0 B^RV^nW^n 000000 ^nB^^^ 00 giallo che punta al bian- 

nd avere l’nhbPon di nttneenre rnani dei baaarini 000000 0 1^00000000 00 00^* 00 ^000000 00^^ rosso e verde per tris? Sul 

^romuffo non ìc ^ frovvn stroncare la borsa U VV Vv VVa BVVV Rm m piano, e là dove il tormento del- 

-onnenlale dato che preterisce tiera e stata annunciata nn|ici- 0000 00 la salita non è e.stenuante. spe- 

tl gioco di rlme.ssa) conscnten- patamente Jm tresmisstonc di un cialmcnte con Durante. Vigna 

do ro.sl ol Afilan df giostrare in ‘fmpn in I\. J>Ia pare che io - SAU PAULO. 26. .ni del centro campo ed li quin- e Cribriori, garantisce abba- 



che ambedue le squadre sono tramontata non figurando il # ~ ^ ' # 

reduci da cocenti .sconfitte (ad giocatore tra i conopcatt. • (deirURSS, Yashin • 

onera della Roma e della Ju- Rimangono in piedi gli inter- ^ , — 

ee). rogativi circa Peirò e Tagnln ^ J l|/ xx Dio II* m 

Ma .si capisce che stavolta uonostgnte Herrcra giuri e.* -— Clall aiTOr© rdOlO rdnGlll • 

non c'è l’imbarazzo della scel- ■'^pergiuri che farà giocare In • • 

fa: non vi è dubbio infatti che formazione di Mantova: ma non ^001513 Gidnnf PuCCÌnì • 

In ba.se alla classifica Ìnter-Mi- oi crede ne.s,suno, e \ toni è il ^ ■ # 

fan meriti la precedenze asmi,,. « G ampi SefVizi teCPlici Sulla partita • 

ta. T.a po.sfn in nai'o è alUssi. • ^a tolta cotitinua a fare d » ~ ^ 

ma: una vfttnrin del Milan ehiu- rni.sterwso .sul dilemma Ferra- * _ 

derphbe definitivamente il ca- f"*": " prc.stlgioso portiere .sovietico Yiishln ^ 

pitolo .scudetto (riportando a tradizione che il derby mila- • i i. i • 

rinr/uc winti iZ l'nnfauoin dei *'flda nlid squadra rìie uo- • • 

rossoneri), un pareapin la.sce- minori favori alla vigi- •••#••••##••••••#••••#•###### 


aprile 
alle ore 

15 

apertura 
al pubblico della 


1 glncatorl sovietici a Livorno. || terzo da sinistra In piedi 
(scnilnascosto) è il portiere JASCIilN 


rehhe inalterata la .situazione ”, 

ftnrnendo cnmnnaue a favore In sostanza bt.sogna riconosce, 
del MUan che conserverebbe I * incertezza è massima: 

suoi attuali tre punti di van- spiega come la febbre 

taaato). ed infine solo una vit- .^tfo sia alle stelle. Strato, 
tarla deìl’Inter potrebbe rimet- ^f^rici (tanto per restare nella 
fere in discus.sione l’e.sito del anche i prezzi 

campionato portando i nero az- ^f.‘ ' 

~urrl ad un solo punto dal ras- sono arrivati a 

so”prf. tnila lire, i popolari da md- 

Dn questa situazione di tatto jf sono orrinaft 3 mila 
'terlvn uva primn covsinfazìp. ^ .sembra che i hagart- 

*-e* cioè che il Af'fon è n^eì-n. ^ facciano ottimi attori per¬ 
iato nslentnnlcamcn*o e one.s/o caso Afilano hn 

men*c nel .SUO campito /••'/.--To- t’nifnlo 'l caffiro esenipm di 
"'camente perchè non ba l’c.s- tempo di Italta-Urss): 

siilo d’ vincere ad onvi resto. [P nure che un buon terzo 
come l'avrà invece Vinter-, e "*’» biglietti me.ssi in yend’ta 
‘nftlcamertte perchè sarà ITnicr dirciamenle finiti nelle 

od avere l'nbbPon di nttneenre uiani dei bagarini 
fromvHo che non le è Iroouo Ura^ per stroncare la hor.sa 
cpnnenlale dato che preterisce V"'.” tinHct- 

n gioco di rtmc.s.sn) consenfen- puiamenleln tre.smis.swncdi un 
do cosi al Milan di pio.sfrafc in iti T\ . Ma pare che lo 

contropiede. espediente non abbia sortito lo 

y -yj* Inoltre il Milan dovrebbe ave. sperato: ed -I male re- 

”..‘'^* 7 * ne un altro vantaaaio: anello di __ , ' . __ 

poter variare 1 suol schemi du- Magra consolazione per f ro- 
V t-nnte la partita grazie alla dut- matii che m occasione di que- 
Vw/,' tilità manifestala alnsin dome- -"'o Roma-Lazw non hanno di 
Miro da Atta finì quando ha di- "!”!■!»« vrobìemi: la senretena 
n Diedi mostrato di .saper niostrarr he- Pmllorns.sa ha comunica.o ieri 
** ne anche a centro ramno fn ■'‘Cca che la prevendita P’’*]- 
modo da la.seifire .sna-'o In ''/de m modo rccrllente. si do 
aventi alle incnminvì d* R*rera P/erederc un ini-a.s.so di_ .50 




Dopo una netta prevalenza dei brasiliani 

Per poto // Penaro/ (54) 
aon nm/unge // Santos 



Che si chiuderà 
alle ore 

20 

del 


Comparì K,0. 
a Caracas 


I.a nazionalo di calcio del- dizioni. Domenica, l'Interprete e Dfon a ra.sn dunope Vieni hp ^ milioni che .sarebbe senzal- 
rtJRSS che il 31 marzo allo lo saremo a Milano per assl.ste- -ottnlinenlo proprio ieri Fintai, em-mri/n (tale da 

Olimpico incontrerà la Lazio re a un grosso incontro di cal- 'fne^-a tatRcn dei suoi plorato, ra.icgrarc i oinllornssi ai quali 
è giunta Ieri sera a Frascati, ciò. Non so se potremo essere r{ (dicendo che possono foro p * prome^i i due ter 

proveniente da I.lvorno, ed ha di ritorno a Roma per la gara meno anche della., nanchina); J* neutnea./o)^ Ma .siamo ben 
preso alloggio all’llotel Bella- contro la Lazio; comunque lo non a caso ma r*”'’'*ntemente ‘O’uoju "d‘ Pienone di altri 
vl.sla. I sovietici riprenderanno lascio a disposizione della squa- nrooHo nerrhè il Milan s{ no- ternpf: rd e Ionico che sm cosi 
oggi gli allenamenti sul campo dra due validi tecnici e un ore.sfa ad una prova .ceooniet- vate te condizioni dette dite 
loocale. Tutti 1 giocatori sono membro della mia Federazione tante di aìrandnle a .sorpresa S'tuaare. la Lazio direttamene 
apparsi In buona forma, anche col quale mi terrò In contatto come Ja festa di Piedinrotta mm.scfuafo ncla lotta per la 
se alcuni accn.savano Ieri sera telefonico giornalmente -. Ciò sinnlficp allora che Vfnter s'iivezza. la norria rtsollevatil- 


un pn* di stanchezza per 11 lun¬ 
go viaggio in pullman. Doma¬ 
ni I ■ rorssl > assisteranno al 
derby Roma-Lazio. 

Airinrontro IIRSS-Lazlo pro¬ 
babilmente non sarà presente 
l'allenatore Nicolai Morozof: il 
tecnico sovietico si è recato Ieri 
a villano per assistere al derby 
Milan-Inter. 

Prima di partire 3Iorozof ha 
tenuto una conferenza stampa a 
Viareggio con parole di elogio 
per gli organizzatori del torneo 
vlaregginn al quali ha promesso 
che l’anno venturo, molto pro¬ 
babilmente. condurrà una squa¬ 
dra da Mosca al XVIII torneo 
giovanile- 

Il tecnico sovietico si è poi 
■offermato sul risultato - bian¬ 
co • di Livorno: - I.e cause prin¬ 
cipali della mezza delusione — 
ha detto — si dehlmno ricercare 
nella fatica accumulata durante 
Il viaggio del miei ragazzi. So¬ 
no scesi a I.lvorno stanchi, r 
non hanno potuto esprimersi co¬ 
me avrebbero dovuto. Poi c'è 
da considerare che il nostro 
campionato è Iniziato da poco 
e qnindi molti giocatori difet¬ 
tano ancora nella forma. 


f s deue ronsiderarsl pressocchè ■'iK^fP/na domenica grazie alla 
«senza speranze?, Bè andiamoci foioona 

Y tst-ritt rft nttrttrfrt a» 


Da oggi a Bologna 


Il Convegno 
«Enti locali 
e sport» 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA. 26 

Si apre domani, al Palazzo 


_ t. Il dello Sport, il convegno nazio- 

- Comunque, spero che nella focali e -Sport- 

gara di Roma le cose vadano indetto dall' l'nione Italiana 
meglio anche se temo che que- Sport Popolare. .Air incontro 
sto giro turistico danneggi qual- parteciperanno Assessori coinu- 
che altro elemento In modo che naii dello sport, dinconii rii 
a Roma non sia in perfette con- Foderazioni st)ortive in - gn.'inli 


In aprile 
il Convegno 


totip 


)ni 5j)orti\r in^rgnniiti m ’* ^o/noua nr 

di educ.'iziune flsiCcT. urbanisti. nf f'iffnr/» rfr»*-no rma T/rrt) 1 racas aa\anri a a.nDo sprna- 

,,«,o.oghÉ p....aso^,od,. «' Mrc£tv d, p:.,I r.LV.KlV,. 

ci. La relazione iniroduttive , , ^ , '"''''h’ rro- n inrhi.smnr d: ; imir azinnr dono una ori- 

sul tema -Gli Enti l.ocali pi r i./^jn^lo^'n^zn^n^le ^dVu nl['alat mentre la Fin \ ma ripresa di studio, il mrs- 

una nuova politica ri. sviluppo ,, dr Brimo Fighi hanno illustta-i’’:"' ’’'’ comncn.»o nofrò , sirano ha anmeniafo il ritmo 

«iello sport nell aml.lto della t„ ieri, nel corso di una confo- ''nn la <-.;a m-alinrc • degli attacchi e ad I OS del 

programmazione e della legisla- renza st.nmpa. gii «copi e il prò- 'ormo'loor essendo sfati re- i colpito 

zione urbanistica - verrà svolta gramma del Convegno n.izion.vte c-eraU Ca.stelletti. Maschio c anda.o ai'^iannem Tee 
dal compagno »H:,aii-M. Uso ; ''ir"" ■ » . “crM; 

Ristori Prwidentc nazionale ^i^VìTe .ad Arezlo a rum detle 

aggiunto dell LISP amministr.izioni comun.vle incontri non Dr.r, 

Il convegno, che si presenta e provinciale II tema dell inizia- \nleres.se come Atnfantn- ___ 

di grande attualità c impor- tiva non e riconducibile ad altri ^‘'Mmri. Catania ■ f.nnem 
tanza por i temi che vi ver- <* precedenti convegni Si irati.v Foooic-Varete, Mnrtiorn-Ge. 

ranno dibattuti, dopo la rela- mindi di materia tutta da «co- Tnrino.\fes.nna e Samo mm 

zione di Ri.stori si frazionerà spazio ^lleogg*! m «^n , . , , ^ KlChieSfO agli O 

tn ima sene di grtippi di l.-ivoro .^pg ^^,,3 ^cjetà moderna -i e m.ecf, mcontn Zolfre rhc __ 

su argomenti particolari nu.ali digitato in modo impre««ion.ante rierby romanni si attep- 

• Gli Enti I.orali e lo >t>orI nel •■ mantenere anrora la donna aiid^no ’umi so-'attufto rfi'i'^ io’ta m 

progetto di procr.i:T'.m'«?ione - niargini del fen.^meno e perlome-. ncr In snìrcz'C soc'-riati or- M 

trelatore Vittorio Mar. lii, .As- anacr.mistico Al Convegno d: j mai Mestino r ,Van*o»-fl. resta- ■ 0? " 

sessore del Comune di l.ivor- S^mne i? pV^.dem.;'deMa C^^ " Capitari in 

no); - I ranistica Enti I.iK'ali e ni. ra dei dcpntaii Buceiarelli- pCr cr-Mre la fer-l re- ^ 

sport- trelatore Gastone Ron- Oneri che ha eonre««o il «uo aito ifore.srjone Come .s} vede la 00^0ÌH 

di. .Assessore dell'.Ammini'.tra- patronato airiniziativa. il mini- oiornr.fa è difficile per tutte e B00?ll 

zione provinciale di Bologna•, stro C.irona e f,ivvoeaio Onesti, tre: chi riuscirà a sfatare f 

-Finanza locale e sport- tre- fjF) --onnefrer. avversi rnmplrPf 

latore Giulio Big.. .Assessore dunnue una impresa che avrà sv^è s//b.e 

del Comune di Reggio Emilia), materia «otto il proflio «cientiflco fasore dopm.o de^ oe^i « t 

- l.e scelte priorilarie nella po- a loro pertinente C.-,.: et» deit* i.Vn^ , 

litica srwirtiv-a devii Enti I.o- Il professor Antonio Wnoran-I RObGfTO 1 VOSI 1 _ _* *’*..*® 


In virtù di nursto exploit e 
delia perdurante .scnr.sa con- 
dizione di forma del bianco 
n~zurrì l romanisti sono favo¬ 
riti nelle previsioni della ci- 
nilia: le puntazioni rilevate 1 
nei bar sono infatti di 4 a l 

Ma hisonnn tener conto eoe 
otiorfp auotazioni risentono 
dello prudenza del laziali i 
nuali preferiscono attendere il 
risultato fiduciosi in una sor¬ 
presa: cosicché l'attesa è ca¬ 
ratterizzata da una fri.soIf'a 
mancanza di scomme.s.te e di 
sfottò. 

Sembra ntia-'^l che il clima 
della vioiìia .si adegui al ca¬ 
rattere del - derby della ron- 
ainntura rd inutilmente I.o. 
rewo e Mannorci fanno vre. 
tattica dicendosi ìpcerti delle 
rnndi'ioni di Tnmmasin. Tam- 
T’orini. Zanetti e Mari. Ciò non 
bo.sla a far salire la febbre del 
l'fo almeno in que.ste ore di 
v'oilia: perchè è certo che Hi 
fuoco cova sotto la cenere iv; 
attesa di e.sp’oderc a derbv' 
con^-iu.sn • 

F. reniamo al terzo incontro 
di campanile della oiornato 
non meno accanito dei due niè 
c.saminati avendo sin il Bolo- j 
con cbp la Fiorentina i'nb I 
bliao di riscattare le meceden- ! 
ti sconfitte (spe-ic il Poloona] 
ebe in semiitn alla sconfitto bn ! 
subito farri multe) Anche -’n ! 
ruc.sto caso owmmentr Fin- j 
s-.-rto-za è masrirnn dato che ! 
il ifaloona avrà dalla .sua il ! 

f-ittoro ra-^rio fma sarà nrir-o I 

di P’itrtcseiF rort'ti,tto da Mo j 
T-schi vro--(] inrhi.sionc di ; 


SAU PAULO. 26. ni dei centro campo ed il quin- e Cnbnori, garantisce abba- 

Due tra le piU prestigiose squa- tetto ospite può cosi lanciare la .stanza. Non s'esclude, perciò, 

dre di calcio sud-americane — il sua offensiva, li portiere del San- ;] buon comportamento del- 

Samos cd n Penarci — si sono tos. GUmar. è costretto ad un ,róvna Bernocchi p 

date battaglia nella partita di lavoro improbo ed è merito suo * 

andato delia semifinale delia Cop- se i montevideini non passano nel Trofeo Matteotti, tson pare. 

R .t sud-aincrieana del campioni, prima. al contrario, che disponga di 

torneo da cui deve scaturire Per la terza rete del Pcnarol, atleti sicuri (l'eccezione è Pog- 
Pavversaria per la squadra cam- Infatti, bisogna attendere fino al fo-se) jn niontacna. Sic- 

pione d'Europa. , 29'. qvi.indo G«m“r '«vano 

Il Santos Ila vinto, ma la par- di fermare un pallone clic col- parurLOue con 1 

tita è stata quanto mai dramma- pito di testa tla Sacia finisce al- cap- del. Citrp della Lalabna, 

tica; si pensi che il punteggio le sue spalle. - • temibile per la distanza c le 

finale è stato di 5 a 4, mentre 11 ritmo di gioco del Ponarol asperità che includono, infine, 

invece il primo tempo si cr.n aumenta dopo questo goal tanto Sant'Elia snesso decisi- 

chiuso con il punteggio di 5 a 2 che i paulisii sono persino co- '' 

a favore dei padroni di ca.sa che stretti a Lare catenaccio por clini, pronao,le. per catmpio. 

sembravano pertanto avviati ad «lero i corridoi agli avanti av- che la -MoLoni e la balvarrtni anrilo 

una f.^c^le vittoria. Ciò invece versari. Ciononostante al 37' il (visto che la Sanson annuncia aJJI IIC 

non è avvenuto per la « rlmon- Penai ol accorcia ancora le di- q «forfait- e. purtroppo, non 1 iK on a OT anril-^ 

la. del Penarci. Ed ecco la ero- Manze con una magnifica rete ^ puniea) figuriilO meglio. Le ' 9'°'^^^.' ^ ® xiJ apri c 

"Apre ia marcatura Pelè al 2' minuU veLno le due*' sq^ intenzioni di Motta e di Adorni. SOnO riservati alla Clientela 
con un preci.so colpo di testa che ‘ ‘Ifnt” * m particolare, sembrano sene, direttamente invitata dagli 

si Insacca nell'angolino atto a de- per dffendere 1 esiguo vantaggio E. del resto, dopo la - deba- in tai; «i^rni nnn 

stra. imparabilmente. *; gl‘ osp'»» protesi alla ricerca .. nella Milano-Sanremo. non eSpOSltOri. In tali giomi non 

i iniri-uK"a“ rim^^^^^^ ì^enhz" .nm slr'ebbf Mafo” intelligente che i corridori è Consentito TingreSSO al 

po. ma I iniziativa rimane al pa- sotto tutti i Dunti di vista trascurinogli interessi delle dit- .KUUnn 

*).nl Ma là partita finisce cosi. te. E’ vero che il calendario è PUbbllCO genenCO. 



PRIM.A CORS.A 


SECOND.A CORS.A 


TERZA CORS.A 


QUARTA CORSA 
QUIXT.A rORS.A 


SESTA CORSA 


,,Ì ai zzai rrrnfr/* Ja F:n^ j ma ripresa di studfo, il mrX' , Dopo il riposo le squadre pato-i 

ITT ("onTTìrjt*^© TTofrn I sìrano ha aamrnraio il ritmo compIf’Tamenie tra«forTnate.I 

fp. j*^*V»rarr ron Za rj'oJfor^^ : anarchi e ad roS" dri j Le anioni del Santos sono piu| 

r»>-!r^^^rnrfo ^^aft rr- ^rcondo asfalto ha tnlpim j lente, pesami, si infranitono con-j 
r.,-/Tatf Castelletti Maschio c ' ' •'••‘•nirmrntr rampar! che c itro una difesa uruguayana chei 

co- Ori^rnH/i anda'o al tappeto per il con- ora appare massiccia e chiusa, 

Ipi ,, - loialc. Nella foto; C.\M- [come un forziere. 1 mediani del' 

■tiri psaosamma infine è cnm- P.-\RI. 1 Penarot sono nettamente padro-* 


12 2 
2 12 


totocalcio 


-Atalanta-Cagliari t 

Bologna-Fiorentina I a 

Calanla-L.R. A'icenza I a 

Foggia I.-Varese x 

Inlrr->lllan I x 

Mantov.v Geno.» 1 

Roma-I.aitn I a 

Sampdoria-Jiivrntns 2 

Torlno-Mes,«lna I 

Bari-Potenza x 

A'rrona II.-Spai 2 

Cremonesr-Blellesc I \ 

CMcnta-Rrgcina I x 


po. ma riniziativa rimane ai pa* ; 
droni di ca.sa i quali, galvaniz¬ 
zati da un tifo assordante cd cn- 
tu.sia.sniantc. ripartono .ni galop¬ 
po con lungite folate appoggiate 
sulle ali. Al 6’ Pelè è lanciato 
verso la rete avversaria, ma vie¬ 
ne mcs.so malamente a terra due 
metri entro l’area di rigore. L'ar¬ 
bitro fischia e Pepe si incarica 
di trasfonnarc il « penalty s nel- 
1.1 seconda rete deila sua squa¬ 
dra; ancora un minuto ed i lo¬ 
cali uumeniann il vantaggio. Que- 
,sta volta è Dorrai che mette a 
segno. 

A questo punto tl ritmo di gio¬ 
co del Santos caia leggermente; 
forse è intenzione degli uomini 
di Pelò di riprendere flato per 
coordinare le idee. Ne approfit¬ 
tano gli ospiti, i quali si sgan¬ 
ciano dalla niL'tà campo e rie¬ 
scono a farsi luce sotto ta port.l 
paulista. Al 18' Rocha fugge nt 
centro con il pallone incotì<ilo ai 
piedi, scavalca gii ultimi due av¬ 
versari e accorcia !e dist.inze. 

Ma il Santos riprende ben pre¬ 
sto le redini in pugno ed ai 23' 
è ancori» Dorv.il clic riesco a la¬ 
nciare il suo guardiano. Gaetano, 
e mette nei sacco la quarta rete 
dei Santos. II Ponarol. accusata 
la botta, riparte in quarta e non 
p.i.ssa un minuto che le distanze 
sono ristabilite con un secco tiro 
di Silva. 

Due minuti dopo l’arbitro con¬ 
cede un s<?condo rigore a favore 
dei padroni di casa per atterra¬ 
mento di Dnrval. in area, ma 
CARAC.AS. 26. questa volta l’estremo difensore 
Il pugile Italtano Giordano uruguayano. Mayadana. blocca il 
Camparl è stato battuto per fa'"*®' ventrate tiro di Pepe.' 

K.O. alla seconda ripresa dal Al .33’ la quinta — ed ultima — ' 

« «eltrr junior- messicano, rete del Santos. Fugge Pepe all 
di origine ciihano. 4,»sè Ma- centro servito da Dorval. Il pal-j 
irquilla Napoles nel corso di Ione ciiingc ai limiti dell'area 
una riunione svoltasi a Ca- [ron I.i ccllabor.izione di Pelè. ilj 

racas dasanti a 3.nno spelta- [ qu.ilp mette sui piedi flcil'accor-: 

tori. Napoles ha dimosiraio j rrnse Coutmho che non ha alcu-' 

molta efitcaria nella sua po- j na difficoltà a b.itlere con un tiro 
lente azione; dopo una pri- ^ ingoialo Mavadar.a , 

ma ripresa di studio. Il mes- , Dopo il riposo le squadre paio-^ 


lori. Napoles ha dimostralo 
molta efitcaria nella sua po- 
trnfr a/innr; dopo una pri¬ 
ma ripreica cìl studio, il mrs- 


i 


Richiesto agli alberghi svedesi 

Niente cameriere 
per gli azzurri! 


Stat):'in;*nti >0 Abbiaieggasso 
(MHano) 




E.iiai r'c3'x:e; 


Fngonteri 

Lavatrici superautomaTìcT»* 
Cucine eiettricne. a gas e miali 
Mobili componibili per cucina 
Pentole porcellanate • Egizia" 
Gelatiere eienricbe brevetrat* 
Condizionatori d aria 
Scaldabagni 
Elettrodomestici 


M.MAIOE, 26. 

l’n giornale svedese si chie¬ 
de oggi se i giocatori dt cat¬ 
eto detta nazionale italiana so¬ 
no veramente troppo senslb;ll 
alle bellezze mnliehrl, o se 
piuttosto non sono i dirigenti 
troppo moralisit. 


- l.e scelte prioritarie nella po- .1 lort» pertinente C....! eìÓ d.iì. 

litica sportiva degli Enti Lo- H professor Antonio Venoran- KODffrtO FrOSI veramente troppo senslbdl 

cali e i metodi di lavoro e mnlìehri, o se 

strumenti di attuazione- (re- piuttosto non sono i dirigenti 

latore Mario Dini. Asse.s.sore ?,V,ori%. safute ^df . ffl^ ... . troppo moralisti. 

del Comune di Prato». fisica per 1.1 donna., farchit.-tt.. GfCfCCPfftl WlllCfi '•®' • S«'»*:l‘t>‘'lnT-Tldnlngen .. 

Il convegno si aprirà alle ore Novella Sansone Tutmo. eon-i-i wi(»«ps, quotidiano del maiilno, pone la 

9.30 Nel pomeriggio si avrà gliore della Prox-ìncia di Mi!.ioi'.| I. * domanda oggi affermando 

la seduta plen.'iria nella quale pnrlcrà su «La città. 1.1 dmna r; Q 563?in(l oM.xlfx 

verranno I.Mte le cn-niinicazioni :'port problemi della vita * 0 -' , ital ana ha chicli» alla ronso- 

de^ miaMro'oruno? di [rvò^n ® organizzazione ur-, SEPRD G .Fior da'. 21 | "e.l.se che la nazionale 

dei quattro gruppi di laxoro I,ana , Atti temi del convegno Nel corso delle gare mernazio azzurra impegnata nel giugno 

ìSolia mnttina ni domt*nica prò- «arcinno. « La rultura e i mezzi nali cii m'ìtocicl:*rr>o fli 5 c»ra!r P^**" roniro qiir-iia 
seguirsi la seduta con la discus- di comunicazione dì ma^^a per circuito di Sehrinz. i i'ahano SI* seiv ta nel tuo aihrrco 'ol 
sione generale al termine della lo sviluppo dolio «p»-in femminì- vio Gr.is.*ctti. su Mm-ni. h.i v n-j personalr masrhile 

quale i lavori verranno con- '(T » che verrà illustrato da Sor- to 1.1 corsa delle 250 c c ,-om 1 il g'nrnal.-. sulla ha.e di que- 
clusi da Arrigo Morandi ore- ZavoH e «L’educazione fisi- piendo i UVi km del percorso .tdj sra richtista. a\anza 1 ipotesi 
si.lèn'c mziona'e femminile nella una m’dia superiore ai 142 km ehe I gioca-ori latini siano trop- 

‘ , ' * I V ^ si-uola » dal professor Rugeer,’ orari. .Ai secondo pos*n si è clas- po sensibili al hinndo 'charme ' 

PlQrO SflCCGnti Mclon isprtt.ire centrale dt Ldu- sifir.ito Io spagnolo José Eosqatts! svedese e non riesrano quindi 


tl nelle ore immediatamente 
precedenti l'incontro. Ma pare 
che la questione non interessi 
solo le svedesi. 

Dopo l'incontro con la Sve¬ 
zia. ta comitiva azzurra ripar¬ 
tirà Infatti verso sud, ma per 
fermarsi al di là dello stretto, 
tn terra danese per un periodo 
di allenamento in attesa della 


Icazione Fiaica. 


su Montesi 


„..à?.d.;n„^ei I <" alicnamento In attesa della 

quotidiano del maiilno pone la partita con la Finlandia vale- 
sua domanda oggi affermando j „ girone eliminatorio • 

che la Fed'raz'one dt Calcio ' ^ella Coppa del mondo, 
itahana ha chl^io alla ronso- j n giornale afferma che an- i 
rena svr.i.se che la nazionale [ „ rfancsi gli italiani han- | 

azzurra t mpegnata nel giugno , „„ che è gi.K-aiort az- 

pr.iss mo roniro quella svedese I servili cd avvicl- 

" ‘'T nati nei loro all.iggiamenti sol- 

'amo ria personale maschile | pcz^„aic maschile. j 

Il g'nrnal.'. sulla tiase di que- 1 I-a notizia si commenta da 1 
sTa rirht«sta. avanza | ipotesi «ola: evidentemente non è che 
rhe I gioca-ori latini siano trop- i cloratori lial'ani stano cosi 1 
po sensibili al biondo 'charme" .esplosivi -, e solo che I dlrl- 
svedese e non riescano quindi gemi sono recessivamente • co- 
a trattenere 1 propri senuroen- dinl •. 


i a trattenere 1 propri sentiroen- 


Fllialr di ROMA 


ABRRUZZESE DOMENICO 


CARMELO ÌER.ACE 


SALVATORE BRUNO di Orxzin 


S.I.C.E.N. 


I)r. Ll’IGI & NUNZIO bandi 


Via Casilina. 251 - Tel. 275111 


C.so Sleiiia. 51-56-A 
Tel. 2II0IJ 


Via Miceli 1*1 • COSENZA 
Tel. 2806S 


Viale I.lhenà. 176 - C.ATANIA 
Tel. 242#(M! 


Viale Lazio. 65-67-63 - P.ALEBMO 
Tel. SI4SI3 


Via nararerida. 134 - CAGLIARI 
Tel. 57601 
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PAG. 12 / economia e lavoro 


l’Unità / sabato 27 marzo 1965 


Dopo il «parere» del CNEL 

‘, * f 

I governo modificherà 
il Piano quinquennaié ? 

! ~ i7 l| Conferenza stampa del 

la relazione governativa sulla situazione economica | ^gi cgÉi. 

, I on-Campilli e del pre- 

Reddito nel 1964:+2,7 X | 

i In materia di programma¬ 
li % ^ I zione economica il governo 

consumi privati: +2A L 

■ ' ^ fC, ( che venne presentalo dal mi- 


Ristagna la produzione industriale - Quella agricola è aumen¬ 
tata del 3,1% • f dati definitm sulla bilancia commerciale 


I I ministri del Bilancio e del Tesoro 
I hanno presentato ieri al Consiglio dei 
I ministri la < Relazione generale sulla sì- 
I tuazione economica del paese per il 
I 1964 >. La relazione è già stata trasmes- 
I sa al Parlamento. Ecco una sintesi del 
documento il quale per una • grande 
I parto e per i dati essenziali che contie- 

• ne era già noto. 

I II tasso di sviluppo del reddito na- 
I zionale, nel 1964, è stato pari al 2,7‘^<’ 
I in termini reali, e al 9,3% in termini 
I monetari. La domanda interna non ha 
avuto quei forti incrementi che carat- 
I terizzarono le annate precedenti. Net- 
' tamente inferiore a quella del 1963 è 
I stata anche la domanda di beni di in- 
I vestimento da parte delle imprese. 

I 

I RISORSE — Le risorse Interne so- 
I no state cosi distribuite: 24.033 miliar- 
I di a consumi; 6.675 a investimenti; 
I 5.559 ad esportazioni. Rispetto al 1963 
I le variazioni — sempre in termini mo¬ 
netari — risultano in aumento i consu- 
I mi dcir8,9%: in aumento le esporta- 

• zioni .(-4- 14.7%) mentre gli investi- 
I menti sono in regresso (—2.8%). 

I In partleolarp i consumi privali ri- 
I sultano in aumento nella misura molto 
I limitata del 2.4%; gli impieghi sociali 
sono In aumento del 4,9%; gli investi- 
I menti direttamente produttivi sono in- 

• vece calati del 20,1%. Questa è una 
I delle cifre più impressionanti. Le re- 
I tribuzioni risultano incrementate tra 
I i due anni 1963-’64 del 12% circa. Nel 
I corso del 1964 Toccupazione risulta di- 
, minuita dello 0,6%. 


CONSUMI — L’incremento dei con- 
I sumi privati risulta essere del 7,8% in ' Testerò delle materie prime occorrenti | italiana "è di fronte ad" una 

termini monetari e del 2,4% in termini alTindustria, ‘ , - imminente svolta, un salto, 

I __ __ ___ ' che sarà determinato da pro¬ 

fonde innovazioni tecnologi- 

• Il II . questa affermazione 

Per I applicazione del conglobamento nprof. Petrilli tira con estre-j 

_ ^ _ ma coerenza alcune conclu¬ 
sioni: diamo precedenza — 
dice il presidente dellTRI — 

sa ^ ' ' s - - agli investimenti per aumen- 

## ~ WWM _ " M 9 _.y______ tare la produttività se vo- 

mm mmm giiamo sopravvìvere 

gg . m concorrenza che verrà scate- 

(g nata in termini nuovi sui 

- ‘ . mercati internazionali. 

Rispondendo ad alcune do- 

0 Mi AF ' 00 0 0 mande dei giornalisti sia 

Campili! che Petrilli hanno 

DO nUO nnOnZìOn 

Hanno aderito anche i doganoli • Il 17 e 18 aprile agitozione 
dei centocinquantamila alberghieri - Convocate le parti per 
i marittimi - Verso nuove lotte i portuali? 


reali. Si è ancora ridotta la percentua¬ 
le delle spese per Talimentazione (esse 
passano dal 46,3% del totale dei con¬ 
sumi nel 1963 al 45,7% nel 1964). In 
seno ai consumi per alimentazione non 
si registrano spostamenti di rilievo. Da 
notare una lieve flessione del consumo 
della carne (—0.7%). 

Fra gli altri beni di consumo una 
contrazione molto sen.'ibile si registra 
nelTacqiiistn di mezzi di trasporto pri¬ 
vato per i quali si ha un calo delTB.l'-» 
(mentre questa voce dei consumi nel 
1963 sub! un incremento del 74% ri¬ 
spetto al 1962). 

PRODUZIONE — 1 dati essenziali 
relativi alle attività produttive sono i 
seguenti. La produzione agraria è au¬ 
mentata del 3,1%; tenendo conto del¬ 
l'andamento dei prezzi il prodotto netto 
del settore ha registrato un aumento 
del 6.9%. L’attività produttiva del set¬ 
tore industriale, in media, è rimasta 
SUI livelli del 196.3. Le attività terzia¬ 
rie. infine, registrano un incremento 
del 9.3% del loro prodotto netto, rag¬ 
giungendo i 7,333 miliardi di lire. 

SCAMBI — La bilancia dei paga¬ 
menti che nel 1963 si era chiuda con un 
disavanzo di 616 miliardi di lire ’ ha 
chiuso il 1964 con un attivo di 242 mi¬ 
liardi. Come già altre volte è stato 
osservato questo risultato non è tutto 
positivo. Infatti accanto ad un aumen¬ 
to delle esportazioni si registra una di¬ 
minuzione delle importazioni. Quest’ul- 
time, però, sono frutto anche del ral¬ 
lentamento produttivo il quale ha in¬ 
fluito negativamente negli acquisti al- 


I In materia di programma- wwmyica 

zione economica il governo ‘ 

si trova ora di fronte a due' 

progetti; il primo è quello ■■ < 0 

che venne presentato dal mi- I H 

nìstro Pieraccini, il secondoj Uq^|||| | 

c rappresentato dalle condii- ^ 

-sifini del dibattito svoltosi al 

CNEL, condensate nel «pa-' 0 ■■ 

rerc > c nella relazione deli ■ 

prof. Petrilli. Questa è la | jjwlwlIwUU 

conclusione più interessante " 

che si può trarre dalla con-| 

ferenza stampa che ieri, nel-i ' ■ MnnvMA 

la sede del CNEL, è F iniziato Ieri a Mode¬ 
tenuta dal presidente del na. dopo quattro giorni di di- 

Consiglio dell'economia e dell battito, il settimo congre.sso 
lavoro, on. Pietro Campilli. del sindacato dipendenti dei 

e dal pre.sidente delTIRI. Monopoli di Stato. I lavori 

prof Petrilli sono stati aperti nella prima 

* , seduta di lunedi con una 

II presidente del (JNEL relazione introduttiva del .cc- 

ha illustrato ai giornalisti il gretario generale del sinda- 

« parere >, che il Consiglio calo. Rosario Paiamara, che 

ste.sso ha già consegnato al ha illustrato i problemi della 

«..verno Ne ha messo in ri-, “IfKimo" li. »Snr,.o 
salto, soprattutto, due punti l'azione condotta dal sinda- 
essenziali: calo unitario, nel periodo 

1) Tobbieltivo principale intercorso dal VI al VII 

della programmazione ^ se- Congresso, ed ha puntato la 

condo il < parere * del CNEL attenzione su due problemi 

« ‘ di grande importanza per la 

deve essere 1 efficienza e categoria: quello della rida¬ 

la produttività del sistema • zione dell'orario di lavoro a 
economico; 40 ore settimanali e quello 

2) se i mezzi finanziari per della riforma dell’azienda, 
l’attuazione del Piano non Fra le conquiste conseguite 
basteranno occorrerà taglia- questi ultimi cinque anrii. 

_....wi: sono state indicate fra le piu 

re non sugli impegni che as- qualificanti di una unitaria 
I Sicurano^ la produttività maj azione sindacale, il nuovo 


Ad Arezzo forte corteo di migliaia di lavoratori 

Afa/f//o5fa/io / mezzadri 

/ 

Gli industriali negano il contratto per le leggi 

Gas: contro gli operai ^ 

sì scatena P attacco agrarie 

A congresso il sindacato Si rivendica la modifica dei progetti go- 
--— timidazione poliziesca vernaiivi sui mutui sugli Enti di sviluppo 

11 e, e pesa"*® campagna di Comizio di Francisconi 


Urgenti riforme per 
i Monopoli di Stato 


per la sua attuazione, sono 
pronti a battersi. Circa le 
proposte e le rivendicazioni 
del sindacato unitario de! di¬ 
pendenti dei Monopoli di 
Stato in merito alla riforma 
di struttura dell'azienda, la 
assemblea ha indicato la ne- 
ccssit.à deirassorbimento del¬ 
le concessioni speciali per la 
coltivazione del tabacco c 
deirislituto Scientifico del 
tabacco, deirabolizionc di 
tutti gli appalti inquadran¬ 
do nei ruoli dell’ammini¬ 
strazione il personale dipen¬ 
dente 

Queste misure consenti¬ 
ranno un più ampio ed ele¬ 
vato sviluppo economico 


A Roma tentativi d’in¬ 
timidazione poliziesca 
e pesante campagna di 
stampa - Assurde pre¬ 
tese della Italgas che 
gestisce il servizio in 
35 città 


Per la terza volta in un 
mese la Romana Gas (1.500 
operai e 600 impiegati) è stata 
ai centro di una violenta cam¬ 
pagna antioperaia ed è sfata 
assediala per una intera gior¬ 
nata da ingenti forze di po¬ 
lizia -Con lo sciopero nelle 
aziende del gas la CGIL ser¬ 
ve gli scopi politici del PCI 
con questo titolo in prima 
pagina il « Messaggero -, gi.à 
distintosi nel furioso attacco 
alla lotta dei ferrovieri, ha 
presentalo ieri ai suoi lettori 
l’agitazione dei gasisti per il 
rinnovo del contratto. Provo¬ 
cazioni degli industriali, ten¬ 
tativi d'intimidazione della 


della azienda liberandola ; polizia, tambureggiante offen- 


occorrerà rinviare nel tem¬ 
po alcuni impegni sociali. 

Il presidente delTIRI, Pe¬ 
trilli. ha poi ripreso questi 
concetti. Quello che ci preoc¬ 
cupa — ha detto — non sono 
le cifre relative ai singoli 
obbiettivi del Piano, agli 
stanziamenti-per i v.ari capi¬ 
toli, ecc. Ci preoccupa, in¬ 
vece, di assicurare una prio¬ 
rità assoluta agli investimen¬ 
ti che debbono realizzare una 
efficienza del. sistema. L’eco¬ 
nomia dell’Europa occiden¬ 
tale e quindi anche quella 
italiana è di fronte ad una 
imminente svolta, un salto, 


stato giuridico degli operai, 
la legge 143. l'istifuz^one di 
nuove qualifiche c di nuovi 
ruoli, l’estensione del perio¬ 
do di ferie, la sistemazione 
a ruolo di numerosi stagio¬ 
nali. Sulle questioni relati¬ 
ve alla riforma strutturale 
dell'azienda, il Congresso ha 
riaffermato la esigenza della 
costituzione di un comitato 
a livello ministeriale con po¬ 
teri di decisione. 

La riforma è urgente e in¬ 
dispensabile ed i lavoratori. 


Per il « premio » 


dalle remore di superate ^ siva giornalistica, nulla si tra¬ 
strutture di complesse prò- i lascia per cercare di spezzare 
codurc burocratiche, nonché una lotta che alia Romana 
di ingerenze di cospicui Gas sta trovando la punta più 
intere.ssi particolaristici. avanzata, 

Nessuna riforma però ò , „ r. 

po..sibile - ha affermato il che finora si 

Cnnere^n — senza la narle- svolte hanno dimostrato 

cIpSS atllva o coEorrt, J d., 

del sindacato, in quanto è l -if niF.À i ' 

indispensabile, ai fini di una , ‘ m 

reale riforma, garantire ai | ° Napoletana 

lavoratori la rappresentanza Sf 

unitaria elettiva con liste .unhiiita 

sindacali in tutti gli organi- i 

smi collegiali dell’azienda. 

dal consiglio d’amministra- >■*"- 

zione alle commissioni per- T H 

manenti di fabbrica, dai con- 

sigli di disciplina centrali e ° ^ 

locali ad nani altra even- tabellari non deve trarre in 

. S commLione ?he ve- 

nissc istituita farebbe che assorbire i 

premi conquistati nel 1963 con 
un lungo sciopero. I lavora¬ 
tori d'altra parte rivendicano 
una sostanziale riduzione del- 
Torario di lavoro e la pere¬ 
quazione salariale con le altre 
categorie di addetti ai pub¬ 
blici servizi (i dipendenti del- 
H le aziende municipalizzate 

guadagnano in media il 30 
per cento in più). 

Queste premesse spiegano 
perchè la lotta sia diventata 
H tanto aspra. A Roma 1 diri- 

genti dclTazìcnda tentarono 
OplW spezzare i primi scioperi 

facendo venire da Napoli al¬ 
cune centinaia di crumiri re- 
G G datati presso una organizza- 

zione religiosa: i lavoratori 
■■■ risposero con grande decisio¬ 

ne ottenendo infine che non 
venisse più utilizzato perso- 
sioni) quanto esigente in fatto esterno alTazienda. La 


La Penn-ltalia 
in sciopero da 
cinque giorni 


poi megiiu IIIU311C.U I. R.u- SALERNO. 26. sioni) quanto esigente in fatto esterno all azienda. La 

prio pensiero sulla base dei lavoratori della vetre- di sforzo fisico dei lavoratori, stampa cosiddetta indipen- 

< parere » consegnato al go- Pcnn-Italia hanno attuato Sulla maggior parte delle mae- dente protestò allora perchè 
verno. oggi il quinto giorno di scio- stranze incombe, oltretutto il la polizia non era entrata nel- 

1. Domanda: Credete che pero. All’ora delTingresso in pericolo della silicosi e delle Jo stabilimento e non aveva 
il Piano dovrà essere scritto fabbrica numerosi operai sono nialattie derivanti dall esposizio- „ represso la violenza degli 
di nuovo tenendo conto del affluiti davanti ai cancelli, co- scioperanti-. La tensione è 

parere del CNEL? Risposta: me nei giorni precedenti, e J^bVica rc^damU ànznutfo.^mU di nuovo cresciuta Taltro 
II governo può scegliere va- fu sure preventive di tutela deuà Ki«rno quando - nel quadro 


rie strade. 


rezione della fabbrica, che ha 


' Piano oppure inviare Piano e portato una prima volta di disagio debbono essere sen- mitato di agitazione della 

Tinti 1 slnitacatl dal settore CARTAI - I 700 operai della del 20 mila conciari che dura • Parere .del CNEL al Par- „la rottura le trattative sul S,LTo*t''io‘'^ro 
delle dogane hanno aderito allo CELDIT di Chieti sono stati da molli mesi Le forme e i lamento Comunque ogni de- premio di produzione, difen- ^ ^anodonera i it- ®d- 

sciopcro unitario che i 56 mil.T protagonisti di un forte scio- tempi verranno decisi dome- cisione spetta al Consiglio de ad oltranza una insosteni- lav-oratnrì Hnlla Penn-Ilali» detti all immissione del gas 
finanziari attueranno il 30 c pero, nel quadro dello sciopero nica dei ministri (la riunione de- bde posizione di rifiuto alle . combattuto con vieon» distribuzione: la 

31 marzo. I finanziari scendono articolato dei 43 mila cartai p^ UCENZI.AMFNTI - I lavo- Licata a queste questioni div ®e uniLà queste prime cinque direzione distolse alcuni capi- 

ancora in lotta questa volta per d rm^ovo del contratm ^ ferroviari vrebbe tenersi nella Prossi- «ai sindacati giornate di lotta manifestando reparto o cap,-ufficio dalla io- 


ancora in lotta questa volta per il rinnovo del contratto 1 «OT ^ a' r-, ferroviari vrebbe tenersi nella pressi- giornate di lotta manifestando reparto e capi-ufficio dalla lo¬ 
ia ore. per il rispetto della della CELDIT poco tcrnpo fa pQggja hanno scioperato Ieri ma settimana - n.d.r.). Penn-Italia è un azienda jj^phe al centro della città. Do- ro normale attività (eviden- 

avevano occupa o a a nca pQ^jr,, aip„ni licenziamenti. A 2 Domarìda: .Avete parlato P® ^olo un anno di lav’oro co-| temente non necessaria) per 

SSEsrlfli' c<r.r,ra''p''ti-u.»'rr.,^!'óro: So^e^rdir^'ii's^t!! un"mo^r„4-^^Sor d», st 

R'Jci?«Jm"o.rd"lnmpv,^ Sim'dlf'vrZlà'VrS Scialo lo ?ahhS?,"A°S,'ir,': cih lobbiettivo del Phl- „n oooo, L, tabbrica /‘mo. ?a b"àÌ: , , , 

S.r“!r“pet"„Sr 'SS t^.^l^v,. o,,e,toatsi„e£ptot uo duale ^rcv^e la_^crem dermspma: te 'l K.«'eie''Rp-ìvar",; 

economica e produttiva^ I lavo- qqq dipendenti, dopo dhe di nuovi posti di lavoro? Ri- «mp.agna e sono alimentate .f, Il contratto nazio- ® ^ 

ratori delle dogane, dal mo- oationo per la regolamentazione .. . . ^ riAX è o^ata TI nrnhtpma * di nre- alcuni silos nei quali i; , vptrai s.-a «cortile interno reclamando a 

mento - è detto in un comu- occplonali il migliora- " Minnest^ia^ sposta. Il problema è di pr^ miscelazione e l’adduzione Ha oUr? »n annn venisse rispct- 

nicato — che in questo settore mento e la revisiorie dell inle- venire^ la di.swcupazione che 3 vvengono automaticamente; la tato il diritto di sciopero. I 

si tratta di una prima manife- grazionc salariale, il riordina- it.AI.SIDER — Si è concluso scaturirà dalle trasformazio- niiscela di polveri trasformata __|_ dirigenti si precipitarono al 

stazione, sciopereranno solo mento dei - fondi centrali “ ^si- jp^j nuovo incontro sinda- ni tecnologiche; il problema ly mavs.i liquida riemerge nel telefono per chiedere Tintcr- 

due ore per ciascuna giornata slenU presso il minisi^o della paip pp^ rital.sider. in merito p anche di prevedere un af- reparto taglio sotto forma di vento della - celere questa 

(dalle 8 alle 10). n alla rcgolameniazione ctTettiva fh, 5 so minore dalle cam- lastre L’automazione, tuttavia. i|ii|«a(|ì 0 ifiartcdì arrivò pochi minuti dopo ma 

MARITTIMI - I 100 mila j’'” j s'o«r‘ha dcirorario. agli incentivi, alla ^ <i arre.^ta a questo punto e _ non fu lasciata entrare dai 

marittimi continuano a bloc- ponvocare un conveeno riazio '^hit.ìzione del lavoro nel si- nomando’ Avete preso tempera del- lavoratori- Un vice-qucstorc 

care per 24 oro tutte le navi un convegno nazio sterna d inquadramento profes- Uomanaa. eie preso lastre, per cui i tagliatori - . Tf-rt» rup io iorì rioUa 

fn nartenza dai ^rti italiani naie per un approfondito esame sionale. alle opere sociali. La conoscenza della parte eco- costretti a lavorare in un ÀW IméSéaaéék nL t.. coUi Li 

Iiuwa I™ di loK i cobclu. Sie"''”’"''"' ,P™«>,irà il 13 nometrica del Piano che non ambienle ni.olenuto caldo co, All IStitUtO fé La sbSone 

deràil 30 marzo Ieri sono state ,, . ® sindacati e azienda ^ stata mai pubblicata? (si me una tempera - a 50 gradi luttTvi” restrmolto Ìcm wr- 

roa-moto Ita T e.Tin l'AiiriHa la CONCI.4RI — Un altra me- IRI si incontreranno per la de- fratta delle cifre messe adì calore — per otto ore al ^ luuaviaresia mono tesa per 

«fTforoio n^lahr/a I mi diazione dcI ministero del la- finizione tecnica del premio di ILL " a; le g orno |f| Vflniffl chc gh .ndustrialislannocer- 

° ® Calabria I ma- ^ duzionc E' stata rivendicala Ì Iv, nroonzione è oua« tutta iJUfllfa cando in ogni modo di far 

nttimi rivendicano I immediato gasisti e della SIRMA Respm- una prima quota del premio del Piano! ^ P^uzio^^^^^^ T^uWcÌz ^ degenerare la lotta per il con- 

aumen^ delle pensioni. la n- gendo le controproposte degli rcfjuivalente alla sua base) in biamo avuto solo delle delii- ■J’®. ,, f-hhVìea in Italia e tratto. 

forma del sistema pensionistico industriali, la FILCEP-CGIL occasione della festività pa- cidaziont su alcuni aspetti del ® nartirofàre SCìODBrO COnfrO ^ Romana Gas. attraverso 

marinaro e respingono I prò- ha deciso la ripresa della lotta squale. problema TLa ir w j giornali che riesce a influen- 

gettl governativi di ridimensio- 4 Domanda: Quali obbiet- ^ento 4lari estrlmamentè IL • .f®*' ""^ere 

namento delle società di pre- -- ^ dT ^ranparire RU^oSr 

ìeii^u mims"^lelirm^^^^^ possono essere rinviati nel da parte del ^ppo italo-amc- me un gruppo che ^ricatta 

meeee„.ne b. convoco ,e Dj^enivO dell. CNA la7«S? i?r;ee;?;er;ic5.^;r. 

ALBERGHIERI - 1 130 mila V»? Risposta: Non possono cs- ^1^ rlrh.eMe di legare il pre- la quasi totalità del Romana Gas ha dimostralo di 

alberghieri scenderanno m lolla -, , -«^ere — secondo il «parere* oXfrlltiv-odcRa produzio- ‘ dipendenti dellìsti- gestire il servizio con criteri 

per 48 ore il 17 e il 18 aprile M vfiMiMMI A CXEL - rinviati o ridotti di! sfndaeafi la^enn Supcriore di Sanità si a- 'i- 

La decisione è stata presa «ni- p|| QnlQIfllll PrOIGSTOnO ^a risposto infatti of- ?^nlo nono^taX ridr,z.,mc 

tanamente dalle segreterie dei 0 F frastrutture (trasporti, por- f^cndo gli stessi -premi- In cioSfro è siam proda- dei costi causata dallutiliz- 

nut^S 1 raopr^enlantTdel .1 I ti. autostrade), alla sentila e vigore nelTcdilizia o nelTindu. yiato dall^ tre organizzazioni zazione del melano E.M. ha 

- * ì j j lì log A %.%. ricerca scientifica. Que- stria alimentare della provin- sind^icali per richiamare l’attcn- ridotto notevolmente il nu- 

avoratori. dopo cinque m^i di rnnTr|l in « ^lllinriMIIIIM » sti impeflni indicati dal Pia- eia. La Penn-Italia. in sostan-lzionc delle comf>etenti autorità) mero degli esattori coslrin- 

traltative. hanno respinto il ww-b.» w sono essenziali per crea- ra. fa ogni sforzo per raffor- ministeriali sulla insostembilc gendo gli utenti a pagare ne- 

leniaiivo padronale ai imporre condizioni di buori in- l’intero fronte padronale situazione in cui è costretto ad gli uffici postali (di cui a Ro- 

frauo - cSndunmralet." H comitato direttivo dellaimisure di emergenza che im- vestimenti produttivi. Posso- provincia di Salerno, il operare il personale deUTstiiu- ma c’è carenza); ha inoltre 

... „ Confederaz-ione nazionale pegnano Terario per centi- no essere invece rinviali nel 


)che al centro della città. Do- r» normale attività (eviden- 
) solo un anno di lav’Oro co- temente non necessaria) per 
une in fabbrica hanno già adibirli alle mansioni che do- 
1 prezioso patr.monio di lot- vevano essere svolte dagli 
: essi si propongono di uti- operai in lotta, 
tzarlo sia per vincere la bai- , . r • • . 

glia del - premio di produ- _ risposta fu immediata, 
one » che per rinnovare al T®/*' ® ’ operai interruppero 
ù pre.^to il contratto nazio- ‘Mf.voro e si radunarono nel 
Ile rii lavoro dei vetrai sea- «^or'ùe interno reclamando a 
H't« Ho «Ur. viva vocc chc venisse rispct- 

duto da oltre un anno. j, sciopera I 

dirigenti si precipitarono al 
telefono per chiedere Tintcr- 
vento della - celere questa 
jnedì G iTIdrtGdì arrivò pochi minuti dopo ma 

_ non fu lasciata entrare dai 

lavoratori- Un vice-questore 
MtMg ■ M*M m fece sue le tesi della dire- 

All f Ctff||#A zione ma non riuscì a piegare 

tMflr jp maestranze. La situazione 

_ tuttavia resta molto tesa pcr- 

gfm FgmmmmMgm che gli industriali stanno cer¬ 
ili wimilll cando in ogni modo di far 

degenerare la lotta per li con- 
• _ tratto. 

sciopero contro , ^ Romana Gas. attraverso 

r i giornali che riesce a infiuen- 

m m ^ zare. si adopera per rendere 

|jf impopolare la lotta cercando 

III llwf Wf UAIU di far apparire gli operai co¬ 
me un gruppo che - ricatta 
Proseguendo l'azione iniziata utenti In realtà anche 


Gli artigiani protestano 
contro la «superiqge» 


AREZZO, 26. 

7 mezzadri sono tornati a manifestare oggi nel centro 
della città. Alcune migliaia di lavoratori, preceduti da 
un altoparlante, hanno percorso le vie cittadine con 
fischietti e cartelli. A Piazza S. Iacopo, dove .si ò concluso 
il lungo corteo, ha parlato il segretario nazionale della 
Federmezzadri, Doro Francisconi. Il discorso di Franci¬ 
sconi è stalo dedicato (ille|~:- 


questioni contrattuali della 
categoria e ai problemi di 
politica agraria in discus¬ 
sione al Parlamento. Le ri¬ 
chieste dei contadini per 
una nuova politica agraria, 
ha detto l’oratore, sono pur¬ 
troppo eluse anche nel 
€ Piano economico * q?/!n. 
quennale di sviluppo. Il 
Piano, infatti, ricalca le im¬ 
postazioni delle leggi attual¬ 
mente in discussione al Se¬ 
nato (enti di sviluppo) c al¬ 
la Camera (mutui quaran¬ 
tennali), leggi che non esco 
no dalTombito delle nec 
citte scelte di politica agra 
ria. Gli enti di sviluppo — 
ha detto Francisconi — so¬ 
no nisft come strumenti bu¬ 
rocratici. senza poteri di 
intervento nelle strutture 
fondiarie, dell'organizzazio¬ 
ne produttiva e del merco, 
to. I mutui quarantennali 
— che come principio rap¬ 
presentano pur sempre un 
fatto positivo per agevola¬ 


le per realizzare nuove 
conquiste per t lavoratori 
delle campagne. 

Non si tratta, quindi, di 
limitarsi a interpretare la 
legge, ma di tradurla in 
pratica e di allargarne le 
conquiste attraverso un'ar¬ 
ticolata lìnea di contratta¬ 
zione aziendale e provin¬ 
ciale. 


30.000 progetti 
del P Ente 
Puglia 

per i contadini 

L’Ente di sviluppo agricolo di 


re il processo di sviluvpo Puglia e Lucania ha curato — 
della proprietà contadina — secondo quanto afTerma una re¬ 
sono fortemente limitati lazionc del prof. Scardaccione 
nei loro effetti dalla mmi- al Consiglio di amministrazione 
coma di un obbligo di ven- che si è riunito a Roma — tren* 
dita della terra e di norme tamila progetti di miglioramen- 
che impediscano che i prez- to fondiario e agrario interes- 
zi aumentino a piacimento ganti i cont.adini. Di questi. 21 
della proprietà terriera. mila sono stati approvali (an- 
La Federmezzadri. ha che se non tutti finanziati) per 
concluso Francisconi. rhie 14 miliardi e mezzo. Il prof, 
de una profonda modifica Scardaccione ha fatto poi un 
di qiiMfi prov7:edimenfi e ampio quadro deU’attività dei- 
si è rivolta in tal senso in i'Ente dimostrando come, pur 
questi giorni a tutti i grup- nella ristrettezza dei poteri c dei 
pi parlamentari della Ca- mozzi finanziari concessi agli 
rtxera e del Senato affinchè enti di sviluppo, sia stato possi- 
siano accolte dal parlamen- svolgere un lavoro larga- 
fo le uchieste dei contr.di- niente positivo, n Consiglio ha 
ni._ Queste richieste sono quindi approvato il bilancio con- 
cli.aramcnfe e.spresse nella ^1 legge. 

proposta di legge della 

CGIL clic intende coi- _____ 

locare quello che si fa con 
le attuali leggi, anche se 

parziali, in una prospettiva W|44|||(||| 

di riforma agraria e non. wlllWliU 

come si vorrebbe, come ten- 

lb7i,.o di rcndcrlb in,p„,. ^Q\l 

Parlando dcU’applicnzio- 

ne della legge sui patti agra- mIIm ClAIMANe 

ri. Francisconi ha detto che QIIU ^161116119 

il sindacato non accetta 

tergiversazioni circa la sua ^ 

integrale applicazione. Il l|| C f|CA|*Yfl 

tentativo di applicarla solo 

dal settembre 1964 e non 

anche per tutta l'annata CASERTA. 26 

agraria, sarà respinto ovun- Nelle elezioni per la Com¬ 


anche per tutta l'annata CASERTA. 26 

agraria, sarà respinto ovun- Nelle elezioni per la Com- 
que con decisione. Analoga- mis«iono interna alla Siemens 
mente sarà respinto il tcn- di Santa Maria Capua Vetere. 
tativo di effettuare detra- la FIOM-CGIL ha ottenuto una 
zioni di spese dal conto de! smagli.nnte vittoria, aggiudican- 
mezzadro che .sminuiscono, dosi 192 dei 298 voti validi, 
in realtà, la quota del conquistando cosi la maggioran- 

stabiìita dalla legge. Queste za assoluta mentre l'anno scorso 
manovre — ha detto anco- non si era potuta presentare 
ra Francisconi — travalica- alla consultazione sindacale. Ec- 
710 il signifìcato eroriomf-o. co i risultati; operai CGIL 192 
per divenire un attnceo po- voti; CISL 91 voti (155): UIL 
litico in quanto tentano di 15 voti (non presento nel ’64). 
bloccare una linea sindnen-'impiegati: CISL voti 19 (31). 


Cagliari 


Scioperano i tranvieri 
contro la rappresaglia 


WAGON LITS - Per il rin- yy^ spinta verso miglio- posti dalla burocrazia. -bollette presuntive-, calco¬ 
novo del contratto sciopcre- +*• artigianato, ha pre_o naia di rniliar^. vengono as secondo il « parere » ramenti salariali sostanziosi. Il .-e organizzazioni sinda- ® tavolino c non 

ranno di nuovo i dipendenti sizione tiei confronti delle sunti provvedimenti di favo- del CNEL — gli impegni re- ^a’.ario Penn-Italia, infatti si -gj, jy yyg lettera inviata al sulla base dei reali consumi- 

delia compagnia delle carrozze gravi omissioni e discrimina- re per alcuni settori econo- Jativi al sistema dì sicurez- aggira in media sulle 65 mila ministro del Tesoro on Colom- La Romana Gas inoltre 

Ielle. La lotta avrà la durata zioni che la « superlegge » mici, mediante nnanziainen. 73 sociale, ferme rimanendo lire mensili. bo. da cui 1 Isiiiuio dipende, pre- continua a mandare nelle o.-»se 

di 72 ore compie nei confronti dclTar- ti. facilitazioni creditizie, le prestazioni attuali II -premio di produzione - ci.sano che il personale non dei romani il - gas dei nazi- 

SAN.ATORI.\I.I — Si è con- ligianato. cd alle allarmanti agevolazioni fiscali e c«miri- 5 . Domanda: Ma anche richiesto dai sindaccti, invece, avanza nuove rivendicazioni, ma bii-. vaio a dire un gas con 
eluso Ieri lo sciopero di 48 ore pmspeltive a cui la categoria bulive, oltre un milione di questo comporterebbe una proprio incidere s a sul reclama semplicemente una prò- una elevatissima percentuale 

dei sanatoriali per Tallinea- viene posta dall’indirizzo di aziende artigiane viene escili- nuova stesura del Piano o P‘ù snel- di ossido di car^nio Layer 

?TVP«^ TVAM IN MI ) A nulla *^*^***^®- . anzi, nei loro cori cjsa delle scelte fatte dal particolare della fabbrica, che la corresponsione delle inden- danne. la pressione dcITopi- 

-A val« là CdlÒHtazimie de mi- comunicato, il ironti, un grave atto discri- governo Non vi pare? Rtspo- ^ tanto moderna e ad elevata nità già riconosciute ma In pra- mone pubblica, nulla è finora 

Tiisirft rtcìlB snTìità ni ministero Direttivo della CN.-\ soltoli, minatorio con la mancata ri. £• probabile. produttività (le maestranze, in tica non percepite a causa, ap- valso a costringere l'azienda 

ni Inv-om nor lina soluzione nca cho « nel momento stes- dazione delle aliquote dei j ■ pochi mesi, si sono pienamen- punto, delle estenuanti lungag- a introdurre quei filtri che 

deiiR vertenza. Jso in cui vengono adottate contributi previdenziali ». te qualificate celle nuove man-B:ni burocratiche. rendono il gas meno velenoso. 


to a causa degli intralci frap-| spedito molte migliaia di 


- bollette presuntive -, calco¬ 
late cioè a tavolino e non 
sulla base dei reali consumi. 
La Romana Gas inoltre 


dei sanatoriali per Tallinea-Iviene pos 


ite qualificate celle nuove man-lB:ni burocratiche. 


rendono il gas meno velenoso. 


CAGLIARI, 26 

Gli autoferrotranvieri hanno 
risposto oggi con un compatto 
<^ciopcro .aila denuncia di ITU 
tranvieri rei di aver sciope¬ 
rato. 

I sersizi pubblici sono stati 
bloccati per 24 ore. fermi tram, 
autobus, filobus, rimasti noi de¬ 
positi. Lo se.opero è riu?cito 
al 190'- anche alle Ferrovie 
complementari o alle Ferrovie 
meridionali, mentre una più 
bassa percentuale di scioperan¬ 
ti si è avuta all .1 SATAS. La 
protesta si è estesa anche alle 
Ferrovie statali. 

L’azione giudiziaria, che se¬ 
gue ad una denuncia presen¬ 
tata dalla direzione delle tran¬ 
vie, si inquadra in effetti nella 
offensiva p.idronalc scatenata 
anche in Sardegna contro i la¬ 
voratori e la loro autonomia 
sindacale e politica Inf.att.. lo 
episodio della denimzia dii 
tr.invieri e dei dirigenti .sin.l.i- 
cali di c;itegoria \iene .1 pin'hi 
giorni di distanza rl,« un prov¬ 
vedimento rii«cirl:n.Trc .idott.ito 
dalla SATAS. che h.i Iic»'ii-i 
ziato in tronco «liuini meini't» 
della Commi.AA'one inti-tu.i in| 
base a delle .iccu'e .l'-o'.ot i 
mente Infeiul.ite Non iiuiu'a 


ino. nel capoluogo ed in «Itrl 
centri della provine.a, episodi 
di intimidazione e di aperto 
ricatto contro altre categorie 
di lavoratori. 

[ Contemporaneamente alla 
procl.amazione delio sciopero e 
della giornata di lotta, il grup¬ 
po comunista al Con- glio co¬ 
munale SI e fatto promotore 
di un largo dibattito por ot¬ 
tenere. con l'approvazKine d; 
un ordine «lei giorno, un.i forte 
presa di po-izionc dc!T.\'‘o:r'- 
bica a favore dei fondamon’-.s'.'. 
diritti di libertà dei Iivor^to::. • 
L'inizi.itiva eomuni't.i e s'j’i ! 
respinta dal sindaco I.a g.uctt I 
di centro sinistr.i h.i r-.v.-nato * 
di non dover mterven io. il 
sindaco h.i riibM:c.i vci'’-,- J - 
chiarato di OA-t-'t- all .--cu:.* 
deH'aziono guidi' tr-i. _• 

'Cioporo privlaii-a'o .'11 
c.'iti 1- ili tii::o o A Uv- o,o,’.'• 

n; TiiTt.u 1 i i' fi’.'..- .-.'■•o t o - 
»\ l»r t'\ . I* - .- 1 * * V* l' ! U'I v‘ss «‘Il t *. » 
l'or Ilio:'• yv’.'t''. } lu 'vr'i-.- 

ii.it.' .! t'! a'.’.cius-2 •■-•l'tv . 

lA-l-S-.'ll SV\‘l 51 ' ! L A\'\. t 
.'I«'..'l O s-lIxItlL I .JOt O-ft 

IiAtiiu' avi'!,' si vii U - 

r»-ud»-t»" l'ol V» Ov' Hji.t 

lo o I O.Il .-li’.! l '.I l'a. .-.l sV-- 
)' !i di uni in. -..«Il ,1. 

.n.aica (a-cutA * 


* 
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Questa è una casa. 


Dovremmo imparare questo. 


Noi della REX. 


E’ un impegno. 


REX. 


.. } 




■V . ; . 


.è una casa perchè ha un tetto, un camino, le finestre ed una porta, li “valore” dell’im¬ 
magine è nella sua immediata chiarezza: il bambino ha saputo infatti cogliere e fissare 
sulla carta con semplicità ciò che della casa è importante, essenziale. 


.dai bambini: saper vedere nelle cose ciò che conta davvero e saperto comunicare In 
modo semplice, chiaro, “pulito”. 


.abbiamo scelto questa strada. Vi parleremo dei nostri prodotti con chiarezza e sempli¬ 
cità, indicandovi pregi concreti e rinunciando volontariamente ad ogni “abbellimento” 
pubblicitario. Proprio come nella casa disegnata qui sopra. 


un impegno alla chiarezza e all’onestà. Siamo una delle maggiori industrie di elettrodo¬ 
mestici di Europa e sentiamo il dovere di assumerlo. 


.UNA GARANZIA CHE VALE” sarà il nostro slogan. Sarà per voi la GARANZIA di cono¬ 
scere cose concrete, vere. E’ oltretutto un vostro diritto. 


La REX lavora per un prodotto migliore e per una pubblicità leale nei confronti del pubblico 


una garanzia che vale 


frigorìferi televisori lavatrici cucine 


apparecchi e impianti per alberghi, convivenze e pubblici esercizi 






























r ’i 




PAG. 14 / fatti nel mondo 


rUnità / saboto 27 marzo 19À5 


La vendetta del KKK dopo la marcia della libertà 

Una donna uccìsa dai 

• ’ ' » * * » 

razzisti a 

» 

Violo Grogg Liuzzo, d'origine italiano, ero un'attiva integrazionista - L'assas¬ 
sinio ò stato compiuto sull'autostroda Selma-Montgomery - Quattro membri 
del KKK arrestati - Johnson preannuncio nuove misure legislative 




La signora Viola Gregg Liuzzo assassinata da razzisti. Accanto i quattro figli in lacrime. (Tolcfuto Aiisa-<l'Unitu>) 


Al grido di » Libertà ! » 


StudeMì manifestano 
ai teatro di MadrU 


Circa 2.500 giovani ca¬ 
ricati dalia polizia • Nu¬ 
merosi arrestati fra cui 
un americano 


MADRID, 26 

Dopo, circa due settimane 
di caliJta apparente,' duran¬ 
te le gitali sembrava che il 
governo fosse riuscito, con la 
violenza e con gli intrighi, a 
spegnere la protesta studen¬ 
tesca, la lotta degli universi¬ 
tari si è riaccesa oggi nella 
capitale: circa 2.500 giovani 
e ragazze si sono dati conv^ 
gno intorno alla plaza de Ci- 
beles, neH’avenida de Calvo 
Sotelo, in calle de Alcalà e 
sul paseo del Prado, e, al gri¬ 
do di c Libertà sindacale! » 
e «Dittatura no, democrazia 
si! », 81 sono mossi in corteo 
verso il ministero dell’edu- 
cazione. Una (iarte del mani¬ 
festanti (ripetendo un gesto 
già compiuto il 2 marzo) si 
e impadronita di pacchi di 
giornali falangisti e li ha la¬ 
cerati e dati alle fiamme, per 
protestare contro le Interpre¬ 
tazioni .ostili, distorte e ten¬ 
denziose della lotta studen¬ 
tesca. 

La polizia, concentrata m 
forze fin dalle prime ore del 
mattino intorno alia città uni¬ 
versitaria e al centro delia 
capitale, ha caricato con bru¬ 
tale violenza i manifestanti. 

Fra gli arrestati vi sono lo 
studente americano Nicholas 
Bauninan, figlio di un diri¬ 
gente della ESSO, iscritto al¬ 
la facoltà di lettere, e il figlio 
di Gii Robles, avvocato ed 
esponente dell’opposizione, 
esiliato due anni fa e quindi 
rientrato in Spagna. 

I giovimi hanno effettuato 
la manifestazione risfionden- 
do ad un appello diffuso, per 
mezzo di volantini, da una 
or^nizzazione di sinistra. I. 
volantini invitavano a prote> 
stare contro il rifiuto del go¬ 
verno a consentire la forma¬ 
zione di un sindacato studen¬ 
tesco veramente libero ed au¬ 
tonomo. Come è noto, il go¬ 
verno si è dichiarato disposto ' 
a permettere soltanto una 
specie di parziale e gradua¬ 
le «democratizzazione» del 
sindacato ufficiale falangista 
(SEU). Le proposte- del go¬ 
verno hanno provocalo dap¬ 
prima un certo disorienta¬ 
mento fra la massa studente¬ 
sca, il che spiega l’attenuarsi 
momentaneo della, protesta. 
Ma, in questi ultimi giorni, 
l’ala più risoluta del movi¬ 
mento ha ripreso la lotta. 


I A Londra domenica 

I Conferenza 
I per la Spagna 


I 


L’Italia rappresentata da un’importante dele¬ 
gazione - Significative adesioni • Un messaggio 
I di La Pira 

1 

I 


LONDRA. 26. 

Domenica prossima si svol¬ 
gerà nella capitale britanni¬ 
ca la conferenza dell'Europa 
occidentale contro la repres¬ 
sione franchista. La confe¬ 
renza è stata indetta dal mo¬ 
vimento inglese per Tamnl- 
sfia in Spagna' (British Ap¬ 
peal for Amnesty In Spain). 
in collaborazione con analo¬ 
ghe organizzazioni di solida¬ 
rietà degli altri paesi europeL 

Neirappello lanciato per 
la convocazione della con¬ 
ferenza si dice fra l’altro che 
- è urgente che tutte le per¬ 
sone e le organizzazioni che 
vogliono che la libertà per i 
detenuti politici in Spagna 
divenga una realtà, devono 
far sentire la loro ferma pro¬ 
testa e confermare il loro 
appoggio a tutti gli spagnoli 
che lottano contro la repres¬ 
sione. per le libertà civiche 
e i diritti democratici ». 

Alla conferenza Tltalia sa¬ 
rà presente con una impor¬ 
tante delegazione. Alla vigi¬ 
lia della manifestazione, la 
segreteria italiana per - la 
conferenza ha emanato un 
comunicato nel quale si af¬ 
ferma che » la voce degli uo¬ 
mini e delle donne di tutte le 
opinioni religiose, fllosofiche 
e politiche che considerano 
la carta delle Nazioni Unite 
e la dichiarazione universale' 
dei diritti dell’uomo come 
regola di condotta di tutte le 
nazioni, devono elevare la 
loro energica protesta con¬ 
tro la repressione del gover¬ 
no spagnolo e manifestare la 
loro solidarietà .'con le forze 
democratiche che operano 
neirinlemo della Spagna ». 

In occasione della convo¬ 
cazione della conferenza per 
la libertà in Spagna in tutti i 
paesi si sono avute manife¬ 
stazioni e prese di posizione 
a favore del popolo spagno¬ 
lo. n comitato francese ha 
lanciato un appello alle or¬ 
ganizzazioni ed alle perco- 
nalità della cultura In Sve¬ 
zia un gruppo di deputati, 
scrittori ed artisti hanno in¬ 
viato una lettera al governo 


spagnolo chiedendo la libe¬ 
razione dei prigionieri poli¬ 
tici. Ad Amsterdam gli stu¬ 
denti hanno manifestato da¬ 
vanti al consolato spagnolo 
mentre una lettera di prote¬ 
sta è stata Inviata all'amba¬ 
sciata franchista deH'Aja. 
Anche a Lione gli studenti 
sono scesi in piazza per la 
libertà della Spagna chie¬ 
dendo il rilascio degli stu¬ 
denti detenuti nelle carceri 
franchiste. • 

Fra le personalità italiane 
che si recheranno a Londra 
citiamo; Margherita Barna- 
bei della direzione del PSDI. 
il sen. Arialdo Band, ex sot¬ 
tosegretario al ministero de¬ 
gli affari esteri, l’on. Marisa 
Cinciari Rodano, vice presi¬ 
dente della Camera dei de¬ 
putati. il prof. Guglielmo No- 
cera. membro del consiglio 
superiore della magistratura 
e preside delia facoltà di giu¬ 
risprudenza aU’università di 
Perugia, il prof. Dario Puc¬ 
cini deiruniversità di Caglia- 
' ri, il prof. Alvise Berengo 
dcU'università di Siena, il 
dr Giuseppe Manzotti della 
rivista - raliUca - di Firen¬ 
ze. che porterà un messag¬ 
gio del prof. La Pira. ■ 

- Invieranno loro ' rappre¬ 
sentanti anche il PSIUP. la 
CGIU TANFI. rUNURI e la 
Alleanza dei garibaldini In 
■ Spagna. 

Alla segreterìa ' italiana 
delia conferenza continuano 
a pervenire numerose e si¬ 
gnificative adesioni. Tra le 
altre, quella di Ugo La Mal¬ 
fa. Paolo Vittorelli. Giulio 
Carlo Argan. Alberto Mora- 
via. Danilo Dolci. Nino Va¬ 
leri. Lelio Basso. Salvatore 
Quasimodo. Tristano Codi- 
gnola. Riccardo LomhardL 
Umberto Terracini. Tomma- 
.so Fiore. Angelo Marchia. 
Paola Della Pergola. Gian¬ 
carlo Vigorelli. Enzo Enri¬ 
ques Agnoletti. Elio Vittori¬ 
ni, Giampiero Orsello. Cesa¬ 
re Zavattini. Giovanni Omic- 
cioli. Renato Guftiiso. Bru¬ 
no ZevL 


I_ 


Belgrado 

U JUGOSLAVIA CONDANHA L'USO DEI GAS 


Dal —■»-» —» MrnefitiiMlMl»!cordi di Ginevra e nel rispetto 

liti Mftro COmspOMetteK^j *.i popolo 

BELGRADa 26 
La Tanjug ha pubblicato og¬ 
gi una nota con la quale U 
governo jugoslavo condanna 
cner^camente l'impiego dei gas 
nella guerra che gli Stati Uniti 
stanno conduccndo nel Vietnam. 

Nella nota il governo jugoslavo 
dopo avere condannato - le 
azioni aggressive degli Stati 
Uniti contro la sovranità e l'in¬ 
tegrità territoriale della Repub¬ 
blica democratica del Vietnam» 


auspica uno sviluppo di sforzi 
ctmgiunti per una soluzione ne- . „ . . 

■elio spirito degli ac-'danna con la massima energia 


vietnamita. 

I.a - dichiarazione prosegue: 
- E' eoo profonda inquietudine 
che bisogna constatare che la 
situazione continua ad aggra¬ 
varsi. Oltre alla continuazione 
dei bombardamenti sul territo¬ 
rio della Repubblica democra¬ 
tica del Vicinar^ sono st.iti 
utilizzati anche i gas. Consi¬ 
derando che evidentemente la 
teoria sul grado più o meno 
elevato di umanità dei mezzi 
di guerra non merita alcun com¬ 
mento, il go%’cmo jugoslavo con- 


l'utilizzazione dei gas come vio¬ 
lazione flagrante delle norme 
intemazionali * 

Il fatto che un tale aggrava¬ 
mento ulteriore della situazio¬ 
ne nel Vietnam si verifichi — 
conclude la nota — prova una 
volta di più la giu.^tezza del 
giudizio jugoslavo secondo il 
quale l'intervento militare stra¬ 
niero nel Vietnam non può 
avere come conseguenza che 
l'allargamento della guerra ed 
una minaccia scria alla pace 
nel mondo ». 


SELMA, 26 

I razzisti americani si sono 
immediatamente vendicati del¬ 
la marcia della libertà: la ma¬ 
nifestazione era appena termi¬ 
nata ■ che sull’autostrada tra 
Selma e Montgomery hanno as¬ 
sassinato una donna. La vittima 
è la trentottenne Viola Gregg 
Liuzzo, moglie di un dirigente 
del sindacato camionisti e ma¬ 
dre di sei figli. La donna, abi¬ 
tante a Detroit (Michigan), no¬ 
nostante la numerosa famiglia, 
frequentava la facoltà di me¬ 
dicina presso l’Università di Sta¬ 
to del Magne e lavorava presso 
il laboratorio di patologia del 
locale ospedale. Inoltre dedica¬ 
va tutto il suo tempo libero al 
movimento antirazzista. 

Appunto come aderente a que¬ 
sto movimento la signora Liuz-j 
zo (di origine italiana) aveva\ 
partecipato alla marcia della 
libertà e si era quindi omertà 
di riportare a Selma con la sua 
macchina alcuni gruppi di inte¬ 
grazionisti. Insieme con un gio¬ 
vane negro di Selma, Leroy 
Moton, aveva già fatto un viag¬ 
gio e stava tornando a Mont¬ 
gomery per compiere un altro 
' carico ». La sua attività non 
era sfuggita ai razzisti; un 
gruppo di questi l’avevano se¬ 
guita in auto decisi a colpirla. 

Le fasi dell’assassinio sono 
state descritte da Leroy Moton. 
il quale ha riferito che un’auto 
si è avvicinata, in un punto 
deserto dell’autostrada, a quella 
guidata dalla signora Liuzzo: 
» Ho sentito dei colpi, ma cre¬ 
devo che fossero del sassi: inve¬ 
ce ho visto la signora accasciar¬ 
si. Ho cercato di afferrare il vo¬ 
lante, ma non ci sono riuscito e 
siamo finiti contro un albero. 
Ho visto che l'altra macchina gi¬ 
rava per tornare su di noi e mi 
sono gettato sotto il sedile: gli 
altri hanno guardato dentro e 
poi se ne sono andati». 

Credevano, probabilmente, di 
avere ucciso tutti e due; invece 
il Moton aveva riportato solo 
qualche contusione quando l'au¬ 
to aveva battuto contro l'al¬ 
bero. Viola Liuzzo, colpita alla 
testa, era morta sul colpo. Il 
Presidente Johnson dava ordine 
all’FBI di impegnare al massi¬ 
mo le forze per arrestare gli 
assassini Questa sera è stato an¬ 
nunciato che quattro membri del 
KKK sono stati arrestati per 
complicità nell'assassinio della 
signora Liuzzo 

- Lo stesso Johnson ha dato 
notizia degli arresti facendo i 
nomi degli assassini — Eugene 
Thomas di 43 anni, William Or- 
ville Eaton di 41, Gary Thomas 
Rowe di 31 e Leroy Wiìlcins di 
21 — in una dichiarazione pro¬ 
nunciata alla televisione, dove 
è apparso avendo al fianco il 
ministro della giustizia e il ca¬ 
po del FBI. Il presidente ha 
annunciato che il mini.stro del¬ 
la giustizia, Katzenbach. prepa¬ 
rerà un progetto di legge inteso 
a porre il Ku Klux Klan > sot¬ 
to l’effettivo controllo della leg- 
ae ». Il progetto sarà discusso 
da! Congresso subito dopo le 
misure dirette ad assicurare lo 
esercizio del diritta di voto da 
parte degli americani di colore 
Johnson ha detto che il KKK 
e una ^sporca società di bigot¬ 
ti incappucciati -, e ha invitato 
gli appartenenti a uscirne' per 

- entrare in una. società de¬ 
cente ». 

II delitto di oggi è il ter¬ 
zo commesso neU'Alabama da 


Continuazioni doiio primo pagina 

Fanfani 


guito di questi contatti il 
governo italiano il 23 marzo 
ha proposto, con una nota 
agli USA e URSS di riaprire 
il 26 aprile la Conferenza per 
il disarmo di Ginevra, sospe¬ 
sa dal settembre scorso. 

' « Allorché il 23 corrente la 
stampa ha annunciato l'im¬ 
piego di mezzi chimici, ab¬ 
biamo fatto prospettare dal 
nostro ambasciatore a Wa¬ 
shington la preoccupazione 
insorta anche nel popolo ita. 
liano, chiedendo a lui ed al 
rappresentante itniiano a Sai¬ 
gon di assumere informazio¬ 
ni sul fatti. Si è avuta cosi 
conferma — ha detto Fan¬ 
fani — che l’impiego dì tali 
mezzi non era av%'enuto su 
ordine del presidente ameri¬ 
cano nè era stato fatto da 
truppe USA... ». 

PAJETTA GIULIANO — 
Qui siamo nel ridicolo! 

FANFANI — ...riferisco le 
informazioni avute, l gas 
sono stati usati da reparti 
vietnamiti 

Dopo avere confermato il 
suo giudizio sulla gravità 
della situazione vietnamita, 
e la volontà del Governo di 
cooperare alla ricerca di una 
soluzione pacifica. Fon. Fan¬ 
fani. tra le proteste dei se¬ 
natori comunisti ha parlato 
delle «preoccupazioni diffu¬ 
se in tutto il mondo dalle 
azioni che, contro le popola¬ 
zioni del Vietnam meridio¬ 
nale vengono da tempo svol¬ 
te dal Vietcong ». Immedia¬ 
tamente contraddicendosi tut. 
tavia. il ministro degli Esteri 
non ha potuto fare a meno di 
ammettere < le ripetute pro¬ 
ve di instabilità date dai 
Governi del Vietnam meri¬ 
dionale ». A proposito del- 
l’u.so dei gas. cui esplicita 
mente si faceva riferimento 
nelle interrogazioni, Fanfani 
ha detto: «la comparsa nella 
lotta di mezzi, che pur^ es¬ 
sendo in sé meno nocivi di 
altre armi, per il ricordo di 
incancellabili eventi di mezzo 
secolo fa. per solenni impe¬ 
gni che l’Italia ha ratificato, 
per la generalità indi.scrimi- 
nata degli effetti, per il pos¬ 
sibile espandersi delle con¬ 
seguenze oltre il previsto a 
causa di imponderabili con¬ 
comitanze dì fattori naturali 
e ambientali, può far sorgere 
nei meno informati dubbi 
sulla bontà della causa della 
libertà per la quale gli USA 
si battono ». 

Il discorso del ministro de¬ 
gli Esteri si è concluso con 
una generica e contradditto. 
ria dichiarazione della asso¬ 
luta urgenza di ristabilire al 
più presto la pace nel Viet¬ 
nam. 

Insoddisfatti della risposta 
del ministro si sono dichia¬ 
rati gli oratori del PSIUP e 
del PCI, compagni Tomassi- 
ni e Valenzi. Soddisfatti Bat- 
tino ViUorelU del PSI, D’An¬ 
drea del PLI. Monni della 
DC. 

Il sen. Tomassini ha e- 
spresso la sua delusione per 
il fatto che il governo italia¬ 
no non abbia sentito il dove¬ 
re di pronunziare una sola 
parola di protesta contro una 
aggressione che non solo co- 
stituisce una vioiazione dei 
diritti dei popoli e della Con¬ 
venzione di Ginevra, ma av¬ 
via la situazione mondiale 
su una china sempre più 
pericolosa. 

« Il governo italiano, igno¬ 
rando volutamente chi è l'ag¬ 
gressore. ignorando chi è la 
potenza che ha già violato gli 
accordi di Ginevra, si rende 
complice — ha detto il com¬ 
pagno Valenzi — della poli¬ 
tica USA ». Egli ha ricorda¬ 
to quindi le interessanti pre¬ 
se di posizione della Francia 
relative alla necessità di una 
composizione pacifica del 
conflitto. 

ZANNINI (DC) — Siete 
con De Gaulle ! 

PAJETTA GIULIANO — 
Voi eravate con la Francia 
quando combatteva contro 
gli algerini e il Vietnam 

« Il governo italiano — ha 
concluso Valenzi — non può 
continuare ad ignorare il mo¬ 
vimento di protesta che si è 
levato da ogni parte deU'o- 
pinione ' pubblica italiana 
contro l’aggressione ameri¬ 
cana. che rappresenta un pe¬ 
ricolo per la pace e la sicu¬ 
rezza del mondo intero. Noi. 
da parte nostra, proseguire¬ 
mo nella nostra azione affin¬ 
chè la protesta dei lavorato¬ 
ri. dei giovani, degli intellet¬ 
tuali, costrìnga il Gover¬ 
no a modificare il suo atteg¬ 
giamento e ad assumere ini¬ 
ziative concrete per dare il 
proprio contributo alla dife¬ 
sa della pace ». 

Vittorelli. a nome del PSI. 


. . ii=i è dimostrato, nel suo in- 

tcrvento. preoccupato so- 

manifestazioni per l integrazio-i .. .. . _r-u;i; 

ne razziale, in febbraio fu delle possrbili con¬ 

seguenze che la presa di po¬ 
sizione del suo partito e del 
suo gruppo potrebbe ave¬ 
re airinlerno della coaIiz.io- 
ne del centro sinistra. Egli 
ha quindi ribadito « il dirit¬ 
to del PSI a rimanere coe-- 
rente con le sue tradizioni 
e principi di difesa della lot¬ 
ta di indipendenza nazio¬ 
nale ». 

«Collaborarc in un govei- 
no o in una alleanza, ha pro¬ 
seguito i! senatore socialista. 

al 


riso con una rivoltellata allo 
stomaco l'operaio negro 26 enne 
fimmie Lee Jackson, colpito du¬ 
rante una manifestazione: prima 
di morire Jackson disse che chi 
oli aveva sparato era un agente 
di polizia, ma ne.wjn provvedi¬ 
mento fu preso: VII marzo fu 
massacrato a bastonate, a Selma, 
il pastore protestante bianco 
James Reeb, di Boston, accorso 
neir.Alobana per poriecipare al¬ 
la lotta per i diritti civili: que¬ 
sta notte è stata la volta della 
signora Viola Liuzzo 

Poche ore prima che venisse 


non significa rinunciare 
commesso questo nuovo delufo diritto di esprimere ad alta 

>1 proprio parere. Cosi 


parlato alla televisione eHeccan-j P . 

do violentemente i partecipontil 
alla manifestazione, affermando\^^^^^^ Atlantica. ci impone 
che - non si sarebbe lasciato in-1^3 massima lealtà nei con- 


f. m. 


timidire ». accusando gli iute 
grazionisti bianchi di essersi 
» prostituiti ». 

Intervistato olla televisione 
subito dopo li delitto, con fred¬ 
do cinismo il governatore Wal¬ 
lace ha dichiarato che si tratta 
di un •incidente » che lo addo¬ 
lora, ma nel quale • non si pud 
accusare nessuno ». 


fronti degli alleati quando 
le loro azioni offendano la 
nostra coscienza ». 

Dopo avere ricordato che. 
del resto, di questo diritto di 
dissenso si avvalgono molti 
senatori e intellettuali ame¬ 
ricani. il sen, Vittorelli ha 
espresso la sua preoccupa¬ 


zione per il pericolo insito 
riella cosi detta dottrina del- 
Vescalation, « strategia ' del 
terrore che non conosce lì¬ 
miti ». 

Sarebbe stato lecito a que¬ 
sto punto pensare che il se¬ 
natore socialista esprimesse 
la sua insoddisfazione per la 
risposta di Fanfani. Invece, 
dopo questa premessa, egli 
ha dichiarato di essere sod¬ 
disfatto delle affermazioni 
del Ministro degli Esteri per 
il riconoscimento della gravi¬ 
tà della situazione, e della 
iristabilità dei governi sud¬ 
vietnamiti, c per la « pres¬ 
sione » che per la prima vol¬ 
ta sarebbe stala esercitata 
dall'Italia nei confronti del 
governo USA onde far sen¬ 
tire agli alleati atlantici la 
preoccupazione del nostro 
paese. 

Brevemente si sono di¬ 
chiarati soddisfatti anclie i 
senatori D'Andrea, liberale 
(il quale ha sottolineato la 
gravità deH'uso dei gas) e il 
democristiano Monni. che ha 
ricordato « gli accorati ap¬ 
pelli alla pace del Ponte¬ 
fice ». 

Cina 

fico. In sosttinza, i bombar- 
dnmentt delle scorse settima¬ 
ne non erano altro, come ave¬ 
va indicato James Reston sul 
New York Times, < che il 
principio * di una linea dalla 
quale, come Johnson ha in¬ 
dicato ieri sera, il governo 
americano non intende de¬ 
flettere. Il discorso di ieri 
sera di Johnson conteneva 
anche un accenno alla possi¬ 
bilità di investimenti ameri¬ 
cani nel sud-est asiatico sdo¬ 
po la fine delle ostilità >: è 
la famosa seconda parte del 
piano « Mcnamara-Bundy », 
come rileva oggi la New 
York Herald Tribune in un 
titolo che dice « Johnson in¬ 
dica che il nord Vietnam po¬ 
trebbe avere aiuti se sospen¬ 
de la guerra ». Il lato dolo¬ 
roso della faccenda è che 
la guerra, finora, viene fatta 
dagli Stati Uniti, e che non 
vi è alcuna possibilità che 
la tattica del < bastone e 
della carota » — bombarda¬ 
menti criminali da un lato 
vaga promessa di aiuti dal¬ 
l’altro — abbia qualche pre¬ 
sa sugli aggrediti. £’ solo un 
esempio dell’alterigia che 
guida le azioni degli Stati 
Uniti in^ questo momento. 

La gravità dei piani ame¬ 
ricani è stata afferrata an¬ 
che da una parte abbastan¬ 
za considerevole — tenendo 
conto dello stato dell’opinio¬ 
ne pubblica americana — 
della intellettualità degli Sta¬ 
ti Uniti. Alla Columbia Uni¬ 
versity di New York un 
gruppo di insegnanti, con 
una forma originale di pro¬ 
testa, ha tenuto una serie di 
lezioni e discussioni sulla si¬ 
tuazione nel Vietnam dalla 
mezzanotte alle otto di que¬ 
sta mattina, nel corso delle 
quali è stato anche proiet¬ 
tato un documentario sulla 
guerra di liberazione del po 
polo sud-vietnamita, prodot¬ 
to dai documentaristi del 
Fronte di liberazione. Altre 
manifestazioni di protesta, 
su questa stessa linea, sono 
in corso di organizzazione 
nelle università di Yale, Har¬ 
vard, Syracuse, Delaware, Il 
linois. Oregon, California, 
Ohio, Wisconsin, e al Mas- 
sachussetts Institute of Tech¬ 
nology. uno degli istituti più 
qualificati degli Stati Uniti. 
L'iniziativa, le cui propor¬ 
zioni sono senza precedenti, 
era partita dai professori del¬ 
l’università del Michigan, e 
si sta sviluppando nonostan¬ 
te le minacce degli « ultra », 
che prcannunciano esplosio¬ 
ni di bombe nei locali doi’c 
Si svolgono te riunioni. 

Sulla questione dei gas 
continuano a levarsi nuove 
proteste. Al Senato il demo¬ 
cratico Abraham Ribicofj ha 
detto che « l’uso dei gas non 
può essere giustificato nè sul 
piano morale nè sul piano 
pratico », ed altri senatori, 
tra CUI Mike Mansfield, de¬ 
mocratico, ne hanno denun¬ 
ciato il « pessimo effetto psi¬ 
cologico ». II New York Ti¬ 
mes. dalle cui colonne ieri 
James Reston aveva defini¬ 
to i gas « i paraìizzatori bene¬ 
volenti », insiste oggi nello 
amara satira con un immagi¬ 
nano ritratto del € capo del¬ 
lo ufficio del Pentagono per 
la guerra umana ». t mpe- 
gnato. ora che i gas sono sta¬ 
ti definiti « umanitari », a so¬ 
stenere che in fondo anche 
la guerra batteriologica sa¬ 
rebbe egualmente giustifica- 
bile e meno « cattiva * di 
quella condotta con le bombe 

Intanto le cose nel Viet¬ 
nam del sud non sembrano 
migliorare. Domani il gcn 
Taylor partirà per Washing¬ 
ton. e VI è già chi predice 
un colpo di stato a Saigon, 
come accade di solito quando 
l’amba.tcìatore americano si 
assenta. Ma il punto non è 
questo. Il fatto è che le for¬ 
ze del FL\ non hanno affat¬ 
to sofferto, come è logico, dei 
bombardamenti al nord, 
mentre l’intensificarsi della 
azione americana al sud è 
pure di scarso significato mi¬ 
litare, essendo impostata su 
una rabbiosa repressione in¬ 
discriminata. Ieri americani 
e forze di Saigon avevano 
montato una colossale ope¬ 
razione per * conquistare » la 
città dì Vinh Tuy. a 200 km 
a sud-ovest d’ Saigon, ma la 
morsa si c chiusa nel nulla. 
Le forze del fronte si erano 
ritirate prima dell'arrivo de¬ 
oli elicotteri. D’altra parte, o 
Saigon da quattro notti si 
sente tuonare V artiglieria,\ 


che spara alta cieca . sulle 
campagne circostanti. Spie¬ 
gazione ufficiale: sono tiri di 
« sbarramento » perchè si te¬ 
me che le forze del FLN stia¬ 
no concentrandosi attorno a 
Saigon « per qualche azione 
spettacolare in città ». 

Protesta 

immediatamente le loro attività 
belliche contro la Repubblica 
|dcmocratica del Vietnam e prov¬ 
vedano all’evacuazione totale di 
tutte le loro forze armate e di 
quelle dei loro satelliti, all’eva¬ 
cuazione di tutti 1 materiali bel¬ 
lici colà dislocati por permette¬ 
re al popolo del Vietnam del sud 
di decidere da solo dei propri 
destini ». 

11 testo sovietico dichiara che 
questa è la sola via per risol¬ 
vere il problema del sud Viet¬ 
nam e assicurare la pace alla 
penisola indocinese 

li governo sovietico esprime 
la speranza che tutti gli stati 
membri della conferenza gine¬ 
vrina del 1954 appoggino la pro¬ 
posta sovietica e che. in parti¬ 
colare. il governo inglese ne 
prenda ìnimediatainente atto 
nella sua qualità di co-presiden¬ 
te della stessa conferenza 

Agli avvenimenti in Indocina 
l’opinione pubblica sovietica 
reagisce con passione e parte¬ 
cipazione. Centinaia di mani¬ 
festazioni di protesta vengono 
segnalate questa sera in tutti i 
grandi contri del pae.se, mentre 
aumentano le richieste indivi¬ 
duali e collettive di giovani che 
si offrono di partire volontari 
a fianco dei patrioti vietnamiti 
o per difendere l'indipendenza 
della Repubblica democratica 
del Vietnam minacciata dai pia¬ 
ni americani di estensione del 
conflitto. 

Di queste richieste aveva già 
parlato martedì il primo segre¬ 
tario del PCUS Breznev sulla 
Piazza Ros.sa, in occasione della 
manifestazione in onore dei co¬ 
smonauti Bcliaicv c Leonov. Co¬ 
me già un mc.se fa, parlando alla 
televisione nel giorno della fe¬ 
sta nazionale vietnamita. Tam- 
basciatore a Mosca della Re¬ 
pubblica democratica del Viet¬ 
nam aveva rivelato di avere ri¬ 
cevuto numerose lettere di gio¬ 
vani sovietici che chiedono di 
partire volontari per il Vietnam 

In effetti, richieste del genere 
continuano a per\’enirc In nu¬ 
mero cre.scente sia alle auto¬ 
rità sovietiche, sia alle autorità 
diplomatiche vietnamite a ripro¬ 
va dell’ondata di sdegno che sto 
su.scitniido nel paese la politica 
americana in Indocina 

Per la prima volta, questa 
mattina, la KomsomoLskaia Fra¬ 
uda pubblica numerosi estratti 
di lettere, provenienti da gio¬ 
vani abitanti in ogni parte del¬ 
l’Unione Sovietica, studenti, 
operai, soldati di leva. ecc. A 
volte si tratta di lettere di in¬ 
teri collettivi di studio e di 
lavoro. 

-Noi — dice una di queste 
lettere — studenti dell'Istituto 
di disegno professionale n. 15 
della città di Bobruisk. uniamo 
le nostre voci di protesta alle 
voci di protesta che si levano 
in tutto il mondo. Vergogna su¬ 
gli americani per la loro sporca 
guerra aggre.ssiva contro la Re¬ 
pubblica democratica del Viet¬ 
nam. Siamo solidali con te eroi¬ 
co popolo vietnamita e siamo 
pronti a darti il nostro aiuto 
nella tua lotta ». 

Un’altra lettera. dell'Istituto 
n. 25 della Stazione Medvedov. 
regione di Krasnodar. dice: 

- Cari fratelli. Giorno per gior¬ 
no seguiamo gli sviluppi della 
situazione nel vostro paese. 
Quando le bombe americane ri¬ 
ducono In polvere I vostri o.spe- 
dall. il nostro sdegno si unisce 
al vostro. So fosse necessario, 
siate certi che saremo accanto 
a voi nella difesa della vostra 
libertà, che accanto a voi tro¬ 
verete i vostri fratelli e le vo¬ 
stre sorelle del Paese dei 
Soviet -, 

» Siamo pronti ad andare a 
combattere nel Vietnam. Le cri¬ 
minali aggressioni americane 
non permettono di avere esita¬ 
zioni ». scrivono i giovani co¬ 
munisti di decine di villaggi del¬ 
la regione di Mosc.a - Siamo 
pronti a fare tutto il possibile, 
fino alla formazione di reparti 
volontari, per aiutare i fratclii 
vietnamiti a difendere il loro 
pacifico lavoro e i loro diritti ». 
aggiungono gli studenti della 
scuola operaia di Magnit. 

Centinaia sono le lettere In¬ 
dividuali. scrive la Kom.somol- 
sk-nia Frauda, di Questo tenore: 

- Non un solo cittadino sovie¬ 
tico può restare indifferente da¬ 
vanti alla situazione vietnamita 
Vi prego di aiutamii ad andare 
nei Vietnam come volontario ». 


Pajetta 


del Nord, sulla Cambogia e 
sul I,aos. paesi sovrani con i 
quali gii Stati Uniti non sono 
in guerra. 

Dopo avere richiamato il 
precedente della lunga guer¬ 
ra di Algeria. Pajetta ha ri¬ 
cordato la funzione positiva 
della solidarietà del popoli 
per i combattenti algerini. Ec¬ 
co — ha aggiunto Pajetta — 
che le parole hanno un valore; 
ecco che le coscienze contano: 
ecco che vi è una barriera 
che possiamo contribuire an¬ 
che noi ad elevare Ma non vi 
contribuiamo certo con pa¬ 
role come quelle che sono 
state dette qui. o scritte sul¬ 
l'organo della DC Oggi nes¬ 
suno può illudersi che basti 
l'appello alla forza per far 
prevalere gli aggressori. Ab¬ 
biamo avuto qualche g'orno 
fa la conferenza dei paesi in¬ 
docinesi. con una discussio¬ 
ne travagliata e polemfca an¬ 
che. ma a conclusione della 
quale v’e stata Tunammità nei 
riconoscere la funz.one auto¬ 
noma del Fronte di Liberazio¬ 
ne e nel considerare la presen¬ 
za degli Stali Uniti nel Viet¬ 
nam del Sud una violazione 
del diritto delle genti. 

Pajetta ha poi ricordato, fa¬ 
cendola propria, la risoluzio¬ 
ne del PSI in cui si afferma 
che. al di là dei contrasti di 
potenza, niente può oscurare 
» la naturale autonomia di 
una lotta che il popolo viet¬ 
namita conduce da decenni li- 
berandO:>t da governi scredita¬ 
ti e privi di qualsiasi base 
popolare, ma sostenuti esclu¬ 
sivamente da forze militari- 
sto». Ho sentito nelle sue pa¬ 
role — ha continuato l’orato¬ 
re rivolgendosi a Lupis — co¬ 
me un velalo rimprovero per 
questo al Partito socialista. 
Il governo, e un governo col¬ 
legiale. deve rispondere anche 
di questo giudizio. 


Dopo aver ricordato l re¬ 
centi moniti sovietico e cinese 
contro gli aggressori, Pajetta 
ha invitato il governo a me¬ 
ditare su di essi, ed ha confer¬ 
mato la necessità di condan¬ 
nare non solo l’aggressione 
americana ma anche l'uso dei 
gas chiedendo il rispetto della 
convenzione di Ginevra vali¬ 
da anche per chi non Tha fir¬ 
mata. VI sono delle difficoltà, 
certo lo riconosciamo — ha 
detto Pajetta — ma noi cre¬ 
diamo si debba rifiutare, come 
fa il documento socialista, la 
equidistanza fra l'aggressore 
e l’aggredito, fra oppressore 
e insorto. Noi chiediamo che 
si operi, subito, per le trat¬ 
tative. 

Una condizione perché le 
trattative siano possibili, è 
che cessino le azioni aggres¬ 
sive. l'uso di armi da massa¬ 
cro In massa. E noi pensiamo 
che il governo debba muover¬ 
si nella direzione di favorire 
la neutralizzazione del Viet¬ 
nam. per la quale si sono sl- 
nnra mossi U Thant e la Fran¬ 
cia. 

Intanto — ha proseguito 
Pajetta — il governo italia¬ 
no può e deve sconfessare le 
dichiarazioni dell'ambasciato¬ 
re Brosio sulla interpretazio¬ 
ne estensiva degli obblighi de- 
rivniitiei dalla NATO... 

COTTONE (PLI): Brosio 6 
funzionario internazionale, 
non italiano. 

PAJETTA: Egli si è rivolto 
anche all'Italia, e quindi noi 
dobbiamo dirgli che egli af¬ 
ferma cose che noi non accet¬ 
tiamo. Una dichiarazione del 
nostro governo... 

DE MARTINO (PSD: Era 
già implicito nella dichiara¬ 
zione di Moro elle l’Italia non 
ha impegni militari e politici 
in Indocina... 

PAJETTA; Posso chiedere, 
proprio per appoggiare quello 
che dice De Martino, che ciò 
che è implicito venga reso 
esplicito? 

Vorrei dire ai colleglli cat¬ 
tolici e di ogni parte — ha 
concluso Pajetta —; non fac¬ 
ciamo di questa guerra, di 
questi crimini, della volontà di 
pace una questione di parte. 
Se credessimo che tutto può 
limitarsi a questo, a nascon¬ 
dere o a mascherare, a difen¬ 
dere o ad approfittare per at¬ 
taccare, sbaglieremmo tutti. 
Sbaglieremmo noi se inten¬ 
dessimo così questo problema 
e sbagliereste voi se credeste 
in questo modo di risolverlo. 
Operiamo insieme, e che 
ognuno qui ricordi la respon¬ 
sabilità verso il Paese e ver¬ 
so la propria coscienza, e che 
fuori di qui ogni cittadino ri¬ 
cordi — noi saremo tenaci 
certo a ricordarglielo — che 
deve e.ssere protagonista nel¬ 
la lotta per la pace, se non 
vuole essere mal più né vit¬ 
tima, né carnefice. 

Il compagno LUZZATTO 
(PSIUP) ha contestato al go¬ 
verno l'affermazione che l'in¬ 
tervento americano nel Viet¬ 
nam è diretto a raggiungere 
obiettivi di progresso e di li¬ 
bertà. Questo giudizio è con¬ 
traddetto dai fatti e ripugna 
profondamente alla coscienza 
dei popoli. Ciò che accade nel 
Vietnam è tanto più grave in 
quanto questa volta anche 
TONU è stata messa a tacere, 
e la politica di potenza si è 
affermata in tutta la sua bru¬ 
talità. 

BERTINELLI (PSDI) è sta¬ 
to molto più cauto della dire¬ 
zione socialdemocratica e pur 
approvando le dichiarazioni 
del governo ha detto che 
» sconvolge la notizia dell'uso 
dei gas - che riporta la visio¬ 
ne di dolori che si credeva di 
aver dimenticato. 

DI PRIMIO fPSI), pur 
prendendo atto delle dichiara¬ 
zioni di Lupis e pur dicendo¬ 
si soddisfatto delle iniziative 
prese sinora dal governo, ha 
espressamente ribadito la va¬ 
lidità della risoluzione della 
direzione socialista dei giorni 
scorsi, nella quale si afferma¬ 
vano il contenuto profonda¬ 
mente nazionale e autonomo 
della lotta partigìana nel 
Vietnam del Sud e la condan¬ 
na — quale violazione del 
diritto internazionale — del- 
l’uso dei gas contro le popo¬ 
lazioni civili e le forze di li¬ 
berazione. 

Anche PICCOLI (DC) non 
ha potuto non manifestare im¬ 
barazzo e disagio per l’uso del 
ga.s nel Viet Nam. pur ringra¬ 
ziando il governo per le in¬ 
formazioni « tranquillizzanti - 
fornite e per l'azione che ha 
svolto in questi giorni. Piccoli 
si è poi lasciato andare ad 
un comizio volgarmente anti¬ 
comunista. fino al punto da 
difendere anche l’appoggio da¬ 
to dagli americani ai massa¬ 
cratori del popolo congolese. 

ALICATA: Anche con 
Ciombe sci, vergognati! 

Ultimo oratore è stato il li¬ 
berale COTTONE. 


PCUS 


PCUS ha proposto al Comitato 
centrale nella sua relazione pos¬ 
sono essere condensate nei se* 
ouenti punti: Di piani devono 
direntare reali, cioè realizzabili: 
quindi a partire da questo an¬ 
no -si propone di ridurre l'ac¬ 
quisto di cercali da parte dello 
.'irato (ammasso) da 6.5.5 milioni 
a 55.7 milioni di tonnellate per 
concedere più respiro ai colco¬ 
siani La cifra dt acquisto per 
il '65 resterà invariata fino al 
1070 incluso: 2) parallelamente 
lo Stalo riconoscerà ai colcosia¬ 
ni un prezzo di ammasso supe¬ 
riore. e questo prezzo varierà 
da zona a zona, a seconda delie 
condizioni locali. Tuttavia, poi¬ 
ché io Stato deve anche provve¬ 
dere alle riserve granarie con 
acquisti al di sopra delle cifre 
pianificate, esso paqherà per 
questi acquisti supplementari un 
prezzo del 50 p»r cento superio¬ 
re al prezzo di base, al fine di 
stimolare l’interesse dei colco¬ 
siani: 3) per l’ammasso della 
carne si seguirà lo stesso prin¬ 
cipio; la cifra globale di acqui¬ 
sto sarà ridotta da 9 a 8 milioni 
e mezzo di tonnellate e i prez¬ 
zi di ammasso saranno sensibil¬ 
mente migliorali in favore degli 
allevatori. Resta inteso che que¬ 
sti aumenti non si ripercuote¬ 
ranno sui prezzi di vendita al 
minuto delle farine, del pane e 
delia carne: 4) tutti i diritti dei 
colco.siani alia coltivazione di 
piccoli appezzamenti e alValle- 
ramento di bestiame, ovini, sui¬ 
ni, pollame di uso familiare e 
privato, diritti soppressi o limi¬ 
ta:! negli anni scorsi, devono 


essere ristabiliti; 5) nel nuovo 
piano quinquennale 1966-1970 si 
prevede di investire nell’agri¬ 
coltura (fondi stbtall e fondi 
colcosiani uniti) 71 miliardi di 
rubli, cioè qualcosa come 48 mi¬ 
la miliardi di lire: soltanto per 
l'acquisto di macchinari per la 
agricoltura, la costruzione dt 
impianti di irrigazione e di 
altro genere, lo Stato spende¬ 
rà 41 miliardi di rubli. 

Per avere una idea della am¬ 
piezza di questi investimenti, 
basti pensare che Io cifra dt 71 
miliardi è stata investito nella 
agricoltura negli ultimi 19 an¬ 
ni, cioè dalla fine della guerra 
ad oggi: 5) lo rito del coleo* 
deve essere riportata al rispet¬ 
to rigoroso della norma demo¬ 
cratica. 1 colcosioni devono es¬ 
sere in grado di decidere delle 
loro scelte economiche nel qua¬ 
dro del piano statale; 6 ) lo Sta¬ 
to aiuterà i colcos deboli e do¬ 
vrà occuparsi, insieme alle or- 
panizzazioni rurali di partita. 
della elfeltira economicità di 
ogni impresa agricola, della ri¬ 
duzione dei prezzi di co.sto, € 
dell’aumento della produttività; 
7) un molo importante dovran¬ 
no avere gli stimoli materiali • 
verranno prese misure per una 
migliore retribuzione del lavo¬ 
ro dei colcosiani. 

All'ora in cui .scriviamo non 
è possibile un commento anche 
affrettato a queste misure. Una 
cosa però va rilevata .subito: 
con tali misure si riconosce in¬ 
direttamente che lina delie cau¬ 
se di fondo del ri.stapno deU'a- 
priroltiira sovietica ero Vinsuf- 
ficienza di inve.slimenli, cioè il 
ruolo secondario che l’agricol¬ 
tura avevo eontiriiinto a ricopri¬ 
re nel bilancio statale. 

Una gran parte della rela¬ 
zione di Breznev è stata dedi¬ 
cata. come dicevamo all’inizio, 
alla critica dei metodi di dire¬ 
zione kruscioviana. La sostan¬ 
ti delle critiche di Breznev è 
contenuta nella risoluzione ap¬ 
provata dal Comitato centrale. 
Questa risoluzione afferma che 
negli tillimi anni l'agricoltura 
sovietica ha .segnato il passo 
per una serie di cause gravtt- 
sime come: la violazione delle 
leggi economiche di sviluppo 
deila produzione socialista c del 
principio di intere.ssamento ma¬ 
teriale degli agricoltori: il sog¬ 
gettivismo nella direzione che 
ha portato ad errori nella pia¬ 
nificazione, nel finanziamento e 
negli investimenti agricoli; l’er¬ 
rata politica dei prezzi: la ridu¬ 
zione degli investimenti nell’e- 
dilizia rurale: la scarsa atten¬ 
zione dedicata allo sviluppo del¬ 
le basi tecniche agricole; gli in¬ 
fondati .scioglimenti e rifaci¬ 
menti degli organismi direttivi 
che hanno crealo una situazio¬ 
ne di nervosùsmo nel lavoro 
e di Te.sponsabilità degli or¬ 
ganismi stessi: errori nella po¬ 
litica degli acquisti e degli am¬ 
massi con l’imposizione di cifre 
che hanno creato condizioni ne¬ 
gative per lo sviluppo della pro¬ 
duzione colcosiana: errori nella 
siiddivi.sfonc delle aree coltiva¬ 
te, violazione delle norme di 
rotazione in certe regioni, di- 
sprezzo delie norme agro e zoo¬ 
tecniche; intoìlerabile dlrlgi- 
smo nello stabilire dall’alto co¬ 
sa .si dove.sse coltivare o semi¬ 
nare in queste o quelle regioni 
col ri.sulfafo di impedire ai 
colcos una normale attività au¬ 
tonoma: scarso lavoro nella pre¬ 
parazione dei quadri e ingiusto 
atteggiamento verso gli speda- 
ILsti. 

Al partito .sta dunque davan¬ 
ti un paziente lavoro di corre¬ 
zione e di rico.strnzione. ha det¬ 
to Breznev, per liquidare una 
pratica di tipo amministrativo, 
caporalesca, antidemocratica e 
per ristabilire la fiducia. la re¬ 
sponsabilità e l’iniziativa indi¬ 
viduale e delle aziende agricole 
Il partito ritiene indispernsabile, 
su questa linea, elaborare un 
nuovo statuto per i colcos e 
preparare il terzo congresso dei 
colcosiani. 

La ri.soluzìonc che approva la 
relazione di Suslov .sulla Confe¬ 
renza dei 19 partiti riconosce 
che tutte le misure prese in 
r.same nella riunione consultiva 
di Mosca per rafforzare l'uni¬ 
tà del movimento comunista 
mondiale, ivi compresa la pre¬ 
parazione e la attuazione, in 
tempo da stabìUr.si. delta con¬ 
ferenza mondiale del partiti co¬ 
munisti, devono es.sere realiz¬ 
zate nei modi c nelle forme fn- 
dicatl dal comunicato congiun¬ 
to. Il Comitato centrale ricono¬ 
sce che la via maestra per fi 
rafforzamento dell’unità è Te- 
leramento del ruolo autonomo 
di cia.scun partito, della sua re¬ 
sponsabilità. delta sua parteci¬ 
pazione attiva alle azioni co¬ 
muni contro l’imperialismo, R 
colonialismo e il neocoloniall- 
smo. nella lotta per la pace, 
la coesistenza pacifica, per il 
trionfo delle idee del sociali¬ 
smo 

Il Comitato centrale approva 
tutte te misure adottate dal go¬ 
verno .sovietico per aumentare 
la capacità difensiva della Re¬ 
pubblica rìerr.cc.-atlea del 'Viet¬ 
nam e le iniziative prese dopo 
il Plenum di ottobre per ràf- 
forzare l'amicizia, la collabora¬ 
zione e la coopcrazione tra oli 
stati sorialBli. 


Ieri alle ore 2 si è spento In 
Roma 

fimo CONTI 

di anni 66 

Ne danno il doloroso an¬ 
nuncio: 

la MADRE. 

la moglie LEA GIANNINI. 

i figli GIORGIO e GIULIO 
con le nuore. 

i fratelli ADEMARO e 
BRL’NO. 

le rorelle GINA, LIDIA e 
BRUNA. 

le nipotino c i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo a 
Carrara, oggi 27 marzo alle 
ore 17. 

II Comitato Centrale del PCI 
e l’Unità prendono viva {Mite 
al grave lutto che ha colpito l 
compagni Bruna e Luigi Longo. 


n giorno 25 alle ore 14.30 è 
deceduto 

NINO RANZANI 

Cavaliere del Lavoro 
Ne danno il triste annuncio 
la moglie, i figli ed i nipoti. 
I funerali avranno luogo U gior. 
no 28 alle ore 1030 partendo 
dalla sua abitazione in Via 
Giulio Buratti 

Agenzia Pompe Funebri 
TO.MASSETTI _ 491510 
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CAGLIARI * accadere quando le scuole sono sporche 

' _ j affollate e prive dei periodici controlli sanitari 


Scolara 
tbc per 
40 giorni 
in classe 

Il grave , caso denunciato al sindaco da una 
petizione firmata da 40 insegnanti - 1400 bam¬ 
bini in 13 aule - Doppi e tripli turni • insuffi¬ 
ciente il personale addetto alle pulizie - Ini¬ 
ziativa del gruppo consiliare dei PCI 


Dalia nostra redazione 

CAGLIAHl, 26. 

• A CiiKlinii una delle aule 
della scuola elementare di 
S. Perdixeddu o stata chiu¬ 
sa per motivi precau/ionali 
Un’aliinna <* stata riscontra¬ 
ta affetta da una forma di 
tubercolosi in fase attiva 11 
male, fiiimto ad uru) stadio 
avanzatissimo, a detta del 
medico privato che ha visi¬ 
tato la bambina, è altamente 
contajjioso. 

Nessuno, neU'istituto. si era 
accorto delle condizioni del¬ 
la scolara. Per una ciuaran- 
tina di giorni la bambina, 
gravemente malata, ha potu¬ 
to frequentale l’aula affol¬ 
lata di altre diecine di bam¬ 
bini fisicamente sani, perche, 
nella scuola elementare di 
S. Perdixeddu. come in tut¬ 
te le scuole di Cagliari, non 
vengono effettuate le visite 
periodiche. 

La mancanza dei controlli 
sanitari previsti dalla legge, 
che dovrebbero rendere im¬ 
possibili casi così doloiosi. 
è stata denunciata aperta¬ 
mente da 40 insegnanti ele¬ 
mentari di S. I^erdixeddu. 
che hanno firmato una pe¬ 
tizione indirizzata al sinda¬ 
co di Cagliari, al Provvedi¬ 
tore agli Studi, aH’ispettoie 
scolastico, al medico provin¬ 
ciale, al direttore didattico 
del quartiere di Is Mirrio- 
nis. ed ai sindacati Snase e 
Sinascel. 

< Attualmente 40 classi — 
scrivono gli insegnanti — 
con circa 1400 bambini si 
alternano in 13 aule, se¬ 
guendo tre turni di lezione., 


Sardegna 

I pescatori 
dì Cabras 
da Corrias 

Dal nostro corrispondente 

CAGLIARI. 26. 

Decine «li pre.sulenti eli coo¬ 
perative «fi peccatori «lei com¬ 
pendi ittici di C.ibras. Marccd- 
dl c Santa Gilla si sono pre¬ 
sentati al Consiglio rt-gionalc 
sardo per seguire il dibattito! 
sulla mozione comum.-:ta clic 
impegna la giunta a provvede¬ 
re alla conce.ssione alio coo¬ 
perative per I«* acf|Ue interne 
c lagunari deiri?«ila 

II rinvio del dib.ittito. deci-] 
so «lai Consiglio, ha eomur.(|ue 
consentito alle delegazioni di 
pescatori, che erano acceimpa 
gnatc dai consiglieri regionali 
«:omunisti on.li Torrenfe e l’r- 
raci. «li incontrar?! con il Pre¬ 
sidente della giunta on C«>r- 
rias. Questi è stat«> l.irgo «li 
promesse c i^ieurazioni. ma 
intanto a Cabra? Mareeddl e 
Santa Clilla non ?i vede men¬ 
te di positiX'o gfr i pescatori 
degli stagni. 

Por Cabras si attende che si 
concluda la procedura buro¬ 
cratica per poter immettere nel 
imsscsso delle .ncipie i pesci- 
tori. Intanto accade che cbi èi 
in possesso di un regolare pt-| 
messo dì pe'C.i firm.-ito dal.Cj 
autorità regionaii \e:’C« .".v vi¬ 
cinato d.al mare-..- allo .ie, c i | 
rabimeri p dif/ìd.ifo d.i! r« cir-i| 
a pe.'Care perclié !'a;ilor;/z.i i 
zione reg.onale non s,t\c ii\ 
nulla Chi com-inda d.ce i'. 
maresciallo — è la Magistra- j 
tura Per Marceddt s] attende 
l'esito «il un.a perizia che con¬ 
senta il pa-saggio «iePe \a'l’ 
.alla Regione In seguito l-'] 
giunta deciderà dì conscg-nrei 
la laguna ai pe-cator; Cioè| 
passerà ancora tnoito tempo j 

Per Santa Orda la giuntai 
regionale non sa propr o co-j 
me comporl.-'rsi Aspetti che 'ni 
definito li luano roci>l.i*o-e del 
micìen indiistna’e di C.ic’'.Tr;j 
por vedere in quale ni.'ur.ai 
lo stagi o verrà compreso ne;j 
programaii dej moropo’; .-hi-l 
mici continonta’i che s; «oro^ 
già insediati sulle rive d; Sin-' 
la Gill.a Intanto le sa', v' s;; 
e.slcndono. le antorit.a m 'itari' 
mantengono ì dir.tt; su d; un 
ampio tratto, e In Runn.nn-,'» 
con gli scoli dei suoi condotf 
inquina le acque e d strugge' 
Pintero patrimonio ittico Su; | 
pescatori di S.ir.ta GiPa p-arCi 
pesi la condanna «rc'sero com¬ 
pletamento estromo". d.al'.o' 
stagno [ 

Di lr«''ntc a qvu'ste siiuaz oni,' 
la giunta reg oralo si affannai 
solo a promettere- in sost-ni/.i’ 
Corrias non ha. por ora. .'l'cunj 
programma concreto l privi¬ 
legi feudali a C.alir.-is. eonie 
negli altri eompendi itt-.c . 'O- 
BA quindi ancora in \-.core 

g. p. 




L’intervallo tia una lezione 
e l’altra è di circa venti mi¬ 
nuti. In ciue.sta breve pau¬ 
sa, cinque bidelli devono 
pinvvofleio alla pulizia del¬ 
le nule e dei gabinetti N«in 
e difficile comprendere che 
in «pie.sta .situazione In pu¬ 
lizia «hi locali non può 
«lic «'.s.-ieie e.sti emameiite 
-soinin.iiia e limitata a pochi 
ambienti Le cun.seguenze so- 
tm .'ilticttanto ovvie: esclinso 
il prirmi turno, che può frui- 
le di aule pulite, per gli al¬ 
tri due le lezioni si svolgono 
tra la jiolvere. Gli alunni 
sono co.stretti a servirsi dei 
gabinetti in condiz.i«)ni an¬ 
tigieniche. Il personale ad- 
dett«i alle pulizie, assoluta¬ 
mente in.sufficiente, è co¬ 
munque inferiore di alcune 
unità al numero stabilito 
(bilie disposizioni vigenti. 
Inoltre non e neppure do¬ 
tato del materiale indispen¬ 
sabile per a.ssicirrnre ima ele¬ 
mentare pulizia: manca la 
vari'ccbina (che da tempo 
non (> stata piti assegnata), 
scarseggiano i detersivi, non 
e stalo mai fatto uso di clo¬ 
ro, di lisoformio e di altri 
disinfettanti. Fastidiosi odori 
ristagnano nelle vicinanze 
dei gabinetti, odori che di 
certo non si addicono ad una 
scuola della capitale della 
Regione autonoma >. 

Le autorità saiutarie, ap- 
()ena venute a conoscenza 
del caso di tbc. hanno subito 
disposto la disinfezione del¬ 
l’aula frequentata dalla bam¬ 
bina ammalata. I 40 inse¬ 
gnanti firmatari della peti¬ 
zione fanno però notare che 
1 liidelli usano, nel loro la- 
v(»ro. gli stessi stracci c le 
ste.sse scope indistintamente 
per tutti gli ambienti, e che 
il sovraffollamento della 
.sciiobi favori.sce obiettiva¬ 
mente u:ia rapiila diffusione 
(li «lualsia.si malattìa conta- 
gio.sa. Quindi, adeguate mi- 
.<111 e igienico-sanitarie si ren¬ 
dono indispensabili per lutti 
I locali della scuola. 

l'n altro gravissimo par¬ 
ticolare e venuto alla luce: 
.sia a S. i’crdixeddu come in 
tutte le scuole di Cagliari, 
le visite sanitarie, molto sal¬ 
tuarie. sono limitate all'ac- 
certamcnlo dei casi di tra¬ 
coma. e non vengono effet¬ 
tuate le |>eriodichc visite 
schermografiche staliìlite dal¬ 
la legge 

11 sindaco Brotzu. inter¬ 
rogato siiirargomento dal 
consigliere comunista profe.s- 
sor zXlberto Granese. ha am¬ 
messo la eccezionale gi’avi- 
tà deircpisodro «Icnunciato 
dagli in.segnanli di S. Per¬ 
dixeddu e. in generale, gli 
inconvenienti ed i pericoli 
ohe dei ivano alla popolazio¬ 
ne scobistica cagliaritana 
dalla situazione dì carenza 
Igienica che si riscontra in 
(piasi tutti I locali della cit¬ 
tà. Turni doppi e tripli, in¬ 
sufficienza di personale, man- 
eanza del materiale neces¬ 
sario alla pulizia e alla di- 
sinfeznme. assenza di cam- 
p.igne sanit.nrie c di vcrifì- 
ehe .schei mograficbe sono fat¬ 
ti elle si riscontrano non so¬ 
lo nel quaitiere periferico di 
Is Mirnonis. ma in quasi tut¬ 
ti i caseggiati .scolastici della 
i ittà: e 1,1 mancanza di orga¬ 
ni//.i/ione costitin.scono una 
perni.mente minaccia per tut¬ 
ti I b.imliim delle scuole ele¬ 
mentari cittadine. 

Di recente, rispondendo ai 
eomp.'Ciii (Jranese e Mameli. 

10 .stesso .issessore alla PI. 

11 si'd.ilista prof. De.ssan.iy. 
b.i ricont'.semio bi fondatezza 
della denuncia comuni.sta.j 
facendosi jx'ro difcn.sore dcl-i 
Foperaf.' dell.i Giunta pre-j 
ce«lent«' e «isserendo che I.i; 
crisi dei locali scol.istici. ai 
C.igban. dina da quando e 
stato costiliuto lo Stato uni¬ 
tario. «piando 1 conventi re- 
«pn.sili albi Chiesa vennero 
tr.istormati in aule per glij 
i.scritti alle scimle elemen¬ 
tari e medie del capoliiog«' j 
\'ale a dire che da più di 
cent’anni gl; .scolari di Ca¬ 
gliari \ engono costretti in 
locali imiegm «h una socie¬ 
tà civile e democratica, e che 
da vent'anni la DC e i suoi 
alleali non hanno fatto nul¬ 
la per chiudere quei con- 
•centi voi'chi e malsani adi¬ 
biti a scuole dai governi di 
Carlo .\lberto e «Il Cavour. 

Ne sembra che Fattuale 
Giunta «h centro-sinistra, di 
CUI fanno parte due asses.son 
«lei PSl. sembra orientata a 
risolvere il problema scola¬ 
stico Finora non c'c stato 
alcun impegno c«>ncroto. ma 
solt.into le classiche gcne- 
I ielle pnmie.ssc. 

I Giuseppe Podda 



Allarme all’Elba 

La Nqvti^zioae toscana riduce 

i colkgaaieatì col coatiaente 

' • * , * > . 

Con la stagione turistica aiie porte non solo non si potenziano i servizi marittimi ma si smo¬ 
bilita • Corvette del valore di 20 milioni finanziate dallo Stato con un contributo di 150 

^ Dal noitro COrriSDOndente sotfofineure Vtrrespon- battito che (la tempo veniva non prima? E’ importante, 

^ ** sabilitò dell’tittcppiameiifo as- condotto su posizioni contro- comunque, che adesso .si con- 

PORTOFERRAIO. 26 sunto dflfia Xavipazione fo- sfonti.* rio uno porte i conni- «Inco aranti fino in fondo e 
~ La notizia che la Naviga- scana e le conseguenze, forse nisti che con altre forze de- tutti uniti la lotta intrapresa. 

ridiirr«> irreparabili questa volta, che mocratichc sostenevano la Po.sitive in questo scuso so- 
if\iiM>iPro delle corse oiorno- realizzazione di tale at- necessità di un intcrvcnio no le iniziative che il < Co- 

i i'li,...».à» . il teqqinnicnto ne derirerebbe- statale inteso a dare una so- untato cibano di agitazione 

per I servizi marittimi * ha 


liere di collegamento con il 


vocatt 


elbana Malie miniere alla * .jri,niione a competenti, ininocciondo 

eementeria. alVediUzia) il "a ' "ón f d, dimettersi dalla loro cari- 

l^otenziamento^ dei servizi , Tii'ed ecco che lo DC e a" S" 


jqiorno sto divenendo draui- 
niot/co. Invece è aecuduto il 


Si è saputo, per csemnio. Noriporione tofana 


.. che le due corvette adibite Iqnnigerc a quc.sto'.’ Poche 

» . . • _ . 1 t * 


" potcnS ino ««l«lirittnro s.!"/ trasporto passeggeri ehe la 

CAGLI.ARI — La .scuola elementare di S. Perxleddu: bambini costretti a portare da smobilila, c per di più i Q;f.jllf/*Ò>np^or^soiVó^^d^ 
casa gli sgamhclli; altri rimangono in piedi per mancanza di spazio. Una scolara è stata la stagione turistica alle por- poco più di 20 mi- 

trovata affetta da thè te. £’ inutile. ^ ‘^"•- iionb mentre il governo fi-\ 

iianziò Vacquisto con un enn- 

-—-—- tributo di oltre 150 milioni 

i Ma non soltanto il presidente 

(c Stagione » in pericolo sulle coste pugliesi ieri SI ero .sempre bottnfo 

__ contro la richiesta di una ge¬ 
stione diretta dei trasporti 
marittimi da parte delle F S.. 

r H A rio anni rivendicata dai cn- 

^ — B _ __ _ munisti e/boni, ho dcnuncio- 

to la 


(( Stagione » in pericolo sulle coste pugliesi 


^Commandos» e turismo 
non vanno d'accordo 


In commissione 
la proposta di legge 
per i viaggi degli 
elettori sardi 


Danilo Alessi 

La CISL attacca 
la politica del 
governo per i 
« tagli » ai bilanci 


I munisti clbani. ha denuncia- CAGLIARI, 2(! LIVORNO. 26. 

to fo presenza della iniziali- I.a proposta «li logge del Con- Ihio sciopero - non inferiore 

B^^BBBBB rn privata a capo ili un servi. ?ìgIio region.ile che «ii-spone la a 24 ore da attiiar.si nella pros- 
B Bj^BBBB^^B i^, (-Ijt fnn-'r.n; sono di estensione «Ielle facilitazioni di sima .settimana per i «lipendentl 

" è.se/nMi-o iiCor^ss" pnbb-’ co '^'uiKKio agli elettori emigrati «fellnmininistni/ione provinciale 

r«z* .sardi dur.mte le prossime con- t* del consorzio provincinle an- 
II segret(iTio zon le (.e . (j, guignu per il ria- titiihercolare. previo accordo 

H tra gli altri, hi' testualmente della Assemble.i i.sohm:i. sin modi e i tempi di altuazio- 

B affermato che * l iniziativa p stata es.immata dalla com- ne con il sindacato CGIL- è 

k privata, e in qncslo caso la missione trasporti della Carne- stato deciso dalla Federazione 

Navigazione toscana, ha tra- ra dei Deputati provinciale dipendenti enti lo- 

■ B dito ampiamente tutte le II compagno oii. Ignazio Ih- cali della CISL 

r B aspettative. Gli clbani si ri- ra.stii ha chiesto che la propo- In un comunicato che c.sprl- 

tennnnn offesi come riltadiiii trasferita in sede legi- me chiaramente uno stato di 

rei mono o;;csi come ciiiaoini p discussa nella prossima agitazione molto teso, la CISL 

Uinllnin fU onirliti in ,,, ■ ^rrespoiisaOHi della commLs.sione. Il dichiara •inaccettabile Forien- 

Migliaia ni SOluall 111 lìclld I^uviyuzioiìc toscnun. K roiDpa^iio Pira'^tu ha poi ri- tnnicnto dotla politica governa- 
• ■ J* n • r necessario, a questo punto, cordato che le elezioni regio- ttva e la momentanea rivincita 

provincis Ul USn C rOC* fhg io stato riconosca Vas- itali in Sardegna s«)iio st.ite in- dell’alta burocrazia niinisteria- 
, , , , , .s-ohita necessitò di imo pestio- dette per il prossimo 13 gin- le la quale accarezza iinpossi- 

UBI DrOSSimi mesi ne diretta >. S”” ^ ehe è dovere del Parla- bili .sogni di asservimento de- 

® “ Purtrnunn non nnssmnin n>e»to deliberare -su uiM mate- gli enti locali o prelendcrcbba 

octìui . Prfiuicto 2 l7ÌnnÌ ,u Ai.» ci importante. La legge diminuire il salario nominale 

cSliVI rlpVlSlc dZlOni fare a meno di rilevare che se consiglio regionale sardo rispetto a quello del 1063 ». 

■ Miti.»: A qhcstc parole fossero giunte ^.arantìsce infatti l'eguaglianza -, La prefettura — prosegue 

C0lliDin3l6 Ild nicZZI 6 prima, forse il problema sa- (iei cittadini nclFcsercizio dei 11 comunicato CISL — non ap- 
. . . . rebbe già stalo risolto. Chi. loro diritti politici in tempo prova le deliberazioni dell’nm- 

3ntìbl • lnt6rr0£3ZÌ0n6 intatti, ha permesso alla Na- utile Re noi dovesmino rinviare minisi razione provinciale, del 

** v'gazione toscana fino ad og- i*' di.'cus'ionc di molte setti- consorzio antitubercolare e di 

del PCI Ih di fare c disfare secondo “ •>**. 

" nronri esclusivi interes daremmo agli emigrati sardi la V ’ una tantum" dello scorso 
P.scMwtm imeres- n^n voler scria- semestre 1!)G4 subordinandolo 

, . . 1 . f*' ^'*1 . mente riconoscere i loro dirit- alla sorte che sarà riservata a 

Ual nostro corrispondente posizioni di privilegio fi- ti; se. infatti, approvassimo la tale questione nel Consiglio 
B^RI ‘’O mantenute? Chi ha con- legge tra un mese e.s^a sarebbe comunale della città. Eppura 

l’na notizia non certo di buo- aìVattunle direzione inutile perché non daremmo il bilancio provinciale è stato 

no iiisnioin ner l•tmminpnfn st-i dì giungere fino alVodienia tempo di espletare le pratiche approvato, i fondi sussistono, 

"ionrfKic.i del^ Prcsa di posizione? Non ò neres.sarìe per r.iwi.so agl. elei- la deliberazione di liqiiidazion.» 

:lu"e s^ràimta in iuostr gi^^^^ lontana nel tempo la fretto- ’;>«■>• la tempe.stiv.i richie- e stata adottata-, 
ni da parte delle autorità m.li- Iosa quanto sterile visita del '’-l, !'' datori d. La CISL conclude afferman- 

tari. Nei pro.ssimi mesi estivi ministro SpagnoUi, che se n , All unanimità la commi.'.sione do ohe con o sciopero la cate- 

le grandi manovre militari ch«> qualcosa fu utile indubbia- mfine deci.so «ii Ropa intcndt - c.sircitare una 

anmialmi*nti- li* forzo armate ^"oicusn ju uiiie. inauooia porro allodg la proposta di difesa cosciente, democratica a 

svolgono ner .sconi addestrativi .serpi o chiarire anco- legge nella prossima seduta. costituzionale dei diritti acqui- 

e strategici avranno luogo in meglio i termini di un di- lavoro. siti 


Contrattacco degli operai 

della Fiorentini e delle cartiere Milioni 
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Marcia del lavoro 

da Fabriano ad Ancona 
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Dalla nostra redazione 

ANCO.NA. 26 

D»smani. sabato, marcia del lai oro da 
K.diriano ad Ancona «•rgani/z.ita da.lv 
maestranze della Fiorentini - di ratir.ano. 
la fablir.ca ctmi-a «irniai da tre nie-i L'ini- 
ziativa ha avuto d p.e.io appoggio v «e.irà 
la p.irtt-cipazioiie delle niaojtr.iiizv «ìt-ile 
camere Miham e di altre fabbriche minori 
di Fabriano 

Ni Ile pr.me ore d; tJk.mam -ua'.t.i.a vin.i 
lunga aiiti'colonn.« p.aitir.i ita F.diriaiio I 
ni.m.fO'tanti si fernivr.mno jio; lot-, «.se 
lìlustierrinno alla popolaz.one i tiioii\. iv.- 
la loro lotta Da Iesi raggiungeranno Anco 
na Nel capoluogo di regione i U.v oratori 
«fileranno in corteo p*'r le S’ic pn-i.-ip-ili 
dtll.j c.tt.i In pi.177.1 Rom.» .i\ r.. lu-.g.. i.n 
c«im: 7 .(' che -ar.i t« nut«> ri.'i! '■ agno 
Otello Biondi, d.r.genti' de', 'ind.jeato «-ar- 
ta; l’oi «ìeleg.i/ioni di i);/«T.ii -i ivcheran- 
nis in prefettura eii ILla/zo della Pro- 
\ incia 

In ijuesti gtorni gl. Optra; f.ibri.mcst 
hanno promo-so un.i «erie di incontri c n 
gli ofK'rai e le Corrm-sioni Interne delie 
fabbriche de: centri situati lungo il p-er- 
oorso della mancia del Inroro «.Aneon.i. le- 
Chi^rsvalle, ere • Hanni*' chiesto ed 
ottenuti» p.ena e fratvrn.i so.idariet,'» che 
'1 v.'primer.i in varie fiirnti'. non e-'elu-a 
la so'i en-tone dell'utiv.t.. l,ivorati\a r.l 
momenti» dei p.'i"acc.o della mtrcia .Ad 
.Ancona, eomanmie. e certo che gli fiperai 
fabriancssi non '.ir.inni» 'Oli >1 com.zio 
a! centro della eitt.i -i pre\ide jarticoiar- 
ntenie atfollnti» 

Come abbian.o dett*». la mrc:a è 't.ìta 
organizzata dagli oj er.ii de.In Fiorentini 
d.i me-i .senz.'i l.ivoro E,"i, inoltre, ancor.i 
debbono percepire ; prenn di prrduzi inf¬ 
ili novembre e ii.i'i.mlire e !e 'Pvttar.ze eli 
Cas'.i Integrazione dei me'i di febbraio 
c marzo Mtntre d.i parte co\err.at.va ?; 


a'Sicura che Fimi ha finanziato l'azienda 
per una ripresa dcH'attivit.'i ne.'iun prov¬ 
vedimento in «lue.'lo senso è stato annun¬ 
ciato dalla direzione dtllo stabilimento 
.•\rche gli operai delle cartiere, ohe sj 
sono fatti diretti partecipi della marna. 
da alcune settimane sono in Uùta contro la 
riduz.one dell'orann di lavoro I.a 'oro 
opp-osizione SI e.'prime giorno p>cr giorno 
con una rotazione di ^CIoperi a xinohiozzo 
L’altro len gli operai delle cartiere hanno 
aderito al 10 < 1 '- allo «c.opero nazionale di 
categoria pf'r i! nrn.ivo del contratto 
17 ormai da alcune «ottimanf che mae¬ 
stranze del.a Fi«»renlini c delle Cartiere 
Mihani contestano «vn/a interruzione le 
misure padronali, sorretti da tutta la po- 
polaz.one dello ci;t.i che ha dato vita a 
gro'se ed unitane m3nifest.iZ40ni pubbl.- 
che Indiitjhiamente Fabriano si e j/O'ta 
. 1 .l'avanguardia fra i centri niarchigi ini 
IH'r la generosa e combattiva resistenza che 
oppone alla otTen.siva padronale ed alla 
I oiit.ca economica del governo La nari.a 
di domani «arà una smiesi de.le lotte pi'r- 
tato a%anti sino ad oggi, ma non la t-on- 
eliisione Anzi. rcU'animt» d*". promit.iri 
e vi'ta come l'avvio di una inten-ificaz:--»- 
ne della battaglia opt'raia 

Hanno d.ato la loro adesione alla imr- 
cia. oltre che i sindacati di categoria, le 
segretorie provinciali delia FILM-CISL e 
della FIOM Già neila mattinata di oggi 
l'dg di sol.danetà con gli opera; fabria- 
nosi ^ono «tati inviati .il min.>tro del I.a- 
\oro da r»arte delle maestranze del Can¬ 
tiere navale di Ancona o dello stabilimon- 
to farmaceutico Angelini. 

Walter Montanari 

XELL.A FOTO un O'-perto dì 'ina d'-.'Ic 
ranrc manifr’^tazioni cui i-i rpiccc iiU:mr 
.-rtiimanc hanno dato vita al: operai delle 
cari.ere .tlihani di Fabriano 


provinci3 di Bari e Fog¬ 
gia nei prossimi mesi 


combinate tra mezzi e 
anfibi • Interrogazione 
del PCI 


Puglia 

Lf* zone intt'rv.ssati* alle ope¬ 
razioni comprendono parte del¬ 
le province di Bari c di Fog¬ 
gia e avrebbero come punto 
nevralgico la zona di Castel del 
•Monte ove è collocato, come e 
noto, il castello di Federico II 
di Svevia. un prezioso monu¬ 
mento med.oevale meta di mi¬ 
gliaci di turisti italiani e stra¬ 
nieri. In queste esercitazioni mi¬ 
litari sono previsti sbarchi « 1 . 
- commandos - a Manfredonia e 
sulla cosla fra Barlelia e Mol- 
fetta con lanci di p.iracadutisti 
e azioni combinate tr.i mezzi 
corazzati od anfibi. A queste 
escrcitazion. dovrebbert» part«>- 
cipare molte migliaia di soldati 

E’ evidente che queste eser¬ 
citazioni militari faranno tut- 
l'altro che agevol.irc Tafflusso 
dei turisti in queste zon<* ch«' 
sono de: punti di attrazione per 
turisti italiani e stranieri per 
!.« pre.senza nvll.i zona interna 
e costiera di alcune delle piii 
famose cettedr.ih di stile roma¬ 
nico pugliese e per l'istallazione 
'ull.i costa di I di per bagnanti 


Il congresso della CCdL alla Spezia 

Nuova politica delNRI per lo 
sviluppo democratico del Poese 

I mali che affliggono l'economia nazionale si riflettono in modo dram¬ 
matico nella città ^ Posta l'esigenza di un coordinamento della lotta 
di tutti i cantiristi ^ L'assemblea dei Consigli delle città marinare 


famose cettedr.ih di stile roma- lìalla nostra rrilazinn» zinne di una programmazione Con.-igli delle province iute-» 

nico piighese e per l'istallazioni.’ icu«*iuuc (jemooratica La falsa alternati- restate La piattaforma sottopo- 

'ull.i costa di I di per bagnanti LA SPEZIA. 26 va consigliata dalFm La M.il- st.i aU'esf^mc . dei congressisti, 

di una rerla importanza come Gli squilibri «lolla nostra eco- fa — ha detto il seprctario ra- come si vede, è stata assai arn-< 

sono quelli di Barletta e di nonna dominata dai monopoli, morale Faaigiani — «ombra e«- pia c articolata c può e.''ere co» 

.M.mfr«>donia. le errate scelte nel «ettore del- sere attìnta dalTUfflcio «tildi «I na'Sunta: come è possibile 

Proprio in questo periodi» gli le partecipazioni statali, la ne- della Confindu-tria- rinuncia ai|contrastare validiimcntc in mo- 
onti provinci.ili p-»r il turismo cessità di una politica di svilup- salari per avere in cambio una do unitiirio Fattacco padron.il 9 
della Puglia e le aziende d. po economico democratico ca- magg.orc occupazione Quc'ta'al «alano, all'occupazione, ai di¬ 
soggiorno vanno predisponendo, pace di imporre profonde rifor-lfalsa alternativa va combattuta ritti c alle liberta dei lavoratori 
m collaborazione con le Pro me di struttura, .«ono stati gli'nell'azienda e in tutto il paese, e del sindacato. ?I «no potere (i| 
I.«X’«i. una «erie di iniziative per elementi «li fondo posti al centro! impedendo che il proco.'so di contrattazione; come riuscire ef« 
l'imminente 5 t.«giono turistica del c«>ngrc=-‘o della CCdL della| riorganizzazione tecnologica sij firacernente a impedire il rea» 
tra le non indifferent. diffi- Spezia risolva ad esclusivo vantaggio! lizzarsi della politica «lei red» 

eoltj fin mzi.irie in cui si di- I rnali che affliggono Fecono- degli imprenditori. L'az.one deij diti perseguita dal grande pa- 

battono tutti questi enti in un mia italiana «i riflettono in mo-J lavoratori per rovc.seiarc il di-i dronato: come realizzare la pii< 

momento particol.ire come que- do drammatico in quella spezzi-j segno del grande padronato, de- amp'a unità d'azione nella lotta 
sto L'annuncio delle manovre na II cantiere di Muggiano ri-lvc avvenire impedendo ;1 ta- sindacale, facendo perno .«ulla 
militari e «tato^ accolto a dir «chia la chiusura:-3682 lavorato-1 g.io dei tempi di lavorazione, lotta articolata di settore e «U 
poco con perplessità per gl: ri sono sospe<i a orano ridotto.; imponendf» la contrattazione dei categoria e quindi sui problemi 
o.'tacoli inevitabili che ciò eroe- je ore perdute nel solo -ettore. r.tmi prrKluttivi l- di «juanto at- di una programmazione econo» 
jrà rtllo «viluppo de; turismo privato superano un inilione 2 fKi| tiene ali’a'.scgnaziono dei mac- mica democratica per le rifoM 
proprio ne. ni'-si estivi. mila unità, in questi giorni il eh.nari, agli organici, alle «pia- me di struttura 

I I cont.idini di alcune zone del- cantiere navale INM.A ha «o-'lifìche. sia nelle aziende dove I congressisti -ono «tati invT» 
Ila provincia d. Ban come quel- speso altri 90 lavoratori, la Ter-lvengono efleltiiati invc.-tim.enli. tati a pronunciarsi sulle inizia¬ 
li (il C-or.ito n di .Andria ne san- momeccanica. una delle più im-'-ia in quelle dove tenta diitivc intraprese per la difesa ® 
no qii licosa Si creami zone in- portanti aziende di .Stato «ta su-' ragg.ungere Io ste.-.-o scopo coni i! fvotenz.iamento del cantiere «U 
torc ove e proibito l'.iccesso a bendo le manovre de] gruppo d: accorgimenti tendenti ad au- Muggiano. per far giocare un 
persone ed animi.li. strade che| potere delFIRI e ciò avviene mentare lo sfruttamento dei la- ruo’o diverso alle aziende a par- 
’.engor.o hlocc.tte per intere-raentre «ono tenute completa-; voratori tccipazione statale nella Vision® 

g. ornate Qu.indo tutto c.ò poi|rnente all'n«curo organiz/.i'io-• In particolare considerazione di un organico programma re» 
-1 crificliera proprio ne. mesi'ni sindacali ed enti locali. Le sono stati presi dal congresso, gionale e nazionale, per una 
es'ivi .iKorche centinai i e cen- g/jende interessato alla riduzio-Jgh indirizzi delFeconomia ma-inuova politica delFeconomia 
tin^irt di automobili italiane ejncdel personale «ono 64, di cui rittima. anche p/or la minaroial marittima «cantieri. marina 
straniere tr.in-itano per le zonej28 nel «ettore metalmeccanico.! di chiusura de', cantiere di ?>Iug-j mercantile, porti*, sulla propo- 
dirigendosi a C...s:ei del Monte'27 nel «ettore dell’edilizia e «Igiano «econdo quanto previsto, «ta di costituzione di un'azien- 
o -.n altre località por visitare!-n quello della lavorazione dei [dal -piano- del governi A da nazionale dei trasporti m.a» 
monumenti e opere d arte, e fa-1 nietalii I disoccupati superano; questo riguardo è >tato alTer-* rittimi. sullo sviluppo delFoceu- 
cile immaginare gli inconve-i, 2.300 Come rovesciare le linee; mato che «i dovrà trovare unlpazione nel settore delFedilizia» 
menti e i danni che .si nper-lq, questo sviluppo economico'coordinamento della lotta dii su un migliore c armonico as- 
cuoieranno .-ul tur.smo di quel-L.^e si risolve in un progressivo tutti i lavoratori cinticnsti ita-j setto economico e produttivo 
le zone 'aggravamento delle condizioni hani Tutti gh «forzi o le .ni-| dell'intera provincia, tale da 

I consiglieri prov inciid. comu-! qp, jjjeoratnn'* ! ziativo p.er ottenere una nuova creare nuove fonti di lavoro 

nisti hanno presentato un inter-. Parten.io dalle aziende, occoi- j politica cantieristica e man-,e da elevare il reddito pro-ca- 
rogaziono al presidente dell .im-'j-p giungere a investire i proble-Inara dovranno essere sostenuti pile con una diversa ripartizio- 
mmi.strazione provinciale FXT.mi della condizione operaia'e intrapresi dagli «tessi enti lo-,nc di esso a favore dei lavora- 
chiedere che si f.accia promo-'dell'azienda e quindi del- cali, trovando un comune ter-;tori; infine su come Operare per 
tore di un intervento presso 1^ la programmazione e delie ri- reno d, .azione con i Consigli migliorare sempre più. sia quan- 
.lutorita militari allo scopo dijfoj-jj^e l’appoggio dcm«x:r.i -1 comunali e provinciali «h qucl-i titativamentc che qualitativa- 
esaminare la possibilità che que-! tieo (jgii-opinionc pubblica e c’c -1 le citta ^edi di cantieri di co-, mento, l’organizzazione sindac®- 

ste manovre suino effettuate in gjj locali I..a lotta umtar.a'stnizionc navale | le unitaria, rafforz-andone Is 

zone che non sono d interesse (^pve conquistare soluzioni dij A questo proposito «’» stata n- «trutture organizzative a tutti 1 
tiiri.'tico problemi locali che «i po-sono badila la propo-ta perche venga I.velli. 

|f.|_ Palacriann collocare anche a livelli in’ci-lrre-a l'iniziativa di pronuiovc-i ■ 

■ ■aio r®ia»wiaiio medi, ma orientati nella dire-lre una conferenza di tulli i» •• *• 



















